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A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \
Prudens futuri  temperi*  exi tum 

Cal iginosa nocte premi t  Deus . « O R .

Il Lupo ,  e il Cane ; favola.  =  Notizie interne =  Mode , e loro apologia. =  Notizie di  
Spagna ; malatt ia del Re j torbidi in Valenza. =  Notizie di Parigi ; trattative ; nota 
ministeriale del Governo Francese alla Dieta di Ratisbona. =  Arrivi di mare ; prezzi  
de? commestibili.

u,
I l  C a n e  e  i l  L v p o .  

F avo la  imitata da Esopo.

n cane di città , non di quei cani piccoli 
che si chiamano carlin i , e sono il miglior 
mobile delle nostre conversazioni , ma un cane 
grosso e ben pasciuto , di quelli che 
portano il collare col nome del padrone , e 
Vanno da per rutto , e lasciano la porta aper­
ta  ;  uno di questi cani adunque si èricordato 
Un giorno de* suoi vecchj amici di campagna , 
c ha stimato di andare a far loro una visita , 
secondo l 'uso degli altri  rampolli rusticani 
che vengono a credere di ingentilirsi in Citta, 
e si vestono di nero , e ritornando poi in certi 
Utesi dell’anno al loro contado, trovano tutto 
catt ivo,  e abbietto, e si vergognano di esser fìglj 
d e l l  oro padre : così questo cane cittadino senti­
v a  del cattivo odore da per tutto , won aveva in 
nessun pregio le altre bestie campagnuole, e 
se incontrava > per esempio , un becco, una 
"Vacca, un a^ino, si degnava appena di guardarli, 
e andava dicendo con aria di importanza : 
»  abbiamo in città altre vaccne , e altri bec­
chi  , e altri asini che questi ,,

Andò a fare una visita al Lupo , e gli disse : 
l i on  ti vergogni di vivere  in una tana, e man­
g iare  delle erbe , e de’ topi j vieni con me

in città , io penserò a produrti  ; ti farò fare 
delle conoscenze , ti presenterò alla borsa , e 
ai burò , è ho veduto degli altri a n i m a l i ,  
colle tue unghie e i tuoi denti , sv il lupare i 
loro meriti , e fare le prime figure.

Ma come si vive  in questa tua Città ? gli  
disse il Lupo-  Come si vive ! rispose il Cane ; 
ti basti questo eh’ io non mangio altro che 
carne,  buon vittello , buon manzo , e spesse 
volte delle galline , il pane non lo posso in­
goffire , e mi vergognerei di mangiarne un boc­
cone i ti posso assicurare che mi av an 7a di 
tutto , e tengo serbate sotto un guardarobbe 
molte ossa con della carne attorno che non. 
ho potuto finire di divorare , e saranno la 
tua cena di questa sera , se vieni meco ia  
Città.

Quando è cosi , replicò il T upo , sono a 
tuoi comandi , e vengo subito - E  detto e fatto ; 
partirono insieme senza d re addio a nessuno, 
e *enza voltarsi indietro , e si avviarono con 
passo spedito verso la Città.

Cammin facendo, ragionavano del più e del 
meno ; parlavano di notizie e di politica , e 
facevano dei piani all'  uso di chi non ha da 
far mente. Il Lupo riguardava il Cane come 
il suo protettore, lo seguiva con rispetto a  
una certa distanza , e stava ben’ attento a  
farlo passare a man dritta in tutti i g in  e



regiri che facevano·  Si av v ide intanto che il 
protettore in qualche parte del collo aveva 
raso il pelo , e si manifestavano al l ’ intorno 
certi solchi callosi > che prese d a  principio 
per una malattia ·, e gli d i m a n d ò ,  con inte­
resse e con pena,  se a v e v a  qualche in­
comodo al col lo,  e che significa vano quei sol­
chi .-  Non è niente , rispose il Cane , devi  sa­
pere ch’ io son uso a portare un l a r g o  col lare 
di metallo che mi adorna e mi distingue , ove 
è scritto il nome del mio padrone.  -  Come 
sarebbe a d ire ,  il tuo padrone,  replicò il 
Lupo ·, tu hai dunque un padrone ? E a che 
serve questo collare ?

Questo collare , replicò il Cane , ha un an- j 
nello in mezzo,  e a questo annello si attacca 
uua catena, colla quale mi legano qualche volta 
in una stanza , perchè io non faccia chiasso, 
e non vada via , tanto son caro al mio pa­
drone i e deve dirti che la mia stanza è do­
rata , che posso adagamicomodamente sopra 
una sedia dive l luto  r icamato,  che i primi 
Signori , e le prime Dame,  quando mi passa­
no vicino mi fanno mille carezze,  e mi re ­
galano,  e sono l’ idolo della casa.

A questo discorso si fermò il Lupo in mezzo 
alla strada , e il suo pelo si fece irto , e di- 
gr gnò i denti, e disse al cane „ t u  hai  un pa­
drone ,  e sei legato, a ud ì  catena , e vieni a 
vantarmi i tuoi comodi e la tua fortu na?  Va 
al diavolo colla tua Città , e le tue stanze 
dorate;  io voglio ritornare alle mie campagne,  
ove non ho nè padroni nè catene , e posso fare 
quel che voglio,  e godere di tutta la mia li­
bertà , e se tu fossi un Cane di giudizio faresti 
una risoluzione desna di te ,  e verresti  mecoc/ '
a morire di fame^ e viver libero.

Il  Cane si voltò indietro un momento , lo 
guardò in aria di compassione e di disprezzo ; 
e si dissero a vicenda di tutte le villanie , si 
fecero bef fe,  alzarono la gamba,  e si sputa­
rono in faccia ; e il Lupo ritornò alla sua 
campagna , contento delle sue erbe e della sua 
libertà ; e il Cane ritornò alla sua Città , con­
tento della sua mollezza e delle sue catene.

M o R a l

Chi conosce il pregio della vita libera e in~ 
dipendente , adora ia ginocchio questo dono 
prezioso del Cielo , e quanto possa essere ac­
compagnato di penuria e di travaglio , la pre­

{ ι 3 ο )
fer isce  a i  comodi  e a i  p iac e r i  e a  tu t to  I* oro
del mondo. Ma chi  è a ssu e i fa t to  a l le  d o l c e z z e ,  
e al prestigio della v i ta  s p l e n d i d a  e lu s s u r i o s a ,  
non sa gustare la l i b e r t à  ; e per q u a n t o  ne 
pa rl i  e ne faccia en co m io  , non sa r id u rs i  a  
com prar la  co ’ i d i sag i  e le p r i v a z i o n e .  E* 
egualmente difficile,  e forse  imposs ib i le  , · di  
r idurre i Spartani  a  g u s t a r e  la v i t a  molle e 
leziosa d e 'S i b a r i t i ,  a c c o m p a g n a t a  d a l l a  ser­
v itù , che r idurre  i S i b e r i t i  a g u s t a r e  la l ib e r tà  
de’ Spartani  col suo c o r r e d o  di  t r a v a g l i  , d i  
astinenza , e di per ico l i .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G en ova  3 O tto b re .

La gran  notizia c h e  g i r a  p e r  1 botteg hin i  
della Città , e che c e r t u n i ,  con ar ia  d ’ im p o r ­
tanza e di mistero , v i  con f idano  a l l ’ o r e c c h i o ,  
è la rottura delle negoziazioni  c o l l ’ In g h i l te r r a .  
Nul la  v i  e però di  p i ù  fa lso  : noi ab b iam o  
sott ’ occhio tutti i p i ù  recenti  fogl j  possibil i  , 
e vediamo che l ’or igine di q u e s t a  voce s ini­
stra deriva  da un ar t ico lo  del g iorna le  inglese 
il M o rn in g-C h ro n icÌe  , che  non è m in i s te r ia le ,  
in cui l ’ estensore, sorpreso  del la lentezza del le  
tratta t ive  , si fa lecito  di temere che  non pos­
sano combinarsi  , e s iano al  m om ento  di rom ­
persi .  Questo art icolo c o p i a t o ,  trad otto  , e  r i ­
petuto in tutte le gazzet te  di F r a n c i a  , di 
Germania , e d ’ I ta l ia  , è l 'un ico  fondam en to  
della notizia. Tutte  le lettere  pa rt ico lar i  ,  e i 
riscontri meglio accerta t i  fanno sperare  , a l  
contrar io , assai pross ima l a  paci f i ca  conclu­
sione delle negoziazioni.

=  Il redattore c isalpino a l l ’ art i colo G enova  
r iporta la Costi tuzione p e r  la R e p u b b l i c a  
Ligure ; ma non è possibi l e  che sia la vera  » 
perchè questa , in G e n o v a  stessa , è t u t ta v i a  
segreta ,  come è n o t o r i o ,  tra  i l  G o v e r n o ,  e la  
Consulta.

=  Jeri  è stata v e d u ta  su l le  a l ture  del c a p o  
delle Mele una s q uad ra  inglese d i  1 7  vele , 
che faceva rotta a Levante.

— La Polizia ha fa tto  a r r e s ta r e  nelle ser e  
precedenti alcune femine prost i tu ite  ,  f iglie 
della dissolutezza,  e della  miser ia  , che poste  
in stazione agli angoli  delle strade p iù  f r e ­
quentate,  sotto il pretesto di u n ’ ap pare nte  
questua, assalivano ind is t intamente i Cit tad ini



che di la passavano;,  e quantunque non do­
vessero lusingar molto nè per le lo ro  attratti­
ve , nè per lo Stato di loro salute,  ed essere 
perciò stesso poco pericolose ; ques to  d i sor d ine  
esigeva nulladimeno il più. p ro nt o  r imedio  per 
riparare all’ insulto f a t t o  al buon co s tu m e  , e 
alla salute pubbl ica .  V e n t u n a  sono state con­
dotte giovedì sera a l l ’ Alberto de" poveri in 
luogo di correzione e di cura. Il Comita to  
dev’ esser persuaso che q u e s t o  numero non è 
che una frazione della to ta l i t à  , ma si lusinga 
che questo tratto d e l l a  sua vigilanza possa 
disperdere il resto di queste c re a tu re  d e g ra ­

date , che formano il disonore di un sesso , e 
il flagello dell’ a l t r o .

— In un sepolcro della già Chiesa di S· Chiara 
si è trovato ne’ giorni scorsi , rinchiuso in 
una Cassa di piombo il cadavere di nna Donna 
di 65 anni hen conservato , ed intatto. Esso 
V i  era stato posto i 5 o anni pr ima,  cioè nel 
J 65 i Si è subito detto ch 'c ra  questo un Corpo 
Santo ì 11 popolo cominciava pei conseguenza 
ad  accorrervi  i n fo i la .  Ma il Ministro di Po­
lizia , fattolo v is i tare da alcuni Professori , 
ha incaricat i  il Presidente della Commissione 
centrale di Sanità di farlo nuovamente sepel- 
l ire : lo che è stato eseguito, trasportando il 
medesimo di notte tempo , in una delle atti­
gue Parrocchie.

Chi crederebbe che anche nella Grecia , non 
nella Grecia d ’ Alessandro,  d’ Aristotile , di 
Platone , o di Demostene , ma nella Grecia 
Cristiana , e sgraziatamente scismatica , quelli 
del rito greco sono p e r s u a s i  che i corpi de’ 
cristiani «lei rito latino sotterrati in Grecia , 
non si corrompono p e r c h è  sono scommunicati, 
credono che siano stregoni , e li chiamano 
brucolocas , o vrucolocas secondo che si 
pronunzia la seconda lettera dell’ alfabeto ? 
Ciò è  precisamente i l  contrario di ciò che 
crediamo noi altri  cristiani del rito latino, 
che r iguardiamo i  corpi  che non si corrom­
pono,  come marcat i  di uno dei contrasegni 
della santità. E ’ però vero che riconosciamo 
questo segno come molto equivoco , particolar­
mente quando e isolato , e quando può attri­
buirsi  questo fenomeno ad una causa fisica 
come per esempio , ad una cassa di piombo 
che togliendo l'accesso dell’ aria esterna impe­
disca lo sviluppo dell’ infezione , ad una som­

(  »
ma aridità delle carni  , e alla mancanza d ig l i  
umori negli asciutti corpi senil i,  e s i tui l i

3 .  )

V A R I E T  A ’ .

M o d e  r e c e n t i , e lo\o a p o lo g ia .

Ter quanto le m ode vadano di giorno in 
giorno raffinandosi ; e per quanto ci adopriamo 
noi di commendare gli utili cangiamenti e 
riferme , che si vanno facendo ai nostri ab­
biglia menti, ci accade bene spesso di trovare 
delle persone, che non finiscono di c r i i icare la  
foggia attualmente addottala degli abiti somma­
mente larghi , e li mettono tanto in ridicolo , 
che si corre rischio di veder cambiata , e si­
sicura mente per degenerare in peggio, la moda 
più comoda, e più vantaggiosa che siasi f inora 
introdotta.

Senza parlare delle conseguenze f e l i c i , che 
risultano alla sanità da una foggia di ab ito ,  
che permette a tutte le membra il l ibero eser'- 
cizio delle loro funzioni ,  e che lascian lo agli  
umori una più libera circolazione facil ita lo 
sviluppo delle forme , e degli o rgan i , ci l imi­
tiamo a considerarla anche semplicemente 
sotto il rapporto deJ difetti naturali  , o acci­
dentali che deformano la fisica configurazione 
del corpo umano , e siamo persuasi che i di 
lei detrattori dovranno convenire che se non 
hanno la p r o p r i e t à  di far li  scomparire perfet­
tamente, hanno almeno quella di occultarli  
per quanto è possibile.

.Siete voi calvo , o avete forse i capegl i  di 
un tal colore che certi pregiudizj fanno ri­
guardare con disfavore ? Basta che vi ordi­
niate una piccola parrucca bionda , e avete 
allor» il doppio vantaggio di coprire una de­
formità , e di trovarvi  alla moda.

Avete qualche ineguaglianza nella configu­
razione dell’ omero , o anche la spina della 
schiena figurata come un accento circonflesso ? 
mettettevi sù un ampio e vasto f r a c  col col­
letto ben largo , e la vostra vita si raddriz­
zerà , e appianerà come se fosse stata egua­
gliata dal livello.

Qualche u m o r-fred d o  vi ha lasciato sotto il 
mento delle cicatrici , che vi sfigurano ? una 
larga crovatta , che vi fasci ed avviluppi la 
metà della faccia , maschererà molto oppor­
tunamente queste mostruose cavità » e com-
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manicherà al vostro portamento quella tale 
aria di durezza, che è necessaria per caratte­
rizzare une bonne tournure.

Ma sono singolarmente i calzoni  larghi  che 
producono a questo riguardo degli effetti ben 
grandi e maravigliosi.  Chi meglio di loro può 
coprire con nn velo impenetrabile il deficit 
più o meno interessante , che può esistere 
nella polpa delle gambe , e delle coscie ? o 
riparare alle forme difettose di queste parti  , 
convertendo gli S , e gli X  , in I , e rimetten­
dole nella perpendicolare che esige la bella 
natura ?

l a  forma bislunga delle pettinatura in ca -  
pegli è tuttavia di moda,  ma ne sono can­
giati gli ornamenti ; sul dinanzi , in luogo 
di un intreccio a foggia di diadema , si ad- 
datta spesso una catena d ’oro arricchita di 
pietre preziose , e sul didietro un pettine 
d ’oro. L'al tra pettinatura in gran voga con­
tinua ad esser quella di un velo posato piano 
sulla testa , e rilevato alcun poco , come per 
accidente , con una piega sul davanti per la­
sciar vedere al di sotto una mezza-luna , una 
rosa, una farfalla di diamanti , oppure una piu­
ma. I veli poi ricoprendola nucca prestano un 
mezzo facile di far senza de’ capegli lunghi , e 
già più di dodici Belle si sono fatte vedere in 
pubblico coi capegli rasi à  la  Titus.

Il colore più ricercato per i nastri è il 
Verde. Le vite lunghe si moltiplicano : le 
Belle di miglior gusto cominciano a pagare il 
tributo a questa moda che hanno detestata.

Le code sono sempre eccessivamente lunghe, 
e vuole il bon ton che si lascino strascicare 
in tutta la loro lunghezza.

Quanto agli uomini , essi vanno in fr a c  un 
pò j i i  corto di prima , di grosso panno bleu , 
verde , o bruno carico , guarnito di bottoni 
di metallo di forma rotonda, e un pò convessi. 
Capello tondo con orlo grande , e incurvato; 
capegli curti e ingrassati i calzoni curti , e 
calze bianche : o pantaloni larghi e stivali  
a lla  russa con gamba lunga.

Ci resta a parlare dei difetti delle donne 
che si riparano e nascondono col benefizio 
delle mode correnti ·, ma entreressimo in un 
mare magnum , e i nostri lettori ci devono 
permettere di riservare il gran lavoro alla 
successiva , anzi alle successive gazzette.

)
M orti in questa Settim ana  - N e l l ’ O e p e Ja le  »9. N e l l a
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N .  B .  T r a  i  38 m o r t i  n e l l e  P a r r o c c h i e  e o n o  c o m p r o v i  

a i  r a g a z z i  ,  m o r t i  q u a l i  t u t t i  d i  v a j u o l o  n a t u r a l e .

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r i g i  5 C o m p le m e n ta ir e . (  2 2  S e t te m b r e  )

11  t rattato con chiuso  u l t im a m e n t e  fra la  
Franc ia  e l 'Elettore  di B a v i e r a  , è stato r a ­
tificato da questo Pr in c ip e  , e già ha a v u t o  
luogo in Parigi  il c a m b io  dtdle ra t i f iche.

=  E ’ part i to  per V i e n n a  il conte Luigi  di  
Cobentzel.  Il giorno p r i m a  della  sua p a r t e n z a ,  
il Governo francese gli ha fa tto  re g a lo  di u n a  
magnifica spalletta in d ia m a n t i ·

=  Si pretende che i G o v e rn i  Austr iaco e 
Francese siano c on v e n u t i  ili un r e g o la m e n to  
particolare concernente i loro am bascia tor i  e 
ministr i rispettivi .  Ogni G o v e rn o  accorderà,  
a l l ’ inviato dell ’ 'a ltro l ' a l logg io  , una g u a r d i a  
d'onore , e la g iu r i sd izi one  su;»r i n d i v i d u i  
della sua Nazione , che  si t r o va n o  nel  paese 
o v ’ esso risiede.

=  Garner in avea  d o m a n d a t o  al  Minis tro 
del l ’ inter iore,  come r icom pen sa  (Te* suoi v iagg i  
aerei , il titolo di a r e o n a u t a  del Governo .  Il 
Ministro gli ha r isposto che  non aven do  a l c u n  
concorrente , questo t i tolo gli s a r e b b e  p e r f e t ­
tamente inutile : ha p e r ò  accordato  una g r a ­
tificazione a quelli  che l 'h a n n o  a c c o m p a g n a t o  
nel suo viaggio de 1 4  Lugl io.

=  Una folla immensa di popolo  con corre  
ad ammirare i prodott i  del l ’ industr ia  , e delle  
manifatture francesi , esposti  p u b b l ic am e n te  
in un ampio adattato locale  : questo concorso 
presenta un colpo d 'o c c h i o  tanto  b r i l l a n t e ,  
quanto è soddisfacente per  la be l lezza e i l  
genere di perfezione degl i  oggett i  che lo a r r i c ­
chiscono.

B o lo g n a -su l-m a re  i 5 Settem bre.
Avendo cessato il v e n to  d r  Ponente , che 

avea fatto r ientrare  la nostra  f lott ig l ia  , e 
rientrare nelle Dune la sq u ad r a  inglese , q u e ­
sta è ora tornata a l la  soli ta  crociera , ma l a  
f lottiglia l ’ avea p r e v e n u ta  ,  portandosi  n u o ­
vamente ad occupare il suo posto di v a n g u a r ­
dia : essa è r inforzata da tre n uov e  bombar de ;  
due altre di egual forza sono pr ont e  a r a g -  

! giungerla.
G l’ inglesi che non si a s p e t t a v a n o  certa-·



mente a questa sortita d e l l a  no*tra f l o t t i g l i a , 
sc o rr e va no  già d a  d u e  g i or ni  f r a  la punta  

di G ri sn e z e Calais , p e r  b l o c c a r v i  la d i v i ­

sione delle b a r c h e  c a n n o n i e r e ,  r i t e n u t a  dal  
ve nt o  c o n t r a r i o  n e l  p o r t o  di  Calais.  Lord Nel­
son è t u t t a v i a  a D e a l  , e m a n t i e n e  u n a  ani- 
v is s i m a  c o r r i s p o n d e n / a  c o n  lord S.  V i n c e n z o , 
p r i m o  l ord  d e l l ’  a m m i r a g l i t a .

L o n d r a  i a  Sette m ire.

Ohi si credp generalmente che la risposta 
del Governo Francese al l ’ ultimatum  del ga_ 
binet.ro di Lon dra  , sia stata l’oggetto della 
conferenza tenuta Venerdì  scorso dal D u r a  
d’Y  orlc. Si sono concertate in questo con­
gresso le misure da prenderei per la difesa 
del Regno , e il risultato delle deliberazioni 
lia determinato il Sig. Addington « partile 
per W e y m o u t h  , ove trovasi il Rè , e ii 
Buca  dYor lc  si porterà a fare la visita delle 
«oste , da Portsmouth fino alla contea (ii 
Norfo !lt.

Si attendeveno dalla Francia dei dispacci 
della più 1 1a importanza , e questi sono 
arrivati. Lord Hawltesbury , e il Cittadino 
Otto ne hanno rispettivamente ricevuto nel 
medesimo giorno , e dopo le communica- 
zioni che hanno avuto luogo mercoledì 
mattina , è statò spedito un espresso a
VYeymonth.

Dice uno de ’ nostri giornali,  il T im es , 
clie ,, i nostri Ministr i  avranno senza dub­
i t o  offerto  di restituire tutti gli acquisti 
fatti dall ’ In g h i l te r ra ,  purché la Francia 
facesse parimente delle restituzioni equi­
valenti. „  Credesi che la Francia offra dei 
compens i  p e r  le sue proprie colonie , la 
M  ìr t inicca e Pondichery , ma che insista 
Sulla cessione gratuita di tutte le colonie 
Olandesi e Spagnuole , che sono passate 
nelle nostre mani.

Si sa da buon canale che il parlamento 
si radunerà nella seconda settimana di No­
vembre : gli si deve domandare una somma 
considerabile , mediante un imprestito. Ol­
tre gli oggetti di finanze , la corrispondenza 
tra la Francia  e la Gran Bretagna, come 
ancora altri affari di urgenza , esiggono tutta 
l ’attensione de’ nostri legislatori.

Scrivono da Cadice , che vi è rauunato 
un numeroso corpo di truppe francesi , e 
che se ne aspettano ancora molte. Si fanno 
a questo proposito varie congetture, ma 
v i  sem bra fo n d a m e n t o  di credere ? che G i­
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bilterra è l ’ oggetto della spedizione. Dicesi
che Bonaparte sia di sentimento che quella  
pia/za , malgrado Ja forza delle sue fortia 
fica/ioni , possa essere presa d’assalto.

Lord Cornvallis è alla testa dell ’armata 
iri E»st x ,  da dove proteggerà ancora Kent  
e la capitale : egli ha si bene disposto le 
fo rze  t che possono facilmente portarsi  sul 
punta minacciato, e quindi  garantirci  con­
no qualunque intrapresa del nemico.

i 5 . detto. Il movimento della corrispon­
denza ministeriale fra Douvres e C a la i s ,  
non si è punto rallentato : si vedono ogni  
giorno arrivare e partire de’ parla menta rj. 
1! corso de’ fondi pubblici è aumentato a 
Parigi , e qui pure sono alzali di un per 
cento : ciò malgrado non sembra che le 
negoziazioni si avanzino,  e s  ̂ non sono 
incora interrotte , vi è nondimeno luogo di  

c·edere che siano per ricadere nello st*to 
>li languore in cui restarono per varj mesi ;  
m è perfino parlato del ritorno di Pitt al 
ministero. Si suppone da taluni , che le 
difficoltà siano provenute dalla resistenza 
che ha f,(tta lord H ivv k e rb n r y  su divers i  
punti che gli altri ministri erano incl inati  
ad accordare. 0 r̂gi deve teneisi  un consiglio 
di stato.

Sabbato mattina è stato sorpreso un i n ­
dividuo che si occupava di attaccare u a  
affìsso , in cui era rappresentata la bandiera  
tricolore francese , il beretto della libertà , e 
gli altri emblemi rivoluzionarj della grande  
Repubblica , col seguente epigrafe . R ic o r­
dati delle idee di M art e ! viva V antica  In ~  
ghilterra ! . . . . L ’ individuo è stato tradotto 
inanzi al giudice di pace , che lo ha fatto, 
porre in arresto fino a nuovo ordine.

Si sono fatti de’ nuovi  proclami per in­
dicare agli abitanti delle coste i punti di  
ritirata ove dovranno portars i ,  nel caso 
di un sbarco.

Secondo le relazioni che ci pervengono 
da diversi bastimenti dell ’ Indie , sembra 
che siasi preparata una grande spedizione 
a Bengala. Più di cento legni da trasporto 
vi sono radunati , pieni di soldati e di ca­
valleria , ed avranno uua scorta di varie  
navi da guerra , sotto gli ordini dell ’ am­
miraglio Reynier. La  flotta è sortita da 
Ceylan al primo di marzo , ed altre piccole 
divisioni seno uscite dal Gange per raggiun­
gerla : queste hanno preso una gran prò-, 
vigione d’ acqua. Alcuni  fanno ascender·
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queste forze a i o n i ,  u o m i n i ,  altri  * i 5 m. 
Vi si contano due regimenti  europei  ; il 
resto consiste in cipaj,  scelti  fra le migliori 
truppe.  Questa spedizione si m o l e  destinata 
per l ’Eg it to , ma più generalmente si crede 
che sarà diretta contro le possessioni de ’ 
nostri antichi  alleati di Spagna , di Olanda , 
e del Portogallo.

Anversa  17  Settem bre.

Le  lettere di Middelbourg  annunziano 
che , da qualche giorno , il numero de’ 
legni da guerra inglesi in crociera alla punta 
occidentale dell ’ isola di VValcheren , all ’ 
imboccatura della Schelda e dinanzi  la 
rada di Flessinga , si è aumentato di molto. 
Pare che le disposizioni del nemico non 
abbiano altro oggetto che quello d ’ impe­
dire Ja sortita dal porto di Flessinga della 
divisione che vi è radunata. Nonostante , 
a qualunque evento , sono state prese delle 
misure di precauzione all ’ entrata della r a ­
da , come ancora lungo le coste del l ’ isola 
di YValche  ren.

C alais  i 5 Settem bre.
Il giorno 1 1  un parlartientario } partito 

di qui  alla v ig i l ia ,  ha r iportato dei dis­
pacci di Londra.  -  Ai 12  , un parlamentario 
da Douvres ha qu'i condotto il governatore 
di S Vincenzo , che passa in Olanda. -  
Ai  i 3 , giunsero due par lamentarj  inglesi 
nel medesimo giorno. I loro dispacci  fu ­
rono sul momento spediti a Parigi  con un 
corriere straordinario.

Strasburgo  16 Settem bre.
Sono di qu i  passati il giorno 12 corrente 

due colonelli  al servizio russo : essi vanno 
a Parigi con dei dispacci di Alessandro 1. 
per il Governo Francese. Il giorno seguente 
è pure arrivato il Sig. di M arkovv ,  ed è par­
tito poche ore dopo per recarsi al suo 
posto di ambasciatore di  Russia a Parigi.

Secondo le lettere particolari di Parigi 
deve ess**r nota assai presto una opera­
zione del Ooverno che termini  tutto ad 
un tratto 1’ affare degli emigrati. Si p u b ­
blicherà una lista contenente i nomi di 
quelli individui che non potranno mai più 
r ientrare sul territorio della Repubblica ; 
tutti quelli  che non saraano portati sulla 
JistH saranno ammessi indistintamente. Le 
stesse lettere assicurano che l ’ ambasciatore 
inglese Paget , nella sua breve dimora a

*  j

P a r i g i ,  ha avuto due  conferenze  col M ini­
stro Tal leyrand , che  lo ha presentato al 
pr imo Console , con cui è stato in lungo
abboccamanto.

Sentesi  da Brusse l les  che 1* e x  -  direttore 
Bar ras  , iv i  tenuto in s o r v e g l i a n z a  , ha chie­
sto il permesso di  portarsi  ai bag n i  di S p a  , 
e non ha potuto ottener lo.

V ien n a  1 2  S e tte m b re .
Si  è operata in questo ministero una 

nuova organizzaz ione:  si è creato un m i ­
nistero di  stato e di conferenza  che sarà 
presieduto da S. M. , e ove  do vran n o  p o r ­
tarsi tutti gli a f fari  d e ’ tre d ipart im enf i  , 
n e ’ quali  è diviso , di af fari  esteri , de l l ’ 
i n t e r n o ,  della g u e rra  e m a  r ina.  Per gli a f ­
fari  esteri è nominato  ministro il conte 
Lu ig i  di Cobentzel , il conte di  Kollovrat t  
per l ’interiore , e l ’ a rc id u ca  Car lo per  la 
guerra  e marina.  R e s ta  con ciò soppresso il 
consiglio di stato,  che  vi  era  p e r  gli  a f far i  
de l l ’ interno.

R a t is b o n a  1 2  S e tte m b re
Sono terminat i  i voti  nel collegio de 

P r in c ip i ,  e con soddisfazione generale la 
maggiorità sembra  essersi  accordata  nella 
massima di conferi re  a l l ’ Im peratore  dei  
poteri i l l imitati  per  la compita e definit iva 
esecuzione del tra t ta to  di L n n e v i l l e .  

i 5  d e tto .
E ’ stato jeri  com m unicato  alla Dieta  d a l  

Ministro direttoriale  i l  seguente dispaccio , 
che il Ministro degli  a f fari  esteri di P a r ig i  
ha indirizzato a questo Incaricato  francese , 
B a c h e r ,  in  data d e ’ 1 7  f ruc t ido r  1

,, Siccome è Itene che  non regni  alcuna 
incertezza a Rat i sb ona  sulle intenzioni  lor-  
mali  della repu b bl ica  francese  , i l  primo 
console vi  incarica in oggi di  fa r  sapere  
nella m aniera la più posit iva ai m em b ri  
della dieta , che il governo  francese è sor­
preso dei  ritardi che si t rova  modo di f rap-  
pore al l ’ esecuzione d e l l ’ art.  7 del  trattato 
di Luneville  j e eh* egli  si fa un dovere  d i  
provocare la dieta a p rendere  f inalmente 
un partito derisivo sulla m aniera  con cu i  
dovrà essere stabilita l ’ indennizzazione d e i  
principi  eredit^rj  che hanno perduto  d e i  
possessi.

Sott.  C. M . T ALLEYRAND.

Si temono d' ile conseguenze disgustose 
dall elezione che il capitolo di Munster ha



fatta del ηηοτο Vescovo , ad onta delle pro­
teste della Prussia , appogggiate dalla dichia­
razione della Franc ia  : dicesi che uri corpo 
di truppe Prussiane si è già messo in marcia 
per recarsi ad occupare il vescovato di 
Mimster. I l Capitolo di Colonia si è aneli’ 
esso deciso di passare a l l ’ eie/ione del nuovo 
elettore.

C o sta n tin o p o li  j6 Agosto

Un gran cangiamento si pr epara  in q u e ­
sto ministero , e c redes i  < he attesa l i  di ­
scordia che esiste fra il C a p i t a n  _ b as sa  , e 
il G r a n - V i s i r ,  anche q u e s t ’ uh imo possa 
essere ammesso.

Ora ch<̂  Γ Egitto , ad eccezione di Ales­
sandria ,  è tolto d^Ile mani del nemico,  
cominciano ad arrivare  qui dei legni mer­
cantili con riso , caffè , ed altri generi di 
quel paese , e ciò contribuisce moltissimo 
a rianimare il nostro commercio , e pro­
duce p e r l a  più gradevole sensazione nello 
spirito degli abitanti  di questa Città. Il 
Governo si occupa frattanto di riorganiz­
zare l ’ amministrazione del Cairo,  e degli 
altri paesi r icaduti  in nostro potere : sono 
destinate delle r icche gratificazioni agli 
ufficiali dell ’ armata anglo -  turca , che ha 
riconquistato 1’ Egitto.

M a d rid  i 5 Settembre.
Sono terminate le trattative fra 1’ Amba­

sciatore Luciano Bonaparte , plenipoten­
ziario per parte della Francia,  e il Sig. 
Freyre per quella del Portogallo : questi 
Ministri sembra no molto contenti del loro la­
voro ; e si attende assai presto il consenso 
del Portogal lo,  che dai  medesimi si crede 
immancabile. Niente finora è traspirato 
delle condizioni fra di essi stipulate, ma 
si ha luogo di congetturare che il trattato 
non è punto umiliante per S. M. fedelis­
sima.

L ’ Armata francese ritiratasi dalle fron­
tiere del Portogallo , ha trasportato a \  al- 
laldolid il suo quartier  generale. Qui ab­
biamo da qualche giorni il Generale S C y r , 
e deve arrivare a momenti il Generale in 
capo L e d e re .  N on  si sà se le truppe fran­
cesi , quando verrà  definitivamente con- 
chiusa e ratificata la pace col Portogallo , 
rientreranno in Francia , oppure se si fer­
meranno ancora sul uostro territorio per 
essere impiegate altrove a qualche strepitosa 
intrapresa che dicesi dipendere dall’esito
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delle negoziazioni coll ’ Inghilterra.

La squadra di Saumarèz ,  che blocca 
S t r e t t a m e n t e  il porto di  Cadice , è stata 
aumentata fino al numero di i 5 vascelli , 
e due fregate : si prosegue intanto con 
estrema attività 1’ a rm am ento ,  che sarà 
quanto prima compito , in detto porto della  
divisione G a l l o - S p a n a ,  composta di n  a  
ia  navi di linea. -  Il  Generale Mazzaredo , 
Comandante il dipartimento di Cadice , ha 
chiesta per motivi di salute e ottenuta la 
sua dimissione.

Questa Città è stata alcuni giorni nella 
massima inquietudine e costernazione : una 
grave malatia ha minacciato la vita del R è ;  
egli ne è stato sorpreso a S.  Irlelfonso , ove 
si era al solito trasferita la Corte. In se_ 
guito de’ riscontri allarmanti  qui perve­
nuti , tutto il Corpo diplomatico si è re­
cato a quella residenza , per avere più 
pronte e più veridiche informazioni  dello 
stato di sua salute. La  sua ind>sposizione 
si è attribuita a ripienezza di sangue ; i 
soccorsi dell ’ arte sono però riusciti a sal­
vare , i  preziosi suoi giorni , ed ora egli è 
perfettamente ristabilito.

Siamo inoltre stati disturbati  ed afflitti 
dagli avvenimenti accaduti  ult imamente in 
Valenza. Degli ordini  male interpretati  , o 
qualche altra cattiva intelligenza nel l ’ ese- 
dizione della nuova r iforma generale delle 
truppe , aveano fatto prendere delle mi­
sure che fecero credere ai contadini  dei  
contorni di quella città , che volessero or­
ganizzarsi le milizie : ciò diede luogo ad 
una sommossa nella fine del passato Ago­
sto, e si è questa r innovata  con maggior 
forza nei primi giorni  del mese corrente.
I sollevati sfogarono la loro animosità con­
tro la persona , e gli effetti di quel l ’ I n ­
tendente , saccheggiarono la casa dell ’ In*  
gegnere G. B. La  Corte ,  e incendiarono 
i mobili e l ’archivio di Michele Saavedra , 
Colonello delle milizie , commettendo altri 
disordini nelle case di coloro che credevano 
fautori dello stabilimento delle milizie , 
senza punto molestare altri  individui  , e 
senza trarre alcun profitto dal saccheggio, 
che distribuirono ai poveri . Ora tutto è se­
dato , e la notizia pervenuta  in quel Re­
gno,  che i l Rè  ha decretato 1’ assoluta 
abolizione delle milizie p rov inc ia l i , ha cal­
mato totalmente gli sp i r i t i ,  e ripristinata 
la pubblica tranquillità.



Sertilino 8 Settem bre
Un  corpo numeroso di  t rupp e  m i  rei a 

dall*  Bosnia  per  ven ire  a l ib er ar e  il bassa 
di Belgrado  : esse d o vr an n o  passare il D a ­
nubio sulla nostra f ronti er a  , av endo  i g i a n ­
nizzeri  presa la precauz ione di rom pere  
tutti i ponti.  Se  non g iun gono in tempo i 
r inforzi  che si atte nd ono d i Passvan  -  Oglù , 
i  giannizzeri saranno o bbl igat i  di  c ap i to ­
lare.

Pesaro  a i  Settem bre.

Da un momento all ’ altro questo paese deve 
rientrare sotto il dominio del Papa : già si è 
ricevut» l 'ordine dal Governo Cisalpino di chiu­
dere tutti i pubbl ici  Uffiyj , e di cessare da 
ogni funzione a l l ’ avvicinars i  di qualsivoglia 
agente del S. Padre :  nella scorsa notte parti ­
rono i commissarj c isalpini ,  e domani  si atten­
dono le truppe pontificie.

Livorno  , 3o Settembre.

Un brigantino russo ha qui  approdato con 
ioo  circa prigionieri  f rancesi provenienti  da 

Aboukir r che dopo essersi provvedut i  de’ v i ­
ver i  necessarj proseguiranno il loro cammino 
a Tolone.

E ’ partito questa mattina un battaglione di 
truppa , ed altro ne partirà  domani : si crede 
che in quésta piazza non v i  resterà che un 
corpo di 1 5oo uomini.

Uon si sente più parlare di Portoferrajo,  nè 
della squadra ioglese.

M a rsig lia  26 Settembre.

Diversi parlamentarj che si sono succeduti 
ne’ passati giorni hanno qui sbarcato parte 
delle truppe francesi del Cairo : ne abbiamo 
già 4000 circa in questo lazzaretto , e se ne 
aspettano ancora più di 8000.

Sono stati eletti dal Governo dodeci de’ 
principali negozianti per formare in questa 
Piazza una Camera di commercio : non si sa 
finora quale sarà il modo della sua organiz­
zazione.

Rem» %6 Settembre.

I l  corr iere  che «i asp'-ttava da Par ig i  , g iunto n e l l *  
note·  de* ao corrente , ed ha recato la rati f ica «lei pr imo

(
C a m o l e  d e l l *  C o n v e n * ì o n e  f i r ma t »  * Pa r i di  re l a t iv a  agtt 
nf f i r i  e c c l e s i a l i  ici .  Con qi ieatn o c c a s i o n e  i l  p r imo Console  
ha  fat to tenere in dono ai tre p l en i p o t e i i z i n i j  , i l  C a r di ­
na le Conea I vi  , Mou.signor S p i n a ,  e <1 P·  C a s e l l i  tre teline— 

i c h i e i e  contornato dì  b r i l l a n t i  «li r i c c o  e s q u i s i t o  l avoro ,  
j  Questo Minist r i ·  f r a n c e s e  C a c a u l t  ha  r i c e v u t o  Sabbato 

scorso un cor r i ere  da P a r id i  , c po co  d o p o  ne è p a r t i t o  un 
a l r r o  per  N a p o l i

Tut t i  i professor i ,  ed a l c u n i  d i l e t t a n t i  di  m u s i c a  , hanno 
esegui t a  nv int ’ j e r i  n e l l a  C l i i e sa  <li S .  C a r l o  una <οΙ · ι ιη·~ 

| Messa funebre per  onora re  la m e m o r i a  d e l l ’ i l l u s t r e  M a e ­
stro di  ca pe l la  D o me n ic o  C i mar e* ·» .  U n  mag ni f i co  mo n o —

| 1 mento  sepo l c ra l e  era c o l l o c a t o  i n  m e i i o  a l  t e m p i o  , c on­
t rad di st into  nei  quat tro l a t i  da e l e g a n t i ,  a n a l o g he  i s c r i z i o n i  
l a t ine .

N a p o l i  2 *  S e t t e m b r e .

I l  C e n e r a t e  Ac ron  è q u i  t o r n a t o  c on  t u t t a  In sua fa·* 
m i g l i a i  credesi  c h ’egl i  s i a  mu n i t o  di  p i e n - p o t e r i  p e r  i  
p u b b l i c i  -ifF.iri.

U u a  fregata inglese  p a r l a m e n t a r i a  q u i  a r r i v a t a  h a  c h ie s to  
di  sbarcare  un Gen era l e  i ng l e s e  , c h e  i lovea  pr ose g ui re  per  
terra  i l  suo v i a g g i o ;  ma si s u p p o n e  c h e  non ne abbia o t t e­
nut o  i l  permesso ,  e ssendos i  l e  s tes sa  s ub i t o  a l l on ta na t a -
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A R R I V I  D I  M A R E .

Bastimenti entrat i  in porto d a i  26  p. p .  
ai  2 corrente : L iuti  i 3 , - f ituche 1 1 — Po­
lacche 2 -  Navicel li  6 — Bregan tin i  2 — Navi  
mercanti li  2 Pinchi  3 -- Sciab·  cco 1 .  =  Ge­
neri introdolti  : Endaco ; zurroni  20 -- grano 
sacelli , 2 0 0 — Olio . fusti  2 2 8  — Vin o  , fus t i

I Ao — f a v e ,  starelli 1 2 0 0  — c e c i ,  s tarel l i  Hoo * 
e mine 460 sommacco , sacell i  5oo — pel li  

i d ’ a g n e l lo ,  Ì 4  se ta ,  bal le 19  -- z o l f o ,  cant .  
1000 -- alici  sa la te ,  b a r i l i  104. — p e p e ,  sec­
chi ^o· - mossoli ne bal le 80 — s a p o n e ,  casse  
6 6  -  zucchero , casse 1 8 6  — cuoja 9 3ooo — 
caffè , s a c e l l i  270 -  cacao , s a c e l l i  — sto-
chefix — cant.  3oo — M anna , t abacco  in fo­
glia , tavola , acciaj  ; cedri  , gom m a ,  c a n t a ­
r idi  , olio di lino sevo , pignuoli  « cotoni  9 
acquav i ta  , carta , ve tr io lo ,  lana  , lard i  , anici  
canape , coccioniglia.

P rez z i correnti d e ’ C om m estib ili.

Grani l o m b a r d i  , I l  7 5 .  a 7 8 .  l a  m i n a .  R i c e l l e  d i  
S p a g n a  ,11 6 8  a 7 0 .  D u r i  S a r d e g n a  ,  7 0  a 7 4  M i t t a d i n i  ,  
6 0 .  a  63 . M e s c h i g l i e  L e v a n t e ,  6 8 .  a 7 0 .  G r a n o n i  , 4 8 ·  a  
4 9  O r z i  , 2 9 .  a 3o .  F a v e ,  3 l .  a 3 i .  C e c i  5 4 , a 56 : R i s e  
f i o r e t t o  46 10. V i n i  d i  F r a n c i a  7 6  a 7 8 .  , l a  m e z z a r o l a »  
D i  N a p o l i ,  5y .  O l i o  f i n o  d i  R i v i e r a  d i  P o n e n t e  11.  I t f S ,  

i b a r i l e .  Dx L e v a n t e  ,  e  C a l a b r i a ,  i a 5 . a  l a 6 .

S T A M P E R I A  D E L L ’ IS T IT U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L I B E R T A E  · ΐ υ * E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
DELLA LI GURI A.

( io Ottobre 1801 .  ) 

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A ’ .
Prndeni  futori  ttmporik exi tu·» 

Cal ig inosa nocte premi t  Deu». S O R .

L e  Conversazioni. =  N otizie interne ;  Notizia u f f i c i a l e  d e '  prelum inari d i P a ce  firm ati a  

Londra  =  Tribunale Criminale. =  Esecuzioni a morte. =  A lunni del nuoto Collegio 
C allo  - ita lian o · — A rriv i d i mare — Prezzi de’ comestibili. — N o tiz ie  estere· — T ia n — 
sunto del trattato p re li minare d i pace colV Inghilterra.

E C o n v e r s a z i o n i .

usanza antichissima de’ nostri teatri il 
far proferire a<»li attori delle parole che de­
vono essere sentite dal pubblico , n»-n p u ò  
dagli abri aitori che sono vicini , e questo 
si chiama parlare  a p a rte .  T'er esempio nell 
Artaserse del IMetastasio , atto secondo . scena 
JO e 1 1 ,  si deve sentite dal pubblico ti no 
quello che d ce M an dan e  in favore di Arbore, 
«questo Arbace che le è vicinissimo n< n deve 
sentire niente. La quale cosa per quanto sia 
usata dai migliori autori Italiani e F ranceSi , 
e qualche volta da Piacine m e de sm o ,  il più 
corretto e il più urbano de’ Scrittori di questo 
genere , non lascia di sembrarmi una scon­
nessione e un" impertinenza : e lodo moltissimo 
«erti autori più recenti ,  al 'benchè ut  d i o d i ,  
die  si studiano di eliminarla dal teatro,  e 
fanno parlare i loro interlocutori in maniera, 
che si possa indovinare quel che pensano , 
abbenclie ron la dicano , senza aver bisogno 
di ricorrere a questa meschina risorsa degli 
a parte.

Noi ci guardiamo bene } nelle nostre con- 
Versazionì , di usare questi a p a rte ", ma pure, 
chi ha un poco ili pratica del mondo , e co­
nosce gli interU cu tori , può indovinare assai 
facilmente quel che s i  pensa ? e non si dice,

e poco importa che si dica lutto il contrario.
Lna Donna galante va a fa ie  u r a  visita 

a un slira donna galante : valete sapere gli 
a p a n i  di lla conversa?iene che fanno insie- 
n e ? eccoli : “  Quanto j;odo di vedervi , dice 
una di esse, non p« levato fatmi maggior ] ac­
ci re al n < ndo thè venire a far colazione con 
n e , ( a ja i t e  . che visita importuna è mai 
oufsta ! il mio malanno l 'ha condotta q u i }  „  
\ oi siete sempre più bolla, dice l ' a l tra :  avete 
un gusto, una graz ia particola 1 e re i  \ est <f v ì che 
non è possibile di im ita te ;  siete la dcr na più 
rm; 1 ile di tutta la nostra Città di < itu u c p o li.  
( a ju r t e  , viene vecchia e brutta a vista 
d’occhio. ) Kon mancate questa scia , si di­
cono a vicenda Tuna con l ’altra . di venire 
presto al festino , r e  sarete il p ù bollo or-  
nrmerto . le vostre smiche vi  aspettano con 
impazienza , ( a p a rtt  , vorrei  che foste lon­
tana mille mig l ia . . . · ver re i  che vi  rompeste 
una gamba. )

l a  conv< reazione va innanzi su questo 
cu «-io; e si può esser co i t i ,  che qi and’ arche 
lesiassero insieme per due o tie ore , rcn vi 
è altro di sincero e cord ale nei loro discorsi, 
tlie il maio ebe d ’ecro delle a lue  dome.

t  r a  I r i r e ,  gioNane e bella } a^rà ut. vecchio 
patito di quelli che spenderò , e spi nacno , 
e pacano per tutti ,  e gli dice “  perchè venite



cosi ta rd i ,  sono stata in gran pena p e r  voi 
fino a quest’ ora , volete farmi morire , voi 
sapete quanto sono attaccata al la vostra per­
sona, ( a  p a r t e , ai vostri d a n a r i . )

Tutte le cose che si dicono nelle tenerissi- 
sirae conversazioni , f ra una giovane di qnesto 
carattere , e un vecchio ingalluzzito , quand'  
anche restassero insieme per molti  anni , tutto 
questo a parte  non è altro che d a n a ri  da un 
lato, e dall ’ altro la to ,  dem enza.

Un uomo d’aifari dice a un ricorrente ,, 
venite un altro giorno , non vedete che sono 
occupatissimo,non hò un momento di libertà (a  
p a r t e , quest’ uomo non mi regala mai niente,
10 Inscierò per l ’u l t im o,  e gli farò capire che 
dovrà scontare con l ’ incomodo di tanti viaggi  
quel che non vuol pagare in danaro. Il r icor­
rente risponde secondo il solito ,, ben’ inteso 
che farò il mio dovere , che ogni fatica me­
rita premio , che sarete più che contento 
de’ fatti miei ( a p a rte , vorrei  burlar lo  ).

E vanno innanzi in questa maniera , nelle 
loro conversazioni , cert'  uomini d’ affari , e 
certi ricorrenti ; e tutti gli a p a rte  de’ loro 
discorsi sono questi , vorrei essere pa ga to  =  
non vorrei pcTgare.

Un galantuomo facoltoso di quelli  che a- 
mano il quieto vivere , incontra un’ altro ga­
lantuomo disperato } di quel li  che amano il 
vivere inquieto , e hanno le loro ragioni ·, e 
gli dice , per non far  br iga , ,  v a  benissimo , 
non ne dubito punto , quel che mi dite è 
fatto vero , la vostra energia la  vostra pur ità ,
11 vostro zelo hanno salvato la patr ia ( a  p a rte , 
che ladro ! )

Un ciurmatore, un vagabondo,  un monopo- 
polista , un bancherottiere , si incontrano alla . 
borsa di Cm cinopoli , e fanno gran chiasso , 
e si gridano da lontano 44 v iva  la pace , v iva  | 
la giustizia e il buon’ ordine,  e la prosperità | 
che la seguiranno! ora sì che saremo liberi  | 
e felici ! ( a parte , maledetta la pace ! siamo 
rovinati. )

Tali  sono , a un dipresso, le nostre conver­
sazioni ordinarie , co’ i loro sincerissimi a 
pa rte  , come nelle opere e nelle cotnedie. Sa­
rebbe desiderabile , se fosse possibile , cbe 
questi a p arte  si proscrivessero intieramente 
dai Teatri  , e si introducessero nelle conver­
sazioni , non già per dissingannare voi e m e , ,

che siamo vecchi  a l  inondo ,  e conosciamo gli 
attori  di ogni genere di spe tta co lo  , ma per 
fa r  capire le nostre farse a que l l i  nove o dieci 
sempliciotti  che an co ra  si vedono  e sogliono 
venire  ogni anno o di col leggio o di p r o v in c ia ,  
e sono facil i  a credere che il mondo n uovo ,  
che non è altro che una lanterna m a g i c a ,  sia 
un mondo vero.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G enova  i o  O ttobre.

Non ci siamo ingannat i  quan do nel foglio 
precedente , malg ra do  la vnce pubbl ica  , ab­
biamo osato sment ire  la  notiz ia  della rottura 
delle negoziazioni co l l ’ I n g h i l te r r a  , giungendo 
perfino ad annunziare  v ic in a  la conclusione 
pacifica delle medesime. E g l i  è col profondo 
sentimento della più dolce c o m p iac e n za , che 
vediamo f inalmente adem pito  il voto u n ive r ­
sale : ecco r i a p e r t e ,  col la pa ce  marit t ima , le 
preziose sorgenti dell* indus tr ia  e del commer­
c io ,  unico mezzo di r i p a r a z i o n e  e di neces­
sario compenso a sì g r a v i  e sì lunghe cala­
mità.  La Liguria  , f r a  gli  al tr i  a l t r i  paesi di 
Europa , è uno di quell i  che devono m ag­
giormente esultare di questo felice a v v e n i ­
m e n t o . — Jer i  matt ina  un C o r r i è r e ,  spedito 
da nostri Ministri  in P a r ig i ,  è qu i  giunto col 
ramo di ul ivo nel capel lo  , ed ha recato al  
Governo la notizia ufficiale che il giorno x. 
Ottobre i pre l iminari  di pace tr a  la R e p u b ­
bl ica Francese , e S. M. Bri ttan ica sono stat i  
firmati in Londra f ra  Lord  I i a v v k e s b u r y  , e 
il Commissario Francese  Otto : trecento colpi  
di cannone l ’ hanno an nu nzia ta  il  giorno 3 
in Parigi  alle ore 7 pomeridiane , ed al la  
sera fu  pubbl icata  nei pubbl ic i  Teatr i .  L a  
Commissione di Governo  l ’ h a  immediatam ente 
communicata al Popolo Ligure collo sbarro dell* 
artiglieria , e suono delle cam pane  : Oggi si 
è cantato un solenne T e -D tu n i  nella Metro­
politana di S. Lorenzo : domani v i  sa rà  i l­
luminazione al Teatro , e il prodotto dell ’ en­
trata anderk a benef izio dell ’ Ospedale.

-  Dimani (  1 1  Ottobre )  gli a lunni  del Col­
legio Militare in Car ignano terranno i p u b ­
blici esami alle ore 9 e mezzo di matt ina , e 
alle tre e mezza pomeridiane sulla piazza  at­
tigua si eseguiranno dai  medesimi v a r i e  evo-
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luz ion i  m i l i t a r i  , d o p o  le q u a l i  da l  Comitato 

di  p u b b l i c h e  B e n e f i c e n z e  s a r a n n o  d i s tr ibui t i  
ì  p remj  a  q u e l l i  di  e ss i  , c h e  si s a ra nn o  d i ­
s t int i  ne l l e  S c i e n z e  , e d  A r t i  in t ro d o t t e  in 
det to  Co l l eg io.

« Domenica scorsa alcuni  individui tra 
i quali qualche m assaro  della Chiesa di S ui.  
pierdareua , non aven do  potuto ottenere 
dalle Autorità costi tuite del luogo , nè _da 
quel le della Centr ale  , il permesso di fare 
la processione del  R o s a r io ,  inori della 
Chiesa ; sono andat i  sussurrando il divoto 
sesso femineo , che portatosi in folla verso 
la Parrocchia ha indotto alcuni ferventi 
a prender  la C assa  col la statua della Ma.  
donna , e g irare  con essa per il paese , ben­
ché senza inte rvento  nè di  Sacerdot i ,  nè 
di alira autor ità  costituita.  Sei di questi 
esagerati divoti  sono stati arrestati all ’ 
indi inani ,  e tradott i  nelle carceri della 
Centra le ;  perchè è certamente lodevole la 
divozione de l la  M a d o n n a ,  ma sono punì ,  
hili i divoti j che vogliono andare in P a ra ­
diso a dispetto d e ’ S a n ti.

-  Si è r i cevuta  a questa Stamperia una 
lunga memoria f irm a t a  , in cui si rimpro­
vera alla pr ima Sezione Criminale il lungo 
ritardo nel g iud icar e  l’Avv.  Dom.Ugazzo r i­
conosciuto reo di av e r  falsificato un testa­
mento,. Agostino Trogher ,  cooperatore della 
falsità (  dice la nota ) è condannato di 
i 5 anni di galea in contumacia ;  la mag­
gior parte d e ’testimonj puniti di carcere ;
I l  notaio Domenico  G a r e l l o  condannato di 
4 °  anni di galea ; il Testamento (  segue la 
nota )  è dicl iiarato falso , etc. e di Ugasso , 
pr incipale autore della falsità , che si farà? 
dice sempre la nota.

-  Gli  Alunni  del  Colleggio Gallo - italia­
no ? di c u i -già ab b iam o annunziato il re­
cente stabi l imento , hanno presentato un 
saggio luminoso dei  loro progressi , in un 
Esercizio letterar io  tenuto Giovedì scorso , 
a <la presenza del  Ministro dell ’ interiore , 
di alcuni membri  del Governo,  de ’ loro 
pa re n t i ,  *d altri  Cittadini rispettabili e il­
luminati.  G i ’ istruiti  giovinetti risposero con
Ϊ 'recisione e intel l igenza alle domande che 

oro furono fatte sii d i v e r s i  punti di Sto_ 
ria , di Geograf ia , di Aritmetica , e di Mi­
tologia : a lcuni  recitarono , con tutta esat­
tezza , degli  squarc i  di scelta poesia fran ­
cese e i ta liana.  Le  maniere decenti ,  ma
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l ibere e disinvolte di questi  b r a  vi A lu n n i  , 
fanno sentire il vantaggio della loro e d u ­
cazione ,  e provano quanto  sia di f ferente d a  
quel la che soleva rendere la g ioventù t i ­
mida , imbarazzata , sempre  torpida , e ser­
vile. L ’ esercizio venne  spesso var iato e i n ­
terrotto da piacevol i sinfonie.  Questo uti le 
stabilimento inerita di  essere v ivamente  
promosso e incoraggito.

_ In questa Set t imana verso B òlzaneto  , 
e Pantcdecimo  da alcuni  fuorusci l i  , e gras­
satori sono stati assaliti  , e d erubati  var j  
papsagjrieri , e paesani .  L a  Pol izia ha spe­
dito de ’ picchetti di g ian d arm e  alla perse­
cuzione di questi assassiui  , e pe r  la s icu­
rezza di quei contorni.

=  I  m e m b r i  del l a  C o m m i s s i o n e  di  G o v e r n o ,  
i l  M in i s t ro  De jea n  , i l  G e n e r a l e  S a h u g u e t  ,  e 
tu t t o  i l  cor po  d i p l o m a t i c o  so n o  i n t e r v e n u t i  
q u e s t a  m a t t i n a  al  s o l e n n e  Te Deurn c h e  s i  è  
c a n ta t o  in S. L o r e n z o .

T r i b u n a l e  C r i m i n a l e

P rim a Sezione. Agost ino T r o g h e r ,  corre» 
e complice nella falsi tà e supposizione del  
testamento del q. Pietro A n to n io  Ugazzo , 
è stato condannato di  an n i  i 5 di  galea  in 
contumacia.

-  Caterina Portunati  , rea di furto d o ­
mestico, condannata in un anno  di c a r ce r e .

-  Vincenzo G iu d i c e ,  e x - s b i r r o ,  reo di  
furto in argenti a d an n o  dei Citt.  C on­
forto ,  confetturiere ,  e Gero la m o Ghio cor­
reo , già condannati  di morte , per  questo 
ed altri furti qualificati  , sono stati oggi fuc i ­
lati a mezzo giorno sulla piazza del Popolo.

Questi due insigni scelerati  hanno voluto 
coronar  1’ opera , ed essere anche in morte  
l ’ orrore e lo scandalo della Città.  Essi  in ­
dotti p r i m a ,  benché a stento ,  a confes­
s a r s i ,  usciti appena dal Palazzo cr im inale  , 
lungo tutta la strada non hanno cessato di  
deridere i Padri  spir ituali  , che li accora^ 
pagnavano ; insultare i mili tar i  ;  bestemiare 
i loro denunziatori , e i lor  g iudici  ;  b a l ­
lare , farsi strascinare , d im an d ar  che si suo­
ni il ca -irà  e al tre s imili  s tr av aga nze .  Il 
Ghio però giunto sulla piazza della N u n ­
ziata ha cominciato a r iveder s i  , ed ha chia­
mato il Confessore,  1’ altri* non  ha ecduto 
che giunto al luogo del supplizio : si è la­
sciato hendare gli occhi , si è inginocchiato ,  
ed è morto non si sa bene  se pentito , o 
avvilito.
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I n v e n z i o n i ,  e  s c o p e r t e .

Le Arti hanno già le più grandi  ohbli- 
gazioni al Conte di Rumford ; Dopo Γ im* 
mortale F r a n k l i n ,  è desso che si è occu­
pato col maggior successo del l ’ economia 
domestica , applicando le sue vigilie e il 
suo talento a degli oggetti di prima neces­
sità , e d ’ un vantaggio indispensabile . Sono 
note le sue preziosa scoperte sull ’ economia 
del combustibile \ Or egli al numero de’ 
henefi/.j che ha resi al l ’ umanità , ne ha 
ultimamente aggiunto un ’ altro interessan­
tissimo applic.ando il vapore dell ’ acqua bol-  
leute a riscaldare i l a v o ra to j , l e  s tanze,  e 
]e sale , e a mi l le 'a lt r i  usi nelle Arti.

Questa scoperta è riportata in una me­
moria pubblicata in Inghilterra da quest ’ 
illustre Filantropo , e inserita nel num. 17  
degli Annali delle Arti e M a n ifa ttu re  che 
si pubblicano ogni mese in Fraucia.

Il vapore si applica egualmente con molto 
successo , e vantaggio a r iscaldare i l iqui­
d i , e per mantenerli  caldi  in un gran nu ­
mero di circostanze in cui si è obbligati 
di farlo coll* immediati  azione del fuoco. 
Per esempio , ne ’ processi de ’ tintori , e 
fabbricatori di birra ed altra arti e me­
stieri moltissimi j questa m in ie ra  di  ap­
plicare il calore r isp irm ierebbs non sola­
mente del lavoro , e del combustibile , ma 
altresi molte spese di c o m p r a ,  di r ipara­
zioni , e manutenzioni costosissime ; perchè 
sostituendo 1’ azione del vapore a quella 
del fuoco immediato per riscaldare il li­
quido contenuto in un vaso si può d imi­
nuire a piacere la spessezza delle pareti 
del recipiente , sostenendole solamente con 
qualche cerchio o traversa di metallo , e 
la loro durata è indefinita. Questo metodo 
ha altresì de’ vantaggi anche più essenziali : 
si può fiìsire in ua luogo qualunque di un 
appartamento il serbatojo d ’ acqua da ris­
caldare,  e può esser lungi dal fuoco,  ez io­
lato in modo che se gU possa accostare da 
tutte le parti  etc*.

Ci riserviamo a dare in un altro foglio 
de’ dettaglj più precisi sulla costruzione,  
applicazione , ed us-) di questo nuovo ed 
utile Apparato a vapore.

- Il Citt. Hénon Professore della scuola Eco­
nomica Rurale di Lione ha scoperto non h i  
molto un nuovo muscolo chiamato A ccelera- 
torà del Canale toracico .

Questo muscolo presen ta  una piccola massa 
di f ibre carnose , l a rg a  due in tre l i n e e ;  che 
sembra essere una continu azione  di quelle 
della gamba s inistra del  d i a f ra m m a  : egli è 
r icoperto dal peritoneo,  e s i tuat  o sotto la mil­
za , e 1’ angolo smistro dtd pancreas  ; si porta  
ocizontalmente dal d av an t i  a l l ’ indietro , per  
un tratto di 3 . poll ici  c irca ·

Henon è d’ opinione , che l ’ ascenzione del 
chilo ne vasi  lattei  al  momento del l ’ espi­
razione consti tuisca il vero  , ed unico uso di 
questo muscolo , il qua le  ha r icev uto  in con­
seguenza del suo uso il nome d ’ acceleratore 
del canale toracico·

A R R I V I  D I  M A R E .

Bastimenti entrat i  in porto  dai 3 . Ottobre 
ai 9 detto — : Liut i  9 ,  -  f i luche i 3 — Po­
lacche 5 -  Navice l l i  6 — Bregan tin i  2 — Nave  
Danese 1 — Pinchi 6 Sac co leva 1 — Generi  
int rodott i :  Olio , fusti  a S  -- V i n o ,  fusti  8 c — 
G r a n o ,  Ki lò 2 i 5 o o  ,  mine 3 8 oo , e rubia 26 
Cot ton i , balle 12  — Pignu ol i  sacell i  3 5 o — 
Z u c c h e r i ,  casse 1 2 0  — L an e ,  bal le  5 o — 
Stracci ,  cant. 5 oo -- Cuoj , 7 0 0 0  — Telerie , 
zolfo , m ann a ,  vetr iolo  , sommacco , se te ,  
a c q u a v i t e ,  lardi ,  c e c i ,  o r z o ,  paste  di Na po­
l i ,  mandorle ,  caffè , brasi letto , sa lsapar ig l ia ,  
c h i n a ,  zaf frano,  c o cc ion ig l i a , regoliz ia  , ta« 
b ac ch i  ec.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 8 Vendemmiale (  3 o Settembre )

Colla maggiore decenza , e buon ordine 
è stata solennizzata,  a tenore del p ro gram m a 
già annunziato , la festa del 1 .  corrente.  I  
giuochi , le corse , le ingegnose evoluzioni  sul­
la Senna di più di cento batel l i  ornati  di gh i r ­
lande , e  festoni , le ga re  , e le p r o v e  di des­
trezza de’ nuot ato r i , a l  suono di sinfonie m i ­
litari , fu questo lo spettacolo che interessò a  
preferenza i Cittadini  , e a cui  intervenne un  
concorso immenso di  Popolo. Una bella g io r­
nata , e un t̂ sera tranqu i l la  contr ibuirono a  
rendere ariche più bri l lante  questa solen~ 
aità  Repubbl icaaa .



*= La vigilia del τ . °  Vendemmiale i Consoli 
e jl Ministro dell’ interiore si sono recati a 
"visitate l ’esposizione degli oggetti dell’ indu­
stria francese. Bona parte ha voluto vedere 
tutti » i °4  portici , ov ’ orano elegantemente 
collocati , e si è compiaciuto di trattenere 
twin ad uno tutti gli artisti , parlandogli della 
sua arte,  delle sue difficoltà , dtlle sue risorge.
I fabbricanti , e gli artisti che hanno otte­
nuto delle medaglie d’or o ,  sono stati invitati 
a pranzare col primo Console.

— Il nuovo Ambasciatore di Alessandro I . , 
conte di Marltovv , è  arrivato a Parigi: egli è 
stato preceduto due giorni prima dal conte 
Dolgoruki , e dal Barone di Nitlcaut , colonel- 
li al servizio di Russia , incaricati di dispacci 
del loro Sovrano per il Governo Francese.

— All’ udienza degli A m b a s c i a t o r i  de’ 2 cor­
rente, il Cavaliere di ICalitsceiF ha preso con­
gedo dal Primo Console.— Dopo questa pub­
blica cerimonia Bonaparte ha accordato una 
udienza particolare al nuovo inviato conte 
di Markow.

== Sulla domanda del Governo Francese , 
la Corte di B* riino lia riconosciuto l’ erezione 
del Gran-Ducato di Toscana in Regno ; e Γ 
esultazione di D. Luigi , infante di Spagna , 
alla corona di quel o Stato.

=  I giornali di Londra ,  de’ a 5 settembre, 
annunziano , che il giorno 24 una parte della 
squadra di Nelson ha fatto vela da Deal per 
le coste di Francia , sotto gli ordini del ca­
pitano Somerville. Ai 22  si è tenuto un con­
siglio di gabinetto al buio di lord Havvlces- 
bury.  Il Parlamento si radunerà decisamente 
nei primi giorni di Novembre.

“  Scrivono da Boulogne in data de’ 3 corr. 
che è uscita una nuova divisione della flot­
tiglia 'per mettersi in rada ·. essa è composta 
di tre cannoniere , sei barche piatte , e quat­
tro bombarde.

=  I riscontri che si ricevono dall’Olanda , 
in data da’ 2 vendemmiale, sono soddisfacenti. 
Ij’ Aja e tntta la residenza sono tranquilli. Il 
Generale *LU,re r e a u  ha fatto mettere all’ ordineO
del giorno , che i militari francesi e batavi 
devono tenersi assolutamente stranieri alle 
operazioni del Governo , e di non prendervi 
parte nè direttamente , nè indirettamente.

(
zz l fondi pubbl ic i,  che sono il più si­

curo termometro deeli affari politici , fanno 
concepire le migliori speranze sull’ esito delle 
trattative. Il terzo consolidato ai 5 corrente 
era a 46 , ed è sbalzato nè tre ultimi giorni  
tino al 54.

--  Ter mezzo del prefetto maritt imo d i  
Tolone il Governo ha r icevuto  i d i spacci  
del Generale Be l l iard  col trattato di e v a ­
cuazione del C a i r o ,  d e ’ qual i  erano i n c a ­
ricati il commissario di  gu erra  R e g n i e r  , e 
il capo di br igata d ’ Hautpoul  , condot t i  a 
Tolone da un parlam en tar io  Inglese , e a t ­
tualmente in quar anten a.  I l  totale de l l e  
truppe ohe devono a r r iv a re  , compres i  rooo 
ammalati  , e gli ausi liar j  cof'ci , greci , e s i ­
riani , è di 13200. Il G e n e r a le  B e l l i a r d  , 
in una lunga lettera scritta agli 1 1  in^ssi-  
dor dal Cairo al pr imo Console , giusti f ica 
la sua condotta , e descr ivendo lo stato '  d i  
penuria in cui si t ro vavano  le sue tr u pp e  , 
il piccolo numero del le medesime a f ro n te  
di tre armate che lo c ircondavano  , la m an ­
canza assoluta di m u n i z i o n i ,  e di n u m e ­
rar io ,  la niuna spera nza di essere soccorso ,7 
dopo aver  tentato tutti i mezzi p iù  d i s p e ­
rati di agressione e di resistenza , gli  f a  
sentire la necessità a cui fù  r idotto di  ce ­
dere , ed ab ban donar e  Γ Eg it to .

„  Il partito ch ’ io p r e s i ,  sc r ive  B e l l i a r d  , 
fu quello che Chevert prese a Praga  , in  
circostanze meno difficili -y egli n on  era  noi  
centro dell ’ Af fr ica , assediato da due a r ­
mate ottomane 5 egli non avea  in m ezzo  
al suo c'ampo una popolazione n um erosa  
e feroce. Noi  , coni’ esso, av evamo iu fac ­
cia u n ’ armata E u ro p e a  , ed io  non a v e v a  , 
com’ esso , che un debole  corpo in istato di  
combattere ,  e un terreno  immenso da d i ­
fendere. Io aveva inoltre  a salvare un g r a n  
numero di ammalati  , di guerr ier i  muti lati  ,  
dei cittadini che l ’ a mor e  delle scienze e 
delle arti avea attirati  in Egitto.  . . .

Da otto mesi , mio G e n e r a le  y vi è nota 
la spedizione di A b e rco m b rie  : voi  avete  
fatto per ia brava  A rm ata  di Egitto  , che 
riguardate come vostra famigl ia  , q uan to  
vi era possibile : G an t h e a u m e  fù spedito 
con 5 ooo uomini ·, se fosse arr ivato in te m ­
po , la nostra posizione sareb be assai d i ­
versa ; egli non ha potuto  passare ; tutti i  
vostri «forzi furono inutil i .  Son quattro mesi 
clie nei difendiamo 1’ Egitto  a pa lrro*
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Toi conoscete la nostra situazione , e sicu­
ramente avete fatto di tutto per migliorarla. 
Niente è arrivato ; ohe possiamo più spe­
rare ? . . .  . 0 1  inglesi non sarebbero , io 
spero , alla porte del Cairo , *e temessero 
una squadra numerosa n°I mediterraneo ... „

Io non vi farò l ’ elogio degli ufficiali - 
genera l i ,  dei c a p i ,  degli ufficiali e de ’ sol­
dati. Questi guerrieri , coperti di cicatrici , 
banno battuto sotto i vostri ordini  cinque 
armate austriache in Itali-a , e hanno fitto 
ja conquista dell ’ Egitto. _ Essi lottano da 
tré an n i  contro le privazioni di ogni ge­
nere , la poste , e gli sforzi riuniti del l ’ Eu ­
ropa e dell ’ Asia ; voi li conoscete tutti , 
essi n e n  hanno cessato di rendersi  de°-ni 
di toi. ,, . . .

Alla partenza del parlamentario Jnglrse 
giunto a Tolone , il Generale Menou era 
rinserrato in Alessandria col resto de l i ’Arina­
ta. Questa Città avea a ncora suffinientemente 
de’ viveri , e il Gen^rnle in capo era deciso 
di difendersi fino al l ’ ultima estremità.

A ja  ao Settembre ,

I l  Direttorio spedì nel giorno 16  un 
messaggio alla prima Camera del Corpo Le­
gislativo , per comunicargli un nuovo pro­
getto di Costituzione, e domandarne la sua 
approvazione,  o disapprovazione:  al messag­
gio era pure unito un proclama al Popolo per 
regolarne il modo di accettazione. Un affare 
di tanta importanza diè luogo a una viva  
discussione , e fu poi affidato ad una Com­
missione Γ incarico di esaminarlo , e riferire.
I l  giorno 18  la Commissione fece il rapporto,  
cbe fu favorevole alle misure prese dal Di­
rettorio. Dopo i più forti dibattimenti , una 
maggiorità di 27 voti contro a5 concluse di 
rigettare il rapporto della Commissione,  e di 
spedire dei Corrieri nei Dipartimenti  per im­
pedire la  pubblicazione del prockima. Questa 
aperta scissione fra le due prime Autorità 
della Repubbl ica annunziava una crisi. Con­
viene osservare cbe due membri del Diretto- 
tio aveano protestato contro il messaggio , e 
il Proclama. I tre membri restanti si convo­
carono j e i due Presidenti del Corpo Legisla­
tivo intervennero alla loro conferenza. Al 
seguito del Congresso i Presidenti della pri­
ma , e seconda Camera ingiunsero alla Guar­
dia del Corpo Legislativo di ubbidire agli or^

dini del Direttorio.  Fu ro no  in seguito posti i 
sigill i  sulle porte delle  due Camere del Corpo 
Legislat ivo , vi fu mossa una guardia  , coll ’ 
ordine di non la sciar  pa ssa re  veruno.

Un proclama f irmato dai tre membri , 
che compongono il D iret to r io ,  ha informato il 
Popolo che la maggiorità  del  Corpo Legisla­
tivo essendosi opposta alle misure che  esige­
v a  la salute p u b b l i c a ,  r e s t a v a  sospeso dalle 
sue funzioni , fino a che il Popolo Batavo si 
fosse pronunciato sul progetto di Costituzione.

Il Popolo non ha preso alcuna parte iu 
questo avvenimento , ed è r imasto tranqui llo 
spetta tore:  nè il Ministro di F r a n c i a  , nè ' il  
Generale in Capo Augereau si sono punto im­
mischiati  nelle disposizioni ord inate  dal Go­
verno.

Il progetto di C ost i tu z ion e  è te nut o  per 
un capo d opera : si o sserva  che  il part i to  
r ivoluzionario fa tutti  gli s forz i  per inspira­
re contro di esso la di f f idenza popolare·  Se­
condo questo nuovo piano il Governo sarà, 
composto di 12, m em bri  del l ’ età di anni 35 
c om pit i ,  con una ind enni tà  di dicci mila f i o ­
rini per c iascheduno.  Per la pr ima vol ta  1 at­
tuale Direttorio Ese c ut iv o-no m in e rà  7 mem­
bri , che eleggeranno gli a l t r i  c inque.  Vi  sarà 
un Presidente che stara  per i re  mesi in fun­
zione. Ne sorte un m em b ro  in ogni anno.
— Il Governo propone rutt i  i progett i  di leg­
ge al Corpo Legis lat ivo , che dopo aver l i  a p ­
provat i  li r imanda perchè s iano da esso pub ­
blicati  , e messi ad esecuzione. Con chiud e  1 
trattati  colle Potenze : dispone del pubbl ic o  
tesoro. — Il Corpo L eg is la t ivo  è composto di
35 membri , nominati  la pr ima vol ta  dal Go­
verno. Si radunerà due vo l te  a l l ’ an no  dai i 5 
Apri le fino a tutto Maggio , e dai i 5 Ottobre 
fino ai ]5  Decembre* Può rad un ar si  s i r a o r -  
dinariamente quando lo es igano le c i rc o s tan ­
z e ,  ο 1© richieda il Governo.  Si r inn ova  per  
terzo in ogni anno , e ' r i s i e d e  n e l  Palazzo del 
Governo.  I suoi mem bri  hanno u n ’ indenni­
tà di 4000 fiorini. — Il  T e rr i to r io  della R e ­
pubbl ica è diviso in otto dipart iment i  , i con­
fini de ’ qual i  saranno gli stessi , che quel l i  
delle antiche provincie .  - -  Ogni d ipar t i m en Jo  
sara diviso in c ircondarj.  — La legge f isserà 
il modo di esercitare  il diri tto di "votazione, 
come ancora li requis it i  per  gl i  elettori .  L a
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legge organizzerà le Finanze,  ec.................

A norma di un trattato conchiuso recen­
temente la Repubblica Batava pagherà alla 
Repubblica Francese la somma di dieci milioni 
di franchi nel corso di due anni , per 1’ eva­
cuazione di i 5 mila uomini di Truppe Fran­
cesi , che passano al soldo della Francia.

L o n d ra  aa Settembre.

Si è presto sm ent i ta la  voce divulgatasi, 
sulla fede di un Gazzettiere, relativamente 
alla prossima rottura delle trattative, e al 
richiamo di Pitc al Ministero. Sembra bensì 
vero che non debba  più molto tardarsi a 
sentire una qualche decisione politica. Le 
communica/ioni fra Douvres e Galais non 
sono mai state così attive , e nemmeno così 
frequenti i consigli di stato che si tengono 
al dipartimento degli affari esteri. Dicesi che 
in uno di questi Consiglj abbiano avuto luo­
go dei vivi dibattimenti  per la proposta 
rinunzia all ’ Elettorato di Annover, che se­
condo alcuni si vuole ebe sia destinato di 
compenso all ’ ex_Gran_Duca di Toscana : 
esso di fatti comprende una estensione di 
territorio , ed una Popolazione presso che 
eguale a quella della Toscana, ed ha un 
Un reddito assai maggiore:  niente però si
può traspirare del risultato delle delibera­
zioni.

Pare ebe più non si pensi al progetto 
d’ incendiare la squadra francese di Roche- 
fort ; le formidabili  batterie che la proteg­
gono ne rendono l ’attacco troppo pericoloso j 
questa squadra si è ora rinforzata di un vas- ί 
cello di 74 di nuova costruzione.

Si crede ebe nel caso in cui il primo Con­
sole persista nel suo piano d’invasione , non
lo eseguirà che durante l’inveruo. Noi ab­
biamo addottato un piano di difesa più 
vasto , più vigoroso e più immediate : L ni· 
timo viaggio del duca d’Yorck è relativo 
a queste nuove misure ;  l’ inspezione delle 
coste, fatta dal comandante in capo, è 
stata giudicata necessaria prima-di pren­
dere alcuna determinazione definitiva. Que­
sto piano porta Ira le altre disposizioni , 
che ogni individuo dai 16 fino ai 60 anni , 
capace di portare le armi , sarà armato di 
picca : una tale misura sarà presa sui punti 
esposti allo sbarco de nemici.

D o u vres  ao Settembre
Un parlamentario francese ci ha portato

jeri de* dispacci del Sig. Merry , ed altri  
diretti al cittadino Otto : ne è giunto u a  
secondo nella scorsa notte, ed altro suc­
cessive alle ojre 7 di mattina.

Un piccolo legno da guerra è qui  giunto 
dal le Dune,  con ordine di accompagnare 
costantemente i dispacci del governo per 
la Francia , ed è partito per la prima 
volta questa mattina con dei dispacci per 
il Sig. Merry , recati da un corriere stra­
ordinario.

Calais 2.a Settem bre
Malgrado la grande vigilanza di Nelson , 

e le sue promesse al Governo inglese di 
distruggere i nostri armamenti  prima che 
potessero riunirsi , una flottiglia di venti  
scialuppe cannoniere e barche piatte è a r ­
rivata nella nostra rada , e vi è tuttavia 
per aspettare che si metta alla vela quel la  
che abbiamo in porto , per recarsi a B o u -  
logne , ove allora si troverà , in seguito delle 
riunioni già operate , una flotta bastante­
mente numerosa da trasportare u n ’ armata 
sulle coste d’Inghilterra.

Brunn  12 Settem bre.
Tutti i riscontri che si r icevono dalle 

frontiere della Turchia rappresentano l ’ in ­
surrezione dei Gianizzeri di Belgrado come 
l’annunzio di un vasto piano che non tar­
derà a svilupparsi.  N on solamente la mag·- 
gior parte della Bosnia ha già seguitate 
l ’esempio de’ giànizzeri , ed è in aperta ri­
bellione ;  ma quasi tutto il paese fino a 
Costantinopoli , le città d ’Andrinopoli  , di  
6ofia , di Filippopoli , di Nissa , di T irnova , 
sono in combustiune. Nelle  circostanze pre­
senti la Porta non può sperare di sottomet­
tere i ribelli colla forza delle armi , tanto 
più che diversi distaccamenti  delle truppe 
di Passvan-Oglù sono effettivamente già 
entrati in Belgrado.

Amburgo i 5 Settem bre.
Si pretende che 1’ imperatore di Russia 

abbia fatto dichiarare alla Svezia e alla 
Danimarca ( le quali non aveano voluto 
accedere che condizionalmente al trattato 
conchiuso a Pietroburgo ) che vi dovessero 
accedere puramente e semplicemente senza, 
alcuna condizione : in caso diverso l ’Inghil­
terra avrebbe loro dichiarata la guerra , in. 
cui non sarebbero punto soccorse dal la 
Russia , determinata a mantenere la più 
stretta neutralità.



N  ο τ  i  s  i  e  P o s t e r i o r i .

Lettore particolari di Parigi , η 1 le qnalì  si 
può prestare tutta la fede , danno i seguenti 
dettaglj sul trattato dei prel iminari firmati 
tra la Francia e l ’ Inghilterra :

„  Quanto alla forma , esso è fondato sul 
trattato preliminare del 1 7 8 3 ,  di cui il t rat­
tato definitivo non fece , poco presso, che ri­
petere per esteso tutti ali articoli.

A contare dal cambio delle ratifiche tutte 
le ostilità cessano, e lo stato di pace si t iova 
ristabilito.

I/ Inghilterra restituisce alla Repubbl ica 
tutte ciò che ha preso , o occupato delle sue 
possessioni , e Colonie nel ^orso della guerra  
attuale « senza alcuna distinzione o riserva.

Issa restituirà parimeute tutto ciò , che 
ha preso agli Spagnuoli , e ai Batavi , ad 
eccezione della Trinità , e delle possessioni 
Olandesi di Ce-ylan, di cui essa conserva lai 
Sovranità.

Il porto del Capo di Buona Speranza sarà 
aperto egualmente , e con gli stessi vantaggi 
al Commercio Francese , ed Inglese.

L’ Isola di Malta .è restituita a l l ’ ordine di ] 
S. Giovanni sotto la garanzia di una Potenza,  
che sarà indicata del Trattato definitivo.

L ' Lgitto è restituito alla Porta Ottomana.
L ’ integrità del Regno di Portogallo è r i ­

stabilita.
I Francesi evacueranno il Territorio di "Na­

poli ,  e quello di Roma Gl’ Inglesi evacueranno 
similmente Porto-Feirajo , e generalmente 
tutti li Porti , ed Isole , che occupassero nel 
Mediterraneo , o nell" Adriatico.

l a  Repvibblica delle sette Isole è ricono­
sciuta

L ’ epoca , e la forma delle evacuazioni , 
cessioni, e restituzioni, sono definite.

La restituzione de’ prigionieri r ispettivi  in 
massa , e senza riscatto, è fissata.

l a  leva dei sequestri , il pagamento dei 
crediti , sono convenuti.

Riguardo alle pesche , le cose sono rimesse 
ευΐ piede ia cui erano prima della c u e r r a  , 
colla clausola d ’ intendersi sulle disposizioni 
ulteriori , e più proprie 3 rendere eguali i 

Vantaggi al l ’ epoca delle negoziazioni per la 
pace definitiva , le quali si apriranno irame-

c
diatamente ad Amiens , e non potranno man­
c a r e  di giungere a l  p i ù  pres to  a l la  loro con­
clusione.

M ila n o  7  Ottobre.

Un corriere , g iunto  . j e r i  da Parigi  , h a  
recato il progetto della nostra Cost i tu z ione ,  
che è stato immediatamente  communicato  al la  
Consulta.

Per quanto si è potu to  t r a s p i r a r e , sembra 
che le basi pr incipa l i  del progetto  siano le 
seguenti : =  Un po te re  esecut ivo  , composto 
di u n  presidente ,  di sei s e n a t o r i ,  e di otto 
consiglieri  di stato : esso ha 1 init iat iva  delle 
leggi. L ’ indennità del p r e s i d e n t e ,  4.001η. l i re}  

de ' senator i  , 3o m ; de’ consigl ier i  , i o  mila. 
=  Tre Camere di E le tto ri  rappresen ter an no  
il Corpo della N a z i o n e ,  la p r i m a  composta 
di 3oo possidenti , la seconda di 200 commer­
c i a n t i ,  la terza di 200 letterat i .  Queste si 
radunano per i 5  g iorni  in ogni anno , la 
pr ima in Milano .  la seconda a  Brescia , la
terza a M i l a n o --- Un corpo legis lat ivo di 36
Censori , estratto per ter'/.o delie tre Camere : 
questi Censori hanno la scelta delle nomine 
fatte dalle tre Camere , eleggono tutte le Au­
torità costituire , sono i c on se rva tor i  fe l la  
Costituzione , e i s ind icatori  delle Autori tà  
costituì te-

8 d etto · Un a l t r o  c o r r i e r e  s t r a o r d i n a r i o  r e c a  

la f a u s t a  no ti zi a  d e l ia  p a c e  c o l i ’  I n g h i l t e r r a .  
E ’ s t a t o  speil ito in A n c o n a  -l ’ o r d i n e  di f a r  

p a r t i r e  una f r e g a t a  p e r  l ’ E g i t i o .
11 Citt Tasson i ,  deputa lo  di questa R e p u b ­

blica in G e n o v a ,  passa Ministro in Toscan a :  
il Citt. Cornetti , a ttu a le  Agente diplomatico  
in Elvezia  , è destinato a r im pia zzar lo .
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P re z z i corren ti d e ’ C om m estib ili.
G r a n i  lombardi  , 1] 7 5 .  a 7 8  la mi na .  R i c e l l e  à i  

S p agna  , 11. 68 a 70.  D u r i  S a r d e g n a ,  7 0  a 7 4 .  M i t c a d i n i  , 
6 · .  a 63 . Mrs c l i ig l ie  L e v a n t e  , 63 .  a 64 .  G r ano ni  > 4 ® ·  a 
49 Orzi  , 39.  a 3o. , 3 i .  a 3 j .  C e c i  Sa ,  a 54  R · * ®
f ioret ta  43 .  10.  V i n i  di  F r a n c i a  7 6  a 7 8 .  , la m e z z a r o l a ·  

Dj  N a p o l i ,  5 y. Ol io  f ino di  R i v i e r a  di  Pone nt e  11. tg o .  
i l  bar i le .  Di  L e v a n t e ,  e C a l a b r i a ,  l 3o a l 32.

C A Μ  B J .

G e n o v a  i o  O t t o b r e  1 8 0 1 .
V ene ri a :  l a c  B  — B o m a .  i 3 i D  s. L  — L i v o r n o  1 * 6  314 * 

N a p o l i  n o  I I ! .  -  Me i  e ina.  35  l l 4 j D -  P a l e r m o .  35  1 I 4  D  
Lione-  93.  -  M a r s i g l i a  93  D  — P a r i g i  y 3 1 I 8  -  L i s bo na  7 6 0  
Ma d r i d  608 -  Ca d ic e .  (,c8 — A m s t e r d a m  9.5 — L o n d r a  
49  i a  49 ~  Mi l a no .  86 1 I 4  i ] 8  -  V i en n a .  5 4 — Au gn at a ·  
63  i l a  — Amburgo-  47  — S m i r n e  —  C o s t a m i n o p o l i . -----

ì ’j ì  ' ·
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 1 7  Ottobre 1 8 0 1 . }  . 

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \
P rn d e m  faturi  tempori* e x i f w  
C alig inosi  aocte p r e n i t  D eui . HO Ri

N otizie interne. =  Legge sulla restrizione de' termini defensionali. =  T ribunale C rim inale. 

Mode d i P a rig i. =  Trattato del ιηΚ Ι tra la  Francia e V Inghilterra. =  N otiz ie  estere. 
Lettera d i S. S. a i Vescovi d i Francia. =  N otizie d i Londra  , di R u s iia  d i Sp a gn a  t 
d ’ I t a l ia ,  etc. =  A vrw i di mare. =  Cambj- =  Prezzi de’ com m estibili.

c
C a z z e  t t i z r  1 !

lome faranno i Gazzettieri , ora che è fir­
mata la pace , a iontinuare le loro G a i e t t e ?  
Ove troveranno essi delle notizie di aspetta­
tiva , o almeno delle bugie interessanti per 
trattenere la Curiosità de’ loro associati? E 
come potranno riempire , senza fare sbadi­
gliare ad ogni riga , quri  lunghi fogli mortali , 
che scrivono e copiano una volta alla setti­
mana , e altri due volte , e al tr i , pazientissimi 
e inesorabili , scrivono e copiano tutti i 
giorni.

Son passati i tempi felici per noi altri 
Gazzettieri , quando vigeva la gran moda di 
• creac i  hiare ad libitum  tutte quelle belle cose 
contro i tiranni e gli oligarchi,  e il fanatismo 
collegato , con quel cbe segue , e venivnn 
poi i Govtrni  da maltrattare ,  e sopra tutto 
i ministri di Pol iz ia ;  e poi venivano i ricchi, 
gli intriganti,  gli egoisti ,  i moderati, ec.ec. 
coi soliti loro complotti ; e poi venivano gli 
allarmisti , e gli i n < r e d i b i 1 i , o gli increduli, 
cbe è lo stesso , i portatori di abiti quadri , 
e i capelli colla nocca , e altri nemici mor­
tali della patria. Che rari e sublimi squarci 
di eloquenza si sono letti nelle Gazzette A. B. 
C. D. contro tutta questa canaglia !

Ora è passata la gran moda, perchè final­

mente anche le v irtù e i talenti sì esaurisco­
no, e i Gazzettieri A. B. C. D. sono morri.

E’ succeduta un'altra m o d a ,  e sono passati  
i Gazzettieri ad aguzzare il loro ingegno con­
tro gli anarchisti e i ladri ; e come agli ab i t i  
stretti succedono gli abiti  lunghi , e ai capell i  
piccoli ,  i capelli g rand i ,  perchè non è pos­
sibile di variare , che andando più o meno 
Verso un’estremità, o verso l 'altra ; cosi d· po 
che si era molto esagerato in un senso , si  
è esagerato egualmente nel *enso contrario j 
e in tutte queste esagerazioni hanno avuto  
campo i Gazzettieri di disr n^uersi , e piacere 
a un partito oal fa l t ro  , ed ree t<re la curiosità 
di tutti,  e perfino dell 'uomo indifferente e fi­
losofo , che osserva con interesse quanto i  
grand’ nomini che scri\ono sono piccoli e 
ridicoli.

Questi esageramenti a dritta e a sinistra 
hanno cessato di essere in moda ; e i Gaz­
zettieri di partito hanno cessato di es is tere ,  
e se ne vivono alcuni , per quanto dicesi , 
sono moribondi in casa loro , e non sono più 
veduti che da i pochi individui  della loro 
fam iglia , che li vanno a visitare per cogna· 
zione, e per carità.

La Gazzetta Nazionale è la più vecchia di tut­
te, e la sola che è sopra vissuta, perchè non si 
è mai manifestata d ’ alcun partito ,  ha sem«
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j*re rispettato il Governo , e il prossimo , e 
si è dedicata ,  senza mai dev iare  dal suo pri­
mo sistema , alla sana instruzione , e al i ’ 
onesta curiosità de’ suoi associat i , d i e  Γ hanno 
costantemente onorata , e vanno  sempre mol­
tiplicandosi. Sarebbe desiderabi le veramente,  
che la pacific izione universale,  che pare già 
combinata , «la i riscontri che si hanno ,  non 
solo ne’ suoi preliminari , ma in tutti i suoi 
ar t icol i ,  operasse presto i suoi buoni effetti ; 
assicurasse l’ esistenza» e fissasse i rapporti  
politici di tutte le potenze , grandi  e pic­
cole; sistemasse e garantisse i loro Governi  ; 
ritornasse alla coltivazione e al l ’ industria la 
gente dispersa e traviata ; r iaprisse e facil i­
tasse le communicazioni e i mezzi della pro­
sperità generale ; e riordinasse intieramente 
e pacificasse il mondo : sarebbe desiderabile , 
r ipeto,  questa bella epoca , in cui  dovessero 
cessare tutte le novità e a v v e n i m e n t i , e ma­
terie di qualunque sorta per i fogli perio­
dici ; morirebbe in tal caso anche la nostra 
Gazzetta , e morirebbe molto volcntieti.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A !
Legge sulla restrizione de’ termini defen­

sionali nelle cause criminali di delitti 
atro dori , pubblicata ai 12  Ottobsc.

La Consulta Legislativa considerando che 
per la cessazione della fac-oltà accordata 
con legge de’ 24 Settembre 1890 al l ’ articolo 
nono , indi  prorogata con Atto legislativo 
dc’*25 M arzo p. p. alli Tribunal i  delle r i ­
spettive giurisdizioni di restringere tutti i 
termini defensionali ,  ed altri stabiliti dalle 
leggi in cause di furto di ogni specie , di 
delitto atrociore , di lesa Nazione , e di omi­
cidio doloso commesso fuori di rissa , an-  
derebbero a soffrire una lunga dilazione 
•varj gravi  processi ,  e renderebbesi  meno 
esemplare la p ena ,  perchè mera prossima al 
tempo del commesso delitto ;

Consideran>l0 che continuano gli altri 
motivi ,  etc. ha adottato,  ed esteso il se­
guente Atto Legislativo.

E ’ rinnovato per altri sei mesi il dispesto 
nell ’ articolo 9 della legge de’ 24 Settembre 
1800 , che autorizza i Tribunali  delle ris­
pettive giurisdizioni della Repubblica a r e ­
stringere tutti i termini defensionali , ed J 
altri stabiliti dalle leggi , nelle cause di furto :

di  ogni spec ie ,  di  d e l i t t o  a t r o c i o r e  d i  o m i­
cidio doloso c o m m e s s o  fuor i  di  r issa  , e di  
lesa N a z i o n e  , f e r in i  s e m p r e  re s tan do  gl i  
a l t r i  a r t i col i  di  d e t ta  legge

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Canova  1 7  O ttobre.

Se la notizia della p a - e  c o l l ’ Inghi l terra  ha  
colmnt'i di una gioja v i v a  e s incera il cu<*re 
di tutti  i veri  amici  della  Patr ia  e de l l ’ um a-  
nit 1 , ha però prodotto un effetto contrar io  
nell ’animo freddo e ca lc o la to re  di a ?cuni  avi i l i  
speculatori  monopolisti  , e li ha percossi  di u n  
improviso stupore. Non de v e  quindi  recare  
s o r p r e s a , se finora non si sentono gli effetti 
benefici di questo g r a n d e  e felice a v v e n i m e n t o  
nel ribasso de’ generi  di p r im a  necessità , e 
nel l ’ at t iv i tà  degli  af far i di commeic io .  Que­
sta inazione dovrà na tura lm e n te  durar e an cora  
qualche momento ;  f ra t tan to  si v an no  r a n n o ­
dando i pr imi  fili , che devono n uovam en te  
formare  e str ingere i v incol i  preziosi  f ra  le 
nazioni di Europa , e consol idare tutti  gli  a n ­
t ichi rapporti  commercial i  e poli tici .  Ma p o c h i  
giorni  basteranno ad im p r im e re  uu  moto r a ­
pido e regolare a l la  gran  macchina; ,  che  d e v e  
ristabi l i re  le cose ne l  loro corso ord in ar io  ? 
equi l ibrato , e paci fico.

- -  Dopo la notizia ufficiale de’ P r e l i m i n a r i  
di pace firmati tra i l  G o v e rn o  F r a n c e s e ,  e S- 
M. Britannica la Consulta  Legi s la t i va  si è oc­
cupata indefessamente del nuovo  progetto d i  
Costituzione , e dicesi  che  ab b ia  fin d ’ jer i  u l ­
timato questo grande , e interessante lavoro»

— Il Citt. Cottardo So lar i  , mem bro  d e l l ’ 
Istituto nazionale ,  è stato eletto Istor iogra fo  
della Repubbl ica.

=  A Borgo - Fornari  due c o m p a g n ie ,  n n a  
di g ian dar me,  e paesan i  , e Γ  a l t ra  di f o r u — 
sciti , e br iganti  essendosi  incontrate  , h an no  
cominciato a far  fuoco 1’ una contro d e l l ’ a l ­
tra , ma in tale d is tanz a da non m eritar s i  nè 
il  rimprovero di essersi  troppo esposti  ,  nè  
quello di avers i  vo lu to  f a r  male.

M o r t i  n e l l a  S e t t i m a n a  p r e c e d .  — N e l l ’  O s p e d a l e  a e .

N e l l e  P a r r o c c h i e  2 2 !  t r a i  q u a l i  1 2  b a m b i n i  d i  

v a j u o l o  n a t u r a l e  — T o t a l e .........................................~ .  .  .  .  4 2 ·,

M o r t i  i n  q u e s t a  S e t t i m a n a  -  N e l l *  O s p e d a l e  2.5 .

Nelle Barocchi· »7 tra i quali l i .  di vajnol· -  Tot. 5a.
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— Gli arrestati por la processione del Ro­

sario in Sampicr <Γ Arena,  de’ quali nel foglo
precedente, 9ono stati lutti rilasciati Giovedì 
scorso.

=  Jeri una Bilancella Maonese', armata in 
cor<o e procedente da Algeri è entrata in 
porto con bandiera inglese. Essa ba salutato 
con diversi colpi di canone , ai quali è stato 
qualche tempo dopo corrisposto dal canone 
della Piazza.

Scstri d i L eva n te . — Per la dimissione ot­
tenuta dal Citt. Medico Guani resta aperta 
Γ atteridenza alla carica di Medico in condotta 
in questa Comune di Sesi ri , che deve con­
ferirsi dalla Municipali tà.  Questa carica sarà 
conferita per anni 5 coll'  annuo onorario di 
11- 14.00, oltre gl i  incerti. I Professori, che 
volessero attendervi devono farsi inscrivere 
al più presto , e diriggersi  a quest’ elfetto 
alla Municipalità di detto luogo.

T r i b u n a l e  Criminale

=  La Seconda Sezione ha costituito reo 
del latrocinio commesso in casa della q. Mad­
dalena Vassalla stata strangolata , e gettata 
in un pozzo (  V. nnm. 8 ) Giacinto Gandol- 
fo , bettolante , altro dei due che Γ hanno 
strozzata 1’ a ltro strozzatore è Alessandro 
Queirazza , impunista.  Sono pure stati costi­
tuiti rei Giovanni P-arodi, Pittore, e Gio Batta 
Gandolfi , falegname complici \ quest’ ultimo , 
e Matteo Massardo hanno gettato nel pozzo 
il cadavere della suddetta cucito in un sacco 
otto giorni dopo di essere stata uccisa, e nas­
costa in una cantina.

L ’ impunità al Queirazza è stata accordata 
a condizione che la penale non possa esser 
minore di 5 o anni di esiglio colla commina­
zione di tre anni di galea in caso di contrav­
venzione

Ai suddetti rei non sono stati accordati 
che 4. giorni di difese da cominciare dopo la 
consegna del processo.

Il G overno Inglese ha spedito ultima­
mente un vascello per fare d^llfl scoperte 
al sud-ovest della nuova Olanda. Questo 
legno si chiama Γ Investigatore. Il luogo, 
tenente F lin d e rs  che comanda la spedizione 
ha già fatto molte scoperte in quest* stessa

p a r t e  d e l  G l o b o .  E g l i  l· . λ i l  gii 'O $ # 1 1 ’
i s o l a  d i  V a n - D i e m e n  , e h a  p a s s a t o  io  s t r e t t o ,  
c h e  l a  s e p a r a  d a l i a  n u o v a  O l a n d a ,  c h i a ­
m a  rido q u e s t o  p a s s o  lo stretto di Brtss.

1 1  s u o  og ge t t o  a t t u a l e  è  d i  v i s i t a r e  1 ’ i n ­
t i e r a  c o s t a  d e l i a  n u o v a  O l a  r ida  ,  d i  n o t a r e  
i G o l i i ,  e p r i n c i p a l m e n t e  i g r a n d i  f i u m i ,  
o h e  v i  p o t e s s e r o  e s s e r e .  E g l i  è d a  p r e s u ­
m e r e  , c h e  n n  c o n t i n e n t e  p i ù  g r a n d e  da 
se so lo  c h e  tu t t a  Γ E u r o p a  d e v e  a v e r n e  dei  
g r a n d i s s i m i ,  c h e  gli p e r m e t t e r a n n o  d ’ in- 
n o l t r a r s i  m o l t o  a v a n t i  n e l l ’  i n t e r i o r e  di 
q u e l l a  P r o v i n c i a .  S o n o  a p a r t e  di questa 
s p e d i z i o n e  a l c u n i  a s t r o n o m i ,  naturalist i f 
d i s e g n a t o r i  e tc .

Mode d i P a r ig i .

Le ro^be di ultimo gu°to continuano ad 
esser lunghe di vita : questa moda a poco a 
poco si generalizza. M adam e L is fra n d  , mo­
dista celebre in Parigi  , iu un mani festo , 
che ha dato a tutte le Dame di Europa ,  ha 
fissato che cominciando da sotto il braccio 
la vita deve avere quattro pollini , e mezzo di 
lunghezza (  cinque oncie , e tre q u a r t i ,  mi­
sura di Genova ).

Le pettinature più eleganti sono per metà 
linone , e crespo , con dei pettini d’ oro , di 
a c c ia jo ,e  di diamanti. Alcuni parrucchieri  
fanno altresì con dei veli  uua specie di tur­
bante nel dinanzi , e lasciano cadere in quadro 
un’ estremità al di dietro . che va a perdersi 
nella robba.

I ventaglj sono estremamente piccoli. -  Co­
mincia ad essere in moda il raso,  ma non an­
cora il veluto- - Per la bijouteria  usano sem­
pre le corniole e le perle. -- Per braccialetti  , 
col lane,  e pendenti si portano de'cordoncini  
di maglia elastica , figurati in serpenti.

In vece d elV h u ile  antique  , di cui si un­
gevano i capegli > si sono addottate diverse 
pomate odorifere , cosici he possono cantarsi  
le ciocche de’ capegli riuniti  , pendenti sulla 
fronte.

II sac à ouvrage, o rid icu le  ha ora la forma 
di un B re v e , o di un pentagono. E ’ staio ua 
momento in cui le Donne cornine il fa u t  non. 
ne avevano più ; ma hanno capito che non

j potevano starne senza , e perciò hanno dei ri- 
j dicules più elle mai. Si pictano anzi di averne
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molti ; ma i più rimarcabili sono quegli » che
portano al Teatro e nelle società , e che fanno
anche eervire talvolta ai loro mariti , e ai
loro amici. Le Belle sa  questo articolo son 
generose.

( 14»)

Trattato  di p a ce  d e l  1783.

Intanto che stiamo aspettando di  veder  
pubblicati  u ilici a Ime 11 te gl i  articoli  del trat­
tato dei preliminari di pace tra la Francia e 
l ’Inghilterra , di cui però abbiamo dato u n ’i­
dea sufficiente nell’ ultima nostra Gazzetta , 
crediamo interessante d ’ inserire gli articoli 
del Trattato definitivo del 1783  , a cui si ri­
feriscono in parte i suddetti p re l im inar i :

Art. 1. Vi  sarà una pace c r is t ia n a  , univer­
sale , e perpetua , tanto per mare che per 
terra , e un’amicizia sincera ecostante  sarà 
ristabilita , fra le loro Maestà B r it t a n ic a  , 
e C ristia n iss im a , e fra i loro e r e d i ,  e suo. 
cessori , Regni  , stati, provincie , paesi  , sud­
diti e vassalli-, di qualunque qualità e 
condizione , senza eccezione di luoghi o di 
persone ; d i  maniera che le alte parti con­
traenti porteranno la maggior attenzione a 
mantenere fra di esse , e i  detti  loro stati 
e suddit i ,  quel l ’amicizia e corrispondenza 
reciproca , senza permettere d ’ora inanzi  
c h e ,  nè dal l ’una , nè dalP altra p a r t e ,  si 
commetta alcuna sorte di ostilità , per  mare
o per terra , per  qualunque causa o sotto 
qualunque siasi pretesto : e si eviterà scru­
polosamente tutto ciò che potesse alterare 
all ’avvenire l ’unione felicemente ristabil ita , 
occupandosi al contraria a procurarsi re­
ciprocamente, in ogni occasione , tutto ciò 
che potesse contribuire alla loro gloria , 
interessi , e vantaggi vicendev o l i , senza d * re 
alcun soccorso o protezione , direttamente
o indirettamente , a coloro che volessero 
portare qualche pregiudizio al l ’ una o a l l ’ 
altra delie dette alte parti contraenti.  Vi 
sarà un ohblio , ed amnistia generale per  
tatto ciò che possa essere stato fatto o com­
messo , avanti o dopo il  principio della 
guerra che viene di finire.

Art.  a. I trattati di VVestfalia dVl 1648 , 
i trattati  di pace diNimega del 1678, e 1679 ; 
di B r u n s w ic k  del 1697 quelli  di pace e di 
commercio di Utrecht del 17 18  ;  quello di j 
Badten del J.714 ;  quello delia triplice ai -  '

lean^a de l l 'A ja  del 1 7 1 7 ;  que l lo  de l la  qu.m„ 
tupla alleanza di L o n d r  1 d e l  1 7 1 8  j il trat­
tato di  pace di V i e n n a  de l  1 738  ; il trattato 
definitivo di Α ι χ . I »- O h  1 pe l le  del ιη^,'6 j  a 
quel lo di Paridi del 1 7 6 3  ; servono di base , e 
di fondamento a l la  pace , e al presente  
trattato : e a questo e f ^ t t o  sono tutti r in ­
novati  e confermat i  nel la  migl iore forma , 
come pure tutti  i t ra t tat i  in genera le  che 
sussistevano fra le a lte  par t i  co n trae n t i  
prima della suerra  , e come s e  fossero q u i  
i n se r i t i ,  parola p e r  p a r o l a :  ta lm ente  che  
dovranno essere osservat i  e sattamente  per 
l ’avvenire  in tutto il loro  t e n o r e ,  e re l i ­
giosamente eseguiti  da una  p a r t e ,  e d a l l ’ 
a l t r a ,  in tutti i p u nt i  ai q ua li  non è d e -  
rogato col presente t r a t t i t o  di pace.

Art .  3 . Tutti i p r ig io n ier i  fatti  d ’ am b e  
ie parti  j sia per t e r r a  che p e r  m a r e ,  e gli  
ostaggi p res i ,  o d a t i  d u r a n t e  la g u e r r a ,  
e sino a questo g iorno sa ran n o  restituit i  
senza riscatto , fra sei se tt imane al più tard-i 
da contarsi  dal g iorno de l  cam bio  della, 
ratifica del presente t r a t t a t o ,  ogni  C oron a  
pagando rispett ivamente  le anti-cipozioni che 
saranno state fatte , p e r  la sussistenza , e 
il mantenimento d e ’ suoi  p r i g i o n i e r i ,  d a l  
Sovrano del· paese ove sa ran n o  stati d e te ­
nuti , a norma del le  r ic ev u te  , e degl i  stati  
constatati , ed altr i  titoli  autentic i  , che 
sa ran no prese ntati d a u n a  pa rte , e d a l l ’ a ltra * 
e saranno date rec iprocam en te  de l le  c a u ­
tele per il pagamento dei  d r b i t i  , che i  
prigionieri avessero potuto c o n tra r re  n e g l i  
Stati ove fossero stati  d e t e n u t i ,  fino a l l a  
loro piena libertà : e tutt i  i vascel l i  , s i a  
da guerra che raerc-antili } che fossero stati  
presi dopo la sp irazione  dei termini  c o n ­
venuti· per la cessazione del le  ostilità per 
mare , saranno s im i lm ente  restituit i  di buo­
na fede con tu.t-ti i loro car ichi  , ed e q u i ­
paggi e si p rocederà  a l l ’esecuzione di q u e ­
st’ articolo im m ediatam ente  dopo  il ca m b io  
delle ratifiche di questo trattato.

Art. 4. S. M .  il R è  del la  Gra  n*Brettagna è 
mantenuto nel possesso d e l l ’ Isola di T e r r a  -  
nuova , e delle Isole ad jac ent i  , come g l i  
è stato il tutto assicu-rato d a l l ’ Art.  j 3 d e l  
Trattato di Utrecht,  a l l ’eccez ione  d^lle  Isole  
di S. Pietro e M iq u e lo n  , le qual i  sono c e ­
dute in tutta p ropr ie tà  , da l  presente t r a t ­
tato , a S. M. Crist ianiss ima.

(  Sarà continuato l



N O T I Z I E  E S T E R E .  

Parigi 1 1 V endem m iale (  3 Oitobrn. )

Questa sera il Ministro deU'interiore ha fatto 
pubblicare uificialmente rei  teatri , citi i pre­
liminari «li p-ice fra la Repubblica Francese 
e Γ Inchilteira sono stati firmati da lord Ilav- 
kesbury , e dal Cittadino Otto , ai 9 vendem­
miale. Questa fausta notizia è stata nccolta coi 
più vivi trasporti  di gioja. Si sente in questo 
momento il r imbombo del cannone delle Tuil- 
lerie· Questa notizia è stata pure annunziata 
in tutte le strade e piazze di Parigi dai com­
missarj di Pol iz ia,  scortati dalla forza armata, 
e preceduti da tamburri , e trombette , e tor- 
cie accese.

=  Per metzo di una nota ufficiale de’ 17 
Agosto p. p. |a sublime Porta ba fatto snpere 
all’ incaricato d’  affari del Rè di Danimarca , 
che avea consentito a ebe fossero rimandati 
in Francia tutti i prigionieri Francesi , eccet­
tuata la legazione, che deve restare in Tur­
chia per tutto quel tempo e be  resterà in Fran­
cia la legazione turca.  In seguito di una po­
steriore det( marnazione , il Citt. Rtifiin , Mi­
nistro plenipotenziario della Repubblica fran­
cese , e gli impiegati  nella legazione sono 
stati trasferiti  a Pera , ove godono di tutta 
la 1 nro libertà : è stata loro accordata una 
guardia d’ onore nella Casa che abitano. Si 
■voleva d .pprìma che i prigionieri francesi 
non fossero rimandati che 5o alla volta: La 
Porta ha poi desistito da questa misura rigo­
rosa \ i prigionieri partiranno subito che sa­
ranno pronti i bastimenti per imbarcarli.

=  Le lettere di "Vienna, di Monaco, di 
Bat.shona , e di Berlino, dicono unanimemente 
che le principali  Corti di Germania sono attual­
mente d’ accordo col Governo Francese sul 
piano delle indennità. Il Gran-Duca , e il 
Principe di Orange saranno indennizzati van­
taggiosamente , senza che sia pregiudicato 
1’ Elettore di Baviera.  Si può quindi esser certi 
ebe tutti i principati  ecclesiastici saranno 
secolarizzat i , ad eccezione dell’ elettorato di 
Magonra , che dicesi cesserà anelr esso 
alla morte dell ’ attuale elettore, che ha l età 
di 72, anni. Sembra ancora che ben poche 
Citta imperiali  saranno conservate ne’ loro 
diritti di sovranità.

C 149 )
— fl celebre Haydn , malgrado I» *na f>f?s

av anzata,  si sente an co r i  ni a  vena ba^ nnte  
da civaie un nuovo (.apo <> pera e<·Iì si 
orciipa di metteie in, mu*ica il ^ìuui/.io uui-  
vei s.i le·

- Renna tuttavia la me !e»ima inrerte77a sulla 
sorte della Bri*goi»a. Il due* d. Modena per­
siste nel riclamare la lesi i luzione de” suoi 
stati d'Italia. Siccome la corte «li Vienna , e 

! il Governo francese non hanno accolto la sua
I domanda , egli si è indirizzato alle Corti di 

Berlino e di Pietroburgo , pregandolo ad in­
tercedere in suo favore a Vienna e a Par ig i :  
ma il gabinetto prussiano ha ricusato d'im­
mischiarsi in questo affare, e si crede che quel la 
di Pietroburgo farà lo stesso. Frattanto che 
sta a fissarsi la serre definitiva della Brisgo- 
via , la mezza brigata francese che si trova  
sparsa ne’ diversi bal iaggi ,  v i  resterà durante 
il prossimo inverno , e 1 amministrazione del 
paese sara nelle mani di un commissario ge­
nerale che vi si attende da Λ ienna·

=  Il terzo consolidato , malgrado la notizia 
della pace, non ha oltrepassato il corso di 54.

=: Appena gli antichi Vescovi residenti in. 
Francia hanno conosciuto le disposizioni del  
Breve di S. Santità de’ i 5 Agosto p. p , che 
si sono fatti una premura di ubbidirvi .  I l  
vescovo di Marsiglia , vescovo di 92 anni , ha 
scritto in data de’ 2 1  settembre a Monsignor 
Spina,  arcivescovo di. Corinto : “  Ricevo con 
sommissione e rispetto filiale il Breve che 
m'indirizzate per parte del nostro S. Padre , 

«è Papa. Pieno di venerazione e di ubbidienza 
per i suoi decreti , e volendo essergli sempre 
unito di cuore e di spirito , non esito un mo­
mento a rimettere nelle mani di S. S. la mia 
demissione dal vescovato di Marsiglia. Basta 
che la creda necessaria alla conservazione 
della religione in Francia· , perch’ io mi ras­
segni alla sua volontà Al  medesimo atto 
esemplare di dimissione si s o l o  già prestati  
i vescovi di Senlis , di S. Claudio , di S. Pa- 
poul , di Alais ,  di Aix , di Bordeaux , di  
Comminges , di Escar , di Nimes , dì Chau- 
mont , e di S. Diez : tutti hanno espresso i 
loro veti concordi per la conservazione deJL’ 
unita della S. Sede , e per il ristabilimento 
della Religione cattolica in Francia.--  Il breve 
di S· S. , che deve essere la conseguenza dek



eeneordato religioso conchiuso in Parigi  , non 
è ancora ufficialmente conosciuto ; si assicura 
però generalmente d ie  sia espresso ne’ seguenti  
termini :

V e n e r a b i l i  P a d r i  ,

Voi siete si benemeriti della Religione catto­
lica , voi vi  siete, e collettivamente e indivi­
dualmente,  distinti con tante nobili  azioni , 
che noi non esitiamo di proporvene una più 
nobile ancora. E a d'uopo di r inunziare di pro­
pria volontà alle vostre sedi , e rassegnarle 
f ia  le nostre mani. E ’ questo senza dubbio un 
gran sacrifizio ; ma le cose son giunte al punto 
di obbligarci a chiedervelo , e di mettervi 
nella necessita di farlo. Noi comprendiamo 
quanto vi  debba costare l 'abbandonar delle 
greggie , sulle qua l i ,  si presenti cbe assenti , 
avete sempre vegl iato con tanta premura.  l a  
cognizione che abbiamo della vostra buona 
condotta , non ci permette di dubitare che 
non v i  af frettiate di inviarci  le vostre letteVe 
di abdicazione. Noi non possiamo pensare che 
alcun fra di voi voglia mettere ostacolo a que­
sta misura Trecento vescovi  di Cartagine ve 
ne hanno dato l ’ esempio. In questi  ultimi 
tempi molti di voi hanno scritto in questa 
disposizione di spirito al nostro predecessore 
Pio VI. Poiché le circostanze rendono indis­
pensabile quest’  abdicazione , noi siamo per­
suasi , che vi  presterete a quest ’atto di som­
missione. I  guai de’ tempi di cui  ne abbiamo 
risentito noi pure gli effetti , ci sforzano ad 
avv i sa rv i  , cbe rendesi necessario che ci in­
dirizziate la vostra risposta nel termine di io  
giorni. I  medesimi motivi  ci obbligano pari-  
anente a prevenirvi  ■. che questa risposta debb’ 
essere assoluta e non evasiva.  Se non r ispon­
deste dunque in questo termine , riguarderemo 
il  vostro silenzio come un rifiuto d'obbedire 
alle nostre domande. Noi vi comunichiamo 
c o ·  dispiacer** questo stato di cose ; siamo ri­
dotti a questi mezzi estremi das;li ostacoli che 
si oppongono al bene della religione , e dob- 
biam fare tutto ciò che dipende da noi per 
toglierli dì mezzo. Non è necessasio di porvi  
sott’ occhio , cbe noi abbiamo fatto uso di 
tutti i mezzi che sono in nostro potere per 
r isparmiarvi  questo dolore Se non vi siamo 
riusciti , fa d’ uopo ascriverlo alla necessità 
de’ tempi.,,

( i 5o)

— Il Rè d ’ Etruria  b a  scr i t to  una lettera 
al Gran Duca di Toscana in cui  gli annunzia 
la sua assunzione al  T r o n o ,  e gli comunica 
certe disposizioni r e la t i v e  ai beni di proprietà  
dello stesso Duca. Questi  non ba ancora f o r ­
malmente r inunciato al  Gran  Ducato di T o­
scana , e ciò non segu irà  s i n c b ’ egli non abbia  
avuto il suo indennizzamento-

Dalle fro n tiere  d e lla  R u s s ia  1 4  Settem bre.

Noi abbiamo veduto  nel le nostre v ic inanze 
un corr iere  spedito da P ie t r o b u r g o  dal capo 
di br igata  Duroc , diret to per  Purigi  : esso 
porta  la ratifica di S. Μ. I. a  un convegno 
proposto dalla Repubbl ic a  F r a n c e s e  a l la  Corte 
di Russia , per spianare  le d i f f e r e n z e  che sus­
sistevano fra i due G o v e rn i  , col la pos it iva  
assicurazione che questo convegno sarebbe 
firmato dal nuovo Am basc ia to re  Conte di Mar-  
k o v v  ,  appena  giunto  a Par ig i ,

Pietroburgo  8 Settem bre.

S- Μ. I. ha fatto p u b b l ic a r e  un editto ,  in 
cui dichiara  che ogni p r o g e t t o  e s coperta cbe 
tendesse a perfezionare I’ agr  c o l t u r a  , le m a ­
nifatture e le ar t i  , sarà  da lui accolta  con 
part icolare  attenzione , e r i c o m p e n s a t a  in pro ­
porzione della sua uti l i tà.  F ’ ordinato a  tu t t i  
i governatori  di u n i fo rm arsi  a questa d i s p o ­
sizione , e di ecci tare  Γ industr ia  , di inco— 
raggi re i  talenti , as s icura ndol i  della protez ione  
del Governo , ec:

La  partenza di S. M< per  Mosca è f issata 
ai 1 2  corrente. L’ i m p e r a t r i c e  si metterà  in  
viaggio il giorno s uccess iv o  , e sarà seguitata  
ai 1 4  da tutti  i m in is tr i  esteri.  L ’ a ju tan te  
generale Duroc, inv ia to  della R e p u b b l ic a  f r a n ­
cese , non interverrà  al la ^ c o r o n a z i o n e  , g iac­
che deve part i re  pr im a  di quest ’ epoca.

L o n d ra  2.8 S ette m b re .

Nelson , eh’ fcra parti to  da  D e a l  ai a 5 , è 
stato costretto dai  venti  contrar j  a r ie n t r a r e  
alle Dune il giorno 27. L a  sua squadra  è p e rò  
rimasta in stazione sul le  coste di F r a a c i a .

L ’allarme e il ter rore  si sono sparsi  a M a r ­
gate nella mattina d e ’ 2,2 corr.  Si s e n t i r o n o  
mprovisamente molte scar iche  di  a r t ig l ie ­

ria , provenienti  dai  vasce l l i  s tazionati  s u l la  
costa: queste scariche che si su cce d ev an o  
con frequenza e r e g o l a r i t à ,  fecero  c r e d e r e
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imminente l ’ invasione del nemico : In gente 
si affollò sulla riva del mare per assicurarsi 
del fitto ; già sembrava a taluni di scoprire 
la vanguardia deliri, flottiglia francese } e di 
vedere i nostri bastimenti  a ritirarsi sulla 
costa. Una gran parte degli abitanti del paese 
si dispónevano alla partenza : le carozze , 
i carri , e tutti i mezzi  di trasporto furono 
messi in requisizione ; alcuni cittadini già 
erano partiti quando fortunatamente si 
seppe che non si trattava che ili una scarica 
generale di artiglieria per i' anniversario 
dell’ incoronazione del Rè .

Il Packe botto il  Giorgio è arrivato
giovedì scorso i Yarm outh  Esso ha fitto 

i vela per rincwndurre in Europa M. Jou- 
ston mePSaggiero del l ie  , incaricato di por­
tare i dispacci di Lord E ‘giù in dita de’
36 Agosto. M. Jopbton si e fermato alcuni 
giorni a ^ostajitin opoli sulla lusinga d ipo-  , 
ter annunciare la r^sa di Alessandria, Ma 
svanin-do ogtK. p,ù questa speranza, egli 
ha pri*so il partito di lasciar Costantino­
poli ai 26 Agnato , è passato per Vienna 
ai, i 3 Settembre , ed è giunto a Londra 
jerir mattina coi dispacci del Gen. Hutchin- 
Pon , datati dal Cairo ai ^5 di Luglio. Noi 
sentiamo eon dispiacere da questi dispacci , 
ed altre lettere che le voci sparse sul cat­
tivo st^to della nostra armata non seno 
sgraziatamente che troppe vere. La cecità 
è quella che affligge particolarmente i no­
stri soldati. L ’ armata Francese ne fu egual­
mente attaccata ne’ primi tempi del suo 
soggiorno ma la nostra ha di soprapiù le 
altre malattie d ie  le sono state comunicate 
dai Turchi. Il Commissario M. Motriz è 
morto; i Generali  Hutchinson, Craddok ,e 
Doyle sono ammalati.  I soldati e gli uffi­
ciali le sono in proporzione de’ generali. Per 
colmo di mali Menou ricusa assolutamente 
di arrendersi , e pare che le fatiche della 
guerra si prolungheranno ancora di molto.

M a d rid  3 o Settembre.
Fra 18 0 20 giorni si aspettano le ratifiche 

del Trattate di pace tra il Portogallo e la 
Francia , che è stato definitivamente firmato 
jeri notte fra questi plenipotenziarj Bona- 
parte , e Freyre. Sembra che vi rimanesse 
ì>en poca speranza d’intendersi,  poiché già 
erano stati spediti al l ’armata francese gli 
ordini di esser pronta a marciare avanti al 
piimo avviso ; questi Generali francesi 6. 
^ 7 r 5 e Thiebaut ; ed altri uffiziali ti dispo­

nevano alla partenza , e tutti cre d ev an o  
imminenti le ostilità. Dicesi che l’ interpo- 
sizione di questa Corte abbia molto contri., 
buito a facilitare la negoziazione. Il  Pr in­
cipe della Pace è subito di qui  partito per 
S. Idelfonso , ove trovasi  tuttavia S. M. C. 
e deve a momenti portr-.rvisi anche l ’Aiuba- 
sniatore francese per felicitare le loro Maestà 
su questo consolante avvenimento.  N on si 
è finora potuto traspirare condizione alcuna 
del trattato.

La  pubblica quiete non è più stata alte­
rata nella Città di Valenza , ma gli spiriti 
si mantengono ancora in qualche efferve_ 
scenza. tra i paesani di quei  contorni. F r a t ­
tanto quel Governo prende le misure op_ 
portune per impedire qualunque tentativo 
di nuovo movimento .* esso ha fatto pubbli ­
care un Editto , col quale s’invitano gl’ in­
dividui più facoltosi ,  e amanti  del l ’ordine 
a prendere le armi contro i sediziosi , è 
proibito a tutti il suonare il corno marino , 
che è il segnale di r iunione de’malcontent i , 
si rendono responsabili i padri  de ’ loro f iglj ,  
e i padroni de’ loro domestici , si promette il  
premio di 1000 pezzi a chi arresterà o u c ­
ciderà un capo di tumulto ; vengono col 
medesimo Editto ordinate delle requisizioni  
e visite domiciliari , e finalmente sono in-  
caricate tutte le Autorità costituite a spie­
gare la maggiore attività e vigilanza sulla 
condotta degli abitanti loro sottoposti , fa­
cendo arrestare e disperdere i male inten­
zionati. Il Rè ha eletto Capitano generale 
di quella Provincia il Sig. D. Ventura  C a r e ,  
uomo di esperienza , di lumi , e di somma 
probità. Alcuni corpi di truppa vanno sfì- 
landò per quelle parti.  — Si  osserva che i  
rivoltati sono diretti da individui  determi­
nati e di qualche capacità : essi scorrono 
i villaggi per sollevarne gli abitanti , e i a  
tutti i luoghi ove sono comparsi hanno 
distrutti gli emblemi feudali  , e minacciata 
la pena di morte a chiunque pagherà i  
diritti signoriali. E ’ però comune opinione 
che tolti di mezzo alcuni capi insorgenti , 
il resto rientrerà ben presto nell ’ ordiue.

Le Guardie spagnuolee Vallone , e le Gu­
ardie del Corpo hanno reso pubbliche grazie 
all’Altissimo per il ristabilimento della salute 
di S. M. La musica di qùesta sacra funzione 
è stata seritta dal celebre Maestro di capella 
ligure j Fr. Feder ic i ,  ed ha riscosso gli ap­
plausi universali- \

I
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TJn corr ier e  s tr aordinar io  , spedi to  da 
Milano al nostro Sovran o  , ha portata  il 
giorno io corrente , la conso lante  notizia 
della pace col l ’ Inghi l ter ra  : a l tro corr iere  
giunto quasi  c on te m p o ra n e am e n te  da Parigi  
al Gener ale  C larke  ha c on fe rm ata  la stessa 
notizia ; questo G en era le  si è recato sabbato 
matt ina in forma p ub b l ic a  , e in grande 
un iforme , assieme a tutta la le ga i ioue  fran_ 
cgse al R e a i  Palazzo Pitt i  , ove ha presen­
tato le sue credenzial i  di  M inis tro  della 
R e p u b b l i c a  francese presso di questa Corte : 
egli ha r icevuto dal le loro Mae6tà la più 
dist inta  accoglienza.

Pesaro  a Ottobre.

Monsig. Cnceiapiatt i , Delegato della Pro­
vìncia di Urbino , preceduto delle Truppe 
pontificie arrivate fin dal giorno 2$ delio 
scorso Settembre,  si è qui portato a prender 
nuovamente possesso di questa Citttà e Pro­
vincia- Egli è stato incontrato dal Magistrato 
supremo , che gli consegnò le chiavi  della Cictà, 
le quali furono ricevute a  nome del Santo Pa­
dre. Gli stemmi di S. S. furono innalzati  al

suono dì bande militari.  In quest’  occasione 11
Popolo raccolto in fo l la  ha dato i | iù v i v i  
contrassegni di g ioja .  La  sera  v i  fu i l lumi­
nazione per  la Città  ,  e fe s ta  di Bal lo  al  
Teatro.

Poma  1 0  Ottobre.

E ’ quì  a r r iva to  da Napol i  , e r ip a r t i t o  alla, 
volta di Vienna il Gen. P i g o t , com andante  di
Malta.

-  Il S i g .  D e - V a r g a s  Ministro pl en ipote nzi ar io  
di S. M. Cattolica pr« s>o il S* Padre  ha preso 
i l  formale possesso per  S- M. L u d o v ico  I- di  
tutto ciò che spettava  al  g i à  G r  induca d i  
Toscana , e sono perc iò stat i  innalzat i  g l i  
stemmi del Rè d’  E t r u r i a  a i  Falazzk detti  d i  
F i r t n z e ,  e Vi l la  Medici.

— Monsig. Gab r ie le  Sev ero l i  , V e s c o v o  di  
Fano  e stato dest inato Nunzio  presso la Corte  
di Vienna.

B e r lin o  26 Settem bri. — E ’  «tata q o ì  p u b b l i c a t a  u f f i c ia i— 
mente  nna n u o v a  N a t a  i a  ( a i  “  S .  M .  p ro te sta  r e p l i c a t a ­
m e l i ! ·  , e ue l la  maniera  la  p i ù  p r e c i s a  c on t ro  ogni  n u n v »  
elez ione  il’ un A r c i v e s c o v o  di  C o t o g n a  , e di  nu V e t c o v ·  
di  M u m t e r  , e d i c h i a ra  s o l e n n e me n t e  e h e  r i g u a r d a  s i m i l i  
elez ioni  cerne n u l l e ,  « n o n a v v e n u t e  . e c h e  non r i c » n o — 
*«erà per  a l cun n o d o  ;1 p re te so  n u o v o  A r c i v e s c o v o  ,  ·  
Ve s c o v e  > r i s er va ndos i  , e t c .  „

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  9 ai  16  Ottobre 1 8 0 I .

C  A  M B J  

Ge nov a  1 7  Ottobre.

Polacche 9. Filuche 2 2 .  Liuti  35 . 
ti avi  a. Pinchi ,  e Navic.  a 3 . Legni 
diversi  io : Generi introdotti : A l i c i 1 
salate , bar.  400. — V in o ,  fusti 780- 
— Olio salme 720 , fusti 6 5 o .— Cotone 
balle 3 6 . — Soda , cant. 3 8 o. — Grano 
kilò 27500 , e sacchi i 5 oo — G r a ­
none , sacchi 660 — Ceci , mine 
2400 — Fave  j cafìs 3oo — Succherò , 
casse 100 — Caffè,  sacchi 200 — 
L a n e ,  balle 3 8 6 - — Fichi , cantara 
5 6- — Seta balle 3 6 . — L ic o r i , libri 
cedri , s t rac ci , campeccio , canape , 
cuoja , carubbe,  ec.

Venezia  .  . i a 5 . B.
R o m a .  . · . i 3 i .
L iv o rn o  . . 12.6 3/ 4 -
N a po l i .  .  , t u D .  1 /2 .
Messina . . 35 .
Pa l e rmo . . 35 .
L io n e  . . . 9 3.
M ar s i g l i a  . 9 3 .

1 /4 .Par ig i  . . . 9 3
Li t bona · . 735
Ma d r i d  . . 6oé.
Cadice.  . . 606.
Amsterdam 9 5 . D.
L o n d r a . . . 48 . /4.  48
Mi l ano .  · . 86. . /«.
Vienna . . 5 4 .
Augusta.  . . 6 3 . i / a .
Amburgo . • 47
Smir ne  . . —
C*6 ta nt i no po l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  de i  1 7  O t t ob re .

G r a n i  l o m b a r d i  - 
— Dur i  T u m s  rimivi ·

1 1  7 0 .  a 7 » .  l a  m i na ,  
.  60 .  —

I — M e s c h  i g l i e  L e v a n t e .  . 5 6 . a 5 * .

— Granoni  L o m b a r d i .
— F a v e  d i v e r s e .  .  .
— Ceci  d i v e i s i .  . «
— Orzi d v e r s i .  ·  ·
— Fa gg i o l i  L o m b a r d i .  
V i n i  di Fran-  v e c c h j 7 6

44  IO· 
ì  6. a 27 .
40. a 41- 

, 24· a a 5 .
* 4 .  -
a 78 .  l a  m t t ·

A c q ua v i t e  di  F r a n c i a .  5 5 . a  5 6 . ì  
R i s o  di  P i e m o n t e .  . 40.  a 4 1  f  . 
S a peue  di  p r i m a  q u .  .  90.  a 9 2 .  <

j di  R i v .  Po n { ini .  1 8 0 ·  *— )
ci di S i c i l i a  e C a i .  1 1 0 .  a I l 5 . / 
iti pur F a b b r i c a .  . i o 5 . J

i l  c a n t .

Oli
Dett  
Det t i  per

i l  b a r i l e

Invitiam o tutti i nostri asso ciati a cor rispondere senza r ita rd o  il p r e z z o  a n t ic ip a t o  d e l 
loro abbonam ento , a l l ’ epoca p recisa  d e lla  scadenza  , e l i  p r e v e n ia m o , che co m p iti i 1 2  
N u m eri che forrtiano la  totalità del Trim estre  , sarà  loro sospesa o gn i u lte r io re  s p e d i­
zione 9 quando non venga rinovata ir. tempo C a sso ciaz io n e, che è d i  IL  6 p e r  tr im estre .

S T A M P E R I A  D E L L ’ IS T IT U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



t  I B E R τ  AV N.° 20.
E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LI GURI A.

(24 Ottobre 1 8 0 1 . )

'ANNO  V. D E L L A  L I B E R T A \

. . . . .  Vacuum d u e l l i *

Janum Quiriti!  c l a a a i r »  et ordinem 
Rectum « ec v»ganti  fra e n a l i cent iae  
l s j a e c i t  ; «movifqu»· col pa*  ,

E c  vetere* r e vo c a r t i  a r t · · .  H O K .

£ ’ Osservatore =  N o tiz ie  interne. Partenza del Diavolo. =  A rticoli p re lim in a r i d i p a ce  tra, 

la  F ran cia  e V In g hilterra . Notizie estere. Trattato definitivo d i p a ce  col P ortogallo . 
Pace firm ata  co lla  Russia. =  N otizie d i P a rig i , di Londra  , di P ietro b u rg o , d i V:«nna ¥ 
etc. =  Conclusum  d e lla  D ieta d i Ratisbona. =  A rriv i d i mare , p rez z i de ’ com m estibili.

L  O s s e  r  v  A τ  o r  x.

orrei che si scrivesse a Londra un nuovo 
Spettatore , come quello cbe è stato scritto da 
Addisson  e compaani al principio del secolo 
passato ; e vorrei cbe si scrivesse a Parigi un 
altro Tableau  di Parigi  , come quello cbe e 
stato scritto da M crcier trent’ anni addietro, 
e non come quello cbe ba scrìtto egli mede­
simo dopo la rivolu7ione , ove questo Aurore,
facendo nel suo libro anche la fisura di at­
tore , pare che vaneggi un poco nel suo sen­
so , e come vecchio e come uomo di partito , 
e si occupi troppo di r a g i o n a r e ,  e poco di di­
pingere.

“Vorrei poi cbe q u e s t i  Osservatori venissero
a fare le loro osservazioni in Italia , e le 
scrivessero di mano in mano, non con tanta fred­
dezza e aridità sulli osreetti morali , come ha 
fatto L a  - L a n d r  ; nè oon tanta intemperanza 
di spirito , come ha fatto il visionario e bril 
lante D upnty  ; ma come ha scritto , per 
esempio , i suoi viaggi  in Germania una Mi 
lady Montague ; e come ha scritto i suoi viag 
gi  in Ispngna un Marchese de Lan%le, e come 
hanno scritto altri  scrittori che scrivono 
te n e .

Vorrei insomma , che una penna te- 
dclc e filosofica ci mettesse a poetata di giu­

dicare,  se gli uomini veramente sono qual­
che poco cambiati , in seguito ai grandi av v e­
nimenti,  e alle strane catastrofi che hanno•
avuto luogo nel mondo alla fine del Secolo 
decimo ottavo ; e se un Inglese , un Francese,  
un Italiano , etc. etc. sono precisamente quelli  
uomini medesimi, nè più nè meno, che erano 
prima della Rivoluzione , medesimi c aratt er i ,  
medesimi costumi , medesimi diffetti , medesi­
me inclinazioni, medesime miserie.

Noi prendiamo nel pettinarci e nel vestirci  
tutte le mode che corrono ; una volta ave­
vamo il topè in due ale , e quattro boeoli a 
dritta e a sinistra , e gran farina da p^i tutto;  
ora abbiamo i capelli rabuffati  e inco lt i ,  c  
ci diamo l ' a r i a  di avere onninamente r inun­
ziato all ’ arte , e di esser tutti  natura. Ma 
questi cambiamenti sono essi 1’ indicazione e 
il seguito di altri cambiamenti  più signifi­
canti , che abbiamo fatto nella nostra manie­
ra di vivere , di occuparci , e di conversare;  
oppure sone 'ambiamenti di nessun signifi­
cato , che non provano altro che i l  nostro 
ozio e la nostra leggerezza ?

Mi piace moltissimo , o T igellino  , la sem­
plicità del vostro abbigliamento ; voi senza 
dubbio non potete perdere tanto tem|>o at­
torno alla vostra persona , come sì faceva 
nell’ antico regime ; ra’ immagino che voi im­
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piegate * n a  gran parte del giórno a studiare 
il gius delle genti di V Vattel , e i principj di 
governo di Lockc  , e poi vi esercitate in giuo­
chi di ginnastica per divenire robusto ,  e la­
torioso , e vi proponete , con buoni studj e 
lodevoli abitudini ,  di rendervi atto , in guerra 
e in pace,  a ben servire la patria.

Mi sento rispondere da T igellin o: „  io non 
so nulla ne di VVattel , nè di L ocke  nè di 
ginnastica ; io dormo le solite dieci ore al 
giorno , e poi mi trattengo le solite tre ore 
allo specchio,  e poi vado a dire le solite cose 
a una Donna , e poi mangio e bevo fino al 
tramontare del sole , e poi vado a digerire al 
teatro , e poi vado a giuncare fino al l ’ ora di 
dormire , e poi comincia l ’ a ltro giorno , e 
cominciano e finiscono tutti al la maniera me­
desima.

Bravo T igellino  ! io dico allora ; voi po­
tete portare il topè e la polvere come i Da­
merini di una v o l t a ,  e siete perfettamente 
dell’ antico regime come q u e l l i , malgrado i 
\ostri capelli neri ,  e i vostri  calzoni airi ;  
siete anzi più sciocco e ridicolo , perchè avete 
la demenza di pretendere di essere un’ altra 
cosà.

E voi , o C a lle ro n e , all '  abito semplice e 
repubblicano sapete unire un contegno di­
gnitoso e imponente ; non vi piacciono tutte 
quelle smorfie puerili , e quei complimenti a f ­
fettati , e quelle espressioni leziose , che tanto 
distinguevano le persone nel passato sistema i 
voi non volete av v i l i rv i  nemeno in apparenza,  
e avete ragione ; voi disprezzate queste inezie 
iqsigniiìcanti e importune , e ben lo meritano. 
Ma come ! Voi non rendete il saluto, e guar­
date torvo ; voi  voltate le spalle a chi ra­
giona con voi ·, voi siete burbero e villano , 
e sempre minaccioso e s tr idente ;  voi urtate 
nella folla a dritta e a sinistra , come un ub-  
br iacco, e prendete di mira le donne e i vec­
chi per non essere bastonato : vi ho capito 
Callerone , v o i , ^on siete un repubblicano , 
fliete un asino.

Se il nostro osservatore Italiano non avesse 
altro da osservare di nuovo che i capelli  piut­
tosto neri che bianchi , e delle caricature mo­
derne, sostituite alle antiche,  e niente meno 
rìdicojg, scriverebbe un tomo, di Comedie ,  
ùp fó* di s e v e r e  un Speciacqr 9 9 un

b le r , o un T a tle r  ;  e p ren dere bbe  i suoi pe* -  
sonaggi buffi dalla n u o « a  pepin iera  , sosti­
tuendo i Tigell ini e i Calle roni  ,  etc etc. a i  
Baroncini  , ai Coviell i  , e ai Pu lc inel la  ; e le 
nostre opere buffonesche n o n  perderebbero  
niente. L ' ineducazione e Γ ·  ign o ra nza  fanno 
costantemente 1 loro effetti na lu ra l i  , e sia che 
prendano una di rezione , o ne prendano un '  
a l t r a ,  la prendono sem pre  in s i n i s t r o ,  e non 
possono mancar e,  f inché  r e g n i n o  e f ior iscono,  
di render  gli uomini  pregiudicat i ,  e ri dtcoli.

Ma il n o s t r o  Osservatore  non averebbe  e g l i  
qualche cosa di nnovo  da o sservare  nei no­
stri costumi , nei nostri  p r i n c i p j  , nelle nostre 
incl inazioni ,  e in tutto il morale  del l ’ u o m o ;  
e non troverebbe egli q u a lc h e  cosa di diverso 
e di cambiato , o in meglio  o in peggio , in 
questi  animal i  di due  p i e d i ,  do po  che te n­
gono la testa più dr it ta  , e si c o p r o n o  di a l tre  
p i u m e ,  e parlano u n ’ a l t ro  l i n g u a g g io  ? . . *
lo vedremo un ’ al tra vo l ta .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G enova  a/j. O ttobre .

G l i  a v v e n i m e n t i  che  d e v o n o  a c c e l e r a r e  
l ’epoca de l la  p a c i f i ca z io n e  g e n e r a l e ,  si s u c ­
cedo n o  colla più fe l i c e  r a p i d i t à .  I l  P o r t o ­
gallo  , e la Porta  O t t o m a n a  h a n n o  fa tto  
re c e n te m e n te  la loro p a ce  s e p a r a t a  c o l l a  
F r a n c i a  j e la R u s s i a  ha r i s t a b i l i t o  a n e h ’e s s a ,  
p e r  mezzo di  un t r a t t a t o ,  le sue a n t i c h e  
relazio ni  di am ic iz ia  e d i  b u o n a  a r m o n i a  
ro l la  m e d e s im a .  P a r e  q u i n d i  che le nego . .  
z iazioni  al C on gre sso  dì  A m i e n s  non· d e l i ­
batio protrasi  molto a lu n g o  , e che i p l e -  
nipoten/wii j  F r a n c a s i —e d  I n g le s i  , r i m a s t i  
quasi  soli , s’ i n t e n d e r a n n o  assai  p r e s to  su l  
trattato de f in it ivo  , g i a c c h é  i  p r e l i m i n a r i  
f i rmati  a L o n d r a  non f u r o n o  , c o m e  q u e l l i  d i  
L eo  ben  , o di H .o he nl in d e n  , sottoscr it t i  s u l  
cam po di battagl ia  , ma q u e s t i  sono  l’ e f f e t to  
di una fr edd a  e lu n g a  d i s c u s s i o n e  fra i M i ­
nistri  di due gra ridi e potè nti  N a z i o  ni, e g u a l ­
m ente  p r e p o n d e re n r i .  C a d o n o  p e r c i ò ,  e si  
distruggono le s p e r a n z e  d e i  p a r t i g i a n i  d e l l a  
gu erra  , se an co ra  ne e s i s to no .  L a  p a c e  n o n  
è solamente scr it ta , ma è fatta  e c o n c h i u s a  
a quest* o r a ............e s a r à  p e r m a n e n t e .

- __L a  M u n i c i p a l i t à  d e l  C e n t r o  h a  pres e n-
j tato ne ’ scorsi  g io r n i  a l la  C o m m is s i o n e  d i
! Governai il couto generale dulia sua animi»·



n i e t m i o n e , e d i s t r ib u i te  in stampa le copie 
d , l  medesimo a tutte  le Autorità costituite. 
Questo avyro ,  che comprende e distingue 
anche la particolare amministrazione di 
ciascuno de suoi dipartimenti , stato for» 
ttatu sulla base di  documenti giustificanti 
e compilato con la massima precisione, fa 
onore all attuale Municipal ità che lo ha 
prodotto a di lei scar ico ,  ed a pubblica 
soddisfazione. Sarebbe  desiderabile , ebe 
quest esempio servisse di eccitamento alle 
altre Mumcipalita  del territorio Ligure ,  e 
che tutte rendessero conto della loro am­
ministrazione mettendola sutto l ’ occhio
severo del pubblico.

. -^tre esempio che proponiamo da 
a > ladri  , assassini , e birbanti 

e la Repubblica.  — Il f elehre Diavolo , il 
diavoletto suo fratello , il Landò , e il Bur- 
ando , intesa la notizia della Pace , e dis­

perando di poter continuare impunemente 
a vivere di Stelleragini , e di rapine, hanno 
a bandonato , e speriamo per sempre , il 
erritoiio de l l i  Repubblica : Essi si sono 

Jmbavci»ti ne ’ sco rsi giorni di notte tempo 
a Boccadasino , sopra un bastimento che 
faceva vela per Napoli .  M ala soluta navis 
exit alite , con quel  ohe segue. E ’ vero che 
8e tutti i ladri , e i birbanti di ogni specie 
prendessero questa risoluzione , che noi loro 
proponiamo, di andarsene, l ’emigrazione sa· 
rebbe un pò forte ; ma vadano pure ion 
■Lmo “  è meglio soli che male accompagnati.,,

— Il Generale De.Giovanni , che in di­
verse epoche , e nei tempi più torbidi , e 
pericolosi della Repubblica , ha saputo colla 
sua condotta, col suo coraggio, e collo 
zelo che ha dimostrato per questo Paese, 
meritarsi 1’ amore , e la confidenza di tutti 
i Liguri , è q u i  arrivato Lunedi scorso da 
Parigi. Egli rimpiazza il Cit. Coussau in qua­
lità di Capo dello stato Maggiore delle 
truppe-francesi stazionate in Liguria.

— Il Comitato degli Edili considerando 
i l  cattivo stato in cui si ritrovano , relati- 
vamente all’ i l luminazione,  tanto il fanale 
grande della Lanterna , quanto i fanali 
subalterni delle punte de’ i due Moli con 
grave rischio de’ naviganti , e de basti., 
menti , che approdano di notte tempo i s  
questo Porto ; considerando che i fanali 
predetti sull’ esempio dei celebri fanali di 
Londra e di Cadice , e profittando delle 
rècèati scoperte di questo gedere , 8i po-
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t re b b e rò  facilmente r id u rr e  a dare  ntia Ihc<*
considerabiìmente maggiore ,  e rendersi nel 
medesimo tempo più semplici  , ed econov 
mici , ha incaricato il Citt. Paolo V i a l e ,  
Inspettore del porto , ed ancoraggio di  
consultarsi col Citt. P a g a n o ,  Professore 
di Eisica sperimentale in questa University 
per un nuovo progetto d ’ i lluminaziona de* 
suddetti fanali da presentarsi  al C om itat ·  
medesimo.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a rig i  i 3 Vendem m iale (  5 Ottobre. )*

11 Governo essendo stato informato pet 
mezzo di un corriere che il Rè d’ Jnghi l terra  
avea ratificato i prel iminari  di pace il pr imo 
Console ha dato parimente a questo atto la  
sua ratifica·
A rticoli prelim inari d i P A C E  fr a  la  R ep ub­

blica F ran cese , e 5 . M. R r itt a n ic a , firm ati 
a Londra li  9 V en d em aire , anno X  d e lla  
Repubblica Francese (  1.  Ottobre 1 8 0 1 .  )

Il primo Console della Repubblica  francese ,  
in nome del Popolo francese,  e S. M. il Rè det 
Regno-unito della Gran Bret agn a,  ed Irlanda , 
animati da un egual desiderio di far cessare 
le calamità d’una guerra distruttiva , e di ri-* 
stabilire , fra le due Nazióni , l ’unione , e l i  
buona intelligenza, hanno nominato a questo 
effetti , cioè ; il primo Console della Repubbica 
francese,  in nome del Popolo francese , il Citt.  
Luigi Guglielmo Otto, Commissario incaricato 
del cambio de’ prigionieri francesi in Inghi l­
terra , e S· N. Brittanicai l Sig Roberto-Baults- 
Jenkinson lord Hawkesbui 'y,  del Consiglio p r i ­
vato di S. M- Brittanica , e suo principale Se­
gretario di Stato per le Relazioni estere , l i  
quali dopo essersi dovutamente communicati  
ì loro pien-poteri in buona forma sono con­
venuti de’ seguenti articoli prel iminari  :

-Art. 1.  Subito che li preliminari saranni  
firmati, e ratificati , l 'amicizia sincera sarà 
ristabilita fra la Repubbl ica Francese Λ e S. 
M. Brittanica per terra , e per mare in tutte 
le parti del Mondo. In conseguenza,  e perchè 
cessino immediatamente tutte le ostilità fra 
le due Potenze, e f ra di esse, e i loro al leati  ris­

pettivamente,  saranno trasmessi gli ordini 
colla più grande celerità alle forze di te r ra i



ed i  mace» impegnandosi c iascu na delle part i  
contraenti a dare li pa ssaport i ,  e le facil ità 
necessarie per accelerare l 'arr ivo  dei detti or­
dini ? ed assicurare la loro esecuzione. E ’ di 
più convenuto, che qualunque conquista che 
fosse stata fatta per parte di una , o dell’a l tra  
delle parti  contraenti sopra di una di esse , o 
sopra i loro alleati dopo la ratifica de’ pre­
senti preliminari , sarà r iguardata coinè non 
fatta ,  e fedelmente compresa nelle resti tuzioni  ; 
che avranno luoio dopo la ratifica del trattare | 
definitivo. r

а. S. M. Brittanica restituirà afla Repubbl ica 
Francese , e a suoi Al leat i ,  nom inaramenre a 
S. M. Cattolica,  ed alla Repubbl ica Batava  
tutte le possessioni , e Colonie o ccupate ,  o 
conquistate di l le  for/.e Inglesi nel corso della 
guern  attuale,  ad eccezioue dell ' isola della Tri  - 
nità , e delle possessioni Olandesi nel l ’ isola, di 
Ceylan,  delle quali  Iso e , e  possessioni S. M\ Brit- 
taaica si risei va la piena , ed intiera Sovranità.

3 II Porto del Capo di Buona Speranza sarà 
aperto al commercio , ed alla naviga7Ìone 
delle due Parti contraenti ,  che vi godranno 
degli stessi vantaggi.

4. L’ Isola di Malta,  colle sue dipendenze , 
sarà evacuata dalle T ru p p e  I n g le s i ,  e sarà

/restituita all ’ o r l ine  di S- Giovanni  di Geru­
salemme. Per assicurare l ’ indipendenza assoluta 
di questa Isola dall ’ una , o da l l 'a l t ra  delle 
due parti contraenti , essa Sara posta sotto la 
garanzia , e protezione di una  terza Potenza , 
che sarà indicata nel trattato definitivo.

5 . L’ Egitto sarà restituito alla snblimp Por­
ta , il di cui territorio , e possessioni saranno 
mantenuti nella loro integrità , tal qual i  essi 
erano avanti  la guerra attuale.

б. Il Territorio , e possesaioni di S. M. Fe­
delissima saranno similmente mantenuti nella 
loro integrità.

7. Le truppe Francesi  evacueranno il regno 
di Napoli ,  e lo Stato romano. Le forze inglesi 
evacueranno pure Portoferrajo , e generalmente 
tutti i port i ,  ed isole che occupassero nel Me­
diterraneo , o nell’ Adriatico.

8. La Repubblica delle Sette -  Isole sarà  ri­
conosciuta dalla Repubblica Francese-

9 Le evacuazioni ,  cess ioni ,  restituzioni 
stipulate dai presenti articoli^ preliminari sa- 
XAnno eseguite ia Europa nel termine di un
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m e s e ;  nel continente,  e nei m ar i  di America
e d’ Affrica nel termine di tre mesi ; nel con­
tinente,  e nei mari d ’ Asia i a  quello di eei 
mesi, successivi alla ratif ica del trattato de­
finitivo.

10. I prigionieri  r i spe t t iv i  s a r a n n o ,  subito 
dopo il cambio delle r a t i f i ch e  del tr at ta lo  de­
finitivo , restituiti i a  m a s s a ,  e senza r i s c a t t o ,  
con pagare ,  da am b e  le p a r t i ,  i debiti  par t i ­
colari  che avessero c o n tr a l t i .

Essendo in-orte delle discussioni  rein diva­
mente al pigainento del  m ante p im pu to  de" pri­
gionieri  ,h guerra , le I o.ten>e contraenti  si 
r i servano di decidere questa  quest ione nel frut­
tato definitivo , conform e al dr itto  delle gewti ,  
e ai pr incipj consecrari  d a l l ’ uso.

1 1 Per prevenire tutti  i m ot iv i  di doglianze 
e contestazioni cbe potassero nascere a l l ’ occa­
sione delle prede che s a r e b b e r o  fatte  in mare 
dopo la sot roson 7 ione d e ’ p r e l im i n a r i ,  resta  
r  ciprocamente convenuto  che i bastimenti  ed 
effetti , d ie  p «ressero essere  psedati  nella Ma­
nica e nei mari delNor l dopo lo spazio di dodeci 
giorni a contare dal cam b io  delie rat i f iche  dei 
presenti artìcoli p r e l i m i n a r i , saranno r i spett i ­
vamente restituite ; che il termine s a r i  di u a  
mese dalla Manici  e dai  mari del  Nord f ino 
alle iside Cuna ie i n c lus iv amen-te , sia nelL* 
Oceano come nel Medi terraneo  ; di due mesi  
dalle dette isole Can ar ie  fino al l '  Equatore , e 
f inalmente di c inque mesi in tutte le altri  p a r t i  
del mondo,  senza alcuna eccezione , nè a l t r a  
distinzione più part ico lare  di tempo e di luogo.

J 2 .  Tutti  i sequestr i  stati  messi d i  una parte  
e da l l ’ a l tra  sui fondi  , rendite  e credit i  di 
qualunque specie ,  a p p a r t e n e n t i  ad una delle 
Potenze contraenti  , o ai suoi c i t tadini  o s u d ­
diti , daranno amossi  im m ed iata m ente  d o p o  
che sara firmato il T r a t t a t o  de f init ivo.

La decisione di tutti i r i d a m i  f r a  gl ’
11 individui delle due Nazioni  , per f lebiti,  p r o ­

prietà,  effetti , o diritti  q u a l u n q u e  , che , a  
tenore degli usi r icevuti  e del 'dritto delle  
genti ,  devono essere r i pro dotti  all '  epoca della  
pace , sarà rimandata d av a n ti  ai T r i b u n a l i  
competenti ; e in questi casi sarà resa u n »  
pronta e piena giustizia nel paese in cui  i  
ridami saranno fatti  r ispettivamente.  R e st a  
convenuto che il presente a r t i c o l o ,  imruedia-  
tamenie dopo la ratifica del Tr attato definitivo*
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•ara applicato dalle Potente contraenti agli 
alleati rispettivi , e agl’ individui delle loro 
Nazioni , sotto la condizione di una giusta
reciprocità.

i 3 A. riguardo delle pesche sulle Coste di 
di Terra-nuova,  e delle Isole adjacenti ,  e 
nel Golfo di s. Lor<>n;s>) , le due Potenze sono 
cenveuute di rimetterle sullo stesso piede , 
in cui erano avanti  l i  »uerr i nttuale, riser- 
Vandoii di premiere  nel iratt to definitivo le 
dispjsizi^ni, che sc.nbrer inno giuste, e re«i- 
pr>cifiiente utili , p r mettere li pesca Ielle 
dite Nazioni nello staio più proprio a man­
tenere 1 1 p < ' P.

14. In r irti i casi di rest itnzione convenuti 
nel presente T ' a u  >10,  le f  >rtil/c r/iooi sa­
ranno restituiti·* nello s t a i o,  io cui si trovino 
al moment* didla sottns r ilone del l resmte 
trattato; tutti i lavori ,  c u· fossero stati fitti  
dopo Γο<·. upa/.ione , resteranno intatti.

E* convenuto inoltre , eh»· in tutti i casi di 
cessione stipulati nel presenti* rtaHato sarà ac­
cordalo adii abitanti qualsivoglia condi­
zione, o nazione un termine di tre nntii da 
contarsi dalla notificazion- «lei trattato rii face 
definitivo per d i«pn rc  de le lor > vro| rieià 
acquisiate,  e possedute , s.a avanti,  s a  do­
rante lu giu'ir» a tt ua le ;  nel quale termine di 
tre anni, essi potranno esercitare liberamente 
la loro Religione , e godere delle loro proprietà.

La stessa facoltà e accordata ne paesi re­
stituiti a tutti coloro, che vi avranno fatti 
de’ stabilimenti qualunque durante il tempo, 
in cui questi paesi erano posseduti dalla Gian 
Bretagna.

Quanto agli altri abitanti de’paesi restituiti,
0 ceduti, è convenuto,  che nessuno di loio 
potrà essere perseguitato, inquietato, o distur­
bato nella sua persona, o nella sua proprietà 
Sotto qualunque pretesto , a motivo di sua 
condotta , o opinione politica» o del suo at­
taccamento ad altra delle due potenze , o per 
qualunque altra ragione , quando non sia per
1 debiti contratti verso degl’ individui, o 
per atti posteriori al trattato definitivo·

iS.  Li presenti articoli preliminari saranno 
ratificati,  e le ratifiche cambiate a Londra 
nel termine di quindeci giorni al più tardi , 
e subito dopo la ratifica saranno nominati da 
*uia p a r t e ,  e dall ’ altra de’ Plenipoteaziarj

che e! renderanno ad Antiens,  per procedere 
alla redazione del tr attata  definiti vo , di e o a ·  
certo cogli Alleati delle Potenze contraenti·

In fe»te di che noi sottoscritti Plenipoten- 
ziarj del primo Console della Repubb' ica  Fran ­
cese , e «li S· M. R r i tt aa ica , in v irtù de’ nostri  
pi^n-poteri r i spet t i v i ,  abbiamo firmato i pre­
senti articoli preliminari , e vi abbiamo fatto 
apporre i nostri sigill i .

Fatto a Londra,  li 9 Vendemiaire,  anno i o  
deili  Repubblica Fran ces e ,  il 1 .  Ottobre 1 8 0 1 *  

firmaci ΟΓΓΟ , PI A. V V K E S B ' J R Y .

( y .  B. A ttesa la  pubblicazione de* su d  d etti 
prelim inari ,  sospendiamo la  continutìzio ne d e l  
trattalo del 1 783.  J

1 9 V endem m iale  ( 1 1  O ttobre }

— Il Governo ha ordinato ,  che il giorno 1 8  
brurn i'e prossi-no., «ara celebrata in tutta la  
Repubblica i v a  festa solenne per la Pace con­
chiusa tra la F r a n c i a  e l ’ Inghi lterra.

=  11 Contr"ammiraglio De«res lia r i inpiaz-  
7ato al ministero della marina il Cittadino 
For fai t ,  che è chiamato ad altre funzioni.

=  l ' imperatore Alessandro ha mandato in 
dono , p-r mezzo del Fr incipe Dolgoronky ,  
al Generale Clarke , una sciabola ornata di  
diamanti , del valore di 5 o mila franchi  ,  e 
ciò a titolo di ricognizione per le premure c h e  
il detto Genpnie si è date quando i pr igio­
nieri russi furono r imandati  nella loro pa tr ia .

=  Si sente da Berlino l ’ importante n o t i z i a  
che la corte di. Prussia ha dato ordine al Ge­
nerale Blacher di occupare la Città e il V e ­
scovato di Munster , con un corpo numeroso 
di truppe che ha sotto i suoi ordini .  Questa 
nuova e confermata da recenti riscontri .  S i  
sà che l ’ elezione del vescovo di Munster ha. 
dato luogo a delle discussioni assai v i v e  f r a  
le Corti di Vienna e di Berlino ; ora quest* 
ultima ha fatto rimettere una nota molto ener­
gica al Ministro di Vienna , il quale ha ri­
sposto che S. Μ. I. non avea potuto ricusarsi  
a una dimanda costituzionale del Capitolo d i  
Munster, ma che però l’ Arciduca Antonio non 
prenderebbe possesso de’ suoi nuovi s ta t i c h e  
nel caso in cui venissero eccettuati dalla se­
colarizzazione.

=  Π Cittadino E y m a r , prefetto del Lcman ,  
che si trova ia compagnia del celebre Polo-?
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jnieu sul Gran S. Ber nar do ,  cosi scrive in una 
$ua lettera : “  Noi' andiamo a visitare questi 
luoghi con tutto quell* interesse che Annibaie 
e Bonaparte possono inspirare : profittiamo 
dell’ ospitalità che da r ispettabili  religiosi ci 
■viene offerta sull '  abitazione più elevata del 
continente. I Cartaginesi non hanno lasciato 
sulle Alpi alcun monumento, io vado , per 
ordine del primo Console , a segnare , per 
mezzo di uno stabilimento consacrato u“  
inanità ,  i passi vittoriosi delle a r m a t e  f ran­
cesi e del loro Capo. La posterità non sarà più 
dubbiosa ove avrà  passato Bonaparte* Gli 
ospizj del Monte-Cenisio , del Sempione,  e del 
S- Bernardo attesteranno che il suo genio mi­
litare avea abbracciato tutta la catena delle 
Alpi. Qui era la sua persona Bisogna riedifi­
care l’ antico tempio di Giove , di cui ci vedia­
mo intorno gli avanzi  , e consecrare questo 
tempio alla v it tor ia. , ,  — In altra lettera poste­
riore il Cittadino Eymar  annunzia che hanno 
incontrato a Brigg , vicino al Sempione , gl ’ 
illustri professori Volta e Brugoatel l i  diretti 
per Parigi. Il primo ha f a t t o , in loro presenza , 
diverse esperienze sul galvanismo.

=  11 Senato conservatore , il Tr ibunato ,  il 
Corpo legislativo , il Tr ibunale di cassazione,  
e tutte le altre autorità costituite residenti a 
Parigi , hanno inviato delle deputazioni  al 
primo Console per felicitarlo dei prel iminari  
di pace firmati coll’ Inghilterra*, tutti  hanno 
espresso i sentimenti profondi della ricono­
scenza nazionale , il vivo desiderio di vedere 
finalmente la Francia sorprendere 1’ universo 
collo spettacolo della bril lante sua prosperità ,  
come lo ha fatto colla gloria delle sue a r m i ;  
tutte hanno esternato i loro vot i  perchè siano 
lunghi e felici i giorni del paci ficatore di 
Europa. \

=  Il Cardinale Caprara è giunto in Parigi 
nella sera de5 12  corr : ,  con un seguito com­
posto di quattro prelati di R.oma , e altri due 
ecclesiastici. Le carozze sono state scortate 
per  cammino dalla giandarmeria· Il Cardinale 
è smontato al Palazzo di Roma , ove abita 
Monsignor Spina , arcivescovo di Corinto;  ma 
egli va ad occupare il magnifico Palazzo di 
Montmorency. Il giorno 1 4  è stato presentato 
al primo Console.

=  Ora che si trova in Parigi il Legato pon-

J  j

ti f icio si spera dì v e d e r  p u b b l ic a t o  il  concor­
dato conchiuso nel pa ssa to  Agosto.  Si pretende 
d ie  in forza d i  questo  , sarà r idotto  a 5 o il 
numero de’ vescovi  ;  c h e  sia gli  an t ich i  , come 
i costi tuzionali  dovran no  tutt i  dimetters i  dalle 
loro se li ; che i n uov i  ve sco v i  verra nno pro­
posti  dal primo Console , e ap p ro v at i  dal 
Papa , e che verrà  lo ro  fissato un conveniente 
mantenimento·) ass icu ra to  sopra una massa c o r ­
r ispondente di beni stabi l i .  I l  S. Fadre san­
zionerà le alienazioni  e com pre già  fat te  di 
fondi provenienti  da c o rp o r a z io n i  religiose,  ec.

=  L'esempio de’ v e s c o v i ,  nominati  nel foglio 
precedente , è stato segu ita to  da molti  altri .  
Quelli di Lione , G r e n o b l e  , A v i g n o n e  , Or­
leans , Macon , V ienna  , D ax  , Oleron , e ί υ ς ο η ,  
hanno parimente in d i r iz z a to  a Mons.  Sp ina  le

loro lettere di abdicazione.
=  Per decreto de* C o n s o l i v i  sarà  un consi­

gl iere  di Stato in c a r ic a t o  di  tutt i  gli  a f far i  
concernenti il culto : questo consigl iere di 
stato lavorerà dire ttam ente  coi  Consoli : le 
sue attr ibuzioni  s a r a n n o ,  1 . '  di  presentare  i 
progetti  di legge , rego lamenti  ,  decreti  , e 
decisioni re lat ive  a l la  m ate r ia  d e ’c ul t i  ; 2 . 0 d i  
proporre  alla n o m i n a  del  p r i m o  Console i  
soggetti adattati  a copr ire  le c a r i c h e  d. mi­
nistr i de’ diversi  cu lt i  ; 3 . °  di  esaminare  9 
avanti  la loro pubbl ic az ione in "F ranc ia ,  tu tt i  
i rescritti  , bolle , e b r e v i  della corte  di 
Roma ;  4 .0 di tenere tu tta  la  cor r isponden za  
interna relat iva  a ques t i  oggetti .  —  Γ1 consi ­
gl iere di Stato Portal is  è stato eletto ad u n a  
sì delicata e importante incombenza.

=  La mattina del g iorno  i 5 coerente è stata  
pubbl icata  in Parigi  col le  solite fo rm ali tà  , e 
alle acclamazioni  del Popolo la p a c e ' c o l  Por­
togallo ,  f irmata a Madrid i l  g iorno 7 , f ra i 
noti plenipotenziarj  Bo n apar te  e F r e y r e .  In  
questo trattato di pace è  c o n v e n u t o ,  che  tutt i  
i porti  del Portogal lo saranno  chiusi  im m e­
diatamente a qu a lunque  bast iménto  inglese 
fino al la pace tra la F ran c ia  e' L ' Inghi l terra  ,  
e ne sarà libero l ’ ingresso ai  bast imenti  de l la  
Francia e de’  suoi  a l leat i .  Il'  Portogal lo  noni 
potrà fornire alcuna specie  di soccorso ai  ne­
mici della Repubbl ica .  I  Unii ti f r a  le due* 
Gujane francese , e portoghese saran no  p e r  
l’ avvenire  determinati dal  f iume di  G a r a p a n a -  
tuba. Sarà»* negoziato f r a  le due potenze u * "
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trattato di commercio c di  navigazione che 
fisserà definitivamente le loro relazioni c om ­
merciali· I panni  f rancesi potranno essere su­
bito introdotti in Portogallo sut piede .ielle 
mercanzie più favori te .  I prigionier i saianno
r e s t i t u i t i ,  e c . ------Dicesi c h e  f r i  gli  art ico li

segreti del trattato vi sia q u e l l o  die il Porto­
gallo pagbera alla Francia una cospicua somma 
di denaro contante per indennizzarla delie 
spese della guerra.

P. 5 . La pubbl icazione della pace fra la 
Repubblica' Francese e l ' imperatore di Russia 
è stata fatta questa sera in mezzo alle torcie, 
e colla maggior pampa , da tutti i coimnissarj 
di polizia r iuni t i ,  in tutte le piazze di Parigi, 
fra gli applausi de’ Cittadini.  — Si attende di 
sentire a momenti anche la pace colla Poirti 
Ottomana » che si assicura esser parimente 
conchiusa.

L o n d ra  3 Ottobre.

Non può esprimersi l’ entusiasmo , con cui 
quésta popolazione ha ricevuto la notizia 
della pace rolla Francia.  Le campane hanno 
tuonato tutto il giorno : alia sera si fece una 
generale illuminazione } e convenne pren­
dere delle misure per contenere il Popolo , 
che voleva lapidare le finestre di alcune 
case cb·1 noa aveano illuminato. I fondi si 
Sono alzati con una prodigiosa rapidità : 
il te ivo consolidato è balzato dal 59 al 6 6 :  
l ’ omnium da 6 a 19. — Per communicare 
alla Nazione con maggior prontezza e pub­
blicità la idrata notizia i^IIa cessazione delle 
ostilità fra l ’ Inghilterra e la Francia è stato 
dmagìnato un mezzo aifatto nuovo, e molto 
ingegnoso : si è scritto su tutte le valigie de’ 
corrieri , in lettere capital i :  Px\CE COLLA
f r a n g i a . .■. . *!

Prima che si sottesorivessero i preliminari 
di pare era pervenuto l’avviso all* ammira. 
glità che 1 6  navi di linea , comandate dal 
Generale Humbert,  con 4 °o uomini a bordo 
per ciascheduna , erano sul punto di met­
tere alla vela da Brest, per l’ Ijdanda. Vi sono 
Pure, otto vascelli a J lochffort , con 600 uo­
mini rispettivamente , .di modo «he più di
21 mila uomini stava no preparati per effet­
tuare,  al primo ordine j una.invasione.

Un dispaccio del  Generale  Hutchinson x 
canapo avanti  Alessandria , ,  iu data de’ 

a 7 Agosto , annunzia ehe il Generale Menou 
avea consentito ad una capitolazione,

5 detto. In c-Qnseffienzn «lei prel iminari  
di pace , lord Nt;igo.i , ch'e-era partito alla 
vigilia della s o t t o s c r i / i o , è passato jeri  
colla sua flotti dinanzi  a D ou v re s ,  ed è 
rientrato nelle Dune.

Gorre voce che Pitt , e uno d e’ ?uoi a n ­
tichi colleghi debb ino essere fra poco chia­
mati all’ attuale amministrazione.

Sembra che verrà eletto negoziatore per 
il congresso di Amiens il marchese Oornv- 
valis , e si crede che il Governo francese 
vi destinerà Giuseppe Bonaparte.

7 detto. Il telegrafo di D ouvres  ci a n n u n ­
zia che i prel iminari di pace han no  r i ce ­
vuto la ratifica del pr igio Console .

La Gazzetta· ufficiale contiene un procla­
ma , che convoca il Parlamento per i 29 
corrente. Il ministero sottometterà i pre l i ­
minari all’ app rovazione delle due Camere , 
e in mezzo al l ’ allegrezza universale sarà , 
domandato un prestito considerabile.  I l  
Parlamento sarà quindi  probabilmente ag­
giornato a Natale p e r i i  trattato definitivo.

Uno de’ principali vantaggi  che risulte», 
ranno per l ’ Inghilterra dal la pace colla 
Fraticia, è la tranquil li tà  che deve r inascere 
in Irlanda, per Ja certezza in cui saranno i  
malcontenti di non avere più m^zzi da so­
stenere la rivolta. L a  speranza di essere b e a  
presto secondati dal nemico ,  avea r ian i ­
mato tutti i fermenti della discordia. I  r i ­
belli ,  gli agitatori di qualunque paese sen_ 
tiranno pur finalmente , che non vi è più 
per loro altra risorsa che quella di rinun-, 
zinre· ai loro principj favoliti  di  disordine 
e di distruzione , e di sottomettersi alle leggi 
di quelli Stati ove si trovano.

Vienna 6. Ottobre 
Abbiamo veduto a r r i v a r e  successivamente 

in questa Città il ministro inglese Paget, l ' a m ­
basciatore francese Champagny, e l’ ambascia-  
tor russo Rasuuiovvslty. I l  conte di Cobent- 
zel , tornato da Parigi ,  lia tiassunte le^sue 
funzioni di ministro di stato e di conferenza·

Un corriere partito da Aboukir ai 2 Sett. ha 
recato al Sig. P aget 4a notizia della capitola­
zione di Alessandria- La  guarnigiojie , com­
posta di 8000 francesi ,  e 4000 grec i ,  cofti ,  
ed armeni era al momento d’ imbarcarsi per 
rientrare in Francia.

I riscontri di Belgrado sono tuttavia poco 
favorevoli. I  giannizzeri persistono nella loro  
ribellione·
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Sono partiti  il giorno io  per Mosca le lo ro  
maestà imperiali  col Gran Duca Costantino , 
e la Principessa Amelia di Baden : non è però 
ancora fissato il giorno della incoronazione. 
Quasi tutto il corpo diplomatico ha seguitato 
la Corte. Il cittadino Duroc e partito lo stesso 
giorno per ritornare in Francia , avendo adem­
pito 1’ oggetto della sua missione : egli ha 
avuto in dono una ricca tabacchiera col ri­
tratto di Alessandro I.

' f .

Ratisbona  io  Ottobre.

La Dieta ha finalmente decretato , nella 
sessione del giorno 3 , il conclusum  per la pace 
dell’ impero. Questo oggetto sarà affidato a una 
deputazione straordinaria di otto membri  , 
quattro dtl collegio degli elettori , e gli altri 
quattro del collegio de’ pr incipi  : verranno 
ad essa conferiti dall’ Impero de’ pieni poteri 
illimitati per regolare , di concerto col Governo 
francese , l'esecuzione degli articoli  5 e 7 del 
trattato di Luneville. La deputaz ione  presen­
terà alla ratifica di S. Μ. I. e dell* Impero 
i l  risultato delle sue operazioni.

Pietrolorgo ιδ Settembre.

Un pìccolo Corsaro con bandiera  inglese 
predò  nella matt ina d e ’ 1 9  cor ren te  , a poca, 
disranza di questo p o r t o  ,  i l  Pinco del Pa­
drone Campodònico ,  l i gure  , proveniente  da 
Messina , e diretto p e r  G e n o v a .  A p p e n a  se 
ne s e p p e  qui  la noti z ia  che  il Pa trone  Paolo 
Matt ino della R i v i e r a  di P o n e n t e ,  ass ieme a  
40 c i rc a  marinari  , pose im m ed iatam en te  allA 
vela col suo bast imento , e si v ide in poche 
ore r ientrare in porto fra  gli  p p lau s i  de’ spet ­
tatori , conducendo seco il de ito  pinco  , c h e  
gli riuscì  di r iprendere dal le  m an i  d^l nemico.

Un s c ia be c c o ,  e due mezze galere  tu r c h e  
che si erano vedute n e ’ pa ssa t i  g i o r n i ' s u l l e  
acque di C iv i ta vecchia  , si  sono ora a l lo n t a ­
nate.

Livorno  a r Ottobre.

P. S· Le ie tte re ,  e i g io r n a l i  d ’ I t a l i a  ,  g iunti  
questa matt ina , d ' a l t r o  non pa r lano  che del le 
feste , a del tr ipudio u n ive rsa le  per  la noti ­
zia dei prel iminari di pace f i rmat i  tra la F r a n ­
cia , e 1’ Inghi l terra .

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  9 ai  16  Ottobre 1 S 0 I .

Polacche 4. Filuche 2. Liuti  19.  
Navi  2. Pinchi , e Brig. 9. Legni 
diversi 4  : Generi introdotti : Cuoja 
salate , 1000. — Grano kilò 27000,  
mine 1266.  — Vino , fusti  572 ·, e 
malega 3©3 . — Zucchero,  casse 160.  
Cacao , sacchi 70. Caffè , sacchi 70. 
Soda , cant. 180. Carubbe , cantara 
2000. Mandorle , cant. 1 0 2 .  Scagliola 
sacchi 267. Formaggio , cant. i 5o.
Olio,  tabacco,  se ter ie ,  drapperie ,  
telerie , china , rame , anici ,  cottone, 
f i c h i , rosolio } pece , ec.

C A  M  B  J  

G e n e r a  1 7  Ottobre.

Venezia  . . 125 . B.
Ro ma .  . . . i 3 3 .
L i vo rn o  . . 1 2 7 .
N a po l i .  . » m
Meteina . . 35 . l :
Palermo . . 35 . l .
Lion e  . . . q 3.
Mar si g l i a . 9 3 . 1 /4
Par igi  . . . 93 L .
Li sbona . . 7 3 o.
Ma dr id  . .  6 0 4 .
Cadice.  . .  6 0 4 .

Amst erdam c 5 . D.
Londra  . . 4 8 . i /a.
Mi l ano. . 86.
Vienna . . 5 4 . L .
Augusta. . 63 . 1 /2 .
Amburgo —  A 7 - J/ 4
S m i r ne  . . —
C o s t a n t i n o p o l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  de i  1 7  O tt ob r e .

G r a ni  l o m b a r d i  . 11 7 0 .  a 74 .  l a  l u i oa .  
-— Dur i  T u n i s  n u o v i .  . * 60.  —

— M e s c b i g l i e  L e v a n t e .  . 5 4 - a 56 .

—  G r a n o n i  L o m b a r d i .

—  F a v e  d i v e r s e .  - .

—  C e c i  d i v e r g i .  .  .

—  O r z i  d i v e r s i .  .  

F a g g i o l i  L o m b a r d i .

. 43. lo.
.  26. a  27. 
. 40. a  4 1 .  
. 2 4  a  25 . 
. 2 3.nn -

V i n i  d i  F r a n .  n u o v i  . 6 2 .  a  6 4 .  l a  m e i ·  

A c c j u c v i t e  d i  F r a n c i a .  5o .  a  “> 2 .

R i s o  d i  P i e m o n t e .  .  37 . a  3 8 .

S a p o n e  d i  p r i m a  q u .  .  8 8 .  a  9 0 .
i l  c ant .

O l J - d i R i v .  Pon.  fini .  1 4 5 .  — 
Dett i  di  S i c i l i a  e C a i .  i o 5 . a i l o ·  
Det t i  pei  F a b h r i c a .  . l o 5 . —

i  1 b a r i l e

Invitiam o tutti i nostri associati a  corrispondere senza r ita rd o  i l  p r e z z o  a n t ic ip a to  d e l  
loro abbonam ento , all'ep o ca  precisa  d e lia  scadenza , e li  p r e v e n ia m o , che co m p iti i 1 2  
Numera che form ano la  totalità del Trim estre , sarà  loro sospesa o g n i u lte r io re  s p e d i­
zione , quando non venga rinovata in  tempo l ’a sso cia z io n e , che è d i  II. 6 p e r  tr im estre .

sottace*

ST A M P E R IA  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L I B E R T A’. N.° 21. E G U A G L I A N Z A

GAZ Z E T TA NAZI ONALE
DELLA LI GURI A.

(3 i O ttobre 1 8 0 1 . )

'ANNO V. D E L L A  L I B E R T A \

...........................Vacuum d u e l l i ·
J aoum Quirini  c laut i t  ; et ordinem 
P f c i u m  , et vaganti  fraena l i cent iae 
Injec i t  ; amovitque c ul pa*  ,
Et vecerea revocarle  arces. H O R .

L  Osservatole =  N o tiz ie  interne. Discorso d i congedo del M inistro C isa lp in o , e risposta, 
del Presidente. =  D ecreti degli E d ili ;  Distribuzione d i 10.  brevetti d i onore;  J v v is *  
ufficiale d i un a n tic ip a ta  cessazione di ostilità p er m are; Morte d i due assassin i =  
N otizie estere ;  Trattato d i pace tra la F ra n c ia , e la  Russia ;  A rtico li p re lim in a ri tra, 

___ } a I*rancia>, e la  P o rta  ;  Programma della festa  da celebrarsi in P a r ig i p e r  la  P ace. ec.

I
O s s e r v a t o r e · 

( Continuazione. )

l nostro Osservatore comincia a fare le sue 
osservazioni sopra il bel sesso , e ei ricorda 
di Housseau che dice nel suo Emilio Volete 
conoscere ali uomini ? Osservate le donne » Os­
serva che le donne hanno una tale foggia di 
abbigliamento per la mattina , e poi la cam­
biano per il pranzo , e poi la cambiano ancora 
per la sera ; e dice : » tutti questi cambiamenti 
mi fanno credere che le donne siano cambiate 
in peggio; si occupano troppo della loro per­
sona , per poter Oicuparsi ancora della loro 
casa e della loro famiglia. Le donne che non 
si occupano d’ altro in tutto il giorno che di 
comparire , compariscono sempre male. » 

Osserva che hanno la purucca e il belletto : 
Queste mode , dic ’ egli , sono per le vecchie, 
e ammiro moltissimo le giovani che facciano 
il sacrifizio alle loro madri di addottare, senza 
averne bisogno , quelle mode di risorsa , che 
ricoprono o correggono le ingiurie degli anni, 
^na donna che ha finita la sua gioventù , e 
non si sente ancora disposta a ritirarsi dal 
mondo , fa benissimo a coprire con una pa- 
rucca i suoi capelli rarefatti che cominciano 
a incanutire ; e non so condannarla se fa un 
uso discreto di biacca e di minio, per tingete

le sue guancie di un falso colorito di gioventù. 
Ma voi siete pazza , o E m ilia  ,  e inai cono­
scete i vostri vantaggi , se nella vostra età 
più verde consentite di aggiustarvi come hanno 
bisogno di aggiustarsi le vecch ie ,  e vi confon­
dete con esse. Che importa che i vostri capell i  
non siano abbastanza neri , e la vostra gota 
sia qualche volta pallida ? non v i  m an ca 
la freschezza della gioventù , non v i  manca 
l’espressione del sentimento , non vi  manca 
la venustà e l ’assortimento della natura ; e 
come potete credere che una capigl iatura di 
morto,  e un poco di m in io ,  vi rendano più 
vaga e interessante , e siano preferibi li  a tutti 
questi vantaggi ?

Il nostro Osservatore , sopra queste mede 
che si vanno generalizzando , pronunzia : »  
errori di teste deboli che non sanno calcolare» 
superchierie che fanno le vecchie alle g iova­
ni » cattivo gusto , e cattiva educazione. »

ì^on si trattiene il nostro Osservatore a cri­
ticare le mode, e le riguarda soltanto come 
un’ indicazione di buono o di cattivo costume, 
e indovina la maniera di pensare dalla maniera 
di vestire.

Gira le conversazioni e i ridotti ;  esente che 
si tengono alle donne dei discorsi molto liberi  
e indecenti, e che la lubricità si chiama spiri ­
to. Vede che i giovani più dissoluti e diffamati



sono λ 5 η ο ' 31 dapemitto e 1 es teglia  ti egual­
mente come i giovani più costumati e r ispet­
tosi. Si accorge che i sentimenti delicati e la 
lina galanteria non trovano grazia presso le 
donne e sono presi in derisione Che manìa 
è venuta a costoro 9 dice I’ o sservato re ,  di 
abbreviare c rendere insipido il piacere ? E  

come possono desiderare gli uomini di avvici­
narsi alla materialità de’ bruti  ? E  perche si 
adornano ; perche si coltivano ; perchè si iu- 
sirniscono se non vogliono far  uso di queste 
doti per raffinare i loro sentimenti e i loro 
piaceri ?

Sono anch’io un uomo di mondo,  o d ic e r i a ,  
e vi parlo un linguaggio m o n d an o ;  non ve­
dete d i e  se vi lasciate vincere dagli  uomini  
con tanta  facilità , finiranno presto le loro 
premure per  voi , e sarete poi in necessità di 
vincere voi gli uomiu i ,  che sono mille volte 
più. crudeli ? Perderete tu t t i  i vantaggi  del 
vostro sesso , e tutte  le a t t r a t t ive  della vostra 
bellezza ; sarete giovane e amabile  , e non sa­
rete curata.

E  v o i , o L a la g e  , che tanto v i  distinguete 
sopra le a l t r e ,  non vi avvedete che molto 
avete perduto della vostra preziosità , da che 
vi vediamo dapertutto , ogni mattina , ogni 
ser a ,  al passeggio, al t e a t r o ,  a tutti  i 
festini , a tutte le parti te,  a tutti i spet­
tacoli ; siete sempre la prima a comparire ,  e 
siete l ’ ultima a p a r t i r e ;  finalmente ci avete  
tutti saziati. Annunziano L a la g e  a una con­
versazione ; e gli uomini s’ alzano 3 e si al ­
lontanano : ne abbiamo assai di questa bellezza 
quotidiana; e vanno a fare la loro corte a 
T a ra n tilla , che è gobba e un poco losca , e non 
lia altro merito che di lasciarsi vedere di  raro.

Se aveste un poco più di giudizio , o L a la g e  , 
se viveste più r i t ira ta  in casa co" i vostri  fi­
gli ; se non foste così disperata di voi e del | 
vostro tempo,  voi sareste l ’ idolo di Cincino- ; 
poli ; il giorno che apparireste  in pubbl ico . 
sarebbe un giorno di festa , il popolo mara­
vigliato della vostra bella figura si affollerebbe 
sul vostro passaggioa mirarvi ,  e nessuna donna 
ardirebbe contrastarvi il primo vanto in leg­
giadria e in bellezza. Quanto moto e quan ta  
pena vi siete d a t a ,  o L a la g e , per non valere  
più niente !

Riflette il nostro Osservatore che la riserva- ,

te?za e la moral ità nel le  d o n n e ,  mentre  sono 
le loro doti più ess enz ia l i  , sono ancora il se­
greto infal l ibile p e r  ren der le  p iù  am ab il i  , e 
preziose , servono al la b u o n a  figura , servono 
al p ia c e r e ,  s e r v o n o ,  se si vuole  , al la coquet— 
ter ie  , e possono s e r v i r e  an co ra  , p e r  p a r l a r  
in tutti  i sensi , al  v i z io  medesimo.

Il l ibertinaggio ne l le  donne , o l tre  a l l ’  es­
sere un gran  vizio , è un  errore  di calcolo.  
Son s icuro , prosegue 1’ Osservatore  , che si 
r a v v e d e r a n n o ,  o sar à  n ecessa r io  di obbl igar le  
a ravveders i  coll ’ im p ero  e col la  legge. Il l i­
bert inaggio non è so p p o r tab i le  .* non possono 
voler lo  i marit i  , non  possono voler lo  i padri ; 
f à  divenire  le mogli  il f l a g e l l o  e lo scandalo 
delle famigl ie  , invece  di esserne il sostegno 
e l ’es em pio ;  le f iglie non t ro va n o  a m a r i t a r s i ;  
il celibato lascia gli uomiui  isolat i  , e li rende 
stranier i alla nazione , senza affetti che li 
leghino , senza interesse per  gli af fari  , senza 
attaccamento alla pa t r ia .  Bi sogna al lora , nel 
deperimento e nel d i sord ine  della s o c i e t à ,  r i n ­
forzare l ’ autorità p a t e r n a ,  e l ’ impero  de ’ m a­
riti  ; bisogna r imettere  in v igore  le leggi severe^ 
bisogna correggere u n  s is tema di  l icenza e o a  
un sistema di sch iav i tù .

Queste r i flessioni  del  nostro  Osservatore 
hanno un gran senso , e si propone di a p p l i ­
car le  a molti oggetti ·  Ma b isog na  la sc ia r lo  
r iposare.  ,

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G enova  3 i O ttobre.

Il Cittadino Tassoui  , deputato  de l la  R e ­
pubb l ica  Cisalpina , si è presentato il g io rn o  
a8 corr. alla Commiss ione s t r a o r d i n a r i a  d i  
Governo , ed ha r imesse al Pres id ente  le 
sue lettere r ic redenzia l i .  E g l i  ba p r o n u n ­
ziato in questa occas ione i l  seguente  d i ­
scorso :

,, Ho l ’onore , C i t ta d in i  G o v e r n a n t i  , d i  
presentarmi a voi p e r  p a r t e c i p a r v i  , che i l  
mio Governo a v eu d o m i  dest in ato  al la l e g a ­
zione di  Toscana , deggio a m om en t i  p a r t i r e  
di q u i ,  non senza mio r in cresc im en to .  L a  
bontà , ed i r iguardi  , coi q u a l i  v i  siete s e m ­
pre degnati di accogl iermi , l ianno i m p r e s s a  
nel mio cuore la p iù  giusta r ic onoscenza  , 
di cui mi compiaccio a s s i cu rarv i  , p o r g e n -  
dov ea e  i  miei d o v u t i  r in g r a z i a m e n t i .



SJ Mi consola molti  ssimo in questa circos. 
,tan?a il sapere , che il Citt. Cornetti, desti­
nato mio successore in questa legazione , me. 
glio di me saprà meritarsi  la vostra benevo­
lenza , e coopererà viemaggiormente a far 
stringere alle due vicine Repubbliche i vin_ 
coli di amicizia , e buona armonia , che 
devono eervire di base per preparare alle 
due Popolazioni alleate quella felicità 5 di 
cui siarn lusingati dal la pace generale. Mi 
è di conforto , Citt. G ov e rn an t i , il lasciarvi 
con queste fondate speranze , ed il potervi 
porgere gli augurj della più sollecita pro­
sperità , assicurandovi , che evunque io mi 
sia , formerò sempre questi voti per il bravo 
•Popolo Ligure. ,,

Il Presidente ha risposto in questi termini: 
Cittadino Deputato ,

„Prevenu ta  della vostra partenza la Com­
missione straord. di Governo mi ha incari­
cato di significarvi la soddisfazione ad un 
tempo, e il d ispiacere,  che l’esercizio e il 
termine delle vostre funzioni le hanno recato. 
Posso assicurarvi , che siccome Im riputazione 
delle vostre qualità personali vi ha qui pre­
ceduto , così la conoscenza di quelle , la 
st ima,  e l ' interessamento de’ Liguri vi ac­
compagneranno in Etruria ; e godo d’inten­
dere , che non sarete cola indifferente ai 
successi di una Nazione  > a cui non pote­
vate far pena maggiore , che coll’ allonta­
narvi.

,, Questi prosperi successi resi oggimai 
necessarj d* lunghi , e crudeli infortunj , 
sono garantiti , tanto ai Cisalpini , che ai 
Ligari , dagli avvenimenti  , che una mano 
amica ha maravigliosamente affollati nel 
breve intervallo della vostra missione ; una 
guerra per poco ripresa , ma decisiva ; una 
pace tardi  , ma sommamente gloriosa , la 
tranquillità restituita alle Nazioni , e l’esi­
stenza d^lle Repubbliche Italiche consoli­
data. Così opponi
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cario elle un argine inse­
parabile a chiunque tentasse di traboccare 
in questa bella parte d ’ Italia ; cosi non 
i s s i n o  esse mai di far fede, che sentimento 

-ingenito, e inviolato de’ popoli l iberi , è ia  
concordia !

55 Nel mio particolare non posso a m^no, 
che altamente non mi compiaccia di essere 
P f>r la seconda volta in pari occasione l’in- 
terpret»1 de' sentimenti del Governo , e del 
Popolo Ligure verso i Rappresentanti della 
Repubblica Cisalpina. ,,

Domenica a 5 Ottobre il Generale S a h u _ 
guet fece la distribuzione di dieci B revetti 
di Onore destinati dal Primo Console della 
Repubblica Francese ad altrettanti bassi uf­
ficiali , e soldati della 106 ta. mezza br i­
gata -  In seguito il suddetto Generale diede 
un magnifico pranzo di 60 coperte , al quale 
intervennero alcuni membri  del G o v e rn o ;
Il ministro di guerra ; I Generali  D ejea n  , e 
S avournin , insieme a molti ufficiali frances i , 
e Liguri , non che i dieci bassi ufficiali , 
e soldati , che aveano ricevuto il brevetto 
d ’ onore , e che furono collocati nei posti 
più r a g u a r d e v o l i  a fianco dei Generali  } ed 
ufficiali superiori.

Tra i varj Br ind is i , che si fecero in detta 
circostanza si distinsero i seguenti. -  Il Citt. 
Serra  Presidente della Commissione di Go­
verno - ,, All ’ invitta Armata d’ Italia , al 
Guerriero Pacificatore ! -  Il Generale Sahu-  
^uet : ,, Al Popolo Ligure nostro fedele al­
leato ed amico , la cui costante amicizia non 
si stancò giammai fra i disagi , e i sacri­
fici di lina così lunga guerra !

La moglie del Generale Sahuguet alzatasi 
improvvisamente da tavola e facendo il giro 
della stessa corse ai dieci valorosi guerrieri  , 
benemeriti della Fatria ,  e in atto di abbrac­
ciarli dopo un grazioso complimento pre­
sentò a ciascuno di essi una corona di  
alloro , e di ulivo tra gli applausi gene­
rali. Un tratto di sì nobile entusiasmo , e 
patriotismo eccitò la più grata sorpresa , e 
la più dolce emozione nell ’ animo degli  
astanti.

Un ufficiale della iogma. mezza brigata 
lesse un’ Inno sacro alla gloria delle A r ­
mate e relativo alla Circostanza della Pace. 
Si cantarono quindi alcun* strofe estem-, 
poranee J  a lien  , segretario del Mi­
nistro Generale Dejean , analoghe alia cir ­
costanza.

-  Nel giorno 24 cadente Ottobre versox 
il mezzo dì due famosi grassatori Nicola 
Lombardo denominato della S a n ta , del Co­
mune di Croce nella Giurisdizione de’Monti 
Liguri , e Francesco Spallarossa denominato 
il Matto delV Acqua  del Comune di Ponte- 
decimo in Polee vera . terminarono 1* infame 
carriera sotto, i  col pi di fucile di quella forza 
armata condotta dal bravo Capo Cantoniere 
Stefano Grondona unitamente ad 1111 d i ­
staccamento militare , contro la q uale ,  in ­
teso 1’ ordine di arrestarsi ,  ardirono di far



fuoco. Furono essi sorpresi mentre con al­
tri quattro fuorusc it i ,  due de ’ quali  cad­
dero in potere della stessa forza , si sta­
vano tranquillamente in una casa poco di­
stante dal detto Comune al di là del tor­
rente L a  V erd e , nella quale erano soliti 
ricoverarsi fuggendo dalla forza armata de’ 
Monti Liguri intesa a perseguitarli.

Il primo era fratello del celebre c a p o -  
grassatore Giuseppe della  S a n ta  , morto in 
febbrajo scorso nelle carceri di Savigrione 
per le ferite riportate dalla forza armata de l­
la Croce nell’ atto che unito a a 7 altri fnoro- 
sciti tentava d’ invadere la casa del Citt.
G. B. De’ Negri. Questi non aveva ancora 
compito 18 a n n i ,  ed era unitamente al 
fratello , reo , o corico di u n ’ infinità di ra­
pine, e di 8 omindj ! -  Gli  insegnamenti  
de’ loro cattivi genitori devono averl i  spinti 
in sì abominevole carriera. Il Padre , uomo 
sanguinario , e dedito al giuoco e alla ora- 
pola, aveva co’suoi figli esercitato il b r i ­
ga ndaggio ; rifugiatosi da l la  r icerche della 
giustizia i n Valenzona ne’ monti Liguri  finì 
la vita d ’ infiammazione , sotto una catasta 
di legna , ricusando i soccorsi della Chiesa. -  
La M a d r e ,  prevenuta di aderenza ar br i -  
ganti , e di compre dolose di effetti deru­
bati , è detenuta nelle carceri  di Savi^no-J C?
ne _ Non resta di questa detestata famigl ia , 
che nn rampollo dell ’età d ’anni nove ci rca ,  
l ’ indole del quale di già si manifesta prò" 
dive alla fierezza , ed a seguitare le orme 
sa n g u in in e ,  e la rapacità de’ f ra te l l i ,  la 
morte de’ quali protesta di voler vendicare.

-G ioved ì  scorso è stato pubblicato un pro­
clami con annesso decreto del Comitato 
degli E d i l i , in coi sono richiamati in vigore 
gli antichi regolamenti relati vi ai Mediatori.  
Questo decreto ha per oggetto di togliere di­
versi abnsi , sommamente scandalosi , e per­
niciosi alla mercatura. Esso rigua rda alcuni 
Cittadini che , come è notorio alla Piazza , 
esercitano questa gelosa professione senza 
essere mai stati elett i ,  e senza avere la 
confidenza della legge e dei tribunali  , e 
riguarda altresì quegli altri Cittadini  , che 
essreitando a un tempo stesso la Censaria , 
e la Mercatura abusauo della buona fede , 
profittando delle notizie ed incumbenze de’ 
negozianti, per eseguir essi le loro segrete 
speculazioni; si cornmettono perciò giornal­
mente mille falsità , si dà luogo ad infinite 
nullità di contratt i , e si moltiplicano i oio^
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nopol j  , e le u s u r e  a n c h e  eu i g e n e r i  d i
pr im a  necessità  , a d a n n o ...............a d a n n o
s e m p r e  d e l  p o v e r o  P o p o l o  !

M o rti in  qu ella  S e tt im a n a  -  N e l l *  O s p e d a l e  a J .

N e l l e  Pa re c ch i e  aS t r a  i q u a l i  l a .  d i  v a j u o l o  — Tot .

M a rti nella  Settim ana p re c e il:— N e l l ’ O^ped:  1 8 .

N r l l e  P i r r o c c h i e  a t  t t r a  i q u a l i  9 b a m b i n i  d i  
▼  a juolo natura l e  — T o t a l e ................................................................

l i  G en era le  Vence , P r e fe t t o  m a rittim o  a To­
lone , a l Citt. B o d a n l  , C o m m issa rio  gene-
ra lc  d e lle  R e la z io n i c o m m e rc ia li a  G en o va .

Tol one  , 3o V e m J c m m i a l o  j  ( » 2  Octobro )

Mi faccio prem ura  di a n n u n z i a r v i  , Citt.  
Commissario , che m a l g r a d o  le restr iz ioni  che 
sembrano r isultare  d a l l '  a r t .  r i -  de ’ pre l i ini-  
minar i  di pace fra  la  R e p u b b l i c a  Fran cese * 
e S. M. Brittanica , la n a v i g a z i o n e  c o m m e r ­
ciale è interamente l ibera.

V ’ invito a dare tu t t a  la possibi le  pubb l ic ita 
a questa fausta ed i m p o r t a n te  notizia , ohe mi  
è pervenuta per mezzo  di corr iere  straordi­
nario.

I bastimenti  F ran c e s i  possono immed "lata­
mente mettere alla veda con tutta  s i c u r e z z a .  
Una cessazione assoluta di ost il i tà  è fissata fra  
i due Governi , e Γ  am m ir a g l i a to  d’ I n g h i l ­
terra ha sped i to ,  ai  19  corrente  , gli  o r d i n i  
in coerenza a tutti  i legni  ar m at i .

Io prevengo L’ a m m i r a g l i o  V a r r e n  di  q ues te  
disposizioni.

F i r m a t o  : V e s c e

Per copia conforme B o d a  r  d.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  26 V en d em m ia le  ( 1 8  O ttobre . )

II Consigliere di Stato G iusepp e  B o n a p a r ie  
è nominato ministro p len ipoten z iar io  de l la  
Pvepubblica al congresso di Amiens.

=  Una salve di 60 colpi  di cannone  ha an ­
nunziato jeri a mezzo giorno  la sottoscr iz ione 
de’ prel iminari  di pace  colla sub l im e Porta  : 
questa pace mette il s igillo a l la p a ce  generale .

=  La Svizzera ha ad d otta ta  Γ u n i fo r m i t à  
de’ pesi e misure stab i l i ta  in Franc ia .

=  I ter?o consolidato è a l  5 γ  i / 2 .
=  Quaranta nove  ve sco v i  , ed a rc iv e s c o v i  

hanno mandato al  Cardinale  Legato  la derni»-

)
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sione dalle loro sedi. Le lettere dì abdicazione 
sono tutte concepite presso poco ne’ medesimi 
termini. ,» Noi adf r iamo,  dicono essi, alla Con­
venzione relativa agli affari ecclesiastici di 
Francia,  e ai pr incipj che vostra Santità e il 
Governo vi  hanno consacrati· — · La nostra 
fede è quella dogli apostoli : noi vogl'nmo 
vivere tutti nel st-no d e l l a  Chiesa cattolica , 
apostolica e romana. Tali  sono i nostri voti. 
Preghiamo vostra Santita di g r a d i r n e  rimes­
tato,  e di un irv i  la sua benedizione aposto­
lica- ,,

=  E' giunto a Parigi  il citt. Vincent. capo 
di brigata , direttore del genio a S. Domingo. 
Egli ha ìecato diverse lettere di T^nssaint- 
Louverture , e ufficialmente la Costituzione , 
che si presenta a l l ’ approvazione della metro­
poli. Questo progetto s;<rà fra pochi giorni 
sottoposto alla discussione del Consiglio di 
stato. E ’ possibile che non si addottimi nlcuni 
articoli di quell.i costituzione ma i cangia­
menti che potesse esiggere 1’ interesse della 
metropoli , saranno in vantaggio de! commer­
cio , dell’ agr icoltura e della prosperità di 
S. Domingo. Si sono ricevuti con questa occa­
sione i dettaglj più soddisfacenti sulla tran­
quillità e la coltura della Colonia.

=  11 Ministro della marina ha dato gli or­
dini per il disarmo della flottiglia leggiera ; 
questo disarmo deve effettuarsi nel porto di 
Dunk erque. -  Tutti  gli equipaggi dei vascelli 
della Repubbl ica hanno ricevuto l'ordine di 
mettersi sul piede di pace. -— Già ^a varj 
giorni sono stati spediti gli ordini per la ces­
sazione delle ostilità. ---- Tutte le lettere di
marca che si erano date,  sono state annullate.

~  Le ratifiche del trattato di pace colla 
Russia sono state cambiate a Parigi il giorno 
*9 corrente

=  Incapo  di br igata Lauriston , ajntante 
di campo del primo Console, che ha portato a 
Londra la ratifica dei preliminari di pace,  è 
ritornato dalla sua missione.

Program m a p e r  la  Festa della Pace·

Illuminazione generale. —  Le Tuillerie , e 
i ponti saranno adornati di trofei , e di varj 
monumenti relativi  alla pace. —- Sul fiume , 
fra il Ponte-Nuovo , e il ponte delle Tuillerie, 
si ergerà un Tem pio al Commercio* —■ Sulla

piazza della Concordia ; dei portici , e delle 
sale di balio coperte;  un gran teatro sul quale 
s’inalzeranno tre t e m p j , il più vasto de’ quali 
sarà dedicato alla pace;  dalla parte delle Tui i-  
lerie , in faccia de’ tempj e del teat ro ,  diversi  
r a n g h i  di sedili. —  Ai 1 7  brum ale ,  v igil ia  
della festa , a sei ore di sera , gran salve di 
artiglieria. —  Spettacoli gratis  ne’ pr incipali  
teatri.

Nuove salve di artiglieria alle ore 7 della 
mattina de’ 18 brumale. ·— A  dieci o r e ,  delle 
compagnie di musici e di suonatori , preceduti  
d i tamburri e da trombette , si porteranno ne’ 
luoghi destinati alla festa. Si fermeranno ne’ 
tetnpj , e negli altri monumenti della piazza 
della Concordia per eseguirvi de' concerti , e
dei canti alla p a c e - ---- A mezzo giorno una
flottiglia di barche e di scialuppe elegante­
mente preparate,  rimonterà il fiume 3 e si fer­
merà vicino al tempio del commercio.—  De* 
marinaj di tutte le nazioni verranno a bordo 
delle flottiglia per prender parte alla festa : 
essi saranno ricevuti allo sbarro dell’  artiglie­
ria. —  Le barche eseguiranno diverse evolu­
zioni intorno al tempio del commercio. I tim­
bal l i ,  e i canti di allegrezza eccheggieranno 
nel tempio. —  A  cinque ore , i l luminazione 
dei ponti , e della piazza della Concordia. —- 
Danze nelle sale formate sulla piazza della 
Concordia. — A sei ore , spettacolo pantomimo 
sul gran teatro della piazza della concordia.
—  T u t t e  le N a z i on i  son o  a r m a t e  u n a  c o n t r o  
d e l l ’ a l t ra .  —  E v o l u z i o n i  m i l i t a r i  ,  a s s a l t i  ,  
m a r c i e ,  c o m b a t t i m e n t i .  — Q ue s t e  c a l a m i t à  c e s ­
san o  , il ca nn on e  t a c e ,  g l i  e m b l e m i  m i l i t a r i  
c h e  decora vano  i l  f o n d o  del  t e a t r o  , s o n o  r o ­

ve sc ia t i .  Un  g i orno  p u r o  e se r en o  c b e  r i s c h i a r a  
l a  s cena  , lasc ia v e d e r e  il  t e m p o  d e l l a  p a c e  ,  
quel lo  del le  be l l i  a r t i  , e q u e l l o  del  c o m m e r c i o .
—  In no  a l l a  pace .  —  U n a  d a n z a  f o r m a t a  d a  
tu t te  le naz io n i  r i c o n c i l i a t e  , t e r m i n a  la p a n ­
tom ima .  —  A  n o v e  or e  d i  se ra  , g r a n  f u oc o  
d’ a r t i f i z io  sul  f iu m e  , ne l  t e m p i o  del  commer­
cio. — L e  b a rc h e  i l l u m i n a t e  e s e g u i r a n n o  n u o v e  
e v o l uz io n i  — B a l l o  t u t t o  i l  r e s t o  d e l l a  not ta .

Articoli preliminari di pace fra la Repub­
blica Franctse , c la Porta Ottomana.

Il primo Console della Repubblica Francese^



in nome del Popolo Francese , e la sublime 
Porta Ottomana , volendo mettere fine alla 
guerra che divide li due S ta t i ,  e r istabil ire gli 
antichi rapport i  che li un iva no  , hanno no­
minato a questo oggetto per ministr i plenipo- 
tenziarj , cioè : il primo Console della R e p u b ­
blica Francese,  in nome del Popolo Francese 
il cittadino C. M. Talleyrand , ministro delle 
relazioni estere ·, e la sublime Porta Ottomana 
il suo ex-Basch-Muhassébé , e ambasciatore 
Esseyd-Aly-Effendy , i qual i  dopo aver  cam­
biato i loro pien-poterì ,  sono convenuti de’ 
seguenti articoli preliminari :

i. Vi  sarà pace, e amicizia fra  la Repubbl ica  
Francese e la sublime Porta Ottomana , in con­
seguenza di che leostilità cesseranno fra le due 
Potenze , a cominciare dal cambio delle rati ­
fiche de'presenti prel iminari ,  immediatamente 
dopo del quale cambio , 1' intiera provincia 
dell’ Egitto sarà evacuata dal l ’ armata Francese, 
e restituita alla sublime Porta Ottomana , il di 
cui terr i torio , e le di cui possessioni , saranno 
mantenuti nella loro integrità,  come erano 
prima della guerra attuale.

E ’ convenuto che dopo Γ  evacuazione , le 
concessioni che potessero esser fatte in Egitto 
alle altre Potenze,  per parte  della sublime 
Porta , saranno comuni ai Francesi.

a. La Repubbl ica Francese riconosce la  Co­
stituzione della Repùbbl ica delle Sette-Jsole- 
TJnite, e de' Paesi ex-Veneti ,  situati sul con­
tinente. Essa garantisce il mantenimento di 
quella Costi tuzionc. La sublime Porta Ottomana 
riconosce, ed accetta a q u e s t o  effetto la garan­
zia della Repubblica Francese , come pure 
quella della Russia.

3. Saranno prese delle disposizioni defini­
tive fra la Repubblica Francese , e la sublime 
Porrà Ottomana , relativamente ai beni , ed 
effetti dei Cittadini , e sudditi r i -pettivi  con­
fiscati , o *equestr iti , durante la guerra- Gli 
Agenti politici, e commerciali , e i prigionieri 
dì guerra di qualunque grado saranno messi 
in libertà immediatamente dopo la ratifica dei 
presenti articoli preliminari.

4. I trattatiche esistevano prima della guerra 
presente fra la Francia , e la sublime Porta 
Ottomana , seno rinovati per intiero. In con­
seguenza di questa r inovazione,  la Repub­
blica Francese goderà in tutta l'estensione »

C 1
. degli S ta t i  di S· A *  dei  d r i t t i  di co m m e rc io ,  

e di nav ig az ione ,  de ’ q u a l i  e s s a  godeva nltre 
volte  , e di quelli  de ’ qu a l i  potr anno  godere in 
av v e n i re  le nazioni  p i ù  f av or i te ·

Le rati fiche sar an no  c a m b i a t e  a  Parig i  nello
spazio di 80 giorni .

Fatto a P a r ig i ,  l i  1 7  V e n d e m ia i r e  anno  10  
della Repubbl ica  F r a n c e s e ,  o il  pr imo del 
mese Gemasy-ul-al i i r  ,  1 2 1 6  de l l ’ Eg i ra .

Fi rm ato  C. M. T A L L E Y R A N D .  

E S S E  Y D  - A L Y -  E F F E N D Y .

T attnto  d i p a c e  f r à  la  R e p u b b lic a  F ra n cese  
c S . Μ. Γ  Im p e ra to re  d i  tu tte  le  R u ss ie .

I l  primo Console d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n ­
cese , in nome del Popolo  Francese  , e S. M·
Γ Imperatore di tu tte  le R u ss ie  , an imati  dal 
desiderio di r i s tab i l i re  le  re la z io n i  di buona 
intelligenza , che suss i st evano  f r à  i due G o ­
verni  av an ti  la g u e r r a  a t tu a le  , e di mettere  
un termine ai m a l i  , dai  qual i  è desolata  l ’ E u ­
r o p a ,  h a n n o  n o m i n a t o  a  questo  effetto per  
loro p l e n i p o t e n z i a r j  ̂ c ioè i l  Pr imo Console 
della Repubbl ica  F r a n c e s e ,  in nome del Po­
polo Francese,  il c i t .  C.M. T a l l e y r a n d ,  Ministro 
delle relazioni  estere  ; e S. M. l ’ i m p e r a t o re  
di tutte le Russie , il S ig n o r  A rcad i  , Conte 
di M ar cof f ,  suo Cons igl iere  p r iv a to  attua le  , e 
Cavaliere  dell ’ ordine di  S- Alessandro  Neusl i i ,  
e Gran * Croce di quel lo  di S  W l a d i m i r  della 
pr ima c la sse ,  li q u a l i  dopo l a  rat i f icaz ione , 
e cambio dei loro pien  - p o t e r i ,  sono c o n v e ­
nuti  degli articoli seguenti  :

Art .  Vi sara  d’ ora in a v a n t i  p a c e ,  am i­
cìzia , e buona intel l igenza f rà  la R e p u b b l i c a  
F r a n c e s e ,  e S. Μ. Γ  im p e r a to re  di tutte  le 

Russie.
2. Quindi tutte le ostil ità f r à  i due Stat i  

cesseranno dal g iorno del cam b io  delle ra t i ­
fiche del presente t r3 tta to  ; e niuna delle Par t i  
contraenti potrà fo rn i re  alli  nemici  dell* 
a l t r a ,  sia interni che e s t e r n i , a lcun so cco rso ,
o contingente in uomini  , nè in d e n a r o ,  sotto 
qualunque siasi denominazione.

3 . Le due part i  c ontraenti  v o l e n d o ,  per  
quante è in loro poto re  ,  c o n t r ib u i re  a l l a  
tranqui ll i tà dei Govern i  r i s p e t t i v i  , si p r o ­
mettono reciprocamente di non soffrire c h e  
alcuno dei loro suddit i  si perm etta  di c o l t i v a re
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qualunque corrispondenza , sia diretta , come 
indiretta , con li nemici interni del Governo I 
attuale dei due Stati , di propagarvi dei prin­
cipj contrarj alle loro Costituzioni rispettive , 
o di fomentarvi dei disordini , ed in seguito 
di questo Convegno , qualunque suddito dell’ 
una delle due Potenze , che , soggiornando 
negli stati dell al tra  , attentasse alla sua si­
curezza , sarà subito allontanato dal detto 
Paese > e trasportato fuori  delle frontiere , 
senza che possa in a lcun caso riclaroare la 
protezione del suo Governo.

4. E convenuto di conservare , in quanto 
allo ristabilimento delle legazioni rispettive, 
e al cerimoniale frà i due Governi , ciò che 
era in uso avanti  la presente guerra.

5 . Le due parti  contraenti convengono, frat­
tanto che sta a formarsi  un nuovo trattato 
di commercio , di ristabil ire le relazioni com­
merciali frà i due Paesi , sullo stesso piede , 
in cui esse erano avanti  la guerra , per quanto 
sarà possibile , e salvo le modificazioni , c li e 
il tempo , e le circostanze possano aver in­
trodotte , e che han  dato luogo a dei nuovi 
regolamenti.

6. Il presente Trattato è dichiarato com- 
Hiune alla Repubbl ica  Botava.

7 · 11 presente Trattato sarà ratificato , e le 
ratifiche cambiate frà lo spazio di cinquanta 
giorni , o più presto se si potrà.

In fede di che noi sottoscritti , in virtù 
dei nostri pien-poteri , abbiamo firmato il 
detto Trattato , e vi  abbiamo apposto i nostri 
sigilli.

Fatto a Parigi , li 16 Vendemiale anno io 
della Repubbl ica Francese, 8 Ottobre. 1801·

Firm ato  C. M TALLEYRANI) ,

I L  CONTE DI JiiARCOFF.

L o n d ra  n  Ottobre.

La guerra è cessata tra l ’Inghilterra e la 
Francia , e la Pace comincia per l’universo : 
quest’ epoca , sempre memorabile , è senza 
dubbio la più brillante e la più gloriosa 
della vita di Bonaparte : questo avveni­
mento compie i suoi destini. Se la pace non 
era necessaria per farne il primo uomo d<*l 
mondo , lo era bensì per renderlo grande 
qfuapto è possibile di esserlo. Le nazioni 
maravigliate ammirano il primo guerriero

( I
dell ’ Europa ; la nazioni riconoscenti pro-  

I c lamano n be aed iscono  il pacificatore del 
del mondo.

Jeri  a tre ore dopo m<»zzo giorno il can­
none del parco e della torre ha annunziato 
al pubblico la ratifica dei preliminari di 
pace. Fu questa recata dal Citt. Lauriston , 
ajutante di campo di Bonaparte : il popolo 
accorso in folla attorno alla, carozza di que­
sto uffi/iale , ne staccò i cavalli , e la con­
dusse , fra le acclamazioni e gli evviva , alla 
ca?a di lord Hawkesbury , e del conte di 
S. Vincenzo. La gazzetta straordinaria della 
Corte lia pubblicato , che il cambio delle 
ratifiche ha avuto luogo. Vi fu alla sera una 
brillante illuminazione generale : quella del 
palazzo de] Citt. Otto era magnifica. Tutto
il popolo ha esternato un’ allegrezza del i­
rante.

Il march, di Cornwallis partirà fra pochi 
giorni oer Amiens. Si crede , da chi è bene 
informato , che il trattato definitivo possa 
essere l’affare di alcune settimane. Le mag­
giori difficoltà saranno quelle che farà na_ 
scere la discussione di un trattato di com­
mercio fondato sugl’ interessi reciprochi  
delle due nazioni.

Sono già state prese delle misure per r i­
durre la nostra marina sul piede di p>ace. 
L ’ammiraglità ha spedito gli ordini per p a ­
gare e licenziare diversi  bastimenti nel 

[ porto. E ’ stato pure sospeso il reclutamento.
Furono spediti jer i  dappertutto dei dis­

pacci per far cessare qualunque ostilità 
contro la Francia , la Spagna , e la Olanda , 
e per richiamare le squadre impiegate nel 
blocco de’ loro porti.

Si fanno molte scommesse sull ’ epoca della 
sottoscrizione del trattato definitivo : si sco- 
mettono cento ghinee contro venti che sarà 
sottoscritto prima del prossimo mese di  
Gennajo.

i3  detto. Sua maestà ha convocato jeri 
un consiglio j a cui sono stati chiamati tutti
i ministri.

Il nostro Governo è 's tato  informato uffi­
cialmente per parte df-lla Corte di Ber l ino,  
della prossima evacuazione delle sue truppe 
dal paese di Annover.

L ’ex-conte di Artois , e gli altri ex-Pr in-  
cipi devono ritirarsi immediatamente a 
Edimburgo.

I II terzo consolidato è a 6 6 ,  c Γ oainium  
■ a ai*
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Ϊ giornali dell ’ opposizione , e segnata- 
inerite il M orning  „ Clironicle  , contengono 
de’ lunghi articoli , ne’ quali attaccano con 
una franchezza , e u n ’ animosità straordi­
naria gli articoli preliminari d ella pace colla 
Francia , che chiamano sommamente svan_ 
taggiosi , e disonoranti. “  Se ricapitoliamo 
dì buona fede , dice quest’ ultimo , le con­
dizioni , dovremo convenire col più amaro 
rincrescimento che dopo nove anni di guerra 
]a Francia ha fi tto la pace da conquista­
trice ; è vero che non siamo battuti ,  ma 
abbiamo mancato il nostro intento , e ci 
troviamo dolorosamente feriti. Per formarci 
un’ idea esatta di quel che abbiamo ceduto 
per avere la pace , consideriamo l ’influenza 
e gli acquisti rispettivi che con essa gua­
dagnano le due Potenze.

Per mezzo della guerra , la Gran Breta­
gna ha ottenuto Ceylan , il Capo di Buona- 
Speranza , tutte le possessioni Francesi , e 
Olandesi a Levante ,  eccettuato Batavia , e 
]e isole di S. Maurizio e di Borbone , la 
Martinica , S. Lucia , Tabago , S Pietro e 
Miquelou , Surinam , Demerari , Curacao , 
Minorca,  Malta ,  l’Egitto.

Per mezzo d<*Jla guerra ,  la Francia ba 
acquietato il Belgio , e i limiti dpi Reno , la

i

S a v o ja  , il P i e m o n t e  , l a  L o m b a r d i , !  , lo 
stato d i  Genova , la  T o s c a n a  , il com an do 
di tutta l ' I talia , u n a  s t r e t t a  a I leanza col la  
Spagna  , la s o m m i s s i o n e  d e l  Po rto ga l lo  , la 
pavte spagnuola  d i  S .  D o m i n g o  , lo stab i l i ­
mento del le R e p u b b l i c h e  , d i e  sono sotto 
la sua d i p e n d e n z a  , le R e p u b b l i c h e  e lv e t i ­
ca , c isalpina , e l i g u r e  , 1 e r e z io n e  di una 
n uova  m on arch ia  , c o n o s c i u t a  sotto il nom e 
di regno di E t r u r i a .  *

Pe r  mezzo de l l a  pa ne  , la G r a n  B r e t a g a a  
ottiene Ceylan , e la  T r i n i t à .

P e r  mezzo della  p a c e  , la F r a n c i a  gu a d a g n a
il Belgio , e i l i m i t i  d e l  R e n o  , la S av o ja  ,
il c o m a n d o  dell  I t a l i a ,  la p a r t e  S pag n u ola  
di S. Domingo , t u t t e  le c o n q u i s t e  fatte sopra  
di  lei a L e v a n t e  e a P o n e n t e  , P o n d ic h e r y  , 
R a ja p o r a  , ec. , la  M a r t i n i c a  , S .  L u c ia  , T a -  
Lago , S. Pietro  , e M i q u e l o u  ; con serva  la 
sue inf luenza s u l l ’ E l v e z i a  , la  B a t a v i a  , la 
C isa lpina  , e la L i g u r i a  ; o t t i e n e  la r icogni ­
zione del nuovo  R è  di  E t r u r i a  ; procura la 
cessione delle c o l o n i e  l i i t a v e  a L e v a n t e ,  e c ­
cettuato Ceylan  , d i  M i n o r c a  , d i  S u r i n a m  , 
di Dem erar i  , d i  C u r a c a o  , ec .  ,,

N. B. I  g io rn a li d i  G e r m a n ia  , e d ' I t a l ia  
non contengono a lc u n a  n o t iz ia  d i  rim arco .
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A R R I V I  D I  M A R E  

dai i 3 ai 3o Ottobre 1S0I.

C A 

G enova

M B J 

3 i O tt»Lri.

Polacche 7. Uavi 1. Pinchi ia 
Liuti i 5. Filuche i 5 . Tartane 2. 
Brigantini 6· Legni diversi 4. Generi 
introdotti:  — Grano kilò a a 3oo,  

!e mine 55o. — Vino , fusti  1 0 0 0 .  

•circa· — Fave , salme ιοβο, — Ca- 
|rubbe , cant. 2 1 7 0 .  — Olio, salme 
i 5oo. circa. - Formaggio, cant. 55 o. 
-- Valouea , cant. 600. ** Stracci 
|cant. 800.  — Fichi , cant. 6 5 o — 
Zucchero, casse i 5o. Cacao , sacelli 
3ao. Tabacco , rolli 3oo. Cottone , 
sacchi i 5o. circa. Cuoja, 3ooo. circa. 
Manne , amido , verderame , ec.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  de i  3 i  Ottobre.

Venezia . . __ Grani  l o m b a r d i  . . 11 6 8 . a 7 3 . l a  m i n i .
Roma.  . . . 13 3 . l : — Dur i  T u n i s  r .nevi -  · .  5 9 .  -
Livorno . . 1 2 7 . D.
'Napoli .  . , n o . L . — M e s c h i g l i e  L e v a n t e . . 5 4 . a 57 .
Meieina . , 36 . L .
Palermo . . 36 . L . — G r a no n i  L o m b a r d i . .  4 1  1 0
Lione . . . 9 3. 1/3 — F a v e  d i v e r s e . . 24.  a » 5 .
Mars igl i a  . 9 3 . 1/3 1/4 — Ceci  d i v e r s i .  . . 38 . a 4 ®
Parigi  . . . 9 3 a/3 — Orzi  d i v e r s i .  . . 2 4 .  a a 5 .
Lisbona . . 7* 5. — E o g g i · ! ·  L o m b a r d i . . » 3 . -
Madrid . . 6g8 . L . Vini  d i  F r a n -  n u o v i  . 5 6 . a  5 6. la η ι « ι ·
Cadice.  . . 608. L . A c q u e v i t e  di  F r a n c i a . 5 o. a 5 ».
A nmerdani 9 4 · j R i s ·  di  P i r m o n r e .  . 35 . a 3 6 . ( i l  cant.L o n d r a . . . 48. 1/8. ' Sa p on e  di  p r i m a  q a .  . 82 .  a 84.
Milano.  . 86. )
Vienna . « 53 . 3/4 ! Olj  d i  R i v .  Γ ο η .  f ini . 1 4 0 ·  — S
Augusta.  . . 63 . 1 l i 1/3 Dett i  n u o v i  . . . 1 2 0 . (
Amburgo · 4 7 - 1/4 i /3 Dett i  d i  S i c i l i a  e C a i . 1 0 0 . 1 i l  bar i le
Smirne . — .Dett i  per  F a b h r i c a . 95 . — \
Cottnntino poli. — 1 /

Invitiam o tutti i nostri associati a corrispondere set,za r i t a r d o  i l  p re z z o  a n tic ip a to  de 
loro abbonam ento, a ll ’ epoca precisa della  scadenza  , e l i  p r e v e n ia m o , che com piti i 1: 
Numeri che formano la totalità del Trim estre , sarà loro so sp esa  o gn i u lterio re  sp ed i­
zione , quando non venga rinovata in tempo l'associazione , ch e  è d i  II. 6 p e r  trim estre,

STAM PERIA D E L L ’ IS T I T U T O ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I  O N A L E .



L  f  R  E  R  T  J C . N ° 22. E G U A G L I A N Z A

IG A Z Z E  T T
D E L L  A

( γ  Novembre t8o i .)

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \

N AZI ONAI
LIGURIA.

........................... Vacnnm duel l i*
Janum Quirini  claosic ·, et ordinem 
Pecrum , ec Taganti  fra»na l i cent iae 
Injecit ; amuTitque c ul pa t  ,
Ec veteret rcrocaTU artes.  HOR .

E

:^ =  · ■ ' · „ Ι τ Μ ·  Tribunale C r im in a le ; Festa p e r  la  S M e  porte d e lla  C ittà. =  Mode =  N o n n e  Μ  > ^  _  £(Η((η d i s . San.

P a ce — N otizie estere ; M i n i s t r i  destinati ni cona -  QOVerno E lvetico  ;  Accet- 
tità su lla  restitu zion e de' Beni K azionali ; Cangiameli Com estibili. 
tazionc d e lla  Costituzione Batava ec. A r r i v i  d i s are , ^ ------------

-DfZfe porte della Città che si potrebbero te­
nere aperte , se si volesse, anche iti tempo 
di notte, e di una legge che lo prescrive.Frà le settecento e tante leggi che sono state 

fatte in meno di due anni da i Consiglj Giu­
nior i  e Seniori , no troviamo una de 34 Ot­
tobre 1799 in cui si considera,, che gli abi­
tanti de’ sobborghi devono poter godere in 
tutte le ore dei vantaggi e dei comodi della 
Città;  e perciò sì dichiara che vi è urgenza , 
e si prende la deliberazione , che debbano 
tenersi ap?rte le porte anche in tempo di 
notte , cosi che ogni individuo , sia de sob­
borghi , come della Città , o anche di fuori 
possa entrare e sortire liberamente a qua 
lunque ora , purché pero si compiaccia di pa 
gare un dazio dt soldi 4 se e a piedi , di s o l d i  

l a  se è a cavallo , oppure in portantina, 
soldi *4 se è in carozza a due ruote , e soldi 40 
se è iu carozza a quattro ruote· 1 militari, 
in servizio , i ministri e i t e r i , e  loro agenti, 
non pagano niente. , ,

Era però così poco urgente in quel tempo 
di fare questa legge , che i consiglj medesimi, 
malgrado la loro dichiarazione di urgenza , 
hanno stimato di decretare ,, che il Direttorio 
Esecutivo I* avrebbe messa in attività quando 
1 ’ avesse creduta compatibile colla pubblica

quiete e sicurézza „  E infatti eravamo allora 
in istato di guerra con mezzo il mondo , e ci 
inondavano i nemici da tutte le parti , e mi­
nacciavano per mare e per terra , senza, con­
tare i poveri paesani traviati  che si chiama­
vano briganti. Sarebbe forse stato bene in 
quell’ epoca , o almeno ne' mesi successivi,  di 
tenere le porte chiuse anche di giorno ; e cer­
tamente gli abitanti de’ sobborghi , che erano
i soli considerati nella L e g g e , non dovevano 
avere una gran premura di venire a godere 
in città i comodi della febbre e della f a m e ,  
e i vantaggi delle bombe.

Sia lode e gloria per tutti i secoli a chi 
guida i destini del mondo ; siamo finalmente 
in pace con tutta la terra , sono cessate tutte 
le calamità e le inquietudini , e taon abbiamo 
più nemici a temere da nessun lat0· Come 
rinfresca il sangue , diceva Rousseau , il po­
ter dire , non ho nemici ! I briganti di qua­
lunque colore , che sono quella gente infesta 
che si unisce insieme a qualunque titolo per 
essere forte contro la legge e la giustizia , e 
sono briganti , ossia ladri , perchè tutti i di­
sordini di questa natura finiscono sempre in 
rubare ; i briganti , ripeto , o si sono ravve­
duti , o sono dissipati, o sono puniti, o stanno 
curvi sotto una spada acuta che si vedono 
pendere sopra la testa , e che non sanno come



fare a declinar*. Non abbiamo In somma più 
nemici , nè b r ig a n t i , e perfino il D iavolo , e 
il D iavolino  sono fuggiti·

Sembra pertanto che siano cessate tutte le , 
ragioni di chiuderci a ’ ia notte in città , e di 1 
sospendere ulteriormente Pesecnz.ione di una 
legge d i e  non è stata r i vo c a ta ,e  darebbe una 
maggiore libertà ai Cittadini , e qualche po c j  
prj litto alla cassa nazionale,  il quale profitto 
si potrebbe applicare molto opportunamente , 
ora che si avvicina l ' inverno , a soccorrere 
gli Ospedali , e l ’ Àlberg» de’ poveri , e im­
pinguare le nuove minestre alla Rum ford.

Abbiamo creduto a proposito , sopra questi 
riflessi, di ricordare la legge suddetta , anche 
per compiacere i nostri associati che sono in 
campagna , e vorrebbero leggere al sabbato 
sera la nostra Gazzetta , che resta chiusa in 
citta fino alla Domenica mattina. Siamo per­
suasi del resto che non importi niente ai Cit­
tadini de’ sobborghi di venire alla notte in 
Citta , e ebe la cassa nazionale per conto loro , 
non profitterebbe un soblo ; importa piuttosto 
ai Cittadini della Città di andare alla notte in 
campagna , e respirare un’ aria più libera e 
salubre , lontani dalle tempeste della Città , 
e dagli urli de' t ea t r i , che non lasciano ripo­
sare, nè vivere.......... ma noi ci dimentichiamo
che è più d'un anno , grazie alla vigilanza e 
alla fermezza del Governo , che si riposa , e 
si vive dapertutto , e si può dormire tran­
quilli e sicuri in Città , come in campagna , e 
segnatamente al teatro , quando si recitano 
delle cattive  comedie.

c

M O D E .

P ara lello  delle donne inglesi e fran cesi.

Ora che è fatta la pace , e ristabilita la 
libera communicazione fra Londra e Parigi , 
Γ-articolo Mode deve  acquistare un interesse 
maggiore, e una maggiore estensione. E ’ molto | 
tempo che le dame francesi hanno perdute di ! 
vista le Id 'lys  ingles i ,  e quindi dureranno j 

f^rse molta fatica a riconoscersi f ra di loro 
ia questo primo momento di riconciliazione, 
l e  inglesi aspettano con impazienza di veder 
arrivare in Londra alcune di quelle amabili  
Greche , di cui tanto abonda Parigi , per po­
tersi coeuere di nuovo al corrente della toe- ,

ietta delle grazie : e l e  f rances i  desiderano 
forse , ora che lo possono impunemente  , di 
vestirsi  al la foggia delle modeste e sentimen­
tali abitatrici  delle sponde elei Tamigi.  Ne 
nascerà una nobile g a i a  , in cui la decenza , 
la m od a ,  e l ’ amabi l i tà  non fa ran no  che gua­
dagnarvi.

Le inglesi sono ge n e ra lm e n te  belle. Il loro 
colorito è assai super iore  , in b ian chezz a e 
v ivacità  , a quello delle f r an c e s i .  Vi  sono in 
Inghi lterra più bionde che  brune  , e , nella 
forma de’ loro l ineam ent i  ,  somigl iano al le  
Greche ·, molte di esse f an n o  sovven ire  i più 
bei modelli dell ’ ant ich i tà .  L e  inglési  hanno 
addottata la semplice pet t in atu ra  delle donne 
G r e c h e ,  che consisteva nel tenere la cap igl ia­
tura più alta che fosse possibile .  Questa pet­
tinatura , facendo c o m p a r i r e  la testa più pic­
cola , rende meglio pro porz ionata  tutta la 
fisionomia. La bellezza del loro collo v erre bbe  
molto pregiudicata dnl le  lu n g h e  treccie  on­
deggiati  delle pett inature  f rances i .  Non v ’ è 
niente di più bello com e il ve d e re  una inglese 
che traversa  una s t rad a  , raccogl iendo ed al­
zando la sua robba , so lam en te  quanto  è ne­
cessario per non sporcarla  , seu>.a mancar e a l la  
decenza.  La loro c a lz a t u r a  , pu l i ta  , e di ligen- 
tata  , rende meno s p ia c e v o le  la lunghezza 
del loro piede , che sem bra a l q u a n t o  rozzo e 
pesante in paragone di quel lo delle f rancesi  , 

. ma che d ’alrronde , megl io  considerato , cor -  
rispon le col r imanente della corporatura.  Non 

fj vi  si osserva per a l tro  l 'effetto della cru dele  
ι ! premura de’ maestri  di ballo  che  m art i r izzano  
i! le nostre ragazze per  f * r  loro vo ltare  i piedi  

in fuori v con una affettazione c on tra r ia  al l a 
natura , talché con servano  sem pre  un an da­
mento duro e forzato-

Non fanno molta a t te n z io ne  le inglesi a una  
certa dis involtura di p o r t a m e n t o ,  che è troppo 
necessaria per far  v a le r e  le grazie  «Iella na­
tura. Meno di af fettazione in questo genere per  
parte delle f rancesi  c· delle  i ta l iane , meno di  
trascuratezza per p j r t e  del le inglesi  , et to u t  
sera it p o u r le m ie u x ...............

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova  7  N ovem bre.

F r a  le molte cose b u o n e  che  si sono f a t t e
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dopo la Rivoluzione , una «ielle migliori è 
q u e l l a  d i  a v e r e  i l l u m i n a t o  ]c c o n t r a d a  d e l l a

C * 7 *  )

Città 1’ onesto Cittadino che perle sue no» 
cupnzioni è obbligato di tornare a casa rii 
notte ad ora avanzata ,  vi torna almeno 
con più sicurezza , e benedice i lampioni 
e la rivoluzione. Ma bisogna confessare ohe 
si sone fatte ancora. , in grazia della Rivo­
luzione , delle cose assai cattive , e forse la 
peggiore è quella di aver lasciato aprire 
dapertutto dei macelli privati , che si sono 
moltiplicati , con scandalo e nausea uni­
versale , più dei botteghini , e delle botte­
ghe de’parruccbieri.  Questa libertà di ma­
cellare non era certo in senso della R e c ­
inzione , che vuol dire riforma di abusi. I 
viaggiatori , cbe amano e lodano tanto il 
soggiorno di questa Città superba , non 
hanno potuto vedere sienza ribrezzo che 
presso una Nazione culta e ragionevole, 
e sotto un Governo rigenerato , si tollerasse 
un’ abuso sì rivoltante , che è nn vero in­
sulto alle decenza , e alla morale pubblica 
e privata.· Le esalazioni mefitiche e pesti­
lenziali , cbe da più di 5oo cloache di lor­
dure e di sangue si diffondono nelle strade 
più ristrette , e nelle case più abitate , non 
hanno potuto non arrecare un pregiudizio 
gravissimo alla salute de ’ cittadini ; e noi 
conosciamo molte comode abitazioni che 
ora non sono più abitabili  senza pericolo , 
per la vicinanza di questi luoghi di pu­
tredine e di carnificina. Ma il Governo ha 
finalmente sentito la giustizia de’ pubblici 
r idara i ,  e sollecito di riparare a un in­
conveniente sì grave , sono già varj mesi 
che ha incaricato il Comitato degli Edili 
dell ’ esecuzione di un nuovo regolamento , 
per cui verrà tolto un abuso tanto disono­
rante e pernicioso : e veniamo assicurati, 
che questo Comitato , di cui è nota abba­
stanza P attività , avrà quanto prima adem­
pito ad una sì importante iracombenza , e 
meritato la riconoscenza e le benedizioni 
del Popolo.

_Abbiamo l^tto nn avviso al Pubblico
in cui si fa noto cbe il Credenziere dell’ 
e x - G r a n  Duca di Toscana ,  non amando 
forse l ’ aria della Germania , ha abbando­
nato il suo padron e ,  è venuto a stabilirsi 
in Genova , ed è passato al servigio di que­
sto rispettabile Pubblico nel magnifico Bot­
teghino M i l a  nese dirimpetto a S. Siro , ove
darà domani il primo saggio della sua abilita.

— In Conseguenza dell ’ arresta fatto ifc 
Pontedecimo de’ due grassatori Angelo Pa_ 
varo di Arquata , e Gerolamo Coriazzà dì 
G r o n d o n a ,  e de’ due altri rimasti uccisi 
nella stessa occasione ( V. nura. preced. )[ 
sono state corrisposte dal Ministro di Po­
lizia lire 2400 ai capi d i l l a  forza armata , 
da distribuirsi fra i g iandarme,  e canto­
nieri che vi hanno avuto parte. Queste 
ricompense, che sono sempre le più efficaci , 
sono-quelle che ci hanno già liberato da 
un n u m e r o  grande di assassini, parte uccisi , 
parte f u g g i t i ,  e parte caduti nelle mani 
della giustizia.

-  La notte del giovedì una pattuglia di  
giandarme ba trovato in Campetto  un uomo 
incantonato e lo ha trattenuto ;  ed avend» 
veduto nel tempo medesimo uscire da una 
bottega di orefice tre uomini , nè essen- 
dosi questi voluti fermare al grido della pat­
tuglia ha fatto fuoco sui fuggitivi , e deve 
averne ferito alcuno , come si è rilevato 
dal molto sangue trovato per terra. Il De­
tenuto ha dato luogo a varj arresti , e si 
sono trovate in casa degli arrestati delle 
chiavi false , grimaldel l i , e piedi di porco. 
Dalle chiavi lasciate dai ladri si è ricono- 
scinto , che le tre botteghe degli Orefici 
Navone,  Cuneo , e Mazzoletti,  comunque 
abbiano ciascheduna molte e diverse ser­
rature , s on o  tutte state aperte con cinq-ue 
sole chiavi. La Polizia , e la Giustizia sono 
unite a scoprire, e perseguitare questi as- 
sassini, ma l’ impresa non è tanto f ac i le ,  
perche si è rilevato che i  ladri dell ’ antico 
sistema, che si chiamano vivamaria, si sono 
collegati coi ladri del nuovo,  che si chia­
mano anarchisti , e formano insieme un. 
corpo neutro , e rispettabile.

Morti in questa settimana
Ospedale, num. . a i .  ) m . 1 ,
Parocchie!(*J[. ■ ·
(*) Dodeci sono morti di vajuolo naturale.

T r i b u n a l e  C r i m i n a l e

Antonio Vassallo , della C astagna ] g i i  
condannato di fucilazione dal Tribunale  di 
Bisagno , per assassinio commesso nella per­
sona di  una sua cognata , ed annullata 
quindi tale sentenza dal Tribunale di Cas­
sazione, è stato condannato definitivamente

i dalla prima Sezione Criminale in anni 4 ®
I di galea , 0 lavori p u b b l i c i , ê a far il giro
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di quella giurisdizione fino al luogo de l  
commesso delitto coll’ epigrafe in fronte : 
Assassino dello· Cognatei. Questa esecuzione 
avrà luogo lunedi prossimo.

— Ambrogio Rebufto , lavorante di fale» 
gname per furto commesso in una bottega 
da calzolaio è stato condannato in anni  i5  
di galea : Epigrafe ; L a d ro .

3 Ottobre. Gio. B. Piccasso , e Angelo Mo-  
linari, lastricatori, sono stati condannati per 
furto di canali di piombo a danno della na­
zione , il primo in un a n n o ,  e l’ altro in 
mesi sei di carcere. G. B. Corsa nego , «letto 
lo shirretto , per furto d’ orolojio d ’oro a 
danno di m u c o  Perienda Raguseo , è stato 
condannato in sei mesi di carcere.

—  Il giorno ^ corrente è entrata nel no­
stro porto una nave ragusea proveniente da 
Alessandria con 4 00 circa francesi dell ’ ar­
c a t a  di Egitto.

--- Dalle più recenti notizie di mare r i ­
sulta che sono nuovamente comparsi ad in_ 
festare la navigazione sulle acque del litto- 
Tale Romano diversi corsari barbaresche.

—.  Si dice che il Genera le Moreau possa 
essere destinato all ’ epoca della pace defini» 
tiva ambasciatore a Londra , e il Cittadino 
Otto , Ministro plenipotenziario presso gli 
Stati_Uniti di A merica. Dicesi ancora , che 
anderanno al congresso di Arniens in qua­
lità di plenipotenzi^rj , il Principe di Bei-  
monte per il Rè  di Napoli , Monsig. Spina , 
o Mons. Erskine per la Corte di Roma , e 
Sciramelpennink per l ’Olanda.

—_ Dietro le rinnovate istanze del Citt: 
E.  Balbi , Deputato straordinario presso il 
Generale in capo dell’ armata d ’Italia , e 
ministro plenipotenziario presso il Governo 
Cisalpino, gli è stata accordata dal Governo 
la sua dimissione. Il Citt. Francesco C-itta- 
tfeo è eletto a rimpiazzarlo.

—  Lunedì  , 18 brumale , vi sarà una 
salve di artiglieria alle ore r· <-]j mattina.
Alle ore 1 1  , evoluzioni militari snila Piazza 
della libertà , eseguite da nc battaglione di 
truppa francese , ed altro di truppa ligure. 
Successivamente , regatte sul mare dalia 
punta d^l Molo nuovo , fino sotto la batteria 
della Cava : un premio sarà destinato al 
tìncitore. ,—  Alla sera ,  i lluminazione del 
Palasio Nazionale.

I n v e n z i o n i , e  s c o p e r t e

E ’ stato ult imamente prat i ca to  in Franc ia  
con successo il seguente metodo per conservare 
l ’ uva fresca. —  Bisogna av e r e  un b a r i l e ,  o 
botte che chiuda perfettamente s nza dar  adito 
a l l” aria dalle giunture del le doghe.  Si procura 
una sufficiente quant i tà  di cru sca  di grano ,  
disseccata al forn o ,  o «Iella cenere ben accinta,  
e settaechiata.  Non si devono mettere  ì g r a p ­
poli uno sopra l 'al tro , nè premerl i  troppo -y 
ma ad ogni strato di uva si mette  un nuova 
strato di c ru -c i  o cenere f inché tutto il r e ­
cipiente sia pieno , con questa precauzione 
p e r ò , che l ’ulrimo sia un buon strato di crusca ,
0 dì cenere. Si chiude qu indi  la botte in modo 
che l ’ aria non possa e n t r a r v i  ; è questo il punto 
essenziale. Si può quindi  essere si cul i  che 
anche dopo otto , o dieci  mesi , ed oltre un 
anno si troverà l’uva s a n i  e quas i  c j s ì  fresca , 
come quando vi è sta ta  r ’ po«ta. Per fa r le  
riprendere la sua int iera  f reschezza  si taglia 
l 'estremità del g iap po lo  , e s’ immerge a guisa 
di un mazzetto di fiori non n e l l ’ acqua , m a  
nel vi 11 obi anco se l’ uva e b i a n c a  , e nel rosso per 
tutte le altre qual i tà d 'u va .  Lo spir i to  di v i no 
insinuandosi negli acini  renderà loro ciò 1 he 
potessero aver perduto del loro sapore.  — Sem­
bra tanto più importante  di mettere in prat i ca  
questo metodo semplice , e f a c i l e  di conser va re  
l 'u v a  fresca per rutto l ’ anno , mentre  di tutt i
1 frutti  , è questo il p iù  sano e quel lo che p iù  
di qualunque altro con v iene  a quas i  ta t t i  i 
temperamenti .

=  Il citt. Robertson , professore di fisica h a  
ultimamente r ipetuto le beile e difficili espe­
r ienze di Volta sul ga lv a n is m o  : egli ha dimo­
strato ad evidenza , che i fenomeni  prodott i  
dalla pila metallica sono puri  feuomeii i  e let­
trici.  La sua pila era  composta di cento dischi 
d’ar g e nto ,  e cento di z i n c o ,  ed ha potuto con 
essa produrre le at traz ion i  , le scint il le , ìa 
divergenza dell’ e lett rometro  , la g r a n d in e  
elettrica , ec. , ed h a  te rminato  la d im o s tr a ­
zione caricando 10 0  bott igl ie  di Leiden , col  
semplice contatto della p i la  metal l ica  Egli  è
il primo che sia r iuscito  a f a r  scop p iare  l a  

j pistola di Volta colla sc int i l la  g a lv an ic a .
'  ■ ---— aaiM B t»» .— -
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n o t i z i e  e s t e r e .
P arig i 4 B ru m a le  (  26 Ottobre. )

^  Da qualche giorni una gran folla di per- I 
sone a c o rr e  al Salone per vedere un nuovo I 
quadro di Gre use , il quale rappresenta « Un 
asi.coltore clie consegna l ’ aratro a un suo 
figlio in presenza dell» famiglia ».

— Il ciit. C olm to n rt . comandante nn regi- 
menio di cprahinieri , è p rtito da Luneville, 
con due uffi/iali tlf-· 1 suo corpo , e si dice che 
sia inc'ricato dal Governo di uni missione 
particolare pre*s » la Porta ottomana.

— Il vescovo metropolitano ili Reims , e i 
Vescovi di Meaux , di Versail les,  eli Nancy ,  
di  ̂ Sens , di Sene/ , di Ca jpnna , di Capemras ,
d Apt , di Vaisnn , di Marbos , e ili Tolosa 
hanno data la loro demissione.

=  I Consoli hanno decretato,  che l'artiglie­
ria e le fortificazioni delle piazze di guerra in 
tutte le frontiere della Repubblica saranno 
messe sul piede di p.tce.

=  Il primo Console riceve ogni giorno, all* 
occasione dt-Ila p a c e ,  dil le lettere di felicita­
zione dalle diverse autorità costituiti.

=  Alessandro Lsrochefoucault c destinato 
ministro plenipotenziario della Repubblica 
presso l’ Elettore di Sa ssonia.

=  Il contr’ ammiraglio Latouche , che co­
mandava a Boulogne , è stato chiamato a 
Parigi , ed ora è partito per Rochefort , ma 
non si sa con quale incombenza. ,

=  Il Burò di verificazione de’ nuovi pesi e 
misure è in piena attivi tà alla prefettura di 
polizia dalla mattina alla sera.

=  11 ministro di polizia generale ha scritto 
una circolare a tutti i prefetti de’ diparti­
menti per informarl i  essere intenzione del 
Governo , che le società conosciute sotto il 
nome di Teofilantropi non possano più riunirsi 
nei pubblici edifizj.

=  Una delle prime operazioni del nuovo 
Ministro di marina , Decrés , è stata di ordi­
nare che siano immediatamenàe rimandati in 
Inghilterra tutti i prigionieri di guerra di 
Snella Nazione , riuniti  ne’ diversi depositi. 
Le autorità marittime , e le autorità militari
0 civili dell' interno daranno loro i passaporti 
necessarj per recarsi nei porti di Marsiglia a
0 di Calnis , ove avrà  luogo l’ imbarco.

=  Il Governo istruito che una autorità ci­
vile si era permessa di violare il segreto delle 
lettere , ha dichiarato per mezzo del ministro 
delle finanze , che chiunque si rendesse per 
l’ avvenire colpevole di nn simile attentato , 
sarebbe punito con tutto il rigore d elle leggi.
» E’ proibito espressamente a tut t i  i diret tor i 
tifile poste di eseguire alcun ordine che com­
promettesse la fedeltà del oeposito loro affi­
dato. Il Governo sarà inesorabile sopra un  
genere di delitto che non ha potuto a p p a r ­
tenere se non a quei tempi che nell’ a t t u a le  
situazione della Repubblica uon v’ è più t imore

' di veder ritornare. »
=  I giornali inglesi riferiscono che un pae­

sano che lavorava nella contea di Devonshire,  
avea per ben due volte tentato di annegarsi 
in un vicino torrente , ma ne venne repl ica- 
tainente impedito da un suo compagno , il 
quale si gettò a nuoto per salvarlo.  Questo 
sciagurato,  risoluto di finire i suoi g i o r n i ,  
profittò del momento in cui credette di non 
esser veduto , ed andò ad impiccarsi alla porta 
del granajo. Il comp igno , che se ne a v v i d e ,  
h» las.ciò fare , e non pensò punto a soccorrerlo. 
Poche ore dopo , p a s s ò  da quella parto il 
padrone e gli domandò perchè avea lasciato 
perire il suo compagno sorto i suoi occhi senza 
dargli ajuto. Ma voi dovete sapere , gli rispose , 
che ΓΙ10 ritirato due volte dall ’ acqua , c 
siccome era tutto inzuppato d-i capo a piedi , 
io ho  c r ed uto  che si fosse situato in quella 
guisa per asciugarsi.

Vienna 19  Ottobre.
Il Ministro Francese Champngny , si è ocei 

portato alla prima udienza di S Μ. I. da cui 
venne accolto colle maggiori dimostrazioni 
di onore , e di gradimento. Egli era in gran 
treno, e in abito di consigliere di Stato. =  
I o  stesso Champngny ha proibito a tutte le 
persone del suo seguito di discorrere in luoghi 
pubblici di politica , e di ciò che possa in­
teressare i governi Francese,  ed Austriaco.

Londra 19  Ottobre.
Il marchese di Corri'.va 1 1 is partirà in qu a­

lità di ambasciatore di S. M.  per conohiu- 
dere j ! trattato def initivo 3 q u a n d o  le sue 
distruzioni saran no pr o n t e :  esso'deve recarsi

1 a Parigi prima di andare ad A m i e n s , aflàne

( *73 ) 
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di dar tempo d i e  possano portarvisi  gli altri 
plenipotenziarj.

Le rapide variazioni  de’ fondi pubblici  
hanno prodotto diversi fal limenti  , e se ne 
temono molti altri.

11 Popolo ha portato all ’ estremo la sna 
indegnazione contro un certo lord Camels- 
f o r t , che ha ricusato d ’i l luminare le finestre 
di sua abitazione ;  dopo aver  rotto e f r a ­
cassato } con una grandine di pietre , tutti K 
i vetri e le imposte,  ha voluto sfogare la | 
sua animosità con demolire ed atterrare la 
casa dell ostinato Camelsfort. A l l ’ indomani 
un sconsigliato giornalista avendo fdtto l ’e­
logio della f  ermezza di lord Camelsfort  , il 
Popolo corse in folla alla sua abitazione,  
e la demolì parimente ; si portò in seguito 
alla stamperìa del suo giornale , e con eguale 
prontezza fu eseguita anche di questa la 
totale demolizione.

La  gazzetta ufficiale de’ t 3 corrente con­
tiene un proclama di 6. M. , in cui si a n ­
nunzia la cessazione delle ostilità , e un 
ordine del consiglio , in forza del quale 
sono ristabilite le relazioni  commeicial i  
colla Francia.

Già sono stati dati gli ordini  di pagare 
gli equipaggi di 33  navi di l inea , e d ’altri  
3 o legni da guerra di diversa grandezza.

I! numero de’ prigionieri francesi  , d ie  si 
trovano ancora in Inghilterra , ascende a 
so mila , tutti in istato di entrare subito 
in servizio j giacché gli ammalati  furono 
rimandati successivamente in Francia  : di 
questi 2,0 mila uomini , almeno io mila 
sono i migliori e più intrepidi  marinaj  che  
abbia la Francia.

Le feste che si preparano per quest’ in ­
verno in onore della pace , devono rendere 
assai grato , ed allegro il soggiorno di Londra 
in quella stagione.

I  ministri si occupano attualmente di un 
piano di finanze molto esteso , che sotto­
metteranno alla sanzione del Parlamento.

L ’ambasciatore Coruwall is deve oggi par­
tire per Parigi.

A ja  18 Ottobre.
Jeri  è stata proclamata d ’ordine del G o ­

verno , e con molta solennità l ’accettazione 
della nuova costitu/ione. Sopra 416,419  cit­
tadini che aveano il diritto di Totare, so­
lamente 5a , a i 9 hanno dato voto contrario.
Si sono p u r  pubblicati contemporaneamente 
i  nomi de’ dodeci  individui  che dovranno

comporre i! petere esecutivo .  - -  Il D ire t to r i0 
ne ha nominati  s e t t e ,  e q u e s t i ,  a tenor*  
de l l ’ art. 106 della cost ituzione  hanno elett i
i c inque altri.  La  classe d e ’ negozianti  e de 
cittadini  , che vogl iono la t ran qu i l l i tà  e il

i bene  del  loro paese , è assai  contenta del le  
elezioni. — Domani  si n o m in e ra n n o  i m e m ­
bri  del nuovo corpo l e g i s l a t i v o :  l ’ antico 
resta disciolto in forza  dell* art.  3 o della 
nuova costituzione.

Vcsscl 1 7  Ottobre.
In conseguenza di nn or d in e  del  gabinetto 

di B e r l i n o ,  la cav a l le r ia  leg g iera  de l l ’ a r ­
mata prussiana deve q u a n t o  p r im a  a u m e n ­
tarsi.  Già esiste un corpo di  u lani  formato 
nella parte della Po lonia  r iunita  alla P ru s ­
sia , e se ne deve o r g an izzare  un secondo : 
ambedue saranno messi  ntd medes imo piede 
dei  regimenti di ussari  , e composti  di 10  
squadroni.  Si parla  alt res ì  di  accrescere il 
numero de ’ battagl ioni  d e ’ c ac c ia to r i  a piedi ,  
come pure l’a it igl ier ia  vo lante .  Queste uuove 
disposizioni non h a n n o  però  altro oggetto 
che di seguitar  quel le  che  h an n o  luogo nella 
monarchia austriaca , e cbe  il Pr inc ipe  Carlo 
ha fatto addottare.  L a  ca v a l le r ia  prussiana , 
cbe attualmente è com posta  di  4 otJft· u o m in i ,  
sarà quindi  portata a 4 5 mi la.

Anversa 20 Ottobre.
Sono arrivati  su ccess ivam en te  in questi  

ultimi giorni  6ulle f r o n t ie r e  di Olanda varj  
corpi  d ’ infanteria  fr ancese  , e a lcune  c o m ­
pagnie di art igl ieria  a p ied i  e a cava l lo  : 
si attendono molti al t r i  corp i  , che r iu n it i  
ai suddetti , dopo essere stati passati in r e ­
vista , proseguiranno la lo r o  m arc ia  verso i 
nove dipartimenti  de l  B r a b a n t e .  Il quarto 
regimento di dragoni  , che fo rm a la v a n ­
guardia , ar r iverà  d o m a n i  in questa città ; 
e si porterà subito ad  A m i e n s  , ove  è desti­
nato di guarnig ioae .

Roma a 5 Ottobre.
E ’ stato oggi p u b b l i c a t o  u n  E d i t t o  i n t e ­

ressantissimo , che fissa d e f i n i t i v a m e n t e  la  
sorte de’ fondi pubblici a l ie n a t i  n e l l ’ e p o c a  
delle notorie passate v i c e n d e  , e co n o sc i u ti  
sotto il nome di  Beni nazionali. In  esso si  
dichiara che q u a n t u n q u e  gl i  a c q u i re n ti  d i  
suddetti B en i  , a tenore de ll e  b as i  p i ù  solide  
del diritto pubblico , eccles ias tic o,  e p r o f a n o ,  
non abbiam o alcun diri tto  di  r i tenere i b e n i  
medesimi ; n u ll a d im e n o  S .  S .  p e r  r e n d e r  
men o sensibile ai c o m p r a t o r i  l a  p e r d i t a  r e a l e

)



doi loro effetti ; p e r  mante nere  la pubblica 
tranquillità , e togliere quei  semi di malcon­
tento , che sarebbero rim.isti, se tλ 1 i acqui­
renti noi ritorno assoluto de’ fondi ai loro 
antichi propriet u j  , avessero potuto ravvi­
sare in essi la cagione dMle loro totali per­
dite ; e avuto riguardo ai principi <li lealtà , 
e di modera/ione , con cui il presente Go­
verno Francese misura le sue operazioni 
verso la S. Sede e il Governo Pontificio ; 
ha fissato una parziaria indenni/.iPEioné agli 
acquirenti de ’ beni suddetti a tenore de’ se­
guenti articoli , n e ’ qu-ili  sono compendiate 
tutte le disposi/ioni di questo Edit to .1

Art: I  Si dichiara in nome di S. S. che 
tutti i compratori dei così dotti beni nazio­
nali ,  posti in qualunque parte dello Stato , di 
qualunque Nazione grado,  condizione, e pri­
vilegio essi sieno , non possano mai esercitare 
alcun diritto nè per la ricupera della pretesa 
proprietà, possesso,  o amministrazione, nè 
per la percezione de’ f rutti ,  e r e · 111 i , tanto 
dpcftrsi , e maturati dopo essere essi decaduti 
dalla detenzione degli stessi Beni, quanto da 
decorrere e da maturare in seguito.

Gli Acquirenti p o i ,  mediati , o immediati i 
quali  in forza di qualunque provvisoria deter- 
miuaZione,o connivenza continuassero a rite­
nere ,  ed amministrare detti fondi, dovranno 
immediatamente rassegnarne il pieno, libero,ed 
assoluto possesso in mano di Monsig: Tesorie­
re generale , o altro de’ ministri da deputarsi 
dal medesimo senza alcuna riserva , e rendere 
in seguito allo stesso un conto fedele drll i.m- 
ministrazione, e dei frutti  percetti dal gior- 
uo della cessazione del Governo Repubblicano 
accaduta nei rispettivi  luoghi fino al momen­
to della restituzione suddetta. Lo stesso dovrà 
eseguirsi rapporto ai beni dati in amministra­
zione dopo I' espulsione degli acquirenti, e 
che non sono ancora ritornati agli antichi pro­
prietarj : questi amministratori cioè li riten­
gono a  disposizione di Mons. Tesoriere per la 
ist ituzione da farsene , e intanto rendono 
conto della loro amministrazione·

II. Il S. Padre non in correspettività di 
nn diritto dei detti acquirenti , ina unica- 
unente per i sopraccennati motivi di con- 
«illazione , e per rendere a loro men» sen­
sibile la perdita degli impieghi realmente 
fatti nell’acquisto , accorda ai medesimi la

Quarta parte del valore realmente pagato
nei prim i acquisti dei beni anzidetti an­

corché camerali , o in qualunque altro 
modo privilegiati, senza avere alcuna ra­
gione del prezzo delle vendite posterioiì .

I l i .  Non permettendo poi le circostanze 
dello Stato,  e dei Proprietarj  disborsare 
questa quarta parte all ’ istante in moneta 
effettiva , S. S. vuo le ,  e dichiara che ve­
rificatosi cogli istromenti il quantitativo 
della Quota reale se ne debbano pagare 
perora di semestre in semestre i frutti alla
ragione del 4 Per I00·

IV. Ad effetto che i compratori sieno 
pienamente sicuri del p,igime nto puntila le 
di questi frutti , S. S. dichiara che rest ino 
per questo oggetto specialmente ippotecati
i fondi medesimi : ed acciò la restituzione 
di dette sorti sia eseguita colla maggiore 
sollecitudine fin d ’ ora dà tutte le facoltà 
a Monsig. Tesoriere d ’ im porre Cen si o f i r e  
altri contratti fruttiferi obbligando i sud­
detti beni e i loro Proprietarj  , di maniera 
che n e l  termine di anni  5 debba esser se­
guito 1’ intero pagamento della detta quarta 
parte , quando non riesca altra più sollecita 
conciliazione al di cui effetto sono accor­
date tutte le facoltà allo stesso Mons. T eso ­
riere per combinare cogli stessi compratori  
altri modi equivalenti.

V. I Beni al possesso de’ quali sono già 
tornati gli antichi proprietarj resteranno 
pacificamente presso di loro come li pos­
sedevano prima coi solo peso aggiunto di  
soddisfare suddetta quarta parte. Gli altri  
che sono ancora o presso gli acquirenti ,
o in amministrazioni deputate , dovranno 
da Monsig. Tesoriore restituirsi agli antichi  
Padroni subito che avrà stabilito il metodo 
con cui si dovrà procedere alla soddisfa­
zione del qua i to anzidetto.

VI. Siffatte disposizioni non si estendono 
a quei privati acquirenti , che o nella tota­
lità , o nella massima parte , hanno real­
mente consegniti i suddetti beni dalla così 
detta Fvepubblica Romana per aggiudica­
zione, o dazione in solutum  o sia in rinfranco  
di altre loro precedenti pretensioni, rispetto 
ai quali ordina S. S. ch’essi deducano siffatti 
titoli dei loro acquisti fondiarj avanti Ja
S. Congregazione depu tata ,  col veto della 
quale in appresso S. S. paleserà con solle­
citudine le sue sovrane determinazioni re­
lative sempre a quelle parziarie indenni-  
zazioni , che potranno aver luo^jo,

[ ^ 5 |



C )
E s t r a t t o  della  t a p ito la z io n e  d i A lessan dria  

sottoscritta a i  2 Settem bre·

Le truppe francesi evacueranno Alessandria 
e i forti che ne dipendono nel termine di 10  
giorni , e nel medesimo termine , se è possi­
b i l i ,  saranno imbarcate nei porti  di Alessan­
dria, o di Aboukir. Riceveranno tutti gli onori 
della guerra ,  porteranno seco le loro armi,  e 
bagagij , e ditei pezzi di cannone , e non sa­
ranno considerate prigioniere di guerra.

Tutti i bastimenti della F r a n c i a ,  e de’ suoi 
alleati che si ritrovano nel porto rii Alessan­
dria , restano in potere degli inglesi.

Le truppe francesi , e ausiliarie di qualun­
que paese , e religione , gli impiegati civili e 
militari , e t utti quegli ind iv idu i , che vorranno 
seguitare l armata saranno imbarcati  sopra dei 
legni di trasporto , e condotti nei porti f ran­
cesi del Mediteraneo , e mantenuti  nel loro 
tragitto a spese delle Potenze alleate.

Nessuno degli abitanti dell ’ Egitto potrà 
essere inquietato per la condotta da esso te­
nuta ; duvante il soggiorno dell '  armata fran­
cese. =  Gli ammalati che non potranno par­
tire , saranno curati da Medici francesi a 
spese delle Perenne alleate

Sarà accordato un pas saporto a un basti ­
mento francese per  c o n d u r r e  a Tolone degli  
uffiziali incaricati  di p o r ta re  la Capitola-tione 
al Governo francese.  =  Le di f ferenze che po­
tessero a v e r  luogo n e l l ' e s e c u z i o n e  della c ap i ­
tolaz ione,  saranno t e r m in at e  a l l ’ am ichevo le  
dai  commissar j delle a r m a t e  r i spet t i ve .

B e rn a  28 O ttobre.
Una sessione s t r a o r d i n a r i a  tenutas i  jeri  d a l  

Corpo Legislativo ha i m p r o v v i s a m e n t e  c a n ­
giato la s ituazione del le  cose.  11  r isu ltato di 
questa sessione è stato un decreto in cui si 
è ristretto Γ esercizio del  Potere  Esecut ivo  a 
soli tre membri Dolder  , S a v a r y ,  R u t t im an n  , 
come i soli della com m is s ione  e s ecu t iva  c h e  
non ebbero parte  a l le  de l iberaz ioni  della così  
detta Dieta E lve t i ca  · la q u a le  c on  decreto 
posteriore è stata d i c h i a r a t a  sc iolta  , e d ichia­
rate nulle tutte le di lei o pe raz io n i .  Si è pure 
ordinato di mettersi  in esecuzione  il progetto 
di Costituzione pu b b l ic a to  ai  29 Maggio i d o i ,  
in quella parte che r i g u a r d a  Γ organ izzaz ione  
del potere centrale  : D u rant e  la sessione u n a  
commissione di 5 m e m b r i  è atata  in c ar i c a ta  
di proporre  25 ind iv idu i  per fo rm are  i l S e n a t o ,  
e questi  sono stati nom inat i .

A R R I V I  L I  M A R E  

dai  3 l p.  p.  a) 7  N o v e m b r e  1 8 0 I .

Polacche 1 1 .  Navi 2. Brigantini  
Liuti 2. Sciabecco 1 .  Legni di- 

ìversi-5 . Generi introdotti : — Grano 
kilò 46200 , Caffè , 892 , e mine 
i 5 ì .  — Viuo , rubbe 3oo. , e fust i 
18· -- Olio , barili i 35o. — Ceci , 
mine 1000. , e stardi i 2000. — Zuc­
chero , casse 354.  — Cuoja , 2092. 
j— Pepe,  sacelli i 5o. — Cedri,  rubbi- 
•'2S0. — Pariglia cant. 1400.  — Pro­
fumerie , Ali7zari , L a n a , Olio di

!: lino , Mandorle , Manna , Dogarelle , 
jPozzolana , Chiodi,  Guanti , Chi­

tina , ec

C A  M  E  J  

G e n o v a  7  N o v e m b r e .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  d e i  7  N o v e m b r e .

V e n e z i a  . . __
R o m a .  . · . 1 3 1
L i v o r n o  . . 1 27
F a p o l i .  . , 109. l/a
Meeei na  . . 36 . 1/3
P a l e r m o  . . 36 .
L i o n e  . . . 9 3. 7/8.
Ma r ei g)  ia . 93 . 1 / 4  a 9 3

P a r i g i  . .  9 4
L i s b o n a  · . 7 1 8 .
M a d r i d  . . 6 1 3 . a 3 ftn
C a d i c e .  , . 6 1 0 . a 3 Jm
A m s t e r d a m  9 4 . l / a
L o n d r a . . ■ 4®  * e 4 7  7 / 8
M i l a n o .  . . 8 5 . 7  f j
Vi en n a  . · . 5 3 . i /a
Augus t a . . 6 3 . 1  /*
A mbur go  · • 4 7 · 1/3

S m i r n e  . . —
C o s t a n  t in o p o l i . —

G r a n i  l o m b a r d i  .  · 
— D u r i  T u m s  i m o v i ·

11 6 8 .  a 7 0 .  l a  m i n a .
5 6 . —

— M e s c h i g l i e  L e v a n t e .  .  5 o .  a 5 3 .

—  G r a n o n i  L o m b a r d i .
— Fave d i v e r s e .
— C e c i  d i r e r e i .  .  .
— Orzi d i ve rs i .  .

! —- F a g g i o l i  L o m b a r d i .

4 0 .
a a .  a 7.3.
3 5 . a  3 6  

2».
a  3 . __.

V i n i  di  F r a n .  n u o v i  . 6 0 .  a 6 2 .  l a  rues· 
{ A c q u e v i t e  d i  F r a n c i a .  5 o.  n 5 a .

R i s o  d i  P i e m o n t e .  .  3 5 . ·  3 6 .
! S a p o n e  di  p r i m a  q » .  . S o .

i l  c a n t .

Ol j  d i  R i v .  F o n .  f i n ì .  1 4 0 .  —
D e t t i  n u o v i  Λ  .  . l a o .
D e t t i  di  S i c i l i a  e C a i .  I 0 0 .  i l b a r i l e
D e t t i  per  F a b b r i c a .  . g 5. —  ^

S e n z a  c o m p r a t o r i

Invitiam o tutti i nostri associati a  cor rispon dere senza r ita rd o  i l  p r e z z o  a n t ic ip a to  d e l  
loro abbonamento , a ll ’ epoca precisa della  scadenza  , e l i  p r e v e n ia m o , che c o m p iti i 1 2  

iNumeri che formano la totalità  del T rim estre , sarà  loro sospesa o g n i u lte r io re  s p e d i­
zione , quando non venga rinovata ir. tempo l ’asso ciazion e , che è d i  II· 6 p e r  tr im e s t r e .

ST A M P E R IA  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L I B E R T A ’. ' ^ 3 .  E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A Z SONALE
d e l l a  L I G U R I A .

( i4 Novembre 1 8 0 1 . )  

'ANNO V. D E L L A  L I B E R T A ’.

................................. / V a c u a m  d u r i l i *

J a n u m  Q u i r i n i  c l a u s i t  j e( o r d i n e m  
R e n u m  , ec v ag an t )  f r a e n a  l i c e n t i a ·  

I n j e c i t ;  a r n o v i tq u e  c u l p a s  ,
Ec  v e te re s  r e v o c a v i t  a r te t .  H O R .

L ’ Osservatore =  N o tiz ie  interne ;  corsari che infestano la navigazione ;  meta sul pane  f* 
apertura della  Chiesa de'G reci. =  Notizie estere. Dettaglj sulla resa d i A lessan dria . 
=  A ffari p o lit ic i d e ll ’ Elvezia■ =  Notizie di Vienna , di Semiino , d ’ Ita lia  , etc. =  

Arrivi d i mare , cam bj , prezzi de’ commestibili.

V  o s s e r v a t o r e . (  Continuazione. ) 
P o l i  t  i  c  a .

I L nostro Osservatore Inglese si è riposato 
un momeato , e continua le sue osservazioni. 
Ho sempre velluto , dice eirli , dacché faccio 
professione di girare il mondo,  che dove l’e­
ducazione domestica è trascurata ; dove le 
donne non si rendono rispettabili colla mo­
destia e colla riservatezza ; do^e il giuoco e 
la crapola sono le occupazioni in moda della 
gioventù ; dove si applaudisce al teatro agli 
equivochi indecenti , e alle espressioni più 
plebee di taverna e di postribolo ; dove Γ im­
moralità e Γ irreligione si portano in trionfo : 
ho sempre veduto che in queste nazioni dis­
graziate non si godono le vere dolcezze della 
vita , non si conosce la felicità di famiglia , 
non si gusta l ’ amicizia, la fraternità, l’unio­
ne , non si sentono le passioni buone. A i 
piaceri puri e sentimentali della natura , si 
sono sostituiti i piaceri della sregolatezza e 
del vizio, il piacere d’ ingannare , il piacere 
di sedurre , il piacere di soverchiare , il pia­
cere di rubare.

Ho veduto altresì che si pagano cari questi 
piaceri fallaci , si pagano col sacrificio della 
libertà e della quiete , rendono necessario un 
Governo rigido e inquisitivo , e delle leggi di

sangue come quelle di Dracone. Ove gli uo­
mini non sono contenuti nè dalla natura , nè 
dall" educazione , nè dalla m ora le ,  nè dalla 
religione è necessario e indispensabile , sia 
nella Repubblica come in altri governi , che 
siano contenuti dai sbirri e dal boja.

Viene voglia al nostro Osservatore dì pren^ 
dere cognizione dei principj politici degli abi­
tanti di Cincinopoli ·, e osserva con sorpresa 
che i vecchi tacciono , e si tengono in dis­
parte ; e i giovani si fanno avanti . e cinguet­
tano mille belle cose dei diritti dell’ uomo e 
della rigenerazione del mondo „  Tutti  i l i­
bri di politica, grida Tarantellino  , sono buoni 
da bruciare ·, basta sapere che tutto l’ antico è 
cattivo , e che bisogna distruggere e rinno­
vare ogni cosa ; e basta avere sotto gli occhi 
la gran tavola dei diritti dell’ uomo ; gli 
altri studj sono inutili e ridicoli.

Avete ragione , dice l’Osservatore ; i diritti  
dell’ uomo sono il vero oggetto della sana po­
litica ; gli uomini che cercano la miglior ma­
niera di vivere insieme : questa è tutta la 
politica. Ma per questo, o Tarantellino  , noa 
basta che voi conosciate i diritti dell’ uomo ; 
è necessario che procuriate di conosorre an­
cora in quale maniera si possono combinare 
e far valere in Società , perchè tutti ne goda­
no , perchè non si collidano , perchè siaa» ·



stabilmente garantiti in tutta quella latitudi­
ne che è possibile.

Voi dite ,, i diritti dell’ uomo ,, e dite be­
nissimo Noi altri Inglesi diciamo ,, Libertà e 
Proprietà, ,  e diciamo egualmente bene. I Ro­
mani dicevano ,, la salute del Popolo e la legge 
suprema ,, e dicevano aneli* essi ottimamente. 
Altee nazioni dicono „  pane e giustizia , ,  e 
dicono a meraviglia· Ma tutti  questi sono 
motti e belle parole ; e la scienza della po­
litica non consiste in sapere queste parole , 
con tutte quell'  altre che ne derivano ; ma 
consiste in saper combinare, con tutte quelle 
cognizioni che sono necessarie , un tale ordine 
di cose che dia per risultato „ 'il pane e la 
giustizia la salute del Popolo ,, la difesa 
della libertà e delle proprietà „  la garanzia 
dei diritti dell* uomo ,, . . .

A proposito, T arantellino , quale professione è 
la vostra? lo faccio il copista come Rousseau, 
e ho copiate tutte le belle parlate , e le sò a 
memoria , dei primi grand’ uomini del secolo 
che ho lette nelle Gazzette -- Bravo,  T aran­
t o lin o , continuate a fare il cop is ta ,  e non 
v ’ imbarazzate di politica. Va bene ad ogni 
modo che recitiate,  come tant’al tri  , la vosra 
bella lezione dei Diritti dell 'uomo ; ma quando 
avrete finito di dire , spetta ai  vecchi  di fare , 
spetta a quelli che hanno il senno e l 'esperienza, 
e hanno consumata la loro gioventù a medi­
tare su i l i b r i , e a conoscere il mondo.

Se volete figurare nella carriera politica , 
fate a modo mio , procurate di scordarvi tutto 
quello che avete copiato finora ; cominciate 
a leggere la storia del mondo, dal suo prin­
cipio fino al presente,  scritta a Londra da 
una Secietà di letterat i ;  leggete Tacito e Ci­
cerone de ojficjs ;  leggete poi B urlam achio  , 
Pujfendorf , e Loke , e non dimenticate Mon­
tesquieu , e se avete pazienza , leggete ancora 
le opere di VVolfio. Egli è da queste sorgenti 
che potrete imparare a conoscero i diritti e 
i doveri e i torti dell’ uomo. Leggete poi Ugo- 
ne G rozio , e VVattel, e se intendete l ’ inglese , 
leggete ancora Fergusson , e H a llty  , e non 
tralasciate di occuparvi un poco , se sapete 
intenderlo, di Nicolò M achiavello , e della sua 
apologia scritta da Bacone , e della confu­
tazione che ne ha fatto il Ré di Prussia F e ­
derico I I .  Imparerete a conoscere i diri tti  e

i d o ve r i ,  e anche i tor t i  delle nazioni.  l e g ­
gete f inalmente e r i leggete  il c o r p o  un iversale  
diplomatico di D u - m o n t  , e i m p ar a te  a co­
noscere i rapporti  ge n e ra l i  e part ico lar i  delle  
potenze grandi e piccole : ved rete  sopra qu al i  
basi  e qual i  patt i  r iposa P e q u i l ib r io  dell ’ 
Europa e del mondo : ved re te  q u n ato  sia peri­
coloso e spaventevole  il c ro l la re  questo grand* 
edificio de’ secol i ,  e v e d r e t e  l ’ immensa diffi­
colta , e forse Γ a sso lu ta  im p oss ib i l i tà  di fo r ­
mare una m acchina n u o v a  e d iversa .

Quando avrete  fa tt i  tutt i  quest i  studj , caro 
T a ra n te llin o  , sarete meno ard i to  e leggiero , 
avrete  vissuto una b u o n a  metà della vostra 
v i ta  , e al lora potrete c o m i n c i a r e  a pa.  lare di 
politica.

Il nost ro Osservatore , dopo essersi  trat te ­
nuto in Cincinopoli  con a l t r i  pretendent i  a l la  
letteratura , e al la pol i t ica  , s c r iv e  nel su» 
libro di osservazioni  »  non si de v e  p e r m e t ­
tere alla g ioventù di C inc inopo l i  , nè agli  a l tr i  
nuovi  iniziati  iu p o l i t i ca  , di ap r i r  b o cc a  i a  
cose di Governo , a lm eno  per  dieci  anni . »

I n v e n z i o n i ,  e  s c o p e r t e

Il  Citt: Francesco Cestino , c ostr utt ore  d i  
P ia n i-F o r t i  in G e n o v a ,  essendosi  appl icato  da 
molto tempo a pe r fe z io n ar e  q u es ta  spec ie  di 
i stromenti già tanto p r e fer ib i l i  a l l ’ ant ico c e m ­
balo a penna per la loro dolc e/z a  , espres­
sione , bellezza , e com odo  , e intento special­
mente a pr ivar li  de l  d i fe t to  essenziale  consi­
stente nella mancanza,  di una discre ta  d u r a ta  
di accordatura , ha t r o v a t o  l a  m aniera  di r i­
mediarvi  , e l’ ha posta  in esecuz ione  negl i  
ult imi piani- fort i  da esso cos trutt i  , ed è 
perfettamente r iusc i ta .  E g l i  ora  noti f i cando 
questa sua invenzione ,  i n v i t a  i d i le ttanti  , e 
conoscitori ad onorare la  sua fa b b r ic a  s i tu a ta  
in Strada nuova  nu m .  5 5 . a pian terreno , 
o v ’essi potranno r iconoscer e  i suddett i  p i a n i ­
forti  mig l iorat i ,  e sarà loro a l t res i  p a r t e c i p a t o  
un progetto di as sociazione,  m e d ia n t e  il q u a l e  
si esibisce egli di r i d u rr e  il v a l o r e  de’ sud . lett i  
i stromenti ad un te nuiss imo prezzo  , e p o r ta re  
i guasti a questo n u o v o  stato di  m ig l i o r a m e n ­
to , e perfezione.



N O T I Z I E  I N T E R N E .

G enova  14. Novembre.

Non basta ancora 9 per la sicurezza (Iella 
nostra navigazione , che siano sottoscritti i 
preliminari Hi pace coll'  Inghilterra , e che sia 
spirato il prefìsso termine di un mese per la 
cessazione delle ostilità nel mediterraneo : gli 
armamenti in corso sono proibiti , e le squa­
dre , e ilegni da guerra non possono più dare 
alcuna inquietudine, e rientrano ne’ loro porti. 
Ma i pirati bar bar es ch i , e tanti altri assassini 
di mare che non hanno nè bandiera, nè nome, 
nè patria, profittano di questa circostanza per 
esercitare più impunemente l ’ infame loro 
professione , e scorron© su i littorali più fre­
quentati , e rendono anche più di prima pe­
ricolosa la navigazione.

Sarebbe stalo desiderabile , che le Potenze 
magnanime, le quali hanno tornato in pace, 
Con una memorabile transazione, le desolate 
Nazioni di Europa , avessero tra di loro com­
binato, nel medesimo tempo , i mezzi di ga­
rantire i paesi maritt imi  e commercianti dalla 
persecuzione , e dalla rapacità de’ pirati ; e 
questi mezzi erano facilissimi : due o tre ba­
stimenti da guerra bene armati , che dalla 
Francia , e dall'  Inghilterra si facessero pas­
sare rispettivamente, e stazionare per qualche 
mese nel Mediterraneo , sarebbero sufficienti 
a sgombrarlo interamente , e ad assicurare la 
libertà delle utili e necessarie communicazioni 
fra l’uno e l’ altro paese. Speriamo che non 
tardera ad essere addottata una sì benefica ed 
opportuna misura. Senza di questo , la Sicilia, 
la Romagna , la Toscana , e sopra tutto la 
Liguria , avranno la disgrazia di non poter 
gustare , nella parte più interessante, il frutto 
della pace generale.

=  La Commissione di Governo, istruita delle 
prede che si commettono frequentemente sulle 
nostre acque da piccoli legni pirati , ha or­
dinato che sia spedito in corso a dar loro la 
caccia il felucone che ritrovasi nel Porto. 
La quasi totale mancanza di mezzi pecuniarj 
impedisce di fare un armamento più consi­
derabile : una volontaria e corrispondente 
sovvenzione de’ negozianti della nostra Piazza 
potrebbe e dovrebbe supplire a questa fatale 
mancanza.

* Il giorno 4 corrente, ricovrendo la festa 
di S. Carlo , il ministro di Spagna ba dato 
un lauto pranzo diplomatico,  a cui sono 
intervenute molte autorità costituite, ed al_ 
tri ministri esteri residenti in questa Cen­
trale.

-  Nel nuovo Collegio Gali o « italiano , 
oltre le molte facoltà che già vi s’ i nsegnano , 
si è stabilite di far apprendere a quegli Alun­
ni anche le matematiche. Il professore stato 
scelto per questa scienza è il P. Gerolame 
Badano de’ Carmelitani scalzi.

- Il Comitato di Polizia che non cessa 
di perseguitare i ladri di notte , e di giorno , 
ha scritto un messaggio al Comitato degli 
Edili  per avvertirlo che una d^lle cagioni , 
che moltiplica i ladri e favorisce partico­
larmente i loro progetti , è l ’ inesatta osser­
vanza del contratto d ’illuminazione del la
C i t t à .

-  Accade giornalmente in Genova un fe­
nomeno strano , e inesplicabile , r imarcato 
da molto tempo dalla povera gente , e di 
cui ultimamente si sono avveduti  anche 
taluni dei pubblici funzionari , perchè do­
minati forse essi pure dal l ’ influsso gene­
rale e malefico di siffatto accidente. Qnesto 
fenomeno è V estrema piccio lezza  del pane 
in confronto della straordinaria  abbon­
danza , e del ribassato prezzo de’ grani  ; 
cosicché per poco che aumenti lo stato 
florido  di questa piazz?. in g r a n i ,  sembra 
che difficilmente potranno evitarsi da suoi  
abitanti le conseguenze funeste della pe­
nuria. 11 Comitato degli Edil i  però, volendo 
riparare a sì grande inconveniente , b a  
decretato nel giorno 10 corrente , che d ’ ora 
innanzi il pane,  che per quante pare si 
fabbricava dai rivenditori a capriccio , sarà 
soggetto alla meta che si pubblica ogni i 5  
giorni, e dovrà avere le tali indicazioni ,  
qualità,  e peso; meno però il pane delle 
stapole pubbliche , che vanno per conto 
della Nazione-

- Lunedì scorso in grazia del cattive tem­
po non hanno potuto aver luogo le evolu­
zioni militari , che dovevano farsi sulla 
piazza della Libertà dalle Truppe l i g u r i ,  
e francesi per la festa de’ 18 brurnaire ce­
lebrata in occasione della Pace. La sera 
poi il tempo non ba punto impedito nè 
l’ illuminazione del  Palazzo ,  nè il brillante 
festino dato per lo stesso oggetto dal Mi-  
nistro francese Dejean.

( »79 )
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— V e n e r d ì  6 del  corrente*!  Greci  aprirono 

la loro Chiesa con vespri  solenni , e il sabato 
celebrarono la Messa. Già da molto tempo 
aveano ottenuta dal Governo la facoltà di 
esercitare il loro culto con Chiesa aperta ,  
ma colla condizione che la porta di essi non 
dovesse essere immediatamente nella pub­
blica strada , e solo potesse entrarvisi per 
mezzo di un passo privato. Tutto ciò è con­
forme ai principj del diritto politico e delle 
massime evangeliche sulla cristiana tolle­
ranza. Si può redere  diffusamente trattato 
di  ciò nei capitoli  τ3 . ι φ  dell ’opera L a  
L ih srtà  e la  Legge  di un nostro Concitta­
dino, di cui abbiamo reso conto prima d'ora. 
In seguito di questa permissione i Greci com­
prarono dal Cittadino Giacomo Alessio 
quella pa rfe della già Chiesa di S* Caterina 
che è compresa sotto la cupola ,  e racchiude 
sotto il coro,  e l’ hanno ridotta ad una chiesa 
di  moderata grandezza , ma altrettanto ma­
gnifica ed imponente.  Essi  conservano l’an­
tica consuetudine di un solo altare , e cele­
b r a n o »  sacri nBàzj secondo la liturgia greca 
di  rito non unito. L ’ unione colla Chiesa Cat„ 
tol ic i  si è trattata più volte ,  e replicatamele 
si è coochiusa felicemente.  Ma durò poco 
l ’unione per le solite viste umane che vi si 
fram ischiarono. N on è di nostra incombenza 
l 'esaminarle.  Solo uniamo i nostri voti a quelli 
di tutti i veri Catolici, perchè questa parte di 
Cristianesimo ritorni allo spirito di unità,edi  
pace colla Chiesa Universale.  Sono così pochi 
gli articoli sostanziali in cui si discorda , che 
non è m^l fondata una sì dolce lusinga , in 
un tempo nel q u a l e ’ le massime di antipatia 
nazionale vanno cedendo ai vantaggi di una 
"vicendevole società e confidenza.

=  Le recenti lettere di Toscana annunziano 
che tutto quel Iittorale è infestato da un gran 
numero di legni armati  in corso , la maggior 
narte barbareschi  : i molti bastimenti anco­
rati  nei porti di Civittavecchia , e di Livorno 
non ardiscono di mettere alla vela , e aspet­
tano con impazienza che giunga una forza 
superiore a disperdere tutti questi pirati  , e 
garantire  la loro navigazione.

=  Il Comitato degli Edili  , in seguito del 
eurri fer i to  decreto nella nuova tariffa de’ co- 
xnestibili ha fissato la meta per il pane bianco 
in soldi 5 e den. 4 la libbra \ detto di mes­
c h i n a  4· 8 9 detto ordinario. 3. 4.

=  Giovedì mattina si è fatta secondo U 
solito l’ apertura del Liceo Na'ionale ,0  Uni­
versità. In prefetto de" sfudj è stato eletto 
col voto unanime di?’ Professori il Citt. Gio. 
Batta Molini , Professore ‘li gius Civile. Il Citt. 
Massucto,  Professare di Eloquenz , h a  preso 
per argomento della pubblici Oraziane de stn- 
dj , recitata al »Jopo pranzo dello stesso giorno, 
il rema seguente ; ,, Il più util frutto , e il 
più bello , che dalla pace r i traggasi  nella col­
tura delle arti , e nell avanzamento delle 
scienze principalmente consiste. ,,

N O T I Z I E  E S T E R E .

L ondra  a -3 Ottobre.

SI crede generalmente che le discussioni 
relative al trattato definitivo sono in piena 
attivila fra i due governi , e che le basi ne 
saranno a p jco presso fissate prima dell’ aper­
tura del congiesso di Amiens.

Gli equipaggi del marchese di Cornwallis- 
sono già parsati a Calais , ove si fanno de’ 
grandi preparativi per riceverlo.

Il Parlamento si radunerà , ed aprirà la 
sessione ai a 9 del mese correute.

La violenza del vento ha obbligato undeci 
navi di linea della flotta della Manica ad- 
entrare a Plymouth : devono esse rimettere 
assai presto alla vela per tornare alle loro 
stazione sulle alture di Brest , fino alla rati­
fica della pace definitiva.

La resa di Alessandria è stata jeri annun­
ziata dal cannone del parco e della torre. I 
dettaglj di questa inutile, ma gloriosa conqui­
sta , sono contenuti in un dispaccio del Ge­
nerale Hutchinson , datato dei 5 Settembre , 
dal campo davanti Alessandria : eccone un 
esatto transunto. :

» I forti, e la città di Alessandria si sono 
resi alle truppe di S. M. : queste eransi im­
padronite , il giorno a , del campo trincierato, 
delle alture al disopra della colonna di Pom­
peo , della ridotta del Bagno, e del forte trian­
golare. Le operazioni contro le trincee del 
nemico cominciarono ai 17 agosto. Un corpo 
assai considerabile , comandato dal Generale 
Coote , s’ imbarcò sull’ inondazione , effettuò
lo sbarco alla dritta della città , e investi



il castello del Warabou, all ’  Ingresso del porto i 
occidentale. Alla sinistra della c i t ta ,  furono || 
prese le alture dirimpetto al campo trinci e- jj 
rato. Quantunque l’azione non fosse ostinata, 
i soldati inglesi diedero prove «lei loro valore, j 

Γη  a parte della brigata Doyle , il 3 o 0 regi­
mento , sotto gli ordini del colonello Spencer, 
avea preso un’ aln.ra  a fronte del nemico : il 
Generale Menou , che si trovava in persona 
nel campo su questo punto , fece fare una 
sortita di 6co uomini , t (juaU «i avariarono 
colla bajonetta sul 3o ° regimento. Quamun- < 
qne questo non avesse che 200 uomini , ani­
mato dagli ordini del colonello Spencer , at­
taccò e ree.p nse il nemici  ne’ suoi trinciera- 
menti.

» Il Generale Ccote cominciò nella notte de’
18 ai 19 a battere il castello del Marabou : nel 
medesimo tempo le corvette lurche, e le sria- 
luppe inglesi attaccarono dalla parte di mare. 
Malgrado la difficoltà di condurre Partiglieli» 
in nn terreno quasi impraticabile , il forte 
capitolò ai a i .  La guarnigione era di i&o 
uomini.

» Nella mattina dei 22 il gen. Coote , nell’ 
intenzione di coprire la sua marcia sopra 
Alessandria , si dispose ad attaccare un 
corpo nemicò postato in faccia a lui : le sue 
giudiziose disposizioni furono coronate dal 
successo. Vedendo superati tutti gli ostacoli , 
il nemico si ri ti iò con una gran perdita , ab­
bandonando sette cannoni.

» Ai aq.3 cominciò il fuoco contro la ridotta 
del Bagno. Ai ^5 , il Gen. Coote sorprese gli 
avanposti , e il luogotenente colonello Smith,  
sostenuto dal luogotenente K e l l y ,  fecero pri­
gionieri 5o uomini e 7 ufficiali· Il nemico tentò 
invano di riprendere la sua posizione.

»  Ai 26 , il nostro fuoco diretto contro il 
campo trincierato , da ambe le parti della 
Città,  fece tacere quello del nemico ; e ai 27 
alla sera , Menou dimandò un' armistizio di 
tre giorni : Dopo qualche, difficoltà , la capi­
tolazione fu sottoscritta ai a settembre· La 
guarnigione era composta di più di 8000 sol­
dati , e i 3 oo marinari. »

Am burgo aa Ottobre.

Oggi è qui  a r r i v a t o  1 ’ ajutante di campo 
D u r o c ,  che p a r t i r à  assai presto per Ber,- <

( 181
lino : alla sua partenza eia Coppenaglien
ej;h ba veduto ua convoglio rii più di 3 oo 
Jegtvi mercantili che passavano il Sund.

Sc rivono da Berl ino , che un corriere ivi  
giun 1 <» ai 14  corrente da Parigi  , ha recata 
a <ju«-l Ministro di Spagna la notizia ch e la  
pare tra Ja Russia e la Spagna era stata 
sottoscritta a P irigi il giorno 4 r̂a ^  conte 
Markoff  e ii cavaliere Azzara.

A ja  a 3 Ottobre.

La nuora P iag en za  di Stato ha r icevuto 
la visita di tutto il corpo diplomatico. Que­
sta suprema magistratura si d iv iderà  in 
quattro se/ioni ; dell '  estero , de l l ’ in tern o ,  
della marina e della guerra. Ogni sezione 
avrà sotto di se un ministro , o una com­
missione esecutiva. I  rapporti delle sezioni 
dovranno presentarsi al l ’ intera Reggenza, 
li presidente non dura in carica cbe tre 
mesi , e può essere rieletto.

Si osserva rhe la maggior parte de ’ nuo­
vi membri del Governo ha 100 mila lire 
all ’ incirca rispettivamente di annuo red­
dito. Gli amanti del buon o r d i n e ,  e della 
giustizia \ edono colla maggiore compiacen­
za , che vada sensibilmente a ristabilirsi ii 
governo delle persone che po3sedono , e 
che hanno maggiore considerazione, e mag­
giore influenza p^r le moltiplici loro re­
lazioni , e sono perciò la gente più inte­
ressata , la più attaccata naturalmente al 
bene dello Stato.

Deve frà pochi giorni  partire i l  Gene­
rale Augereau.  giacché le sue truppe sono 
tutte in marcia per r ientrare in Francia.

Vienila 2,2, Ottobre.

I  movimenti che si osservano fra le t rup­
pe pr issiane nei conterni  di Munster han 
riprodotta la voce che vi  sia realmente il 
progetto di occupare quel  vescovato : si 
aggiunge ancora che il regimeuto di Schla-  
den abbia ricevuto l ’ ordine di diriggersi 
verso quelle parti.

Secondo Je ultime lettere di Semel in® 
tutto è attualmente tranquil lo a Belgrado- 
Vi è giunto il giorno 2, corrente il b a s s a  
che vi ha spedito la Porta , ed ba a v u t o  
quell’ accoglienza , e quegli onori che sano 
dovuti al suo carattere. Si  spera che r iu ­
scirà felicimente a concil iare le dissensioni 
insorte fr a  i g ia n n iz z e ri e i l  governatore>.

)
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La  crisi politica , che ha avuto luogo re­
centemente tra noi è di un troppo grande 
interesse per non essere conosciuta in tutte 
le sue circostanze : ----La costituzione san­
zionata dalla Dieta non incontrava l ’appro­
vazione generale.  I deputati  de ’ cantoni di 
U r i ,  Sritto ed U nderwalden  già si erano 
ritirati.  Ad onta di ciò la Dieta con un suo 
decreto avea dichiarato che la dissensione 
di pochi non dovea impedire le operazioni 
di  coloro che erano rimasti  , e che forma­
vano la maggioranza assoluta della nazione 
Elvetica,  Si osservò allora da molti la con­
dotta del potere esecutivo che invitato dalla 
Dieta a prendere parte in tale affare rispose 
in modo da dimostrare che esso nulla sapeva 
delle operazioni  della Dieta e che nulla ne 
volea sapere. Ai  24 altri  i 3 membri  prote­
starono contro l 'accettazione della costitu­
zione che essi dissero contraria ai voti del 
popolo Elvetico.  Ma i membri  che erano del 
partito della nuova costituzione continuano 
le loro""operazioni , incominciano ad atti­
varla  , e passano a l l ’ elezione del senato. 
Tre  membri  del  consiglio esecutivo,  i quali 
non approvavano le operazioni della Dieta,  
prendono la risoluzione di partecipare al 
corpo legislativo il pericolo _che corre la 
patria.  La  notte dunque de’ 27 ai 28 il corpo 
legislativo si raduna  in numero di 23 mem­
bri  ; ne erano stati allontanati  tutti coloro 
d ie  erano membri  della dieta y e decreta lo 
scioglimento della  dieta , annulla tutti gli 
atti da lei  fatti  , e restringe il potere ese­
cutivo a tre soli membri  , che non erano 
jnembri  della dieta. Essi  sono D o ld e r , 5 a-  
va ry  , e R u ttim an n  ; ma quest’ ultimo non 
ba  voluto accettare ,  ed lia data la sua de­
missione. I l decreto venne immediatamente 
comunicato al Gen.  Francese  Montchoisy , 
che tosto , per  il  mantenimento del buon 
ordine , fece mettere la guarnigione sulle ) 
armi , ed appostare i cannoni in faccia al j 
palazzo del la dieta , ed egli stesso fece in 
persona il giro della città. Le porte erano 
chiuse ; il palazzo del consiglio esecutivo era 
custodito da molta forza. Il prefètto pubblicò 
un proclama che proibi  va qualunque unione 
n^lle strade e nelle case , ed ordinava scio­
gliersi  colla forza ogni unione di più di 5 
persone.  Indi , dopo accettata la costitu­
zione de ’ 29 maggio 1801  .i l  corpo legislativo 
elesse i nuovi  senatori j il maggior numero

Berna 29 Ottobre. è di uomini  di conosciuta probità , e di 
grande attaccamento alla patria.

Il potere esecutivo provvisorio si rese sol­
lecito di partecipare alla Nazione questo 
grande avvenimento con un lungo proclama 
di cui riferiamo i tratti più importanti :

„  La pace rimarginando le piighe p Qrle  
quali  piangeva l ’umanità ,  riconduce tutti gli 
stati ai veri  principj dell ’ organizzazione so­
ciale. La  benevolenza e la saviezza dirige­
ranno d ’ ora innanzi i rapporti  de ’ Governi 
tra loro . e quelli de’ Governi  coi popoli. Si 
è conosciuta la falsità di ogni principio es­
tremo ;  l ’errore riconosciuto si è abiurato , 
c la ver ità ritorna colla moderazione. Felice 
Europa ! Il secolo che incomincia promette 
di esser quello delle idee liberali di ordine , 
di tolleranza e di giustizia.

,, L ’ Elvezia sola par che voglia r imaner 
priva di tutti questi vantaggi. Le  grandi le­
zioni del l ’ istoria d e ’ nostri t e m p i , la nostra 
propria esperienza di 4 an ni ,  sono inutili 
per lei. La pretensioni esclusive , le passioni 
s f renate ,  l ’ intolleranza nelle opin ion i ,  la 
durezza degl ’ interessi locali ed individuali  , 
l ’ asprezza , la vicendevole diffidenza , tali 
sono gli elementi  della nostra situazione at­
tuale. Tutti  i partiti si lacerano ; tutt’ i nomi 
di partiti  si perpetuano : voi cercate nell ’ 
E lvezia  una Svizzero,  e non ritrovate eli® 
aristocratici  e democratici  , unitarj  e fede­
ralisti , che tutti invocano la patria , e tutti 
intanto si scatenano per la sua rovina . . . .

„  Così dopo quattr ’ anni  di scosse r ivo­
luzionarie l ’É lvezia non ha ancora nè costi­
tuzione nè Governo ;  così essa è ridotta sull’ 
orlo di un abisso dove tutto minaccia di pre­
cipitarla.

,, Nello scorso mese di Maggio , le auto­
rità legislative ed esecutive , vedendo che 
le forze di un Governo provvisorio non po­
tevano bastare ai bisogni del tempo , pro­
gettarono , accettarono , per  quanto da esse 
dipendeva , e fecero pubbl icare una costi­
tuzione, in cui fu riunito tutto ciò che le 
diverse opinioni aveano di conciliabile , 
tutto ciò che in ciascuna di esse vi era di 
di vero , di buono , di giusto 5 questa r iu-  

« nione offriva una combinazione propria ad 
assicurare il bene generale della Svizzera , 
ed il vantaggio particolare de’ cantoni.

3 ,  Il popolo ,  cui questa costituzione fu 
presentata , l’accolse con consenso unanime,  
e si prestò dappertutto alle misure necessa-
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rie per metterla in attività. Furono convo­
cate le diete cantonali nella forma prescritta 
dal progetto; in breve il progetto diventò 
lina costituzione. Noti mancava altro che la 
proclamazione solenne di quell ’ accettazione 
che già il popolo tacitamente avea (lata.

,, A quest’ oggetto fu convocata una dieta 
generale Elvetica. M t l’ intrigo avea già sor­
presa la buona fede delle diete cantonali , 
e la ecelta di talune di esse cadde sopra 
uomini esagerati , sopra politici di falsi 
sistemi, sopra q u e l l i ,  a buon conto , che 
solili  progetto di costituzione rendeva scon­
tenti , e che soli aveano interesse di opporsi 
al voto de’ l©ro commettenti , in modo che 
per etfetto di  questa cattiva scelta , le diete 
cantonali , la convocazione e le operazioni 
delle quali eran fondate sulla base del pro­
getto di costituzione , scelsero per sostenere 
le loro operazioni costituzionali , quegli stessi 
uomini che aveano più. interesse a distrug­
gerle.............

( Segue il proclama ad esporre la condotta 
illegale di una turbolenta, e faziosa minorità 
della Dieta che trascendendo i suoi poteri 
cangiò totalmente le basi della costituzione, 
costrinse i deputati più savj e illuminati ad 
allontanarsi , e produsse lo scandalo di una 
pericolosa scissione. )
• ,, Tale era lo stato delle cose allorché i 
sottoscritti membri del consiglio esecutivo * 
riuniti al corpo legislativo , risolvettero di 
tentar l’ultimo sforzo per impedire la rovina 
dello stato.

„  Una legge che soddisfa i voti di tutta la 
Svizzera , mette oggi in attività la costitu­
zione pubblicata ai 29 maggio. Si forma un 
senato composto di uomini , che tanto nell’ 
antico,  qnanto nel nuovo ordine di cose, 
han meritata quella riputazione che oggi 
godono , di giustizia , di saviezza, di mode­
razione , ed esso si occuperà ad attivare 
sollecitamente tutte le parti dell ’ organiz­
zazione costituzionale. Onorerà la religione 
e proteggerà i suoi ministri ; farà ricono­
scere in tutte le s îe operazioni quella sa^_ 
viezza, quella incorruttibile giustizia , quell ’ 
economia , e quel costume che formavan 
1’elogic* de’ nostri maggiori. Esso saprà in­
teressare la benevolenza delle Potenze es­
tere alla nostra rivoluzione , e lo faià 
colla prudenza e colla circospezione , sola 
forza di uno Stato piccolo , per cui spesso il I 
pretendere a Maggiore grandezza divien il

causa di totale rovina , e le sue operazion 
saranno secondate da l l ’ inf luenza del Go-  
verno magnanimo a cui la Francia  deve la 
sua gloria , la sua forza , la sua tranquil  lità ,
e l’E u r o p a  la Pace g e n e r a le ...............

Il consiglio legislativo radunatosi  straor­
dinariamente  in seguito di  un messaggio 
ricevuto dal potere esecutivo , emanò la 
legge già da noi annunziata nel foglio pre­
cedente ;  crediamo ora interessante di tra­
scr iverne letteralmente gli articoli  :

1. L ’assemblea sedente a Berna sotto il  
nome di dieta Elvetica , è dichiarata sciolta , 
e le sue operazioni saranno riguardate come 
nulle e non avvenute,  a. L a  costituzione 
pubblicata li »9 maggio i8or sarà da questo 
momento posta in esecuzione per ciò che 
riguarda l ’organizzazione delle autorità cen­
trali. 3 . Verrà nominata nel seno del corpo 
legiglativ# una commissiona di cinque mem­
bri , incaricata di proporre durante  la ses» 
sione una lista di aS membri  che debbono 
formare il senato. I l  corpo legislat ivo pro­
cederà in seguito alle nomine. 4 · Subito 
dopo essersi riunito in maggiorità , il senato 
entrerà in carica , e da quel momento ces­
serà l ’ autorità del Governo provvisorio. 5 . 
Il senato eserciterà gli attr ibuit i e i poteri 
che gli sono delegati dal la costituzione. 6. 
Egli è specialmente incaricato di fare tutte 
le disposizioni necessarie per la convoca­
zione della dieta costituzionale , che dovrà 
radunarsi  fra tre mesi al più tardi .  7. II 
senato è inoltre incaricato di preparare per 
questa dieta un parere sui miglioramenti di 
cui sarebbe suscettibile la costituzione , non 
che le leggi organiche necessarie perchè sia 
messa in attività. 8. E<rli r i leverà i voti e- 
nunziati in favore del tale o tal altro can­
giamento da farsi nella divisione del terr i­
torio , e ne farà rapporto alla dieta . 9. E* 
finalmente incaricato di esaminare i pro­
getti d ’organizzazione cantonale ,  e di farne 
rapporto all* dieta. Fino-* che questa 110α 
li abbia approvati  e registrati , le autorità 
attualmente esistenti nei cantoni continue­
ranno le lor funzioni, το. I n d i p e n d e n t e ­
mente dalle operazioni suddette , il senato 
renderà conto alla dieta dello stato della 
repubblica , e della maniera con cui abbia 
governato la repubblica dal la sua installa-» 
/ione fino a quell ’ epoca. 1 1 .  La  dieta avrà 
il diritto di confermare il senato , o di  p ro ­
cedere a una n uova  elezione.



Milano 8 Novembre.
( »84 )

Sono magnifici i preparativi  per la festa 
de ’ iS  bram ale .  Il Governo lia ordinato 
che sia fatta in questo giorno una distri­
buzione di  pane e liso agl’ indigenti per la 
somma di lire Sooo.

Questo Comitato di Governo informato 
dal Generale M urat  delia colpevole resis­
tenza delle compagnie scelte della Guardia 
nazionale di B >logna al decretato loro scio- 
glimerito , e della irregolare condotta de’ 
suoi capi , ha destituito con suo decreto lo 
stato maggiore della medesima , e ne ha 
ordinato il rimpiazzo j  il tribunale crimi­
nale di Bologna è incaricato di procedere 
r igorosamente  contro i rei principali.

11 Governo , penetrato della necessità di 
avere una forza armata  nazionale in pro­
porzione della popolazione , ha proposto , 
e la consulta ha adottato una legge , che è 
stata pubblicata il giorno 4 corrente , con 
cui  viene ordinata un coscrizione militare , 
che comprende tutti i Cittadini cisalpini 
da l l ’ età di 20 fino ai a 5 anni compiti , ec­
cettuati i ministr i del culto , i vedovi con 
p r o l e ,  gli ammogliati , e i mal conformati.

Monsig. Alessandro Lante , TVsorier Gene­
rale , inerendo all ’ Editto de’ 24. p p sui beni 
nazionali , ha ordinato a chiunque de’ riten- 
tori de’ suddetti beni di cederne il possesso 
nel termine di giorni 3o, in di lui mani, rap­
porto ai beni Camerali , e nelle mani de’ ri­
spettivi Vescovi rapporto ai beni de’ Conventi, 
Monasteri, Mense ed altri luoghi Pii. Passato 
detto termine si anelerà a dirittura a pos­
sesso de’ rimanenti ; i conti dovranno rendersi 
nel termine di due mesi.

=  L ’ Emo. Card. Vicario ha fatto dono di 
«jnattro corpi di Sante Martiri cavati da' ce­
lebre Cimiterio di S. Priscilla * all’ Arciduchessa 
Marianna d’ Austria : i loro nomi trovati scol­
piti sui rispettivi Avelli , sono : Santa Euti- 
ehianete ; Santa Sabinilla ; Santa Felicia ; 
Santa Sternoria.

N. B. Noi siamo affatto privi dfdle ultime 
notizie di Francia , d’ Inghilterra , della Ger­
mania , e di Milano : la dirotta pioggia che 
dura giada molti giorni ,  trattiene finora l’ ar­
rivo de’ corrieri.

Roma 4 Novembre.

A R R I V I  D I  M A R E  
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— F a v e  d i v e r s e .  .  .
— C ec i  d i v e r s i .  .  .
— Orzi d i vers i .  . .
— P a g l i o l i  Lombardi .
V in i  d i  F r a · ,  « n o v i  . 56. a 58. la  m e* .  
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D e t t i  d i  S i c i l i a  e C a i .  8 J ,  
D e t t i  pe r  F a b h r i c a .  . 76 .  — 

Senna  c o m p r a t o s i

i l  b a r i l e

In v i t ia m o  tutti  i nostri a ssociati  a  corrispondere senza ritardo il prezzo anticipato del 
loro  a b b on a m en to  , a l l ’ epoca p re c isa  d e l la  scadenza , e li  preveniam o , che compiti i 12 
N u m e r i  che fo r m a n o  la  totalità del Trimestre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi­
z ione  , q u a n d o  non venga rinovata in tempo Vassociazione , che è d i II. 6 per  trimestre.

S T A M P E R Ì A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E  DELLA GAZZETTA NAZIONALE.



L I B E  R T A\ n : 2 4 E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( a i  N ovem bre 1801 . )  

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \

. . . . .  V a c m a  d a t i l i *  
l a c u m  Qui r i ni  c l a o s i t  j ec Ard i n e · »  
l i ec tun» , e t  v a g a n t i  f r a r n a  l i c e n t i a e  

I n j e c i t  ; arnov i rque  c u l p a ·  *
E t  Tsterat rcTOcavit a r te i .  E O R .

Politica =  Notizie interne. — Notizie estere, di Parig i,  di Londra, di Elvezia  ,  »

di Olanda etc. =  Convenzione nazionale Cisalpina in Lione. Noti p  __

=  Apertura del parlamento d'Inghilterra. =  Arrivo del Ministro Inglese
Arridi di mare, cumbj , prezzi de’ commestibili. ----------- -------------

Continuazione d e ll’  O s s e r v a t o h v ,  

e ancora P o lit ic a ■

I.*> jLo ho il buon senso , dice Terrazzano ; e 
son persuaso , ora che si tratta di simplifi- 
care il Governo di Cincinopoli , e andare a 
seconda della legge naturale ,  che potrei essere 
nn buon Giudice , e ardisco dire , un buon 
legislatore.

Ma siete voi ben sicuro , 'dimanda FOsser- 
■vatore , di avere il buon senso che vantate ? 
Voglio credere , Terrazzano  , che avete il 
buon senso di coltivare le vostre terre , di 
educare i vostri fi gl j , di regolare la vostra 
famiglia ; ma non credo niente che possiate 
avere il buon senso di giudicare secondo le 
leggi che non conoscete , e i principj della 
giurisprudenza cbe non avete studiato : e Credo 
ancor meno che possiate aver il buon senso 
di governare un paese coene CincinGpoli , di 
cui non vi sono roti , nè la posizione , nè i 
bisogni, nè i rapporti , nè la storia.

E 9 vero , ripiglia Terrazzano ;  io non ho 
mai fatti questi studj ; ma il buon senso è una 
gran cosa , e posso vantarmi di aver fatto , 
col solo buon senso , delle bellissime parlate , 
e dei progetti luminosi per il ben pubblico , 
che sono stati applauditi in tutti i cafìe.

Dovete però ricordarvi , gli dice 1’ Osserva­

tore , di quel Oratore Ateniese , di cui non h# 
presente il nome, il quale quando si sentiva 
applaudire dal volgo era tutto mort if icato, e 
diceva a suoi vicini ,,  sentite questi applausi ? 
bisogna eh’ io abbia detto qualche grande 
scempiaggine ,, e Filemone, il comico , le cui 
produzioni erano più accette al volgo di Atene 
che quelle di Menandro , e dimandate per 
preferenza co’ i soliti strilli , cbe sono anche 
in uso al giorno d’ oggi in favore delle cose 
peggiori ; Filamene , ripeto , avendo un giorno 
incontrato Menandro per la st rad a,  cercava 
d’ evitarlo ·, ina Menaiid.ro se n’ a v v i d e ,  e gli 
corse appresso , e gli disse ,, capisco che avete 
vergogna di essere applaudito dal popolo più 
di me , e mi schivate per questo ,, Di< e Orazio 
che il volgo qualche volta giudica bene „  in­
terdum vulgus rectum videt  ,. ma questi casi 
sono rari.

Ma lasciamo stare il bnon senso , e le belle 
parlate :  chi vi ha detto,  o Terrazzano , che 
le leggi e i Governi si vanno simplificando , 
e che Famministrazione della giustizia è ri­
dotta alla ragione naturale ? Finché gli uomini  
si raduneranno , a cento , a due cento mila in 
grandi Città finché allogoranro in splendide 
ahi 'ni  ,  e avranno degli equipaggi , e dei 
servi finché metteranno in contribuzione per 
mangiare , e per vestirsi , le quattro parti  del



m endo,  f inche avranno  delle passioni c de’ 
m a l i , de'  v iz j  etc. etc. saranno così varie e 
moltipl ic i  e in t r i c a t e le  combinazioni di tutti 
questi  oggetti , che la legislazione sarà neces­
sar iamente complicata e astrusa , e Γ ammi­
nistrazione della g iust iz ia  richiederà delle 
grandi cognizioni positive  , una saviezza pro­
fonda , e sopra tutto la scuola , non mai ab­
bastanza  studiata , dell ’ esperienza ; e quelli  
che parlano , in tale stato di cose , di sem­
plificare le leggi e i giudizj  ,· sono essi ben 
semplici e n uov i ,  e sono onorati dal nostro 
O sservatore  del più distinto compatimento.

Quanto al Governo , se si trattasse di r e ­
golare una piccola società in un isola sco­
nosciuta del mar pacifico , senza relazioni , 
eenza a l le anze , senza intluenza estranea , e 
diplomazia si dovrebbe fare un gran caso del 
buon senso , e gli uomini  più addettati a co­
mandare  sarebbero Γ C incinnati ·, ma per go­
ve rnare  un paese come il vostro C in cin opo li, 
che ha infiniti rapport i  con mille altri paesi,  
bisogna prima di tutto conoscere questi rap­
porti  , e sapere come vanno trattat i ,  e aver 
fa t ta  la carriera necessaria dell’  esperienza. 
Senza tutto questo , il buon senso non serve 
a nulla. Un calzolaio avra  il miglior senso 
possibile per  f a r  ie s c a r p e ;  ma non lo mettete 
p e r  questo a f a r  i cape l l i }  finche non ha im­
parato questo nuovo mestiere-

Non credete pertanto , o Terrazzano  » dì 
essere niente più importante , e capace di 
quel lo  che eravate  dieci anni addietro; e non 
"vi date a credere che i nomi e gli abiti  in­
fondano le sc ienze,  e che quel ebe non sape­
v a te  fare quando erav ate  vestito alla Caldea, e 
"Vi chiam ava te Cicere  , lo saprete fare adesso, 
pe rchè  siete vesti to alla. Romana , e v i  chia­
mate Cicerone.

Gl i  uomini di buon senso si conoscono in 
questo ,  che non s’ impegnano a fare delle cose 
che non sanno ; si ricordano il Beatus ille  
d'Orazio , e se ne stanno a casa , e non si la­
sciano tirare dall’ ambizione fuori dalle loro 
acque y per andare in alto mare a fare delle 
ca t t i ve  figure 5 e urtare nelle secche > e ne’ 
scogli.

( >86 1
N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a i  Novembre.

Uno de’ corsari , che infestavano questi 
mari,  obbligato dal cattivo tempo , è appro­
dato, Giove li ver^o le 4 pomeridi ine, ai Cavi 
di Lavagna. Esso er i  comandato dal Capitano 
Nicolò Oneto di Gio. Battista : portava un ca­
none, e aveva 12 marinari di equipaggio 
de’ quali quattro sono di nazione liguri Rico­
nosciuti costoro dalla Popolazione occorsa alla 
marina, come Pirati , ed autori delle calamità 
che aifliggono la Liguria , la quale in grazia 
delle disumane 9 e feroci loro speculazioni re­
sta priva del prezioso vantaggio di una libera 
na vigazione, hanno corso rischio di essere mas­
sacrati , se non fossero stati garantiti da un 
distaccamento di truppa fraucese. Essi sono 
ora detenuti in un’ Oratorio, e guardai i a vista. 
Se devono esser puniti a tenore del!’ ultime 
leggi contro i Ladri di mare il loro castigo 
non può essere che terribile , ed esemplare.

Il suddetto corsaro aveva pure a bordo 
Patron Domenico Falca d'A la ss io , a cui nelle ac­
que di Savona aveva predato il bastimento, 
che è poi stato ripreso l'i sresso giorno dal 
Padron Nicolò Bavastro di Sanpierdarena , e 
ricondotto in A'ass io:  a bordo di detto bi~ 
stimento ripreso v'erano il capitano di preda, 
Giovanni Carbone di S. Remo , 5 . marinari 
dell’ equipaggio iaglese , e dieci pussaggieri.

Sui detti Cavi d i Lavagna  ha pure fatto 
naufragio un Pinco procedente da Tunesi , 
ch’era preda del Corsaro Francese Rebuffat.

— Siamo invitati a prevenire il pubblico a 
non prestar fede ad un’ attestato di povertà di 
alcune famiglie·.che si fa girare per laCittà colla 
firma del Parroco di S. Siro. Si è riconosciuto 
con dispiacere che molti caritatevoli cittadini 
sono stati ingannati con questo filso docu­
mento, essendosi firmati di qualche somma, 
al cui fianco,è scritto : pagato.

.4*
M orti nella Settim ana p r e c e J:-N e l l ’ Ospcd:  1 ° .

Ne l l e  Parocehie Se tra i qual i  5 . di  va j uol o  — Tot

M orti in questa Settimana -  N e l l ’ Ospedal e  a o .

N e l l e  Parrocchie  3 t |  t ra i qua l i  7 bambi ni  di  

vojuelo naturale -  Total e .  5 r
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T r ib u n a l e  Cr imi nale  

F ra ncesco , ed Agostino De-ferrari di Àn- 1 
gelo , rei di furto sacrilego commesso nella 
Chiesa di S. Sebastiano , e in quella de’ Ca- 
puccini ,  sono stati condannati definitivamente 
attesa la loro minorità , e mancanza di piena 
prova del delitto,  il primo in anni 6 , e l ’altro 
in anni 4 di carcere.

=  Francesco Federici } e Lorenzo Deferrari 
di Andrea ppr furto a danno del Citt. Savio , 
Rigatt iere ,  sono stati condannati,  il primo in 
anni 10 di galea in contumacia , e il secondo 
definitivamente in sei mesi di carcere , e al l ’ 
emenda de’ danni.

— Giovanni Queirolo, ex-sb irro,  arrestato 
e riconosciuto contravventore alla condanna 
di 10 anni di esiglio per ladro , è stato di­
chiarato incorso nella pena di 5 anni di car­
cere.

— Il Greco Zaffiri dell’ isola Spezia nell’ 
Arcipelago , per furto di una collana d’ oro 
a danno del Citt Ant. Decamilli , è stato con­
dannato in ao anni di galea in contumacia.

— Antonio Risso per furto di un pezzo di 
canale di piombo del valere  di 11. 10 , è srato 
condannato definitivamente in uu anno di 
galea.

— Francesco Tasso, per truffa di un oro­
logio d’ oro a danno del Citt- Foglia , avv.  è 
stato condannato in anni i5  di galea in con­
tumacia»

— Nic. Olivieri facchino per furto di una 
pezza di cottonina a danno del Citt. Gio. Mon­
teverde condannato definitivamente in 3 . anni 
di galea.

=  Il Cittadino Lemoine , Direttore de'nuoni 
Bagni presso la piazza della Libertà previene 
gli abbonati , che in Novembre cade la rino­
vazione del nuovo abbonamento , che si fara 
per 6. i a .  1 5 . 18  o 34. bagni , a ragione di 
soldi 3o per ciescbeduno.

C i t t a d i n e  E s t e n s o r e  -,

I l  vajuolo naturale concinna a fare una strage non in— 
diff-rente nella Centrale , ed in altri punti della Liguri». — 
L ’ efficacia del di Ini preservativo (la Vaccina ) ognora più 
»i c*ufernij  — Se ne «noi tipi ìcano da per tutto le espe­
rienze , « d» per tinto il risultato è lo stesso.

Eppure T· sono non pachi fra noi, «He destramente e di 
•  oppiano seguitano a farvi una guerrn la più accanita in­
fingendosi dei fatti giammai accaduti;  alterando i più sem­
p l i c i  j, contrattanti· i più ecUc&Nti , onde insinuare f senza

pena , nel cuore dei (frullanti Genitor! m a 1 fondati dai»- 
bj,  e profittare di lor debolezza, net tempo istesso , in col 
maggiore evvi il bisogno di incoraggirli  a premunire la loro 
tenera pr»*le dal micidiale f l a g e l l o ,  che le sovrasta.

Ebbene presagite loro che la piena coufutaziene de’ fatti 
er.nnciati nei num: 1 7 1 8 ,  e 1 7 1 9  del la  Chiave del Gabi~ 
netto , pnbblicata recentemente dal Comitato Centrale dr l l *  
Vaccina in Parigi li ricoprirà in breve di confusione ed 
opprobrio. ( V. Monitore Frane, num 3 i. )

Annunciate,  che la sola Provincia del la  Catalogna nel 
coreo di dieci mesi ci somministra 7 mila prove in favor ·  
della Vaec-na.

Clie il Ci Irbre Luigi  Cireno Professor* di Medicina 1*  
Vienna molto noro alla Repubblica Letteraria in una eoa. 
lettera do.’ 14 Octobre p p. mi assicura , che pasìerann·  
i mil le gli individui colà Vaccinit i  in quest ’ anno « senza 
contare quell i  , stati per ordine de l  Governo «ottopotti 
al le prove.

Che 1’ immortale Scarpa nella sna breve dimora iu Ge» 
nova , ci ha rornmuoicate le sue interessanti osservariani, 
cho saranno quanto prima pubblicate colla stampa , e ser­
viranno di luminose prove a favore di qnesta inestimabile 
scoperta- — Finalmente che tutti i Governi  s’ interessali·  
in di lei favore con zelo , ed attività corri»pendente a i  
loro doveri , e  che abbiamo giusti motivi di credere , che 
il nostro non tarderà a r novare le sue premure ,  acci ·  
sempre più si «lilati nella Liguria , questo salutare ritro­
vato , che tende direttimente al la conservazione e ben e»— 
sere delle popolazioni.

L U I G I  M A R C H E L L I  Chirurgo

I n t e n z i o n i ,  e  s c o p e r t e

Un curato di Normandia,  il cittadino G. 
Fleurv ,  applicato per genio allo studio della 
Mecanica, proscritto nel 1 792 , e rifugiato in 
Inghilterra , ha consecrato il suo tempo a per­
fezionare i molini a vento. Persuaso dei di­
fetti di quelli che hanno le ale verticali  e cono­
scendo i diversi sistemi proposti per rimedi­
a r v i ,  egli si è determinato ad una particola­
re costruzione di ale orizontali. Queste sono sì 
ingegnosamente disposte che il molino si tro­
va sempre orizzontato , e marcia con una ve­
locità uguale qualnnque sia Γ ineguaglianza 
de’ venti. La costruzione e la maniera di fis­
sarlo sono infinitamente facil i  ,  e poco dis­
pendiose- Il Citt. F leur y ha riservato il frutto 
delle sue fatiche per farne nn’ omaggio al 
Go ver no  Francese a l l ’ epoca del suo richiamo. 
Il suo omaggio è stato accolto e il Ministro  
dell' interiore ha inoltre fatto accordare una 
ricompensa al l ’ inventore.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a rig i 10  Brum ale (  i . °  Novembre· )

Sono oggi arrivat i  3oo passaporti inglesi



\ -
da distribuirsi  ai bastimenti  di commercio che 
dovessero portarsi  in paesi lo ntani , ove an­
cora noa fosse pervenuta  la  no tizia della pace. 
Un egual  numero di pa ssaport i  francesi è stato 
spedito a Londra per i b as t im en t i  inglesi.

=  Due parlamentar j inglesi , procedenti da 
Portsmouth hanno sbarcato a Cherbourg 686 
prigionieri  francesi.

=  Il  consiglio generale del dipartimento della 
Senna si è convocato s t r a o r d i n a r i a m e n t e  , e 
come organo della pubbl ica  opinione,  ha de­
cretato all* unanimità  che sarà inalzato in 
questa capitale un monumento , che trasmetta 
alla posterità la riconoscenza della città di 
Parigi verso il pr imo Console Bonaparte. Il 
Consiglio ha quindi  nominato una commissione 
di cinque membri  incaricata di fargli fra io  
giorni un rapporto sulle disposizioni generali 
di esecuzione di  questo monumento , per la 
forma , il sito , la spesa , l ’ assegno dei fo nd i ,  
senza aumentare le contribuzioni dirette della
C i t tà ,  come pure sui mezzi di accelerarne la 
erezione.

=  I l  celebre conte di R u m for t ,  quest’ uomo 
tanto benemerito delle arti  economiche,e della 
povera umanità , si t rova attualmente a Parigi.

=  L ’ infaticabi le astronomo Messier , ba  
scoperto nella notte degli 1 1  ai i a  vendem­
miale , epoca della pubbl icazione dei prel i ­
minari di pace coll ’ Inghi lterra , una riunione 
assai r imarcabi le  dei pianeti di Saturno , 
Giove , Venere , e della Luna , presso alla 
bella stella di Regolo , conosciuta sotto il 
nome di Cuor-di-Lione. Egli  ha reso conto di 
questo interessante fenomeno in una memoria 
letta da lui  medesimo al la classe delle scienze 
fisiche e matematiche dell '  Istituto nazionale 
nella sessione de’ 6 corrente. In questa ses­
sione Γ Istituto si è occupato dei mezzi di 
«seguire la legge che ordina che alla pace ge­
nerale siano nominati venti  membri associati 
esteri.

=  Dice uni» de’ nostri giornali che alla festa 
de’  i 3 brumale il primo Console porterà una 
sciabola , la di cui elsa sarà tutta r icoperta
di  grossi d i a m a n t i . ----Alla sera di quel g i o r n o
solenne l ' i l luminazione del palazzo del corpo 
legislativo consisterà in una stella d’ oro,  sim­
bolo dell '  immertali tà che si è meritata
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Γ* Eroe ,  che «otto l ’ aspetto di Marte pre 
senta alla Francia trionfante l’abbondanza 
e la pace. Questo soggetto allegorico si veJrà 
nel centro di una gloria , in un carneo tra­
sparente : un raggio di questa gloria sembrerà 
riunire la prosperità all’ abbondanza : su i 
festoni del frontispizio si leggeranno i nomi 
di agricoltura , commercio , scienze , arti , 
prosperità  , ed abbondanza. L’agricoltura e il 
cemmercio accompagneranno l ’ abbondanza; 
le scienze e le arti , la prosperità. Il resto del 
palazzo sarà rischiarato da una semplice illu­
minazione.

~  Garnerin che si trova a Bordeaux, ove 
ha fatto ultimamente una felice esperienza 
col paracaduta , è chiamato a Parigi per la 
festa de’ 18 brumale.

L o n d ra  27 Ottobre.

Il giornale Mornìng-Chronicle contiene il 
seguente articolo : » Nelle ultime negoziazioni, 
i ministri devono aver fatto qualche proposi­
zione in favore degli ex-principi francesi. Si 
assicura che il Governo di Francia , senza 
voler discutere questo punto , ha risposto che 
potrebbe esser degno della magnanimità della 
Nazione francese di non soffrire che i discen­
denti di individui che furono altre volte alla 
testa del suo Governo, fossero debitori della 
oro esistenza alla generosità delle Nazioni 

straniere : si congettura che siasi convenuto 
qualche cosa sopra di c iò ,  e che Bonaparte 
non è lontano dall* impegnare il Popolo fran­
cese a soccorere la sorte disgraziata di un 
esigliata famiglia. Comunque sia , noi non cre­
diamo che i due Governi abbiano potuto nulla 
stipulare a questo proposito : una tale misura 
rendendo ancora maggiore la grandezza del 
carattere del primo Console , renderebbe la 
causa de’ Borboni più disperata che mai· »

I fornitori det Governo hanna rivocati i 
loro ordini per la compra di una immensa 
quantità di porci. Anche queste povere bestie 
potranno godere dei benefizj della pace !

Le carezze del marchese di Cornwallis sa­
ranno assai presto terminate: la loro straor­
dinaria eleganza merita sicuramente l'ammi­
razione delle persone di gusto di Parigi. Questo 
ministro non partirà primi di sabato prossi­
mo : sembra desiderarsi che egli conosca prima
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ie l la  eua partenza II sentimento del Parla­
mento sulla pace.

P ietro b u rg o  i o  Ottobre.

La notìzia rlell ’ incoronazione di Alessan­
dro  L · ,  seguita a Mosca il giorno 27 p. p. , 
è stata qui  an nu nzia ta  ^!{o sbarro dell ’ ar­
tiglieria ed al suono «Ielle campane : vi fù. 
i l luminazione generale  p e r  tre notti conse­
c u t i v e ,  e gran  ballo nel palazzo imperiale : 
le pubbl ic he  feste si succederanno ancora 
pt*r qu iche giorno. L ’ imperatore si è com­
pia ciutt. di segnalare  questo giorno con 
molti  atti di benef icenza , c®n promozioni 
civili  e mil i tar i  , con regali , gratificazioni , 
ed infiniti contrasegni  di generosità e di 
sovrana c lemenza , verso tutte le classi de ’ 
ftioi suddit i.  Un proclama emanato in que­
sta occasione contiene un compendio di 
tutte le operazioni che hanno caratterizzato 
il principio del suo regno , ed annunzia le 
paterne  e benef iche disposizioni , colle* quali 
lia voluto consacrare  nel cuore de ’ popoli il 
giorno solenne della sua incoronazione.

A ja  27.  Ottobre.
TI giorno 22 sono stati eletti , a tenore 

delle Costi tuzione , dal  Potere esecutivo i 
35 c it tadini  che devono  formare il nuovo 
Corpo legislativo ; esso dorrà  riunirsi ai 2 
del prossimo N o v e m b r e .  Gli  eletti sono in 
gran  parte di  quegl i  stessi individui  che 
hanno  coperto le car iche più distinte nell ’ 
antico Governo .

Non  è ancora part i to  il quartìer gene­
rale  Francese  : è giunto in questi ultimi 
giorni  da Parigi  il Generale  Victor  , desti­
nato al comando dei  io  mila uomini  di trup­
pa francese , che devono restare in Olanda.

L a  nostra com municat ione  coll ’ Inghi l­
terra  è del tutto ristabilita.

A m burgo  25  Ottobre.
I l  giornale Fran ces e di questa Città con­

tiene i seguenti  jur.icoli del trattato rel i­
gioso fra  il Papa  , e la Repubbl ica  F r a n ­
cese , i qual i  però non sembrano meritare 
gran f e d e ,  g iacche non vengono garantiti  
da alcun autentico documento.  -  1 .  La reli­
gione cattolica romana è la religione dello sta­
to in Fran c ia .  2. Essa sarà protetta nel suo 
culto interno e nel le  sue cerimonie ; eccet­
tuate le processioni , che non saranno per ­
messe che in caso in cui i prefetti giudicassero 
che pu o n n o  eseguirsi  sena» inconveniente.

!
3 . I l  pr imo Console è constituito in  tutt 
i diri tti  della F ran c ia  rapporto alla chiesa 
gal l icana.  4 · Tutt i  i vescovati  francesi d e -  
vono essere dichiarat i  vacant i  , e i nuovi 
vescovi r iceverà ri no le bol le  , sulla proposi­
z i o n e  del primo coneole.  5 . T utt i  i ves co v i ,  
c u r a t i ,  e sacerdoti  f a ran n o  la promessa di 
fedeltà alla repubbl ica .  6. T r e  vescovi non. 
devono più r itornare in F r a n c i a  , cioè i c a r ­
d ina l i  di  R o h a n  , di  M o n t m o r e n c y ,  ed il 
vesooro d ’ Arras .  7 .  D o p o  la pubbl icazione 
del concordato , s’ aprira  in  ogni distretto 
un  re g i s t r o ,  dove  i cattolici  si f a r a n n o  in­
scr ivere  e s’ obbl igheran no  a provvedere  
al le spese del  culto.  8. Tutt i  i curati  de­
vono recarsi  nelle loro com un i  rispettive.
9. Tre  ind iv idu i  d ebbon o essere promossi  
alla d ignità  di c ard ina l i  sulla proposizione 
del pr im e console.

B e rn a  5 N o vem bre.
Alcuni  m em bri  del  nuovo Senato  h an n o  

ricusato la car ica , a cui furono  eletti , ma 
la maggiorità av endo  accetta to ,  i l  S e na to  
non ha differ ita la sua instal lazione.

Si  è resa pubbl ica  p e r  mezzo delle  stampe 
una protesta contro tutte le operazioni  de­
cretate dal  consiglio legislativo , ed è sot­
toscritta da 53 m e m b r i  della  Die ta  gene­
rale  .· Essi  d ichiaran o  che a norma del la  
legge d e ’ 2  Se ttembre la Die ta  e lvetica era  
assemblea costi tuente ; che la condotta , e 
i messaggi del Consiglio esecutivo 1’ aveano 
per  tale riconosciuta , e che perciò non avea 
punto trasceso i suoi poter i  : e conside­
rando  che malgrado la sc iss ione di  a lcuni 
membri  di e s s a ,  non a vea cessato di essere 
D ieta E l v e t i c a ,  g iacché ve n ’ era  r imasto i l  
numero di 65 che form avano  la maggioranza 
as so lu ta ,  considerando che la legge de ’ 23 
Ottobre è stata proposta da due soli mem­
bri  de) consiglio esecutivo , e  decreta ta  dalla  
minorità  del consiglio legislativo , dichia­
rane che la Dieta  generale  E lve t ica  si è se­
parata , non perchè si credesse legalmente 
disciolta , ma perchè  yì fu costretta dal la 
forza nelle armi , e si spoglia in faccia della 
Nazione da qua lun qu e  responsabi l i tà  per gli 
effetti che potessero d e r iv a r e  da una tale 
misnra. ,,

Il Cittad.  R u ttìm a n  , r icevuta la lettera 
de suoi colleghi D o ld e r  . e S a v a r y  , che la  
invi tavano a r iunirsi  ad essi per  formare i l  
nuovo potere e s e c u t i v o ,  ha risposto n e ’ se·» 
guenti termi ni.
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Cittadini

„  "Riunito col la  m agg ior i tà  dpi consiglio 
esecutivo ne l  luogo ord in ar io  delle sue se­
dute , io d iv id o  coi miei  col legll i  Γ ind ign a­
z ione p e r  v e d e rc i  c ir co nd at i  da soldati ; e 
la mia sorpresa  si accresce leggendo il vo­
stro invito.  Se  in tem pi  tanti  difficili ho sa ­
cr i f icate  le debol i  mie forze alla patr ia , l’ ho 
lat to  coi la  speraza d i  p o te r  contr ibui re  a 
f a r  cessare  lo stato di  v a r i l i  azione nel quale 
c i t r o v iam o  , a fa r  cessare  l ’ arbitrio , a far 
r i to r n ar e  il regno d e l l a  l e g g e ,  e sostituire 
a l lo  stato pro vv iso r io  un ordine di cose sta­
b i le  e def in it ivo  cbe ass icurasse la l ibertà  e 
1’ in d ip e n d e n z a  n az io n a le .  V i  confesso f ran ­
c am e n te  , cbe la con d ot ta  che voi tenete 
r ipu g n a  al  tnio cuore  ; e trad irei  la mia co­
scienza se , r e n d e n d o m i  al vostro invito , 
accettass i  la c a r i c a  a l la  quale  sori chiamato.
Io  r ient ro  con p i a c e r e  ne l la  vita pr ivata .  
Possa questo giorno non esser per la mia 
patria  un g iorno  di disgrazia ! ,,

M ilan o  i 5 N ovem br?.
N  on vi  è memoria di una pioggia cosi 

dirotta e continua come q u e l l a  che vediamo 
cadere già da molti giorni . L ’ Adda , l ’Olona, 
ài Lam bro  , il Seveso hanno traboccato , 
e coperto d ’ inondazione le vicine campagne, 
trascinando nel loro corso alberi , molini , 
ab itazioni ,  ed alcuni  sgraziati paesani. Le 
acque circondano , e allagano ancora diversi 
de ’ nostri sobborghi  : il Ticino , i l  Grave l-  
Ione , ed il Pò si sono riuniti , e i ponti 
d i  Lod i  , di Pav ia  , e di  Cassano sono già 
in parte diroccati.  Si  teme di sentire dei lut­
tuosi disastri  cagionati dal l ’ inondazione 
del  Pò a F e r r a r a  , a C a sa l -  maggiore , ed 
altri  paesi.  -  U n  corriere francese è qui 
giunto la sera degli n  da Parigi , malgrado 
quest’ orrido tempo ,  e la pioggia lo ba ae- 
compaguato in tutto il corso del suo viaggio. 
N e l l a  mattina del  giorno successivo il Co­
mitato di  Governo si è radunato straordi­
nar iamente  col Ministro Petiet , e il Gene­
ra le  M n r a t ;  e quindi  la Consulta ha cm a ,  
nato  la  seguente legge :

L a  Consulta legislativa della Repubblica 
Cisalpina , sulla proposizione del Comitato 
d i  G o r e r u o j  trasmessa per urgenza con mes­
saggio del  giorno a i  corrente , d e t e r m i n a  :

i .  V ie n e  formata una Consulta straordi­
naria , i membri  della quale si radunano 
nel la  citta d i  Lione i a  Francia.

L ’oggetto della loro fìonvoc aziono h di fis­
sare le basi di tutte le leg^i organiche, onde 
prevenire le dissensioni, che potrebbero 
impedire , o disturbare 1’ attivazione della, 
costituzione , ed inoltre di dare al priui® 
Console que’ lumi ch’egli potesse bramare 
per nominare a tenore del! ’ atto legislativo,
i5  vendemmiale p. p. , i membri , che do­
vranno formare la prima coni posizione dei 
tre Coll -gi elettorali.

а. L ’assemblea viene composta dai membri 
attuali della Consulta , da quelli della Com­
missione di Governo,  da una deputazione 
de’ vescovi , e de’ curati, da una deputazione 
delle società accademiche , e di pubblica is- 
truZione , e da una deputazione delle am­
ministrazioni de’ dipartimenti, delle prin­
cipali città , delle guardie nazionali. de’corpi 
militari assoldati , de’ notabili di ogni dipar­
timento , e delle camere di commercio.

3 . Tre membri della commissione di Go_. 
verno restano a Milano per l 'amministra­
zione del paese.

4 · L i deputazione ecclesiastica è composta 
dai vescovi , o dai loro vicari generali , qua­
lora i primi non siano in grado di viaggiare 
per la loro età avanzata , 0 per infermità ; 
da un curato per ogni vescovato , e da due 
curati per ogni arcivescovato. — I deputati 
de’ curati si nominano dai vescovi.

5 . Ogni tribunale collegiale di prima is­
tanza , sia civile , che criminale , ed ogni 
tribunale di appello , e di revisione nomina 
tra i suoi membri due deputati alla Consulta 
straordinaria.

б . Le  camere di commercio di Milano e 
Bologna nominano ciascuna 4 d e p u t a t i  : 
quelle di Verona , Ferrara , Bergamo e Bre­
scia nominano ciascuna 3 d^pntati : quelle 
di Pavia , Como , Cremona, e Mantova ne 
nominano ciascuna due : e quelle di Lodi ,  
Codogno e Rovigo uno per ciascuna.

7. Quattro deputati vengono nominati dall’ 
università di Pavia : 4 dall ’ istituto di Bolo­
gna : 4 dall’ università di Bologna : 4  
Liceo di Brera di Milano : 3 dall’ università 
di Modena ;  3 dall ’ Università di Ferrara : 
a dalla scuola militare di Modena : a dal 
Liceo di Brescia : a dalla società italiana 
di Verona , e a dall’ Accademia Virgiliana 
di Mantova.

8. Ogni amministrazione dipartimentale , 
ed ognuna delle quaranta città principali 
della repubblica mandano un deputato
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Queste sono Novara  , Vigeva no , Mortara , t 

Varal lo,  Corno, Varese , Sondrio . Milano , j 
Pavia , Monza , G a l la ra te ,  Bergam o, e lu ­
sone , Tre viglio , Brescia , Chiari , Salò , 
Cremona , Crema , Lodi  , G*salmaggiore , 
Mantova , Verona  , Castiglione delie Sti- 
viere , Reggio , Massa Carrara , Modena , 
Castelnuovo di G a i f . i gnana ,  F e r r a r a ,  Co- 
macchio ; R ov igo , Bologna , Tmola , Cento, 
Vergato , Cesena ,  For l ì ,  Faenza,  Ravenna , 
Rimini.

I deputati  delle amministrazioni diparti­
mentali  vengono nominati dalle amminis­
trazioni medesime , ed in mancanza di que­
st'1 di lle  Municipal ità  de’ capi luoghi de’ 
dipai timenti. I deputati d e l l e  città vengono 
nominati  da l l ’ amministrazione del diparti­
mento , in cui esse sono situate , ed in man­
canza del l ’ amministrazione dalla stessa mu­
nicipalità del capo luojro del dipartimento.

9. Cento quarant ’ otto notabili vengono 
nominati dal Governo , cioè :

Sedici per ognuno de’ dipartimenti di 
Olona , e Reno.

Dodici per ognuno de’ dipartimenti di 
Alto Po , Agogna , Basso Po , Lario , Mella , 
Mincio , R u b ico n e ,  e S e r i o .

Dieci per ognuno de’ dipartimenti del 
Crostolo , e Pan aro .1

10. Cinque deputati della guardia nazio­
nale del dipartimento d’Olona , cinque del 
dipartimento del Reno , quattro di ciascuno 
d e ’ dipartimenti  deli ’ Alto P o ,  Ajio^na , 
Basso Po , La rio , Mella , Mincio, Rubicone , 
e Serio , tre di ciascuno de’ dipartimenti del 
Crostolo , e Panaro , scelti r.el dipartimento 
rispettivo dagli ufficiali superiori della guar­
dia nazionale ,  nn capo di battaglione, un 
capitano , un tenente ili ogni corpo militare 
assoldato , scelti parimente dai rispettivi uffi­
ciali superiori , vengono nominati membri 
della Consulta straordinaria.

τ ι.  I membri  della Consulta straordinaria 
debbono trovarsi a Lione per il giorno ao 
frimale prossimo. Le spese saranno deter­
minate dalla stessa Consulta. Per acconto 
provisionale restano accordate lire i5oo di 
Milano a ciascuno de’ membri nominati all ’ 
Assemblea , da levarsi dalla cassa generale 
della finanza indiretta.

La presente legge sarà stampata.
f i r m a l i  P e t ie t , presid. Macchi , segr.

Il Comitato di Governo ordina,  che la 
presente legge sia munita del sigillo della

r ep u b b l ica  , stampata , pubblicata , ed ese­
guita.

I l  Comitato di Governo
Sommaviva , V iscont i ,  Ruga.

C lavena , Segretario -gen era le.
— Il Governo ha jeri  pubblicato i «orni de’ 

notabil i , cioè a dire de’ maggiori  possidenti,  
che sono destinati al l ’ Assemblea di Lione , 
e pubblicato un proclama diretto a far  sen- 
t r e  al Popolo cisalpino l ’ importanza delle 
b u o n e  scelte per i deputati , che dovranno 
eleggersi dai diversi corpi della Repubblica ,  
raccomandando nel medesimo tempo la 
maggiore premura in questa grande ope­
razione. “  Finalmente , così si esprime il 
proclama , finalmente la sorte della Repub­
blica Cisalpina è matura. La sua sovra­
nità , e indipendenza già stabilita , e rico-. 
scinta dai solenni trattati di p a c e ,  sarà 
palese ben presto in faccia all ’ universo , e 
la sua felicità non dipende ornai p iù  che da 
lei stessa.

,, 6ì , Cittadini della repubblica Cisalpina ; 
il vostro futuro destino è riposto nelle vo­
stre mani. La legge emanata dal la Consulta 
legislativa nel giorno 2,1 corrente ve lo di­
mostra e assicura. Una Consulta straordi­
naria fonderà in Lione , sotto gli auspizj , 
e alla presenza del primo Console della R e ­
pubblica francese , le basi della nostra Re­
pubblica. Deputati  di ogni dipartimento , 
di ogni classe colà recheranno la rappresen­
tanza , ed i suffragi di un Popolo int iero,  
e ne tratteranno i general i  interessi , e i 
sommi affari. Lo stesso primo Console , l’ au­
tore e restitutore della Cisalpina , sospese 
per poco le gravissime cure della maggior 
Nazione , con essi dividerà paternamente il 
peso delle importante loro deliberazicni. . . . , ,

,, Affrettatevi d u n q u e ,  o Ci ttadin i ,  cui 
la Nazionale volontà destina aH’Assemb’ea di 
L ion e ,  di ascoltare questa voce autorevole , 
e non già quella de’ proprj comodi e della 
pigrizia. Qual vero Cittadino saprebbe ricu­
sare un ufficio sì augusto che per sem pre può 
renderlo benemerito della Repubblica ? 
V'  invita l ’amor della Patria , vi sollecita la 
dignità nazionale , chiamata a far di se lu ­
minosa comparsa in seno al primo Popolo 
dell’ universo,  a segnare colà un solenne 
atto della nostra indipendenza , e a fissarne 
in certo modo le fondamenta su quel suolo 
che dee mantenerne perpetuamente illese 
l ’edifizio...... „
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11 cittadino Brunet , ajutante di campo del 
Generale Murat , qnì giunto di passaggio mar­
tedì scorso, ha partecipato al S. Patire , ch'egli 
avea ordine di far sortire da! porto di Ancona 
le due fregate francesi i egli è poi partito 
nella notte successiva per Taranto , ove al suo 
arr ivo ddrà le disposizioni per far imbarcare 
una parte della truppa che è stazionata nel 
Regno. Quasi tutti i cannonieri francesi che 
si trovavano a Bari hanno ricevuto Γ ordine 
di r ientrare in Francia.

Monsignor Severoli,  vescovo dì Fano,è stato 
destinato Nunzio apostolico a Vienna , ed è 
part ito  già da alcuni  giorni.

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

Le lettere r e ì giornali di Parigi , arr ivat i  
questa mattina portano appena la data de’ 
5 corrente. Sotto la data di Londra , 29 otto­
bre , si legge che l ’ apertura del parlamento 
avea aruto  luogo in quel giorno : il discorso 
pronunziato dal Rè annunzia il felice successo 
delle trattat ive colle Corti del Nord , i prel i­
minari di pace conchiusi colla Francia , l'ab* 
bondanza dell ’ ultimo raccolto , e fa ancora

J?oma 14 Novebre. , sentire la necessità di nuovi «forzi per supplire 
alle .spese indispensabili c’ el pubblico servi­
zio. — Jl giorno 3o i suddetti preliminari do­
vevano essere sottomessi alla discussione del 
Parlamento. — il primo Console ha farto dare 
degli ordini a 5 oo uomini di cavalleria per 
scortare l’ ambasciatore inglese fino a Parigi.

Il Generale S Cyr , consigliere di stato, è  

nominato ambasciatore della Repubblica Fran­
cese a Madrid.

N · B. Le lettere particolari di Parigi de*
9 corrente , ricevutesi per la via di Torino, 
recano che il marchese Cornvvallis era ivi 
arrivato il giorno 7.

Scrivono da Marsiglia in data de’ 14 cor­
rente,  che i danni cagionati irr quella Città, 
e in tutta la Provenza sono incalcolabili : si 
fanno ascendere a più di tre milioni , in Mar­
siglia, e campagne adiacenti : uomini, donne, 
ragazzi ,  bestiami,  sono rimasti vittima dell’ 
inondazione de’ totrenti. Ad Alle* le acque 
sono cresciute a più di un piede di altezza; 
55 case sono diroccate , e più di 3o persone 
vi hanno perduto la vita. Si attendono dalla 
Provenza i dettagli circostanziati dèi disastri 
sofferti , che devono essere spaventosi,

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  1 4  ai  2 1  N o T t m b r e  i S o i .

Polacche 14 .  Br igantini  7. Scia­
becchi a. "Navi a. Liuti  14. Filuche 
10.  Pinchi 6. Legni diversi 6 . — Ge­
neriintrodotti  : Grano , chilo 5 i ni. 
e mine 2 5 oo· — Granone , caffi* 600. 
C a c a o ,  sacchi 58 — Zucchero , fecei 
5oo , e casse 108 Cuoja ,  n e o .  --Seta 
balle 48. — Olio , fusti  55o , e salme 
8ου .— Vino , fusti 940. Piombo , pani 
70«. Soda , cantara 3400 — Fave , 
starelli 7880. Ceci , starelli 2200. -  
Tabacco,  balle 5oo. Caffè , fasti 40 , 
e sacchi ίου. — Orzo , mine i 5oo. — 
Pepe ,  sacchi 100. — Paste , pece, ec

C  A  M  B J  

G e n » v a  a i  Nove mbre .

V e n ez i a  .  . 
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sella S e t t i ma n a  dei 1 1  Noverabre.

G r an i  l emburdi  . . 11

— D ur i  Tuni s  nuovi .  .
— Sa . se t e  di  misura.  .
— M i s c h i g l i *  Levante .
— Granani  Lo mb a r di .
— F a v e  d i Tt r e e .  . . .
— C ec i  d i v e r e ........................
— Orzi diversi. . .
— Fa g g i o l i  Lo mb a r di .  . 
V i ni  di  Fran .  « nov i  . 5 8 . 
Det t i  di  N a p ol i .  . · 4 °  
A c q ne v i t e  di  F r a n c i a .  5 o a 

B i s »  di  P iemonte .  . 3 5 . -  
Sa pe ne  di  p r im a  q · .  . 76.

Ol j  di  R i v .  Pon.  fini.
Det t i  a v e v i  . .  . I l 5 . 
D et t i  di  S i c i l i a  e C a i .  S4.  
Det t i  per F ab hr ì c a .  . 76.  
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aa. —
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I In vitiam o tutti i nostri associati a corrispondere senza ritardo il prezzo anticipato del 
'loro  abbonam ento , a ll ’ epoca precisa della scadenza , e li preveniam o, che compiti i 12

Il N um eri che form ano la  totalità del Trim estre, sarà loro sospesa ogni ultcrioie spedi- 
ìzione , quando non venga rinovata in tempo l'associazione , che è di II. t  per trimestre.
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N otizie interne. =  Società medica d i ' em ulazione. =  N otizie  estere. =  Festa d e ’  18 .  bru­
male. Viaggio d i G arnerin· — D iscussioni del parlam ento d ’ In g h ilterra  sui p re lim i­
nari d i p a ce  colla Francia. =  N otizie di G erm an ia , di R u siia  , d ’ I t a lia  , ec. =  N oti­

zie posteriori· =  A rriv i di m are , cambj , p rezzi de’ com m estibili.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  a 8 Novembre.

la Commissione straordinaria di Governo 
ha eletto il Cittadino Benedetto Pareto in 
qua! ita di Ministro Straordinario , destinato a 
portarsi in Firenze per felicitare il nuovo 
Rè  di Etruria sulla sua assunzione a quel 
trono·

— La Consulta Legislativa , nella sessione 
tT jeri ha a lottato un regolamento provviso­
rio sali ’ esame de’ medici , chirurghi , e far­
macisti.

— Il Cittadino Bodard , Commissari® Gene­
rale delle relazioni Commerciali della Repub­
blica Francese in Genova , ha ricevuto dal 
suo Governo dei passaporti inglesi per i ba­
stimenti di sua nazione , diretti a una navi­
gazione di lungo corso.

— Giovedì scorso la Società medica d* Emu­
lazione ha tenuto una pubblica seduta nell’ 
Oratorio di S. Filippo. In essa il Presidente 
Mongiardini ha pronunziato un discorso ri­
guardante la fondazione di suddetta Società , 
e ha proclamato il nome dei Membri che la 
compongono. -- Il Cittadino G. Mojon ha letto 
una memoria sopra di un nuovo stromento 
per misurare la densità , e combustibilità di

un fluido per mezzo della refrazione. —  I 
Cittadini B. Mojon , e M. Covercelli  presen­
tarono un’ osservazione particolare sopra di 
un Epilepsia terminata colla morte,  prodotta 
da un calcolo situato sopra una ramificazione 
del nervo sciatico. — I l  Dottor Batt lesse a l­
cune particolari osservazioni sopra di un Epi­
demia Iterica. — I l  Presidente Mongiardini , 
presentò alcune esperienze r iguardanti  1’ azio­
ne del veleno delle vipere sulla macchina ani­
male. — Il  Chirurgo Bonomi ha letto una 
memoria sulla Ci fosi  p a r a l i t i c a ;  in essa egli 
si mostra propenso a credere che la distru­
zione della sostanza ossea nella colonna ver­
tebrale che ha luogo in questa m a la t t ia ,  di- 
peuda da un processo chimico capace di di­
minuire la coezione fra il glutine ed il fo­
sfato di c a l c e ,  principj  componenti le ossa; 
e che in allora i vasi l infatici  por un sover­
chio irritamento assorhino ura  maggior quan­
tità di fosfato di cal ce ,  il quale ricondotto 
in circolo vien espulso per le strade delle 
escrezioni , e principalmcnte per quella delle 
orine. — 11 Segretàrio ha proclamato per ul­
timo i nomi dei Socj corrispondenti ester i ,  
cioè Antonio Scarpa , Pietro Moscati , GiO· 
Batta· Monteggia , Jacobi  , Luigi  Careno·



N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  2 4  B ru m a le  (  i 5 Novembre. )

L ’ ambasciatore inglese,  Cornwal l i s , è giunto 
a Parigi  il giorno 16  a quatt r ’ ore di sera:  egli 
è accompagnato da lord Drome , suo figlio , dai 
colonelli Nigthingal » e Littehalles , dal Sig. 
Sengteten , suo genero , e dal Sig. Moore : il 
suo seguito è composto di i S  circa persone·
A mezzo giorno era stata mandata un guardia 
di onore alla porta del Palazzo che gli è iles- 
stinato : le sue carozze erano scortate da 
un numeroso distaccamento di cavalleria.— I l  
giorno 1 7  lord Cornwall is  si è recato a fare 
visita a tutti i Ministri , al Comandante della
1 7 .  Di visione , e al comandante dalla Piazza:  
egli è stato parimente a vedere l ’esposizione 
dei quadri.  Nella mattina de’ 18 fu accom-  ̂
pagnata dal Ministro delle relazioni estere dal 
primo Console , che gli ha dato un udienza 1 
particolare.  —  Nel giorno 2 1  ha avuto un' 
al tra conferenza col primo Console, e lo stesso 
giorno ha dato un gran pranzo a cui socio in­
tervenuti il Ministro plenipotenziario francese, 
Gius. Bonaparte , il Ministro delle relazioni 
estere , diversi  ambasciatori  esteri , e varj 
Gen eral i ,  e fra questi vi  era l’ajutante gene­
rale Duroc , giunto recentemente da Pietro­
burgo , e il capo di Brigata Lauriston , che 
ha portato in Inghi lterra la ratifica dei pre­
liminari  di pace. —  Egli é pranzato il giorno
22 dal Ministro di guerra·

— Il giorno della partenza de* due plenipo- 
tenziarj  inglesi e francese per Amiens non è 
ancora conosciuto dal Pubblico ; ma si crede 
che avrà  luogo nel corso della presente de­
cade. Scrivono da Amiens che vi si fanno de’ 
grandi preparat iv i  per il loro ricevimento- 

=  I Consoli hanno notificato con un pro­
clama , che a tenore del l ’ art 33 della costi­
tuzione , la sessione del Corpo legislativo si 
aprirà  al primo frimale prossimo , a mezzo­
giorno : quest’ apertura sarà annunziata da 
■varie salve di artiglieria ·, il ministro dell’ in­
teriore riceverà i membri  del corpo legislativo:, 
tre consiglieri di stato si recheranno nella sala 
delle sue sedute , e un d’ essi porterà la parola 
in nome del Governo.

=  La festa de’ 18  Brumale è , stata solen­
nizzata a tenore del programma , e in mezzo
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alla più vìva  allegrezza del popolo: le evo­
luzioni della flottiglia intorno al Tempio del 
commercio , collocato sulla Senna, attirarono 
un immenso concorso di spettatori. La pub­
blica gioja fù però alquanto amareggiata da 
uno sgraziato incidente : al momento che si 
sparavano i fuochi d’ artifizio si ruppe un 
anfiteatro , ove erano 80 circa personne : al­
cune restarono schiacciate , ed altre grave­
mente ferite- — Lord C o r n w a l l i s  è intervenuto 
alla festa , e vi è stato accolto coi più distinti 
riguardi , e dalle più lusinghiere acclamazioni.

— ΑίΓ occasione della festa ile* 18. bru­
male è stato pubblicato il seguente Proclama:

I  Consoli de lla  Repubblica a i Francesi.

Francesi !
Voi 1’  avete alfine tutta intera quella 

pace che avere meritata con sforzi si lunghi 
e si generosi. La terra non vi ofFi e più che 
nazioni amiche , ed ai vostri vascelli si apro­
no in tutt’ i mari de’ porti ospitali -- Fedele 
ai vostri voti ed alle sue promesse , il Go­
verno non ha ceduto ne all’ ambizione delle 
conquiste , nè all ’ attrattiva dell’ intraprese 
ardite e straordinarie.. Il suo dovere era quel­
lo di rendere il riposo all ’ umanità,  e di riu­
nire con legami solidi e durevoli questa gran 
famiglia Europea , il di cui destino sembra 
esser quello di re.gere i destini dell' universo
— Il primo suo dolere è già compito ; ora 
ne incomincia un altro per voi e per lui. Alla 
gloria delle guerre facciam succederne u n ’ a l ­
tra più doli e per i cittadini , meno terribile 
per i nostri vicini. Perfezioniamo , e sopra- 
tutto insegniamo alle generazioni venture ad 
amare le nostre istituzioni e l e  leggi nostre. 
Possano esse crescere per Γ eguaglianza ci­
vile , per la liberta pubbl ica, per la prospe­
rità nazionale ! Portiamo nell’ agricoltura e 
nelle arti quell’ ardore , quella costanza , 
quella pazienza che hanno sorpresa 1’ E u ro p a  
in tutte le nostre dif f ici l i  circostanze. Un ia m o 
ai  sforzi del G o v e r n o  quelli di tutt’ i Citta­
dini per arricchire e fecondare tutte l e  parti 
del nostro vasto territorio. Diventiamo il l e ­
game e Γ esempio  de’ popoli che ci  circon­
d in o .  Possa lo straniero , c h e  la cur i os i tà  
cuiama tra noi ,  fermarvisi incantato dalla 
dolcezza de'  nostri costumi , da l lo  sp e t t a c o lo
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della nostra urflone e della nostra industria , 
e dalle lusinghe de’ nostri piaceri! possa r i­
tornare nella sua pairia più amico del nome 
Francese ? più istruito , più buono ! — Se vi 
sono ancora tra noi uomini tormentati dal 
bisogno di odiare i loro concittadini , o inna- 
ipriti  dalla memoria delle loro perdite , vi 
sono per essi contrade immense che gli aspet­
tano , e dove possono andare a ricercare le ! 
ricchezze e 1' oblio delle loro sventure e delle , 
loro pene. I sguardi della patria li seguiranno: 
essa seconderà il loro coraggio ; ed un giorno 
felici per il loro travaglio , ritorneranno nel 
suo seno , degni di esser cittadini di uno stato 
libero , e sani dal delirio delle persecuzioni.
— Francesi ! due anni sono questo stesso giorno 
"vide terminarsi le vostre dissenzioni civili e 
distruggersi tutte le vostre fazioni ! Voi po­
teste da allora riconcentrare tutta la vostra 
energia , abbracciare tutto ciò che è grande 
agli occhi dell* umanità , tutto ciò che è utile 
agl’ interessi della patria. Il Governo fu da 
per tutto la vostra guida ed il sostegno vo­
stro. La sua condotta sarà sempre la stessa.
La vostra grandezza sarà la grandezza sua , 
e la vostra felicità la scia ricompensa a cui 
Es o aspira· ,, B onafaute. *

=  I fabbricanti ricamatori della Città di 
Lione hanno inviato al primo Console , in 
occasione di questa solennità , un bellissimo 
abito di velluto , ricamato coll'ultima finezza , 
semplicità , ed eleganza , in oro e in seta. Non 
si è forse mai veduto un lavoro più squisito e 
delicato. Il primo Console ha fatto ai fabbri­
canti la più parziale accoglienza , ha promesso 
di portare quell ’ abito , e ha rinnovato 1 assi- 
curanza delle sue buone intensioni per la Città 
di Lione.

=  Nell’ udienza pubblica che il primo Con­
sole ha dato il giorno i 5 agli ambasciatori ,  
il Ministro dell’ Elettore di Baviera gli ha pre­
sentato il conte di Rumford.

=  1 vescovi costituzionali di Pamiers , di 
dì Beziers , di Tours , di Limoges, de’ le Basse- 
-Alpi, del dipartimento della Drome , di Acqs,  
di Strasbourg , d* Aurh « di Lav.&ur , di Vence,
© di Blois hanno dato la loro dimissione.

=  Il Governo ha rinnovato gli oidini che : 
J  roibiscono l’ introduzione,  e la vendita in i 
Francia delle mercanzie inglesi : una tale mi­
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sura dovrà essere rigorosamente eseguita fine 
al trattato definitivo di pace.

=  L ’areonata Garnerin,  e tre suoi compagni 
di v iaggio,  partiti da Parigi  ai 1 8 brumale,  
sono dicesi alle ore 5 di sera a Chamboursy , 
presso S. Germano , ove furono accolti ccn 
tutti i migliori r iguardi:  gli abitanti  accor­
sero in folla a vedere e à festeggiare il pal­
lone areostatico , ove sventolavano le ban­
diere delle estere potenze. Nella mattina de"i9 
gli intrepidi viaggiatori abbandonarono Cham­
boursy : il vento li trasportò successivamente 
verso Evreux 3 Gournay , Amiens,  e B.ouen , 
e finalmente sopra\enendo la notte presero 
terra a cinque leghe distante da Dieppe.

Londra  3 i Ottobre .

Oggi lord Peiham nella cimerà  de’ pari , 
ed Hawkesburry in quella de c o m u n i ,  han­
no presentato le carte relative alla conven­
zione colla Russia , e ai prel iminari di pace 
colla Francia. Alcuni membri  si alzarono per 
manifestare il loro sentimento sulla p.ìce ; 
“  La pace ,  esclamò W i n d h a m  , è per noi 
il decreto di morte ! ,, Ma la discussione 
essendo fissata per il giorno 3 novembre , 
terminò assai presto il dibatt imento.

Lord W i t h w o r t  è dest inato A m basciatore 
in Francia , ma non part i rà  pr ima che sia 
concbiuso il trattato def initivo.

Già sono cominciate le trattative , fra  il 
citt. Otto , e lord Hawkesbury , per il trat­
tato di commercio colla Francia.

9 Novembre.
La discussione si è aperta il giorno 3 nelle 

due Camere su i prel iminari di p a c e ,  e ri­
prodotta il giorno 4 con maggiore vivacità.
I principal i oppositori furono lord Gren- 
ville , YVindham , il conte di Spenser , θ 
i marchesi di Fitavvi ll iam , c di Buskingsm. 
Grenville domandò degli schiarimenti sul 
m od o ,  con cui s’ intende garantire 1 inte­
grità del Portogallo , ed esso , e tutti i suoi 
compagni sostennero cbe lo scopo della 
guerra non si era ottenuto , che i principj 
francesi a< quisterebbero una m a g g i o r  forza 
per il successo, da cui sarebbero coronati ;  
che le condizioni della pace erano v e r g o ­
gnose , umilianti al l ’ ultimo gr^do , sia ra- 
porto al ’ .Inghilterra che sacrificava i punti 
più importanti ,  come rapporto a suoi al­
leati che abbandonava indegnarnerite. — X 
ministri dichiararono che l ’integrità delPor-



togli lo er.i garantita a oontare d i i  29 settem­
bre ( cioè dopo il trattato conohiuso tra il 
Portogallo e l i  Spagn a)  e ebe le stipulazioni 
commercial i  fra quel  Regno e Ih Francia 
sarebbero discusse nel trattato d’ Amiens.

N o n  è possibile , nel la  ristrettezza del 
presente foglio , di riferire per esteso i dis­
corsi pronunziati  nelle due camere, in questa 
occasione, che sono tutti di un grande inte­
resse: ci l imiteremo pertanto  a trascriverne 
alcuni  squarci  dei p iù  r ilevanti :

L o r d  H avvkeshury  Dono nove anni
di  guerra ; dopo avere  sparso tanto sangue , 
e  speso 200 mil ioni  , non si potrà sostenere 
che Ja pace non fosse desiderabile , senza 
mostrare un grado d ’insensibilità ebe io non 
saprei  imputare ad alcun membro di questa 
Camera ! Ma convenendo del merito della 
pace , è pure tnio dovere di non lasciar 
supporre eh’ essa sia il risultato della neces­
sità , e di provare  che noi avevamo ancora 
delle  grandi  risorse. Egli  è sotto questo 
punto di vista che la pace deve essere con­
siderata : E ’ vero che non è esente da qua­
lunque  pericolo ; essa è fondata sulle consi­
derazioni  che nascono dal la nostra posizio­
ne  , da quella  del  nemico ,  da quella del l ’ 
E u r o p a  , da quella  del mondo ; e io dirò 
francamente  che le condizioni ne sono tal i,  
che i ministri  non avrebbero potuto ricu­
sarle senza esporsi ai più  gravi rimproveri . 
Nonostante si attaccherà forse la pace per 
rapporto al Governo della Francia , allo 
stato del  continente , alle condizioni del 
trattato. „

j, Per  quel  che concerne il Governo fran­
cese , bastano poche parole. L ’ anno passato, 
tutti  i partiti  confessavano che la pace si ri­
duceva  ad una questione di termini. Io fac­
cio causa comune con quell i  che sostengono, 
che 1 ’ oggetto della guerra non ha dovuto 
essere , e non è mai  stato di distruggere la 
repu b bl ica  per ristabi lire la monarchia fran­
cese ............  (  Qui l ’ oratore dichiara che la
guerra  si è fatta per necessità , si è fatta per 
arrestare il torrente spaventoso de’ principi 
r ivoluzionarj  de’ giacobini .  )  Ora , dic’ egli , 
j l  Governo francese può ben ancora presen­
tare dei  motivi di al larme , ma i pericoli del 
1 8 0 1  non son più quell i  d*l 1793* Noi  e r a ­
v a m o  allora minacciati dai  principj della 
F r a n c i a  ; non abbiamo ora a garantirci che 
dal la  sua potenza. „

Passa l ’ oratore a dimostrare l ’impossibilità,
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nell’ attuale stato di cose , di fina terza coa„ 
lizione, dopo l’esito infelice delle due prime;; 
e senza una coalizione, gl ’ inglesi non pote­
vano andar soli ad attaccare i f rancesi . , ,  
Intanto questi avrebbero potuto schiacciare 
i deboli alleati che ci rimanevano : senza 
mezzi pt-r la loro d i f e s a  , egli era almeno 
nostro dovere di assicurare la loro esistenza, 
e se era necessario di consentire a dei sacri­
f ì c i  p> r p,«rte loro , si doveva almeno salvare 
quanto era possibile di salva re Nella 
pace da noi conchinsa abbiamo conservato 
tutta la nostra dignità , tutta la nostra in­
dipendenza : abbiamo st ipul i lo per i nostri 
a l le a t i ;  non abbiamo fatto alcuna cessione 
indegna del nostro onore e del nome brit- 
tanico. j,

,, Certamente sarebbe stato desiderabile 
di poter fare una pace vantaggiosa per tutti 
i nostri alleati ; ma il solo per cui fossimo 
aucora obbligati di stipulare , era l’ impero 
Ottomano,  perchè esso solo avea persistito 
nella nostra allean/.a fino all ’ ultimo ; e per­
ciò noi abbiamo assicnrato l’integrità delle 
Sette-isole riunite. Napol i  avea desiderato 
di staccarsi dalla nostra alleanza , e doman­
dato di poter allontanare da ’ suoi porti i 
nostri vascelli per ammettere quelli della 
Francia , e ricevuto delle truppe francesi 
destinate ad agire contro le n os t re . .d i  che 
eravamo noi debitori a Napoli  ? Il {Porto­
gallo si r itrovava in nn eguale posizione ; 
e la Francia non avendo neppure volato 
ratificare il trattato di Badajoz,  avea rinfor­
zate le sue dirnande in proporzione della 
debolezza di quel disgraziato paese : n uL  
ladimeno abbiamo stipulato in favore del 
Portogallo , ed ottenuto che qualunque ces­
sione posteriore sarebbe annullata.

, ,Prima di abbandonare questo argomento 
conviene ancora parlare dello Statolder e
del Rè di S a r d e g n a ._I più forti motivi
c’interessavano alla sorte dello Statolder :  
ma rigorosamente non ci era imposta ve­
runa obbligazione verso di questo principe. 
Nel  1 7 8 7 ,  noi avevamo ga rant i to ,  unita­
mente alla Prussia , il governo statolderiano ; 
e che non abbiamo fatto per sostenerlo ? E 
se la Prussia ci avesse ajutati , non è egli 
verosimile che i nostri sforzi sarebbero stati 
coronati da un felice successo ? Dirò di p i ù , 
che quando una delle parti manca alle sue 
obbligazioni, cessano pure quelle del l ’altra : 
d ’altronde la sorte dello S ta to ld e r  non ha
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m a n c a t o  (li essere diurnal i  nell ’ ulti ma ne­
goziazione,  e si £ avuta l’assburanza for­
m a l e ,  non solo rial G u v e m o  Francese , ina 
dallo stesso Principe di Grange , d ie  ar i  
convegno relativo a questo Principe er-i 
quasi combinato , e che se non si termi­
nava ,  la sua causa non s.irebb·» per ciò 
abba ridonata. — Quanto al Rè di Sardegna ,  
è notorio abh tst.inza che dopo aver  fatta l i 
sua p-tce nel 1796 , divenne l ’alleato della 
Franc ia .  ,,

Proseguo l’ opinante la sua eloquente e 
saggia apologia della pace , e dimostra l i 
Utilità del l*1 colonie che restano con questo 
trattato all ’ Inghilterra, a preferenza di qn >· 
iuoque altro stabilimento . a cui si sarebbe 
potuta pretendere , e dichiara che questa 
pace colla Francia ò più. vantaggiosa e più 
onorevole di tutte quelle conchiuse nelle 
epoche precedenti.

............. Finalmente , io dirò «'he durante
questa guerra tutti i rami del nostro com­
mercio hanno aumentato , gli uni di metà, 
gli altri di un terzo , mentre il commercio  
della Francia è arrivato ad una decadenza , 
che sarà sensibile ancora per molto tempo. 
E  questa differenza , a parer mio , è ciò che 
che fa il compenso degli acquisti continen­
tali della Francia.  La disproporzione dello 
due potenza marittime deve pure essere va­
lutata. Noi avevamo 100 navi di liuea , e 
1 33 fregate : ora abbiamo aoa navi di linea , 
e a3*· fregate. L:i Francia avea 80 navi di 
linea e 64 fregate : ora ha 39 navi di linea , 
e 35 fregate. Voglio credere che la Francia 
rivolgerà , se ne ha il tempo , la sua atten­
zione verso la marina e il commercio , e 
potrà j fra qualche anno , accendere una 
nuova contesa ; noi potremo allora soste­
nerla , e avremo riposato. ,,

- Segue un forte dibattimento frà Gren­
ville  , lord Tem pie  , e lord Castelercagh. - 
P itt prende la parola , e comincia con dire 
che l ’ alleanza continentale essendo disciol­
ta , non restava al l ’ Inghilterra altro savio 
partito che quello di negoziare una buoni 
pace. ,, Noi  abbiamo ottenuto , prosegue 
P itt   ̂ per noi e i nostri alleati , quanto si 
poteva ragionevolmente sperare. Noi abbia­
mo fatto per Ja Porta anche più di quello 
che si d o v e v a ...........Quanto al Rè  di Sar­
degna j non potevamo pretendere di stipu­
lare per lui , a meno che non fossimo stati 
nel caso , colla sola nostra forza ; di pre­

scrivere  dei limiti all** potenze continental i  , 
di r imovere il nuovo R è  di E trur ia  , di scio­
gl iere le Repub b l ic he  ligure e cisalpina ; 
poiché senza di ciò avress imo fatto un fa ­
vore ben t e n u e  a S. M. S a r d a ,  con ris­
tabi li rla nella sua Capitale .  Alcuni  pre­
tendono che questo trattato dia al la F r a n ­
cia ciò che le m ancava per  assicurarsi  I’ im ­
pero universale : . ju an d ’ anche l ’ Inghi l te r ra  
avesse conservato tutto quel lo che le resti- 

'  tuisce , io nego che fossimo con ciò meglio 
garantiti  dai pericoli di cui  si parla .  L e  isole 
che si restituiscono , per  im p ortant i  che 
si ino al nostro commercio e a l le  nostre fi­
n a n z e ,  avrebbero forse  preservato  l ’ inte­
grità di Napol i  , del  Portogal lo e della S a r ­
d e g n a ? ........... ...  L a  mia passata opinione  è
i n a l t e r a b i l e ...........N u l l a  di ciò che ho po­
tuto dire  0 fare anticamente è incompat ib i le  
con l ’ approvazione che dò a l l ’ attuale  in ­
dirizzo di  r ingraziamento p e r l a  conclusione 
della pace ; il nostro un ico  oggetto era la 
sicurezza del paese.  Io n ou  diss imulerò che 
la dissoluzione del G o v e rn o  r ivoluzionario 
era da noi considerata  come i l  tmezzo più 
sicuro di ottenerla .  I l  r is tab i l imen to  del la  
monarchia mi s e m brav a  1 ’ a v v e n im e n t o  più 
des iderabi le  per la F r a n c i a  e p e r  1’ E u r o p a  : 
fino al l ’ ul timo giorno di  mia v i t i  , io sentirò,  
il rammarico di essere stato ingan nato  nelle 
mie speranze : qu an to  sarei stato felice d i  
poter raccogliere gl i  avanz i  di quel  v e n e r a ­
bile edifizio , sì c ru de lm e n te  dispers i  ! Ma 
conviene r inun ziar e  a ciò che non è più pos­
s i b i l e ...........Ora che ogni lusinga è perduta  ,
nou vi resta che prof it tare a l la  megl io  della 
circostanza j 1 ’ ostinazione è il p i ù  fatale di  
tutti gli errori .  Io non vedo a l cu n a  incon­
seguenza ad appoggiare  u n  trattato con. 
colui che regola i dest ini  del la  F ran c ia  : 
a l lorché mi pr onu nzia i  contro le sue prime 
aperture , dichiarai  fo rm alm an te  che se le 
cose prendessero sgraz iatamente il corso che 
hanno  preso dopo q u e l l ’ epoca  , c redere i  di  
mio dovere il t rattare  con lui .  ,,

F o x  succede a P i t t , e n e l  medesimo tempo 
che appr ova le basi d e l l a  p a c e ,  r im p ro ­
vera gli  ant ichi  minis tr i  d i  essere stati  gli 
agressori , e di aver e  essi impedito colla 
loro condotta che si ottenesse una pace a 
migliori condizioni .  ,, Quel e h ’ io trovo , 
esclama F o x  , di più felice in questa pace , 
egli è che il p iano di  fa r  r isorgere il m a -  

'* ledetto dispotismo che p e sav a  sulla F  r a u -



eia ,  non alvfoia riuscito : il ristabilimento 
della casa d e ’ Barb oni  sarebbe , in fatti , 
stato seguitato dall i più funeste conseguenze 
per la l ibertà del genere u r m n o ,  e princi­
palmente per  la nostra................ ,,

Il discorso dj W i n d h a m  fu assai vibrato , 
e sparso sovente di fiele e della più viva 
animosità contro la Francia  , e contro la
p a c e ....... ,, Si riposa , egli disse , sopra una
piramide d’ oro , come se non si sapesse che 
quelli  cbe póssedono il ferro sono ben presto 
padroni  dell ’ oro. Si t r a n s ig e  coll’ onore;  
l'onore- nazionale è come quello delle don­
n e :  toccatelo , ed è perduto. Non sono le 
cessioni per  se stesse cb ’ io deploro , ma 
J ’efletto cbe avranno sul carattere nazio­
na le ......La pace ci mette in communicazione
con una nazione che non ha più religione, 
nè morale. Noi  vedremo arrivare in Inghil­
terra degli u o m i n i ,  i principj de’ quali 
hanno . in v i lu p p a to  nella loro funesta in­
f luenza la più amabile metà d ' I  genere 
u m a n o ,  e che oseranno presentarc i ,  come 
spose legittime , delle donne prese ad affitto. 
L e  maniere insinuanti , le grazie p l u r a l i  
de ’ francesi faci li teranno la nostra perdita. 
M a  se gl ’ i neon ve n ie liti morali sono i più da 
temersi  , g l ’ inconvenienti  politici non sono
m in o r i ....... L a  Francia  ha giurato la nostra
distruzione ; essa ci chiama col nome di 
Cartagine  ; ed io  già la vedo disporsi come 
l ’antica Roma , a non conquistare la pace 
che per preparare  de ’ nuovi  mezzi di guer-
r a .............. 35

L a  discussione si è continuata con una 
grande  vivacità ; ma finalmente il rapporto, 
e l ’ indirizzo di ringraziamento al R è ,  è 
passato senza divis ione.

A ]a  4  N ovem bre.

Sono già molti giorni  che la nostra Co­
stituzione è pubblicata : crediamo interes­
sante di accennarne alcune delle principali 
disposizioni.  ,, L  i Repubblica  è una e in ­
divis ibi le  : il suo territorio europeo è di­
viso in otto d ip i  · im<*nti. _ 11 Governo è af­
f idato ad una [veggenza dii ia  membri , e il 
Potere  legislativo composto di 35  indivi­
dui  , che per prima vo lt i  vengono eletti 
da l  G o v e r n o ,  e che saranno in ogni anno 
r in n o v a t i  per terzo. - I  m e m b r i  del  Governo 
h ann o  un stipendio di io mila fiorini , e 
quel l i  del Corpo legislati v<»-di 4000. -  Il po­
t e r e  giudiziario s arà  esercitato da Giudici
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stabiliti dalla Costituzione. - La confisca de’ 
beni non ba mai luogo. -  Tutte le Società 
leligiose sono protette dalla légge riduttori 
e i ministri della Religione riformata elio 
erano salariati 0 pensionati dalle ca,s&e pub­
bliche , continueranno ad esserlo per Γ av­
venire. -  La feudalità è abolita.-tLpesi eJe 
misure saranno uniformi. -  .Vi è un’ alta 
Corte di giustizia nazionale , che, gi«d icherà 
sui delitti commessi da qualunque pubblico
funzionario , etc..........

A va ut’ je 1 i si è installato con molta so­
lennità il nuovo corpo legislativo.

Calais 3 Novembre.
Lord Cornvvallis è giunto jeri all* ore 

dieci di seri : egli era apcomaago ito da 
quattro ajutanti di campo , e da un altro 
ufficiale, i nglese. La guarnigione si è messa 
subito sull’ armi;  gli abitanti accorsero in 
folla sul porto ; Γ ami) isolatore ricevette 
Γ accoglienza dovuti al suo carattere dalle 
autorità civili e militari , cbe lo accompa­
g n a r o n o  assieme alla truppa fino alla sua 
abitazione : le bande militili  . i! suono delle 
campane, lo sbarro dell’artiglieria , e le ac­
clamazioni del popolo annunziarono il suo 
arrivo.

Berlino  or Ottobre.

Il nostro ministero ha indirizzato ai mi­
nistri d ’ Inghilterra e di Annover qui resi­
denti , una Nota , in cui loro partecipa che 
la pace generale avendo cangiato lo stato 
delle rose che aveano dato motivo all’ oc­
cupazione dell’ Elettorato di Annover > il 
Rè  avea ora risoluto di farne ritirare le 
sue truppe , e già erano stati spediti gli 
ordini relativi. Si vuole cbe una tale mi­
sura sia dovuta alla rnediazione della Russia.

Vienna 4 Novembre.
E ’ pervenuto a questo Cardinal··» Ruffo , 

Nunzio apostolico , il Breve del Papa , rela­
tivo alla dimissione de’ vescovi franc e s i , con 
ordine di communicarlo a tutti quelli che 
si trovano negli stati austriaci ; questi sono 
in numero di dieci , e diresi rhe non siano 
punto disposti a prestarsi al l ’ invito del 
Papa,  ad esempio di altri 14 vescovi fran­
cesi cbe trovansi in Inghilterra.

L ’ arciduca Carlo prosegue con attività 
nella rifoma dell’ Armata ; verrà ess i dimi­
nuita di 100 mila uomini. In questa riforma 
si vorrebbe pure comprendervi la soppres-
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sìóne clelle b a s t o n a t i ,  Vna nèh sembra die  
sarà così facile di Riuscirvi.

Si dà. per  èicufo che debba presto ritor_ 
nare il Ministro di Spagna a questa stia 
re s ide n za ,  e che il Conte di E i a ,  nomi­
nato Ministro a M adr id  , si disponga a par ­
tire per  recarsi  al suo posto : una tale cir.  
costanza (f..i credere che la nostra Cortesia 
disposta a r iconoscere il Uè dei l ’ Etruria .

M osca η O tìohrc\.λ 
La  solennità d' -ΙΓ incoronaziane di Ales­

sandro p i im o  non poteva celebrarsi  con 
maggiore grandezza e mognifioeuzì . Frà le 
molte decorazioni  pubbl iche fu rimarcato 
nella sera di quella giornata un palazzo 
inalzato sul fiume , e tutto il luminato di lam- ' 
pioni , che presentava  il più brillante colpo 
d occhio. Il popolo ha festeggiato col più 
vivo entusiasmo un tal giorno : vi' eràrio 
delle tavole imbandi te  per trenta mila i>er_ 
s o n e ,  e otto fonti!ne che1 versavano il vino 
e l a  birra. L  imperatore ha Onorato questo 
Lanchetto rolla sua presenza. La corte diede 
una festa dì ballo 5 ove si contarono 8 5 oo. 
maschere, ^

Fu  uno spettacolo assai interessante il 
vedere S. Μ I. , nel giorno della in­
coronazione , prostrarsi  sui gradini dell ’ a l ­
tare per supplicare la Providenza di spar­
gere i suoi ben^fiyj sul popolo russo. - A p ­
pena 1 ’ impc*rato.rg fu coronato , che $i tolse 
la corona , la tenne per qualche momenti 
sul capo della sua spòs'a', e la ripose quindi  
sul. .SUO Γ- poco dopo, coronò l’ imperatrice 
°on un ’ altra più -piccola corona ,  che-fu 
attaccata da quattro dame di onore.

Già le guàrdie  sono part i te ,  1’ impera­
trice e i giovani principi  partiranno ai 20 
di questo mese , e le loro maestà imperiali 
ai 27.

M ilan o  2.3 Novem bre.
Questa Consulta legislativa , considerando 

che è prossima 1’ organizzazione costituzio­
nale della R e p u b b l i c a ,  In sospeso Γ ese­
cuzione della legge relat iva alia coscrizione 
militare.  Dicesi che . debba presto giungere 
qui uri Corp© di S v iz ze r i ,  e di polacchi 
p^r formare là guarnigione di questa Piazza.

L e  diverse autorità Cisalpine si occupano 
con sol lecitudine delle elezioni dei Cittadini 
che dev ono portarsi  all"assemblea di Lione : 
il liceo di B r e r a  ha eletto 1’ astronomo 
Oriani.  Il nostro Arcivescovo ha parteci­
pato al Governo che malgrado la sua età

ottuagenaria  , e la cattiva stagione , inte r ­
verrà  esso p uve alla suddetta convocazione.

N o n  si sono verif icati  i t imori dei gravi  
danni  recati dal l ’ inondaz ione a F e r r a r a  e 
Casalmaggiore ; le acque vi  hanno dato bensì  
qualche guasto , ma di poca conseguenza.  
Le  maggiori rovine furono  cagionate dal  
Pò nel dipart imento del  Mincio , e dal M in ­
cio medesimo : il G o v e rn o  ha spedito in 
quelle part i  una somma di denaro  per con­
tribuire. alle r iparazioni  che sa ranno  ne­
cessar ie.

Il cit tad.  Volta , professore di fisica nell ’ 
univers i tà  di Pavia , at tualmente a P a r ig i ,  
ha letto a l l ’ Istituto nazionaie  , nel la seduta 
de ’ 16 brumale , il risultato delle sup espe­
rienze sul g a lv a n i s m o ,  esperienze che pro_ 
vano 1’ indentità di questo f luido co l l ’ e let­
tricismo.  Il suo rapporto è stato sentito col  
m iggiore interesse.  I l  primo Console , p r e ­
sente alla seduta , ha proposto che fosse de­
cretata  a que l l ’ i l lustre fisico una medagl ia  
d ’ o r o ,  destinata a servire  di mon um en to  
ad una sì importanti* scoperta  , che farà epo­
ca nella storia della  fisica , ed ha pure 
proposto che fossero r ipetute  in gra nd e  le 
sue esperienze.

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

Giungono in ora tarda le ultime lettere , e 
gazzette di Francia , Germania , e d ’ I talia : 
acceniamo però quanto contengono di più ri­
marcabile :

» . =  Il Rè di Etruria ha nominato suo Mini­
stro plenipotenziario a Parigi il Sig Averardo 
Seristori , Commendatore dell ’ Ordine di S. 
Stefano , che è già partito per il suo destino.
‘ =  Il giorno i 5 corrente ,  ha cessato di vi­
vere nell ’ età di 24 anni Maria Clementina , 
Arciduchessa d’ A ust r ia , moglie del Principe 
ereditario di Napoli : è stato ordinato a quella 
Coite un lutto di quattro mesi.

— Le truppe francesi hanno ricevuto 1’ or­
dine di evacuare il Regno di Napoli , e di già 
sono partite nella massima parte  per via di 
mare ; le restanti part iranno per terra-

=  Le due fregate francesi che si trovavano 
nel porto di Ancona , hanno messo , alla vela» 
diriggendosi verso Tolone.

=  I riscontri che si hanno dalla Cisalpina,  
fanno ascendere a più di 28 milioni i danni 
cagionati dalle innondazioni in quella Repub-



ò l i c a  —  T p r o f e s s o r i  V o l t a  e  B r u g n a t e l l i  so no  
s t a t i  u n i t i  da q u e l  G o v e r n o  a l l a  l ista d e i  N o t a ­

b i l i  p e r  1 a s s e m b l e a  d i  L i o n e .  —  N o n  si v e r i f i ­
c a  la  v o c e  q u i  s p a r s a  d e l l ’  a r r i v o  di  L u c i a n o  

B o n a p a r t e  i n  M i l a n o .  —  S i  p a r l a  b e n s ì  di u n a  

m i s s i o n e  i m p o r t a n t e  d e l  C i t t a d i n o  S a l i c e t i  in  
I t a l i a .

=  I l  c o n t e  d i  P a n i n  h a  d a t o  la  s u a  d i ­

m i s s i o n e  d a l  m i n i s t e r o  d e g l i  af f ari  esteri  in  

R u s s i a  : il c o n t e  di  K o t s b u e y  , m i n i s t r o  d e l ­
l ' i n t e r n o  ,  lo  h a  r i m p i a z z a t o .

=  D i c e s i  e b e  il c o n t e  di  C o b e n t z e l  i n t e r ­
v e r r à  a l  c o n g r e s s o  d i  A m i e n s  p e r  S.  M .  l’ i m ­

p e r a t o r e  , e il C o n t e  di  V e s t f a l e n  p e r  l ’ i m p er o .

=  M o l t i  G e n e r a l i  f r a n c e s i  si r a d u n a n o  a  
B r e s t  ;  si a t t e n d e  a  m o m e n t i  il  c o n s i g l i e r e  di  

s t a t o  B e n e s c b  \ i G e n e r a l i  L e d e r e  ,  B o c h a m -  

b e a u  ,  A u g e r e a u  , B o u d e t  , H a r d y  , c o m a n d e ­

r a n n o  l e  t r o p p e  d e l l a  s p e d i z i o n e  9 c h e è  d e s t i ­
n a t a  p e r  S .  D o m i n g o .

=  N e l l a  n o t t e  d e ’ a  ai  3 d e l  c o r r e n t e  u n  t e r ­

r i b i l e  u r a g a n o  è s c o p p i a t o  n el le  v i c i n a n z e  di  

A m b u r g o  ,  e si  è e st es o  f i no a C u x h a v e n ,  A l -  

t o n a  , e C o p p e n a g l i e n  ,  e d a p c r t u t t o  h a  d a t o  
dei  g u a s t i  c o n s i d e r a b i l i .

=  Il  conclusum d e l l a  D i e t a  di  B a t i s b o n a  ,
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r e l a t i v o  al la d e p u t a z i o n e  i nc a r i c a t a  di regolare  
l ’ af f are  delle in o en n i z z a z i ou i  , è stato r at i f i ­

c a t o  r oo  d ecre to  ilei la c ommi ss ion e i mper iale  

in d a t a  d e’  γ c or r en te .
=  S c r i v o n o  da F r a n c f o r t ,  in d a t a  de’  i o *  

c h e  il capit olo  del l ’  Ordine di  Ma lta  in G e r ­

m a n i a  si r a d u n e r à  ai  a 3 a He ite rshei m per  

conc orre re  al l ’  elezione di  u n  n u o v o  G r a n -  

ma st r o.
=  Si c r e d e v a  c h e  ai x 8 b r u m i l e  d ov es se  p u b -  . 

b l i c a r s i  in P a r i g i  il c o n c o r d a t o  col P i p i ,  m a  

c iò non h a  a v u t o  luogo,  i l  G o v e r n o  si o cc u pa  
f r a t t a n t o  , c on  m a t u r i t à  e c i rco sp ezi one  , a  

r a n n o d a r e  i preziosi  l e g a m i  f ra  esso e la Chiesa.  
S i c c o m e  i P r ot e s ta nt i  s a r a n n o  anel i ’ essi com­

p r e s i  nei n u o v i  re go la me nt i  , sono state  loro  

d o m a n d a t e  delle c og n iz i on i  sulla  s it uazi one  del  

loro c ul t o in F r a n c i a  , e s u l l ’ o r g an i z z a z i o n e  

c h e  p o t rà  e sser  data al le l or o  d i ve r s e  società  

rel igiose : mo lt i  mi ni st r i  r i f or ma ti  si sono riu­

ni ti  a tale o gge tt o a Pa r ig i  , e h a n n o  dato i 

r i chi es ti  s c h i a r i m e n t i  : u n ’ a l tr a  assemblea di  
m in i s t r i  l u t e r a n i  si  e tenuta pure  p e r  lo stesso 

effetto a S t r a s b u r g o , ed ha i n d i r i z z a t e  le sue 

o s s e r v a z i o n i  a l  c on si gl i er e  di S t a t o  Portalis.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  a o  ai  2 7  N o r e m b r e  1 8 0 I .

C  A  M  B  J  

G e n o v a  28 No ve mb r e .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  Se t t i mana dei  28 Novembre.

" Nav i  5 , B r i g a n t i n i  3 , p i n c h i  12. ,  

l i u t i  1 8  , f i l u c h e  8 ,  s c i a b e c c h i  4 ,

^ p e r o n a r a  1 , m e z z a  g a l e r a  l . ,

{ G e n e r i  i n t r o d o t t i  : V i n o  , f u s t i  

; 8o o  , e a r u b b e  1 0 0 .  =  S t o c b e f ì x  

| i  1 5 9 2 . 5  ,  e v a g h i  4 .00 o.  — B a c a l à  ,  ! Mawgl»*  

v a g h i  2 .000.  — P i o m b o  , p a n i  8 0 0 . - -  

j;| C a t r a m e  , f u s t i  6 0 0 .  —  f e r r o ,  c a n t .

| j a 5o. —  S e t a  ,  b a l l e  35 . — Z u c ­

c h e r o  , f e t e i  6 0 0  , e s a c c h i  2 0 .  -  

■ Z i b i b b o ,  s p o r t e  36 o- — Pe pe , l i no ,  

e a f f e ,  p e c e ,  o l i o ,  s t r a c c i ,  c o t t o n i ,  

c e d r i  , r o s o l i o  , v e r d e r a m e  , d r a p ­
p e r i e  ,  f a v e  ,  b e r e t t e  , etc .  etc.  

ì __________
\ A V V I S 0.

I .  C  : r t a d no L e b r u n  ,  . o l o  p o s . e s . o r .  di  n n .  c on f e z i o n e  ant i - . corbot i ca  di  «uà inven «ione , a ppr ov a t a  da l  C o l l e g a  
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ANNO V. D E L L A  L IB E R T A \

.........................V i c ib m  duelli*
I t o n i a  Qui r i o i  c l a v . i t  t et  o r d i n e · .  
B e c c u m  , ec v a g a n t i  f ra e n a  l i c e n t i a e  

I n j e c i t  ; a m o v i t q u e  c n l p a *  ,
S e  r e t e r e i  revocavit art...  HOft.

Finanze. =  Legge dichiarativa sui Fedecommessi. =  Notizie interne. =  Tribunale Crimi­
nale. =  Mode recentissime. =  Lettera, all* Estensore. — Notizie estere. Parlamento 
d' Inghilterra. =  Notizie di Olanda, della S v i z z e r a , d’ Italia 9 ctc. Notizie posteriori. 
=  Arrivi di mare 9 cambj , prezzi de* commestibili , — Avviso.

E

Continuazione dell* O s s e r v a t o r e  

F i n a n z e

v e n u t o  v o g l i a  a l  n o s t r o  O s s e r v a t o r e  di  
s apere  q u a l c o s a  d el le  f i n a n ze  di Cmcinopoli. 
G l i  a b i t a n t i  di  q u e s t a  C i t t à  ,  d i c e v a  e g l i ,  sono  

m o l t o  p e r s p i c a c i  e i ndu st r i os i  ;  e c e r ta m e n t e  
i l  l oro s is te ma di  p u b b l i c a  e co n o m i a  e di  a m ­

m i n i s t r a z i o n e  d e v e  esser  ott imo.  Mi  è noto  

i n f a t t i  c h e  h a n n o  s a p u t o  st ab il i r e  una B a n c a  
d i  g r a n  c r e d i t o  , di  c ui  p a r l a  Hume ne ’ suoi

saggi ,  c h e  è  d el l e  p i ù  f a mo se  c h e  esistono al  
mo nd o.

H an n o  d e t t o  all* Os se r va t or e  c h e  q u e s t a  
B a n c a  no n e s i s t e v a  p i ù  ;  ma c h e  si t r a t t a v a  

di  r i s t a b i l i r l a  e m i g l i o r a r l a  ;  e c h e  si  erano  

g i à  f a t t i  doi bel l is s im i  p ro ge t t i  dal le  p r i m e  

teste  d i  Cincipopoli. B r a v i  Cincinopolitani\ 
disse al lora  Γ  O ss er v a t o r e  ,  v o i  a v e t e  d i s t r ut t o  

i l  b u o n o ,  p e r  f a r e  i l  m e g l i o !  Ho l ’ o n o r e  di  

d i r v i  c h e  non f a r e t e  niente.  S i  t r o v a n o  d a -  

p e r t u t t o  e in t u t t i  i t e m p i  degl i  u o mi n i  c a p a c i  

d i  d i s t r u g g e r e  ,  se no n sono legat i  ;  m a  g l i  

« o m i n i  c a p a c i  di  e d i 6 c a r e  sono r ar is si mi  ;  nè 
t r o v e r e t e  u n o  in c e n t o  m i l a  ;  e a n c o r a  q u e s t ’  
u n o  è r i s e r v a t o  e m o d e s t o  ,  f o gg e la c or t e  ; 

e si c or v è  r i s ch i o  c h e  Y a d a  all’ altro mondo,  
p r i m a  d i  « s s e r e  conosciuto·

V o g l i o  essere  i n f o r m a t o  p i ù  a l u n g o  di q u e ­

s t a  v o s t r a  B a n c a  d i s t r u t t a  , e dei  v o s t r i  p r o ­

g e t t i  di  r i s t a b i l i r l a .  M a  p r i m a  f a t e m i  o ss er ­

v a r e  q u a l c h e  c o s a  s u l l e  v o s t r e  f i n a n z e .

V i e n e  in c o g n i z i o n e  c h e  si e r a n o  a b o l i t e  u lt i ­

m a m e n t e  le G a b e l l e  d e l  G r a n o  e  d e l  V i n o  , 
p e r  s o l l e v a r e  la p o v e r a  g e n t e  ;  m a  c h e  è s tat o  

n e c e s s a r i o  di  r i s t a b i l i r l e  p e r  i  p u b b l i c i  b i ­

sogni ·

M a  c o m e  ! a v e v a t e  i p u b b l i c i  b i s o g n i  c h e  

r e nd ev e . no  n e c e s s a r i e  q u e s t e  G a b e l l e ,  e l e  

a v e t e  a b o l i t e ?  E r a v a t e  d u n q u e  d i r e tt i  d a  p er ­

s one  c h e  n o n  c o n o s c e v a n o  i b i s o g n i  p u b b l i c i ,

o v o l e v a n o  c h e  n o n  v i  si p o t e s s e  s u p p l i r e  ; e  

m a n d a v a n o  in f a s c i o  l o  S t a t o .

M a  n ò ,  v e r a m e n t e ,  si v o l e v a  s u p p l i r e  e o a  

f a r  p e s a r e  le i m p o s i z i o n i  s o p r a  i r i c c h i  ,  e  

s g r a v a r e  i  p o v e r i ;  e  s i c c o m e  il  g r a n o  e i l  
v i n o  . . . .

B r a v i  Cincinopolitani ,  s i ete  a n c o r a  i n­
d i et ro  a q u e s t o  s eg no  ! N o n  a v e t e  d u n q u e  
letto n u l l a  di  t u t t o  q u e l l o  c h e  si è  s c r i t t o  so­

p r a  q u e s t e  m a t e r i e  , e n o n  a v e t e  m a i  r a g i o n a t o  

s u l l ’ e s p e r i e n z a  d e ’  v o s t r i  secoli  p a s s a t i  ! I l  
p r o g e t t o  di  s o l l e v a r e  i p o v e r i ,  c o n  ese nta rl i  

da tutti  i d a z j  , è l o d e v o l i s s i m o  é m o r a l e ;  m a  

p e r  p o t e r l o  c o l t i v a r e  ,  b i s o g n a  t r o v a r e  ia m a ­

n i e r a  di  m e t t e r l o  i n  p r a t i c a  « e  a v e r e  i  lumi



aecessarj per ass icurarsi  , quando si crede di 
metterlo in pratica , di non ingannarsi.

Voi  volete che non si paghi  niente di da- 
2*io , nè quando si introduce il grano , ne 
quando ai introduce il v ino in Città ; va be­
nissimo ; ma questo non basta per isgravare 
i consumatori.  Voi  dovete  pensare a fare in 
maniera che il grano e il vino non paghino 
niente quando sono iu manodel  Negoziante, aon 
paghino niente quando sono in mano del pro­
prietario, e non paghino niente i terreni che ii 
p roducon o;  perchè se mai  l ’ equivalente di 
di queste imposizioni  che non fate pagare a l l ’ 
introduzione , lo riparti te su i terreni che pro­
ducono , sui i bastimenti  che portano , su i 
negozianti che smerciano , su i molini,  sui 
fo rn i ,  le cantine , Ις,botteghe etc. etc. Γ ag­
gravio è sempre lo stesso , e si paga egual­
mente dai consumatori ; non avete fatto che 
renderne più. complicata  la percezione , e 
per conseguenza meno proficua ; il che vuol 
dire che sarete presto obbligati  ad aumen­
tarla.

Abbiate presente la massima, ,  che chi con­
suma , paga „  Il possidente di(cui avete dovuto 
aggravare maggiormente i terreni ,  in grazia 
della vostra r iforma , è obbligato a vendere 
più cari i suoi prodotti , e aumentare il prezzo 
del grano e del vino. Il negoziante che li 
compra , li vende più cari  a proporzione , e 
li carica inoltre de’ suoi aggravj particolari. 
Il  molinaro vende più cara la far ina;  il for-  
naro vende p iù  caro il p a n e ;  e chi mangia 
il pane, paga tutto. Le mani intermedie si in­
dennizzano P una sopra dell’ altra , finché tutto 
si residua nell ’ ultima mano cbe porta il pa­
ne , o il vino al la bocca , perchè allora il 
giro è finito.

Quel che v i  dico del pane e del v i n o , lo 
potete applicare , per le ragioni medesime , a 
ogni al tra ptoduzione. é> derrata , sia di ne­
cessità come di. comodò o di lusso ; perchè il 
valore  delle cose che si consumano , o in ali­
mento , o in vestito , o in m ob il i , è il risul­
tato di tutto quello che costano in natura , 
in. fab br ica,  iu commercio , compresi tutti gli 
*g grav j  possibil i,  dalla loro primissima ori­
gine fino alla consumazione.

H qu vorrei  che vi  dast^ ad’ intendere , so­
pra questi pr inc ip j ,  di poter trovare la ma-

C :
n i e r a  di  p ot e r  e se nt are  la classe  p o v e r i  d a  

q u a t u q u e  i mp os iz i one  ,  e r o v e s c i a r l e  tut te  

sulle classi  a g i at e  e f a c o l t o s e ,  con l i be r ar e  da 
ogni  a g g r a v i o  gl i  oggetti  di  p r i m a  n e c e s s i t à ,  
c h e  si c o n s u m a n o  dal  p o v e r o ,  e a pp l i c a r l i  jn-

* n e r a m e n t e  ai  soli o gge tt i  di  comodo e di lusso  
c h e  si c o n s u m a n o  dal  r i cco.  V o i  direte , nell ’  

i l lu si one  della v os tr a  m e n t e , ,  io se gui rò  in 
tutta la loro p ro ce de nz a e genralogia il pane ,

; i l  v i n o  , e i p ann i  grossol ani  , e n on  saranno  

m ai  a g g r a v a t i  nè  in n a t u r a ,  nè in c o m m e r c i o ,  
n è  in f a b b r i c a  ;  e f a r ò  in m a n i e r a  c h e  tut ti  

gli  a g g r a v j  n ece ss ar j  si.ino a c c u m u l a t i  sopra  
i c ibi  p i ù  s q u i s i t i ,  i v i n i  prezios i  ,  il caffè , il 
c a c a o  , i d r a p p i  , i panni  p iù fini , i bijoux , 

le m o s s o l i n e , le sete , i p i z zi  etc.  etc.  . . · 
E b b e n e  , s u p p o n i a m o  e he v i  r i es c a  il v o ­

stro proge tto  , e si t r o v i  il modo , c h e  sem­

b r a  p e r  a l t ro  assai  difficile,  di  e s ime r e  da ogni  

a g g r a v i o  di retto e i n d ir e t t o  i generi  di p r i ma  

necessità:  s a rà  d u n q u e  a c c u m u l a t a  s op r a i soli  

v i n i  preziosi  t ut ta  la g a b e l l a  c he  si p u ò i m ­

p o r r e  sul  v i n o  ; e sarà f r a n c o  e a b u o n  p rez zo  

i l  v i n o  comun e.  S a r a  c ar i ca to  s op ra  i soli 

p a n n i  p i ù  fini  t ut t o  il d a z io  c h e  è possibile  

di  f a r  p a g ar e  al  g e n e r e  i nti ero ; e si a v r à  a  
b u o n  p r e z z o  il p an n o  o r d i n a r i o  E  cosi del  

resto.  M a  s a p et e  c h e  s eg ui r à ? L o  s me r c i o  e 

il  c o n s u m o  de ’ v i n i  p r e z i o s i  e d e ’ p a n n i  più  

fini , d i v e n t e r à  mi no re  , e c res c er à a  p r o po r -  

z i o n e  lo s me r ci o  e il c o n s u m o  de’ v i n i  e de’  

p a n n i  c o m u n i .  E  questi  p a n n i  e  v i ni  c o m un i  , 

atteso il c on c or so  m a g g i o r e  , a u m e n t e r a n n o  di  

p r ez z o  ; e s ce me r à a p r o p o r z i o n e  il p r e z zo  

d e ' v i n i  e p a n n i  p r e z i o s i ,  atteso il concorso  

mi nore.  E  in q u e s t a  m a n i e r a ,  do po  u n  certo  

peri odo ,  c h e  fissa il p re z zo  g i u st o  delle  cose,  
si  t r ov e rà  ; c h e  i p a n n i  e i v i ni  preziosi  ,  m a l ­

g r ado  il d a z io  r a d d o p p i a t o  sono nel rapporto 
m e de si m o coi  p a n n i  e i v i n i  c o m u n i  ,  c o m e  

e rano  p r i ma  di  tele i n n o v a z i o n e .
V o i  crederete  , c h e  lo* c lassi  f a c o l t o s e  non  

cambierarino il loro s i ste ma di  v i t a  a g i a t a  , 

in grazia del d a z i o  ma gg io re .  S a r à  v ero  : m a
lo c a mb ie r an no  le  classi  m e d i e  ; e a  p oc o a  

poco d i v e r r e m o  t u t t i  p i ù  r i te n ut i  e ast i nenti  

in tali o g ge t t i  g r a v o s i  , e su sc et t ibi l i  d i  e c o­

nomia ;  e q u es to  f à  la di f ferenza , e p o r t a  assai  
presto nn* a l te r a z i o n e  i n v e rs a  di  p r e z z o  , « h e  

c o m p en s a  d a  u n a  p a rt e  il d az io  a u m e n t a t o  »

01 )



e subentra dall’ altra ni dazio abolito ·, e si ; 
rimettono le cose e le persone nei rapporti di | 
prima.

Quando parlo di migliorare le finanze , in­
tendo dire migliorare il sistema delle esazioni, 
e fare che i rediti pubblici si versino in cassa 
nella maniera più semplice,  e fedele , e col 
minimo dispendio possibile. Ma itnmmaginarsi j 
di riformare e var iare le Gabelle, e volere ì 
proporzionare i pesi alle diverse classi e fa­
coltà , suno sogni di buona gente e novizia 
negli affari. Voi cavate dell’ acqua da un la­
go , e vi date una gran pena pei cavarla piu- 
tosto da un lato che da un altro , e cercate 
anziosamentente i siti più profondi. Siete ben 
semplici!  Non vedete che I’ acqua del lago 
conserva sempre il suo equilibrio ? E per 
quanto a voi sembri di fare un gran guasto ij 
a quella sponda più ricca , ove immergete il 
vostro secchio , e che tanto si agita , pure 
sappiate , che questo guasto è presto ripa­
rato , e che le sponde più lontane e più povere 
v i  suppliscono insensibilmente , e si diffonde 
il  guasto , in giusta misura,  per tutta Γ es­
tensione del lago.

Il vostro buon cuore vi fà onore, cari Cin- 
cinopolicani ; ma bisonga ragionare colla 
testa.

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .
Legge dichiarativa di quella dei Fedecommessi 

pubblicata il primo Dicembre
La Consulta Legislativa considerando che la 

legge de’ 22  , e 26 Marzo 1799 , con cui fu ­
rono svincolati li Fedecommessi, e le Primo- 
geniture,  all ’ Articolo 6 ,  nel mentre dichia­
rò che li vantaggi derivanti dal loro sciogli­
mento non abbiano luogo a favore di Esteri in 
pregiudizio de’ Cittadini liguri,  incaricò il 
Corpo Legislativo ad adottare quei provvedi­
menti , mediante i quali ottengano i Forestieri 
quei medesimi r iguardi ,  e vantaggi,  che nei 
loro Paesi si accordano ai Cittadini liguri in 
caso dt consimile abolizione ;

Considerando che 1’ istessa ragione di reci­
procità , e di eguaglianza suggerisce dei rigurdi 
anche per quei Forestieri,  ne’  Paesi dei quali 
sebbene sussistano li Fedeicommessi , pure li 
Cittadini liguri ci ammettono indistintamente 
«Ile successioni ; I

( aoB )
Considerando , clit1 ncr prtfrdosi più trat­

tare detti Esteri a norma delle rispettive IcrO 
leggi ,  atteso il sistema già adotiato,  ed in 
gran parte esegu ito ,  è necessario ricorrere a 
delli c o m p e n s i . i l  migliore de’ quali consiste 
nel trattare tali Esteri  al paro dei liguri \

Sulla proposizione della Commissione St ia-  
ordinirin di Governo degli 8 Novembre , e 
successivo rapporto della Sezione di legisla­
zione, ha adottato,  ed esteso la seguente di­
chiarazione di legge:

La legge de" 22  , e a 6 Marzo 17 9 9 *  aboli- 
tiva de’ Fedecom messi , Primogeniture , e sos­
tituzioni, opera non solo in favore dei Citta­
dini liguri , ma anche di tutti quelli Esteri , 
nei Paesi de’ quali i liguri sono ammessi come 
i Nazionali alle successioni , sì testate , che 
intestate.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 5 Dicem bre.

Come ha cangiato in poco tempo d ’ as- 
petto Ja sorte di tutte le Nazioni  di Eur opa  ! 
noi abbiamo f inalmente messo il piede nella 
carr iera  della felicità : e chi può considerare 
senza la più dolce e profonda emozione 
questo rapido e sereno cangiamento di c ir­
costanze ?......I  paesi , le città , le cam p agn e ,
che l ’anno passato erano desolate , o minac­
ciate dalla guerra  , ora godono gli effetti  
benefici  della tranqui l l i tà  e dulia pace.  Per  
un concorso di m o d eraz io ne ,  di m agn an i ­
mità , di fortuna , sì inudito nella storia 
come la r ivoluzione d ’onde ebbe  origine la 
guerra  , la F r a n c i a  conchiudc  in q u in d ic i  
giorni  quattro trattat i  con quattro delle più 
g r a n d i  Potenze. L ’ E u r o p a  , 1’ Af fr ica  , la 
terra  , i mar i  , i due  mondi  , che furono sog­
getti alle comuni  calamità , r icevono con­
tem poraneamente  il benefìzio medesimo ; e 
l ’ umanità  respira.  Tutt e  le d i v i s i o n i , le an i­
mosità , le pass ioni  , sem brano  estinte , o 
almeno assopite , f r a  quegli  stessi gabinett i  
che alcuni mesi fà si com bat te van o  con fu­
rore , o si g u ar d a va n o  con un sentimento 
d ’odio e di di ff idenza...........

Gli  stati più debol i  , t rascinati  a forza nel 
vortice in cui si agitavano le gra nd i  potenze, 
sentono f inalmente che il tempo dell ’ op­
pressione è passato. Col la p a c e ,  gli al leati  
della F ran c ia  r i cuperano la  loro antica i n -



( ao4 )
dipendenza : essi pure vedono riaprirsi tutti 
i  canali della prosperità ; e il Governo fran- 
cese , già circondato di rispetto e dì gloria , 
dandosi  at tualmente per nuovi appoggi e la 
religione e la p i e ·  , presenta all ’ Europa , 
tutti quei  pegni di confidenza , coi quali 
un Governo nuovamente costituito può solo 
supplire a quella confidenza che inspira la 
venerabile  impronta del tempo , la sanzione 
imponente de’ secoli.

-  Il Cittadino Benedetto  P a r e te ,  M in i ­
stro straordinario presso il R è  di Etruria , 
è partito nella mattina di lunedì scorso 
per Firenze.

- Il brick Γ A boille , e il Sciabecco le fo u b ert  
partiti  da T o l®ne  per garantire dalle pi­
raterie la navigazione delle nostre coste , 
sono ieri entrati in questo porto.

-  Nella  sessione drd primo corrente la 
Consulta legislativa , all ’ oggetto di promuo­
vere l ' industria naziouale , e contribuire al 
risorgimento di una manifattura che era 
mancata tra noi , ba accordato di Cittadini 
Gio. B a t t a ,  e Gio. Fratel l i  Si vori q. F ran ­
cesco il gms privativo per anni 5 , in tutto
lo Stato , di fabbricare cristalli bianchi , 
con obligo di valersi , per quanto è pos­
sibile , del carbon fossile. Non potranno 
essi godere di questo privilegio , se prima 
non avranno presentati  al Ministro del l ’i n ­
teriore le mostre de’ suddetti cristalli , che 
dovranno approvarsi  dal Governo.

- L a  seconda Sezione criminale ha con­
d a n n a t o ,  nella sera del i .  corrente. , Gìa-  
c.omo Gandolfo , come reo e correo del 
latrocinio commesse in persona di l la  fù 
Maddalena Vassallo, denominata la  R issa, 
e di furto a danno del Cittadino Gio.  Batta 
Vassallo di lei marito , alla pena di fuci­
lazione da eseguirsi sulla piazza del Popolo , 
ed alla Tifazioae de’ danni  del derubato : 
questo stesso condannato fu uno di quelli 
che strozzarono la detta Vassallo.

Giovanni Parodi  , come correo nel la­
troc in io ,  è stato condanaato a io anni di 
galea , e lavori  pubblici.

Gio. Batta Gandolfo,  fratello del Giacinto, 
G e m e  complice del latrocinio dopo la 
sua esecuzione , non tanto per avere oc­
cultato , e gettato nel pozzo il cadavere della 
^onna V a s s a l lo ,  quanto per aver avuto 
p i r t e  nel denaro rubato , è stato condan­
nato a 5 anni  di galea.

Ale ssan d ro  Queirazza , attesa Γ ottenuta

im punità ,  è condannato a 5o anni di esi„ 
g l i o , o tré anni di pubblico carcere.

Mode più  recenti d i P arig i.

Le pettinature si raccolgono ben strette sul 
capo , a guisa di turbanti , e comprendono tutti 
i capegli , all’ eccezione di ahuni  uncini , che 
formano anello sulla fronte', questi turbanti si 
fanno per la gran gala , con mossolina o li­
none soprafino, ricamato in oro o in argento: 
per la mezza gì la , si fauno di semplice mos- 
solina , ornata qualche volta di per le-Ora le 
perle soue succedute ai c a p i , e s’ impiegano 
con profusione,- I capelli di velluto o di crespo 
nero sono divenuti aiticoli di gran voga , vi 
si adattano sopra due larghe piume biauche.- 
Per il neglige , si usano sempre le cuffie con 
punta4 guarnite di pizzo.—Si fanno dei spen- 
ser di panno nero , col colletto di veluto.- E 
il crespo nero è sempre alla moda, per le robbe 
di prima gala. -  In somma il lutto è la moda 
regnante ; a dispetto della pace generale.-- I 
se iall si portano, indistintamente,  lunghi ,
o quadrat i ,  di qualunque colore,  ma sempre 
di casimiro. — Vuole la moda,  che una delle 
punte del sciali prenda sempre la direzione 
della spalla sinistra , invece di trovarsi giusta 
nel mezzo. — Le collane di miglior gusto si 
distinguono per una gran placca quadrata , op­
pure o v a l e ,  attaccata a due catenelle di maglia 
d’ oro: questa placca suole essere contornata 
di per le · - 1  serpenti elastici sono tuttavia di 
moda: essi hanno il gran vantaggio di passare 
ora alle braccia , ora al collo , ora alla mano, 
e di servire perciò di braccialetti,di collane, 
e di braccialetti corti -  La pietra che si usa 
più di frequente, è la cornalina»

Gli abiti de’ giovinotti sono sempre lesti 
assai , e cortissimi i non hanno più per col­
letto che un piccolo rivolto. 1 bottoni devono 
essere rotondi , concavi , di metallo giallo , e 
di mezzana grandezza.

C i t t a d i n i  E s t e n s o r i  y

Giacché vi  piace trattenere periodica^ 
mente i vostri associati delle mode pari­
gine , abbiate talvolta almeno il coraggio 
di scordarvi delle mode puerili  che inte­
ressano unicamen te gli a b i t i ,  e le pettina­
ture , e parlateci  dei cestumi alla naoda. Se



temete di essere troppo rigidi nel censurarli,  
osate a lmeno dipingerl i  j il resto , rimette­
telo al d iscreto lettore.  - -  Invece di an m in .  
l ia rc i  che J j  moda è d i  portare il oapello .
o la robba di una tal forma , di un tale 
colore , diteci  : la moda è d i  aspirare alla 
fortuna , e di non curarsi  del merito ; di 
correr  dietro al denaro , e di lasciare la 
scienza alla buona gente : la moda è di di­
ventare  insolente ap pena  si è diventato 
r i cc o ;  la moda è l ’am ore  del l ’oro , l ’orgo­
glio del l ’ oro. No n  basta ancora : è pure 
gran moda di sfoggiare mia maggiore opu­
lenza in proporzione della facili,»à e della 
prontezza con cui si è ottenuta : di farsi 
tanto più osservare nello splendore delle 
j iuove richezze , quanto più prande è il 
numero dei miserabi li  e dei disperati  che 
si hanno d ’ intorno ; di fare tanto più stre­
pito quanto è maggiore l ’ interesse che si ha
di essere d im en ti ca t i ...... Ecco , cittadini la
gran meda ; io credo che meriti di occu­
pare una mezza pagina del vostro foglio. 
"Voi vi siete sovente lagnati , perchè le no­
stre donne erano nude : io mi dolgo , con 
più giusto motivo , dalla nudità morale , e 
della sfrontatezza de ’ più sciocchi.... de’ più 
vili  d egli uomini .

Salute  G. T. P.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a rig i  3o B rum ale (  21  Novembre. )

Il Governo ha portato de'cangiamenti nell’ 
organizzazione della Guardia consolare. Que- 
*ta guardia sarà comandata da quattro Ge­
nerali ,d* infanteria , di cavalleria,  di artigli­
eria e del genio :. essi prenderanno gli ordini 
tutti i giorni direttamente dal primo Console. 
La guardia a piedi sarà composta di due corpi ; 
uno di due battaglioni di granatieri , ed altro 
di due battaglioni di cacciatori. La guardia 
a cavallo sarà composta di due reggimenti , 
uno di granatieri e uno di cacciatori. Vi  sarà 
un governatore del Palazzo del Governo , che 
riceverà gl i  ordini direttamente dal primo 
Console: egli avrà  sotto i suoi erdini sei a ju -  
tanti superiori,  e sei capitani aggiunti. Uno 
de’ sei ajutanti superiori sarà nominato co­
roandante d’ armi di S. Cloud ;' un altro co ­
mandante d ’ armi della scuola militare. Uno 
de’ quattro uf&ziali generali comandanti della

c
guardia sarà costantemente di servizio pre 
i Consoli , per una decade , ec:

=  Luciano Bonaparte , e il Generale Moncey, 
già da alcuni giorni sono giunti a Parigi.

=  Il marchese di Cornvvall is  , e i membri 
del corpo diplomatico sono pranzati il giorno
23 dal Ministro delle Finanze , e il giorno 
successivo da quello dell ’ Interiore. .Ai 25 , 
sua eccellenza ha dato un pranzo a sei inglesi 
di distinzione , fra i quali si trovava lord 
Minto, ex-ministro inglese alla Corte di Vienna.

=  Il Generale Lannes e nominato ministro 
plenipotenziario , e inviato staordinario in 
Portogallo.

= S i  aspetta a Parigi i l  Citt: "Robert-Levin- 
gston , ministro plenipotenziario degli Stati 
uniti pr<-sso la Repubbl ica francese : egli è  
sbarcalo da una fregata americana col segre­
tario di legazione , e la sua fam ig l ia , il giorno 
2 1 ,  a Lorient.

=  L ’ uragano de 12  corrente ha cagionato 
dei danni considerabili a Coppenaghen : molti 
legni da guerra e di commercio hanno avuto 
delle forti avarie , ed alcuni si sono perduti 
asieme agli equipaggi : var j  bastimenti inglesi 
che si trovavano so quelle coste hanno sof­
ferto un eguale disgrazia.

=  Si assicura che il  Sig. Negrette , conte 
Campo-Alange , è nominato ministro plenipo­
tenziario di S. M. C- al Congresso d’ Amiens.

=  Sentiamo giunto a Calais , con un seguito 
di sei persone , il Sig· lackson , Ministro ple­
nipotenziario inglese;  egli non può tardare a 
giungere a Parigi.

Londra  n  Novem bre.

La prima seduta del Parlamento ha veri­
ficato la generale aspettazione sulla condotta 
de’ varj  partiti  : Si è veduto Pitt unirsi senza 
riserva al suo ainieo , e successore Addington , 
come se avessere in comune il ministero. Si 
è veduto il veechio partito dell" opposizione 
incontrarsi col ministero sul punto più impor­
tante , conservando però un attitudine tutta 
diversa ; ed era facile osservare che malgrado 
Γ unanimità dei voti  , non ve he fù mai cosi

• poca ne’ sentimenti. Finalmente , si è veduta 
una frazione dell’ antico partito ministeriali* 

i formare una opposizione nuova e distinta » 
f condotta nella Camera alta  da lord Grenviil**
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f
e nella camera do* Comuni da lord VYind-  

ham , la di cui voce ha rimbombato come 
quella di un profeta per annunziare la distru­
zione del tempio della legge,  e la futura cat­
t i v i tà  della Esazione eletta : le sue parole 
hanno prodotto un grande effetto in tutto l ’ u­
ditorio } molti membri  ne sono parsi profon­
damente commossi ;  nelle galerie alcuni gio­
vani  versarono delle lagrime ; sembrava lor «.li 
vedere 'VVindham aprire  la tomba, nella quale 
andava 1’ Inghi lterra a piombare per non più 
risorgere. Le teste fredde non si lasciarono 
però abbagliare dall ’ incanto dell’ eloquenza * 
e malgrado le ragioni di alcuni r idami di que­
sto antico Ministro , lo biasimarono di vedere 
il male sì tardi  , e di deplorarlo inutilmente. 
Al l ’ epoca della pace di Basilea ,  della pace 
di Campo — Formio , dell ’ armistizio di Ho- 
henl indtn , del trattato di Luneville , Y V i n -  
dham non faceva che parlare della prosperità 
dell ’ Inghi lterra.  E ’ allora ch’ egli dovea sve­
lare 1 per icol i  : e perché ha egli appettato 
le i lluminazioni della p a c e , e la pubblica esul­
tazione,  per scoprire i mali di una guerra
diretta dal Ministero , di cui egli stesso fa­
ceva parte  ? · . . . .

La voce che si era sparsa dell’ elezione di 
lord W i t h v o r t h  a l l ’ ambasciata di Francia 
sembra im m atu ra ,  e forse ancora senza fon­
damento : nulla sarà conchiuso a questo pro­
posito fino alla conclusione del congresso di 
Amiens. E ’ stato convenuto che per adesso il 
Marchese di Cornvval lis  sarà ambaseiatore 
presso la Repubbl ica  Francese : questa carica 
gl i  è stato offerta , e dopo la sottoscrizione 
del trattato definitivo ad Amiens , quel Mi­
nistro a v r à  la scelta di tornare qui , o di re­
stare a Parigi.

Dicesi cke il marchese di Landsdovvn si 
dispone a partire per Parigi.

l i e ’ passati  giorni sono giunte a Torbay 90 
vele della f lo tta  della Manica : cinque navi  di 
l inea , provvedute per cinque mesi , sono state 
staccate dalla flotta con ordini sigillati , che 
devono aprirs i  a l  Capo Fiuistere ;  si credono 
destinate per la Giamaica·

L ’ ammiraglio Cornvvallis che c o m a n d a v a i a
f lo tt a  del blocco dì Brest , si attende da un
giorno all* altro in Londra per un oggetto im­
portante.
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Tuffo Io squadre che bloccavano i porti di 
Francia sono rientrate nei nostri porti , 0 ei 
dispongono a rientrarvi.

Sydney S m ith ,  il General  Moore , e il 
colonello Hutohineon sono tornati dal l ’E ­
gitto .· essi portano delle notizie soddisfa­
centi sullo stato di quell 'armata.

Jl dottore J e n n e r ,  tanto rinomato p e r la  
sua scoperta delia Vaccina , ha ricevuto 
dal l ’università di Goettingen un diploma 
per cui vi imi e aggregato ai membri che la 
compongono.

Le sessioni delle due Camere de’9 e 19 
corrente nulU presentano d ’interessante.

Tommaso Jackson è eletto ministro ple­
nipotenziario e inviato straordinario presso 
il Governo Francese : il Sig. VVebbe è par­
tito con lui in qualità d i segreta rio di le­
gazione,  e d ’ incaricato d 'a f fa r i :  ambedue 
si recherà n no im med ifl ta me n te a 1 congresso 
d ’Amiens per concorrere alla negoziazione 
del trattato di commercio , a cui si deve 
lavorare contemporaneamente al trattato 
definitivo. 11 Sig. Jackson è già stato Mi­
nistro a Torino.

i/j. Novembre.
Il Parlamento non si è occupato nella 

sessione de’ 12. che di oggetti di poca im­
portanza : furono fatte delle mozioni di 
ringraziamento per il Generale Hutchinson , 
e per gli altri generali dal l ’armata d ’Egitto , 
per lord Keith , per gli altri ammiraglj 
sotto i suoi ordini , e per 1’ ammiraglio 
Rainier.

Sono partiti da Leith 3 oo prigionieri 
francesi per la Francia .

Si sono ricevuti al dipartimento degli 
affari esteri dei dispacci che contengono , 
a quel che dices i , la formale adesione della 
Danimarca e della Svezia alla convenzione 
di Pietroburgo.

16 detto
Diversi ministri esteri tennero, i 1 giorno 

i 3 . , nna conferenza con lord Hawkesbtiry , 
dopo la quale furono spediti de’ messaggieri 
del Rè con dei dispacci alle corti estere } 
compreso il Governo francese.

Si è intesa il giorno i 3 , nelle due Ca­
mere , la discussione de 1 trattato conchiuso 
n°Ha Russia. Lord Holland , in quella dei 
Pari , e lord Tempie,  in quella d e ’Comuni , 
hanno domandato se la (Svezia e Ja Da­
nimarca aveano acceduto al trattato , giac-



chè era necessario saperlo prima eli osa. 
minare la quest ione sottomessi al parla­
mento: Lord  Haw kesb u ry  ha riposto che 
jl Govern o  a r e a  r icevuto da Mosca dei 
r iscontri  che non gli lasciavano su di ciò 
dubbio alcuno ; che i Ministri  di Svezia e 
di Da nimarca a L o n d r a  aveano d«ifco una 
maggior  forza a questa speranza , an nun­
ziando che le loro corti  rispettive erano 
nel l ' intenzione di ader ire  alla convenzione 
senza altra r iserva ; a dir vero 1’ atto
ufficiale di questa adesione non era ancora 
a r r i v a l o ,  ma o b e s i  aspettava a momenti.  
Alcuni membri  dopo av er  dimostrato , n^lle 
due C am ere  , tutti i vantaggi d “ l trattato , 
hanno concbiuso col la  mozione che fosse 
votato un indirizzo di ringraziamento a 8.
M.  Questa m oz io n e ,  come ancora il trat­
t a t o ,  ebbero , in ambe le camere ,  per-av.  
versar j lord Hol land , lord Tempie , e lord 
Glenberv ie  , il dottore L i w r e p r e  , e Grey ; 
e per di fensori  lord Catheat  , Murgrave , 
Nelson , G ren vi l l e  , il lord cancell iere , lord 
Havvkesbury  , T ie rn e y  , ed al tr i ;  ma lord 
GrenvìHe , nella camera de ’ pari , e lord 
H avvkesbury , in quel la de ’ Comuni , ris­
posero segnatamente in un modo peren­
torio a tutte le obiezioni  , e la forza dei 
loro argomenti r iuscì  a guadagnare tutti i 
voti in f av ore  del trattato ; quindi la mo­
zione è passata senza divisione nelle due 
Camere.

L e  discussioni cbe hanno avuto luogo 
nelle due C am ere  del parlamento , hanno 
provato che il parlamento è in una per­
fetta armonia d ’opinione col popolo , rap_ 
porto alla pace , e alla convenzione di Pie­
troburgo.  Questo è l ’unico esempio,  nei 
nostri  annal i  , d i - u n a  piena intelligenza 
fra i ministri  , la Nazione  , e i suoi rap­
presentanti .

Aja ί o Novembre.

I l  corpo ausiliario di truppe francesi che 
resta in Olanda , non può essere maggiore di 
cinque mezze brigate composte di aooo uomini 
per ciascheduna : queste truppe vi rimarranno 
fino alla pace definitiva coll’ Inghilterra r e 
in caso di necessità potrannoessere aumentate 
col consenso de’ due Governi ,  e in seguito 
della presentiva domanda del Governo batavo.
1 1  detto corpo ausiliario riceverà , come le 
truppe nazionali , gli ordini dal nostro Go­
verno per mezzo del Ministro della guerra. I !l

militari francesi non s3 immìschìeranno nelle 
discussioni che potessero aver luogo fra gli 
abitanti del paese sugli affari pubblici Le 
truppe francesi saranno paga ie  regolarmente 
ogni mese.

Sono queste le principali  disposizioni di 
una convenzione fra i Governi  Francese e Ba­
tavo relativa alla divisione francese stazio­
nata in OlanJa. V i  sono ancora dea;li articoli 
segreti riguardanti 1’ indennità che il Governo 
batavo paga alla Repubbl ica francese , e il 
moilo di pagamento : si sà che questa inden­
nità è di cinque milioni , moneta di Olanda , 
oltre un milione che si è già pagato per sod­
disfare ai riclami delle truppe che hanno do­
vuto abbandonare Γ Olanda.

M ilano  2.6 Novembre.

Partono ogni giorno dei deputati  all’ As­
semblea di Lione : la Consulta legislativa ha 
tenuto il giorno 20 1’ ultima sua sessione , e 
i membri che la compongono s’ incaminano 
aneli’ essi per F istesso destino. L ’ amminis­
trazione del Governo resta affidata ai Citta­
dini R u g a ,  Sommariva e Visconti  : il mini­
stro dell’ interno , Pancaldi , che deve anch* 
esso portarsi a L i o n e ,  sarà rimpiazzato dal 
Citt: Canzftli , ispettore generale della pub­
blica istruzione.

L ’ arrivato qui il giorno 24. da Firenze , il 
Senatore Mozzi , che passa a Parigi : dicesi 
che egli debba intervenire per il Rè di Etruria 
al congresso di Amiens.

La Consulta , nella sua seduta de’ a 3 , ha  
messo alla disposizione del Governo sei mi­
lioni di beni nazional i ,  da impiegarsi  nelle 
più urgenti riparazioni  agli argini e ponti di 
f iumi, e alle strade pubbliche ; un milione verrà 
prelevato da detta somma per accorrere al 
sollievo delle Comuni , e delle famiglie che 
hanno maggiormente sofferto dalle straordinarie 
inondazioni.

Le recenti lettere della Svizzera annunziano 
che il nuovo Senato ha pubbl icata un’ amni­
stia generale per tutti gli Svizzeri  emigrat i , 
non esclusi neppure quelli che lian prese le 
armi contro la Patria , anche che a b b i a n o  
commesso qualunque delitto politico»
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N  ο Τ I Ζ I  Ζ P Ο S Τ  Ζ  R  I o r i .

Alcuni toglj di Germania riferiscono , che 
il conte R a s u m n w s k i , Ministro russo a Vienna, 
ha portato delle doglianze a quella Corte per 
la marcata  distinzione con cui è stato ricevuto 
l ’ Ambasciatore francese Champagny ; e gli 
stessi foglj dicono , che l ’ imperatore ha fatto 
sentire in risposta al Ministro Russo , che i 
vincoli  di leale ed antica amicizia fra l’ Austria 
e la  Russia sembravano giustificare una certa 
famigliari tà ; che d ’altronde la Nazione fran­
cese mostrandosi amante della grandezza , e 
oltre ciò la magnificenza e la pompa con cui 
fù  ricevuto a Parigi il Conte di Cobentzel , 
facevano un dovere di usare una simile dif­
ferenza.

=  Le lettere di Milano de’ a corrente an­
nunziano la partenza per Lione di 3oo e più 
deputali .

=  Il  pr incipe di Orange , già statolder di 
Olanda , si aspetta a Berlino : dicesi che debba 
risiedere nel principato di Nassau.

=: Sono stati eletti dal Senato Elvetico i 
due landamani  , e i membri del piccolo con­
siglio : i primi sono Frischig di Berna , e Re- 
ding di Svitto ; i secondi G liit z , IJirzel, Dolder,

e Lanther , che avranno i dipartimenti dell' 
interno , di giustizia e polizia , di finanze , e 
di guerra. — Le tre mezze brigate delle truppe 
ausiliarie elvetiche partirano per essere distri­
buite a Milano , G r e n o b l e ,  e Marsiglia.

=  Il Potere esecutivo di Olanda ha ordinato 
alle Corti di giustizia di sopprimere in avve­
nire negli atti pubblici la solita iscrizione di 
eguaglianza, libertà , fraternità. Già ei vedono 
le Gazzette comparire senza queste parole.

=  La spedizione preparata a Brest deve 
essere partita il giorno a frimale. Il Generale 
in capo Ledere,  il Generale Rochambeau , 
tutti gli ahyi Generali,  e 1« truppe da sbarco 
si erano imbarcati il giorno 3o p. p. L' am­
miraglio Villaret — Joyeuse avea dato l’ or­
dine agli equipaggi di non avere più alcuna 
communicazione col continente. Altre piccole 
divisioni di bastimenti da guerra e da tras­
porto deveno ptrtire da Rochefort, Dunker- 
que , Havre , e Flessinga per la stessa desti­
nazione.

=  L’ ambasciatore inglese Cornvvallis è tut­
tavia a Parigi : egli ha assistito alla sessione 
di apertura del corpo legislativo, che ha avuto 
luogo il primo frimale. 1

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  28  p .  p.  a i  4  D i c e m b r e  i $ o i .

r*.
N a v i  3 , Br igantini  1 , pinchi 4 , 

liuti  a , f i luche 1 , sciabecchi a , 
Tar tana 1.

Generi introdotti  : Vino , fusti 
s 6 a ,  — Grano,  mine 6 3 o. — Ceci ,  
sacchi 1 5o. — Zucchero , casse 88.
— Stochefix , 2000. — Bacala , va-

1 ghi S800. — Merluzzo , vaghi  1000.
— Olio , carubbe , tappi  , cottoni , 
icuoja , caccao , caf fè,  verderame , 
campeccio etc.
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N a p o l i .  . , I l o .

1 / 4  l / aMe s s i na  .  . 36.

P a l e r m o  . . 36. 1 / 4  i / a
L i o n e  . . . g ì .
M a r s i g l i a  . 93 · >/4
P a r i g i  . . . 94
L i s b o n a  . . 7 2 6 . L:
M a d r i d  .  . 6 2 4 .

C a d i c e .  . . 6 2 4 .

A m s t e r d a m 9 3.

L o n d r a  . . . 49 ·
M i l a n o .  . 8 6 . */4
Vi en n a  .  < 5 3 . i / a  D
A u g a e t a .  . . 6 3 .
A m b u r g o  · 4 7 ·
S m i r n e  . . . —
C o s t a n t i n o p o l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  Se t t i mana  dei  5  D i ce mb r e .

7 «·
54-
7 4

So.
3 5 .
ai .
4 »·

a 80. l a  mina.

54.

»4 .
44·

G r a n i  l o mbar di  . . 11

— Duri  Tuni s  nuovi .  ·
— Saesete di  mieura .
— M e s c h i g l i e  Le va nt e .
— Granoni  . . .
— F a v e  di-verse.  .  .
— Ceci  d i ve re i .  . »
—- Orzi  d i ve r t i .  .  . . —
— Fa gg i o l i  Lo mb a r d i ·  . 34 ·  ·*■*
Vi n i  di Fran .  nuovi  . 60.  a 6 1 .  l a  ni e*.  
— di Na p o l i  , la botte l i »  a 1 2 0 .  
Ae que v i te  di  F r an c i a .  5 o. a 5a .
R i so  di  P iemonte.
Sapone di  p r im a  qu.  .

Ol j  di  R i v ,  Pen.  fini.
Det t i  nuov i  .
Det t i  di  S i c i l i a  e C a i .
D ' t t i  p o r F a b h r i c a .  .

Senza c om p r a t o r i

3 3 . -  
. 7 a.

1 1 6  a 1 1  
Ilo.
8 5 .
76. -

i l  «ant.

ilbarile

A V V I  S O.
Lunedì prossimo si troverà vendibile alla Stamperia Caffarelli il nuovo Almanacco galante 

che ha per titolo : Un Mazzetto di fiori per la Pace. -  L' Autore che ne9 tempi più disgus­
tosi fu  osservatore di bestie , in tempi più ridenti volge la sua attenzione ai fiori.

S T A M P E R I A  D E L L ’ ISTIT UTO  , E  DELLA GAZZETTA NAZIONALE.



L I B E η  T a ’ E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 12  jO ìcem lre  1 8 0 1 . )  

'A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \

. . . . .  V a c n t n t  d u e l l i s  
J  a mini Q o i r i n i  c l s u e i c j  et o r d i n e m  
K e c t o m  , et  -vaganti  f r ae na  l i c e n t i a e  

I n j e r i t  ; a m o v i t q u e  c u l p a s  ,
E c  v e t er e s  r e v o c a v i t  a r t e s .  H O S . ·

= — nroMzie interne. A nniversario  d e lla  
L* Osservatore. — A n ed d o ti, accidenti straordin arj—  r  j ct> d e lla  F r a n c ia ,  e 

liberazione d i Genova nel 1746. = N otizie estere. Quadro po  ^  N o tiz ie posteriori. 
delV Europa. =  N otizie d i Londra  , d i O landa  , d i Ture u a  , * ^  Comm estibili. 
P arten za  d e ’ m in istri p er Amiens. =  A rriv i d i mare , cam j  » p    

Continuazione d e l l ’ O s s e r v a t o r e  

e ancora  F i n a n z e .

N o n  vorrei  sopra tutto che perdeste di 
vista ohe la mediocrità e l ’ insipienza sono 
sempre vaghe di cose nuove,sono irrequiete, 
baldanzose , impazienti , e vanno avanti fin­
ché urtano e cadono , perchè non hanno 
occhi da vedere gli ostacoli prima dì averli 
incontrati.

Voi  vi  lagnate come tutto il «nondo si 
lagna , perchè l ’amministrazione della giu­
stizia è troppo lenta. E d  ecco subito i me­
diocri e gli insipienti che vi progettano nna 
legge turca perchè siano derise indistinta­
mente tutte le cause possibili in quindici 
giorni. Avrete sentito bene epesso gli incon­
venienti  dell ’ irresolutezza e meticolosità in 
quelli che governano , lo cui operazioni non 
sono mai pronte , e riescono qualche volte 
improvide e tardive. Ed ecco subito i me­
diocri e gli insipient i ,  che capiscono cui 
loro acume , che questo proviene dal l ’ avere 
affidato il Governo , al piombo e al gelo 
della vecchia età , e vi propongono il rime­
dio topico di confidarlo al mercurio e al 
fuoco della gioventù di vent’ anni. Voi vi 
intenerite e piangete sopra i poveri abban­
donati che muoiono di  fame per le strade; 
e accusate le terre crudeli  che non fruttane

abbastanza,  e i lidi avari  che non "suppli­
scono col traffico. E d  ecco subito i medio­
cri e gli insipienti che hanno trovato il se­
creto mirabile di sollevare in un momento 
tutti questi miserabili  , con mandarli  a 
stuoli nelle case , e obbligare i ricchi , per 
legge , ad essere caritatevoli , e alimentare 
e vestire la povera gente.

Sono questi talenti medesimi , che volano 
in alto , e non vedono più la terra , che 
vi hanno proposto le belle riforme , di cui 
mi avete parlato , delle vostre finanze ,, far 
pesare tutti  i dazj sopra i soli oggetti di 
comodo e di lusso ;  e sgravare intieramente 
gli oggetti di prima necessità , e con ciò far  
pagare tutto ai r icchi ,  ed esentare i poveri, ,  
La gente nuova e superficiale crede di aver 
detto una gran massima , e la ripete e la 
predica nelle conversazioni e ai ca f fè ,  e 
ne pasce , e se ne bea , come si pascono gli 
oziosi del fumo de ’ s igar i ,  e come si beane 
i fanciulli  di vedere la lanterna magica.

E  vi credete poi , buona gente di Cincì- 
nopoli , che se mai  veniste a capo , colle 
vostre riforme , di esentare da q u a l u n q u e  
aggravio pubblico la povera gente che vive 
di lavoro , gli artigiani , i giornalieri  , i con­
tadini, ec. avreste recato con ciò un s o l l i e v o  
reale , e fatto un vantaggio positivo a questi 
miserabil i?  Non vedete voi che se potranno 
costoro sostentarsi e vivere con meno } sa,-
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ran no  anch e pagate  di meno le loro giornate 
e i loro lavori  ? Le opere mecaniche e ser­
r i l i  d i e  r i ch ie d o n o  stento , e non abi li tà 
pa r t i c o la re  , che ogni  uomo trivial issimo è 
in  grado di eseguire  col le sole braccia , non 
s a ran no  m a i  pagate a un prezzo maggiore di 
que l  cbe è necessar io a quest '  uomo per v i ­
v e r e .  Se  voi mi dite , cbe r i formando e sot­
t i l izzando , siete a r r iva to  f inalmente a fare 
c be  possano b as ta re  , p e r  esempio , venti  
soldi  a l l ’ o rd in ar io  sostentamento di  un 
p o v e r ’ uomo ; vi r ispondo , cbe da un ’ altra 
p a rte  r i fo r m an d o  e sottilizzando , saranno 
r idott i  a poco a poco i lavori  e le giornate 
del  p o v e r ’ uomo al ragguagl io  di venti  soldi;  
e cbe non g iungerete  in  eterno a fare che'sia 
fissato , per  s istema pe rm an e n te  , che i g ior­
n a l i e r i  cbe possono v iv e r e  , come sopra , con 
venti  soldi  , siano pagat i  a soldi quaranta.  
L o  dico con d isp iac ere , ma devo dirlo e r i ­
p e t e r l o ,  p erchè  son s i ca ro  di dire una ve­
r i tà  , che il  pover o  fat icatore è ridotto for­
za ta m e n te  a non  poter  a v e r  al tra  pre te n­
sione chp que l la  di  v i v e r e ;  non riuscirà mai  
a rendersi  prezioso , a tenersi  in valore , a 
d a r e  la legge col euo travagl io .  No n  vi può 
essere monopol i#  p e r  i  sudori della povera 
gente.

Siano con tutto questo mille volte bene­
detti coloro che cercano di sollevare la 
povera gente ! fossero anche i più ignoranti 
e imbecil li  , av ran n o  sempre la mia vene­
razione. M a  non credano mai di poter for­
mare  nelle nostre Società,  come sono , un 
nuovo ordine di  c o s e ,  per  cui i poveri non 
siano p o v e r i , e non gravati  dagli effetti na­
tura l i  della povertà ; e per  cui i ricchi non 
siano r ic c h i ,  e non dist inti  e i llustrati dai 
"Vantaggi della r ichezza.

Voglio di rvi  c iononostante che vi è benis­
simo una  maniera , o per d i r  meglio un stato 
di  cose , che può rendere  preziosi e meglio 
pagati  i lavori  de l l a  povera  gente. Egli è 
quando in una Società vi  sono molte r ic­
chezze , molti a f f a r i , molto traffico ; quando 
i  negozianti hanno gran bisogno di far  tra­
vagl iare ; quando i ricchi  sono più in grado 
d i  spendere cogli artigiani  , e i giornalieri ; 
quando il  movimento degli affari , e le sfog­
gio de l l ’ opulenza impiegano tutte le brac­
cia  , e tutte le braccia non bastano : Egl i  è 
al lora  che le grandi  richieste di lavori  e di  
giornate rendono prezioso il pover’ uomo , 
« incariscoao aatardhaonte il  valore do’ suoi

sudori , per quelle ragioni medesime che in- 
cdrisce un genere divenuto scarso quando 
sono copiose le richieste.

Procurate dunque di far  prosperare il 
commercio " con procacciarvi de’ buoni rap­
porti e alleanze colle altre Potenze ; favorite 
quanto è possibile il Ubero impiega e la 
tacile circolazio ne del dana ro, co n provve­
dere alla sicurezza pubbl ica e alla retta 
amministrazione della G iust iz ia ;  al lettate 
i ricchi a distinguersi e illustrarsi  più che 
possono, con assicurare la tranquillità e 
il buon o r d i n e :  e siate persuasi che sono 
questi i soli mezzi , praticabi li  e sicuri  , di 
migliorare la condizione della povera gente.

Ma ripigliamo il nostro discorso sulla vo­
stra Banca di credito che avete distrutto > e 
volete ristabilire e migliorare.

N O T I Z I E  I N T E R N E ,

Genova i a  Dicembre.

G i o v e d ì ,  io D icembre ,  giorno anniver­
sario della nostra ricuperata libertà nel 1746, 
si è fatta per ordine della Commissione di  
Governo , una salve d’ artiglieria , per ricor­
dare e festeggiare quest’ epoca gloriosa. In 
tempo dell ’aristocrazia si t iceva dal Governo 
in corpo uaa visita votiva alla Chiesa di N o ­
stra Signora in Oregina. Sempre attaccato il 
Popolo ligure alla sua l ibertà e indi pendenza 
millenaria , di cui si è fatto un idolo , si è 
scosso in quel giorno , e senza mezzi e senza 
direzione , ha saputo l iberars i  colla sua sola 
energia da un’ esercito nemico , che occupa­
va ostilmente il nostro ter r i tor io ,  e ha in­
fluito negli avvenimenti  , e forse nell ’ esito 
della nota guerra di quel tempo.

— E ’ stato scortato , ne’ paesati giorni , da 
un distaccamento di g iandarmi , e condotto 
nelle prigioni della Città l ’equipaggio del 
P i r a t a ,  che ha investito alcune settimane 
fà nella spiaggia di Sestri ; esso è composto , 
e non possiamo dirlo senza indegnazione e 
ribrezzo , in una gran parte , di Cittadini 
Liguri.

- In Bisagno , è stata assalita , nella sera 
di mercoledì scorso , da alcuni assassini la 
casa del Parroco di S. Cottardo : un d ’essi 
col pretesto di avere degli ordini dalla Pol i­
zia, si è fatto aprire la porta, e minacciando , 
cou due pistole alla tnano, la vita del povero 
Parroco , lo ha obbligato a consegnargli l ’o­
rologio, e tuttQ il poco denaro che possedeva.



-  Già da alcuni giorni trovasi qui di pas­
saggio il Big. Conte del Campo _ Alange , 
Ambasciatore (li S. M. Cattolica presso la 
Corte di Vienna , ed eletto colle stesso ca­
rattere al Congresso di Amiens : egli è zio 
di questo Ministro residente di Spagna , 
Sig. De Teran .  Il cittadino Rossi , membro 
della Commissione di Governo , e Deputato 
al dipartimento delle relazioni estere,  si 
è recato a fare al detto Ambasciatore una 
visita di complimento; e nella mattina del 
giorno 9. cor. l’Ambasciatore è venuto al 
Palazzo Nazionale in compagnia del Mi­
nistro suo Nipote , «ve furono ricevuti al 
suono delle ban de ,  e coi più destinti onori 
militari , ed introdotti dai Ministri dell’ in- 
tcriore , di guerra , e polizia nella Sala ove 
era radunata la Commissione di Governo.

„  E ’ stato condannato dal Tribunale 
criminale a quattr’ anui  di galea Alessandro 
Venzano q. F i . ,  ladro ^e di professione bar­
carole,  per non aver voluto subire la con­
danna già emanata contro di lui di sei anni 
di esiglio.

1 -------------------------

Fenom eni, Aneddotti , Accidenti straodinarj.

Ci scrivono da Colchester , in Inghilterra , 
che negli ultimi giorni di ottobre verso le ore 
7 di sera si scopri da quella Città una me­
teora , che passò rapidamente dal mezzogiorno 
a tramontana : essa parve staccarsi ad un 
tratto dalla luna , che bril lava in quel mo­
mento di tutta la sua lu ce ,  per trascorrere i 
campi dell’ aria ;  la sua forma e il suo splen­
dore la rassomigliavano a un disco luminoso , 
perfettamente rotondo : si tenne per pochi 
minuti nascosto sotto una nuvola,  poi ricom­
parve.  11 chiarore che spargeva sulla terra , 
dava agli oggetti un colore verdastro : era se­
guitata da una striscia di fuoco , che allun­
gandosi gradatamente , venne poi ad assorbere 
il corpo principale. Si deve credere che que­
sta meteora non fosse a una grande altezza 
nell'  atmosfera , poiché essendo caduta una 
parte della sua coda sulla casa di un moli- 
naro ,  yi  appiccò il fuoco , e la consumò con 
tanta rapidità , che si ebbe appena il tempo 
di sottrarre alcuni mobili alla voracità delle 
fiamme.

A  Celsea è stata veduta una meteora verso

■/ ( a i i

ponente , la di cui luce viva ed azzurra è 
durata quasi un minuto: si sarebbero potuti 
leggere a quella luce i più minuti caratteri 
di stampa. Al momento di scomparire , si 
diresse verso il mezzogiorno , si divise in 
piccoli globi , e si dissipò senza esplosione : 
faceva estremamente scuro prima e dopo 
l ’ apparizione di quella meteora.

Nella contea di Leicester si trova una 
bella Giovenca bianca , che ha sulla spina 
del dorso un gran numero di corna , al_ 
cune delle quali sono lunghe di 6 , 7 , e 
fino 8 pellici. Quel che èjpiù r im arcabi le ,  
si è , che in ogni primavera quando In be­
stia rinova il pelo , le corna $i staccane 
parimente , e rinascono.

N O T I Z I E - E S T E R E .

P a rig i  6 F rim a le  (  27 Novembre. )
V  apertura della sessione del corpo legis­

lativo ha avuto luogo il 1. corrente, ed è stata 
annunziata dallo sbarro dell ’ artiglieria. I l  
Ministro dell’ interiore ha pronunziato il di­
scorso dell ’ installazione, ed ha felicitato il 
C. L. che riassume le sue funzioni sotto gli 
auspicj della pace generale. Tre oratori del 
Governo sono quindi stati introdotti , è un 
d’ essi ha prevenuto il C. L. , che tra poco ver­
rebbe nresentato, il Codice civile alle sue de­
liberazioni.

Nella sessione del giorno 2 sono stati intro­
dotti tre consijlieri  di stato , e uno di essi , 
T h ibaudeau , ha presentato al corpo legislativo 
l'esposizione dello stato della Repubblica.  Per 
quanto non sia suscettibile di analisi l interes­
sante e lungo discorso da esso pronunziato,  
siamo pure costretti , attesa la ristretttezza 
del foglio, ad accennarne appena quei tratti che 
riguardano 1’ interno della Fran c ia ,  e riferiamo 
solamente in una maggiore estensione tutto 
ciò che ha relazione a suoi rapporti  politici 
colle altre potenze.

L ’ oratore comincia il suo quadro coll ’ an­
nunziare la repressione , e la quasi totale di­
struzione de’ briganti,  che nell ’ anno scorso de­
solavano i diversi dipartimenti  della Repub­
blica , e fa sentire che un sì importante e ra­
pido successo è dovuto al la salutare istituzione 
do’ tribunali speciali. — „  JI Governo , dai

)



primi giorni della sua installazione , iivea pio- 1 
c lamata la l ibertà  di coscienza ; egli ha in 
seguito annunziato la fine delle dissenzioni re­
ligiose. Si sono aperte delle negoziazioni ·, si 
sono pr*se delle misure col pontefice , capo 
della religione cattolica , per riunire tutti gli 
individui  della stessa credenza. Nel medesimo 
tempo , un magistrato incaricato di tutto ciò 
che concerne i cu lt i ,  h a  avuto delle confe­
renze con de’ luterani  , e de’ calvinisti , e ne­
gli abboccamenti avuti  con loro ha prese delle 
cognizioni per assicurare a tutti i calti  i diritti 
che riclatnaao. Misure consimili provederanno 
al  mantenimento de’ cu lt i ,  e il tesoro pubblico 
non ne sentirà il peso. Se alcuno conservasse 
ancora qualche inquietudine , che si riassi­
curi  , il Governo nulla ha trascurato per r iav-  
Ticinare gli spiri ti  , ma non ha fatto cosa 
alcuna che non potesse né ledere i principj , 
né urlare  l’ opinione.

,, In Egitto i soldati dell’ Armata d’ Oriente 
hanno ceduto -, essi hanno ceduto più alle cir­
costanze che alle forze della Turchia  e dell’ 
Inghi lterra , ed avrebbero vinto se avessero 
combattuto riuniti .  Rientrano ora gloriosi , 
lasciando all ’ Egitto delle eterne memorie. La 
storia dirà con qual i  sforzi noi Γ  abbiamo 
conquistato , con quale saviezza e disciplina 
è stato conservato si lungamente, e ne compian - 
■gerà senza dubbio la sua perdita come una 
ca la m ita ,  che a v r à  impedito alle scienze s o ­
ciali  di r isorgervi ancora una volta. Vent’ otto

fmila francesi  conquistarono l ’ Egitto-, venti 
tre  mila , non comprese le truppe straniere , 
saranno r ientrati  in Fran c ia  dopo la totale 
ev acuazione :  qu indi ,  le campagne,  le nume­
rose battaglie , e le malattie non avranno di­
minuita di un quinto 1’ armata francese. ,,

Passa l ’ oratore a parlare dello stato delle co­
lonie.  Un capitan-generale  è stato mandato alla 
Guadaluppa ; e L'unione , e il buon ordine vi ! 
si è ristabil ito , e il governo riorganizzato. : 
A S. Domingo si son fatti  degli atti illegitimi* ' 
ma una flotta e una armata pronte a partire dai 
porti  dellOceano , avranno ben presto r ior­
dinate le cose. A. S. Domingo e a l l a  Guadaluppa 
non v i  lono p ia  schiavi  ; tutto è libero , e 
tutte  v i  r imarrà  libero· La  Martinicca ha con- 
sarvato la sch iav i tù ,  e lo schiavo vi sarà con- 1 
servato. Troppa  e costato a ll ’ umanità i l  fa re

delle prove, sempre pericolose, in questo genere. 
La Gujana ha prosperato sotto una savia ed at­
tiva amministrazione. Le Isole di Francia ,  e 
della Riunione sono restate fedeli alla metro­
poli ........... ...

Prosegue Thibnudeau  la eloquente e conso­
l a t e  enumerazione dei favorevoli cangia­
menti die  in un hr^ve spazio di tempo hanno 
fstto prenderà un nuovo aspetto alla Francia , 
ed entra nei dettaglj di quanto si è operato 
ia f ivore delle finanze , della pubblica istru­
zione , delle arti e delle scienze; egli accenna 
le misure ordinate per la riparazione delle 
pubbliche strade, l ’incoraggimento prestato 
all’ industr ia,  e alle m ani fa ttu re ,  la proscri­
zione della mendicità, ,  etc..............

„  Nelle nostre relazioni ester iori ,  i principj 
del Governo sono sempre stati , fedeltà verso 
de’suoi alleati , rispetto per la loro indipen­
denza , franchezza co’suoi nemici. La Batavia 
si lagnava di avere una costituzione che non 
era fatta per lei : il Governo le fece osserval i  
che nulla era più funesto per i popoli che i 
cangiamenti di costituzione. . . .  Il popolo Ba­
tavo ha ora pronunziato il suo voto , e questo 
voto è stato rispettato· Noi abbiamo pari­
mente , per soddisfare a i desiderj di quel 
popolo , ridotti a io mila i 25 mila francesi 
ausiliarj. che si trovavano ne’suoi stati.

Quattro mila uomini sono rimasti  in El­
vezia sulla domanda delle autorità locali. 
L ’ Elvezia avea più volte sottoposto dei pro­
getti di organizzazione al primo Console: ed 
egli le ha sempre ricordata la sua indipenden­
za. Ricordatevi,  disse Bonapxrte agli Svizzeri,  
ricordatevi del coraggio de’ vostri padri : pen­
sate alle religioni,  ai linguaggi divers i ,  alle 
valli , alle montagne che vi separano ·, e che 
vi resti qualche cosa di tutto questo nella 
vostra organizzazione. Conservate , sopra tutto, 
la libertà e l’ eguaglianza.,, A.ltro questi non 
erano eh;  semplici consiglj , che furono poi 
meditati dall’ Elvezia. Il ministro della Re­
pubblica è stato semplice spettatore de’ nuovi 
cangiamenti che sono sopravenuti in quel paese 
e il Generale delle nostre truppe ha ricusato 
alle fazioni l’appoggio delle sue forze. „

,> La Cisalpina , e la Liguria , hanno final­
mente fissata la loro organizzazione. Ambe­
due paventano,  all'occasione delle prime el»-
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zioni, di veder risorgere gli od) , e la rivalità: 
esse hanno sembrato desiderare che il prirad 
Console s ' incar ‘casse di queste prime elezioni. 
Egli procurerà di conciliare questo voto 'Ielle 
due Repubbliche che sono care alla Francia , 
colle funzioni più sacre che la sua carica esige.,,

,, Lucca ha espiato nelle angustie di un 
Governo provvisorio gli errori,  che le meri­
tarono l ’ indegnazione del popolo francese. Es»a 
ora si occupa della sua organizzazione defi­
nitiva

„  l i  Rè di Toscana , tranquillo sul suo trono, 
è riconosciuto dalle grandi potenze , e lo sarà 
ben presto da tutte. Quattro mila francesi re­
stano in Etruria fino a che il Rè abbia creato 
una forza nazionale. ,,

,, Il Piemonte forma la nostra 27. Divi­
sione mili tare,  e sotto un regime più dolce, 
dimentica i lunghi malidi un'antica anarchia ,,

,, Il Santo Padre , sovrano di Roma, pos­
sedè i suoi stati nella loro integrità. Le piazze 
di Pesaro, di Fano , di Castel S. Leone , che 
erano state occupate dalle truppe cisalpine, 
gli sono restituite. Vi  sono ancora i 5oo uo­
mini nella Cittadella di Ancona per assicu­
rarne le communicazini coll’ armata del mez­
zo-giorno. „

„  Dopo la pace di Lunevi lle,  la Francia 
poteva piombare con tutto il peso delle due 
forze sul regno di Napoli , ove era stata si 
fortemente oltraggiata : essa non domandò , 
per dare la pace a quel regno , che il porto 
di Otranto, perchè diventava necessario a suoi 
disegni Sull’Oriente , da ehè Malta era occu­
pata dagl’ inglesi. „

( Qui l’ oratore ricorda le relazioni di ami­
cizia rinnovate tra la Russia e la Francia ,  la 
restituzione de’ prigionieri russi senza riscatto, 
la coalizione del Nord sotto gli auspizj di 
Paolo I. e la morte improvisa di quel prin­
cipe,  che la disciolse. )

...........„  La pace è fatta colla Russia , e
nulla può più turbare due nazioni , che 
hanno tante ragioni di amarsi , e non ne 
hanno alcuna da temersi,  e che la natura ha 
situate al l ’ estremità dell’ Europa per for­
mare la bilancia del Nord e del Mezzo-giorno. „

,, Poco dopo l ’ invasione del Portogal lo,  
ultimo alleato degli inglesi,  il ministro spa- 
gnuolo ratificò , separatamente , il trattato di
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Badajoz. Fin d’ allora si potè considerare Pi­
sola della Trinità come perduta per la Spa­
gna", e fin d’allora l’ Inghilterra la consid-rò , 
col fatto , come sua conquista : essa si è 
p irimente ricusata alla restituzione di Ceylan; 
ma la Repubblica Batava troverà nei nume­
rosi stabilimenti che le sono sono restituiti , 
il mezzo di ristabilire il su<* commercio e la 
sua potenza. -  La Francia ha fatto il sacrifizio 
d e ’grandi vantaggi che avrebbe potuto otte­
nere per lei , all ’oggetto di sostenere gl ’ inte- 
ressi de’ suoi a l leat i ,  e gli ha sostenuti egual­
mente come i suoi proprj ; ma è stata forzata 
di arrestarsi al punto , in cui si rendeva im­
possibile qualunque negoziazione. I  suoi al­
leati esauriti ,  non le presentavano più alcuna 
rissorsa per la continuazione della guerra } e 
gli oggetti , che Γ Inghi lterra r icusava di 
restituire,  non bi lanciavano per loro i peri­
coli e le calamità di una nuova campagna. „  

,,  Finalmente , i prel iminari di pace con 
l ’ Inghi lterra sono stati ratificati.  La pace col­
l ’ Inghilterra non si poteva ottenere che dopo 
lunghe negoziazioni,  sostenute da un sistema 
di gnerra che quantunque lento ne’ suoi pre­
parat iv i ,  era infallibile ne’ suoi r isultat i . , ,

„  In tutto il corso della negoziazione , l’at­
tuale ministero d ’Inghilterra ha mostrato una. 
volontà sincera di mettere un termine alle 
calamità della gu erra :  il popolo inglese ha 
accolto la pace con entusiasmo ; si sono estinti 
gli odj della r ivali tà fra le due Nazioni , e 
più non vi  resta che l 'emulazione delle aaioni 
g ra nd i ,  delle utili intraprese. „

„  Quindi , in tutte le parti  del mondo , la 
Repubblica non ha più che degli amici 0 degli 
a l lea t i . . . .  Il Governo avea messa la sua am­
bizione a ripristinare la Francia ne’ suoi na­
turali rapporti con tutte le nazioni j esso met- 

j terà la sua gloria a mantenere questa grande 
; opera , e a perpetuare una pace che deve co­

ronare i suoi vot i ,  e quelli  di tutta l ’ umanita.,* 
Il corpo legislativo ha decretato che una de­

putazione di 34  tra suoi membri porterà al 
primo Console le sue felicitazioni sul successo 
delle negoziazioni.

=  Il Generale Macdonald si trova, già da 
varj giorni a Parigi.  Lo stato di sua salute » 
a cui è contrario il  clima di Danimarca » lo 
ha costretto di domandare al Govern·  il  per·»

)



jnesso di ab ban donale  la sua residenza a Cop­
pellagli en.

=  Un battaglione de’ zappatori ,  che tor­
nano d’  Egitto , è passato a Digione per re­
carsi ai lavor i  che si proseguono c ^ l a  mag­
giore att iv i tà  nel canale rii S. Quintino.

=  11 ritiro del Conte Panin ,, che ha rice­
vuto  l ’ ordine da Alessandro I. di viaggiare 
per  tre anni , viene attribuito dai giornali in­
glesi all* aver  voluto impegnare quell ’ impe­
ratore a desistere dal suo trattato colla Re­
pubbl ica Francese.

=  La guarnigione di Alessandria , dice la 
Gazzetta  ufficiale, non lia capitolato che all’ 
ultima estremità.

=  I l  corso delle poste è ristabilito , come 
per lo passato , f ra Douvres  e Calais.

=  L ’ armata francese in Ispagua deve presto
rientrare in F r a n c i a ,  ad eccezione di un corpo
di truppe che dicesi destinato per Cadice , ove
forse dovrà imbarcars i  sulla squadra ancorata 
in  quel porto.

=  I l  Comitato centrale di Vaccina ,  stabi­
l ito a Parigi  , ha fatto ultimamente la prova 
d ’ innestare il vajuolo a cento due individui , 
s tati  vaccinat i  da più di un anno,  e una sì 
importante esperienza ha avuto luogo colla 
p i ù  solenne autenticità , al la presenza de’ me­
dici più abi l i  e r inom at i ,  che ne hanno tutti 
f irmato il processo verbale  : Da questo risulta 
che fra i 102 inoculati  , solamente i 4 e b b e r o ,  
nel luogo preciso dell ’ innesto , una infiamma­
zione superficiale , e qualche poco di sup­
purazione , senza fe b r e , senza eruzione,  sen2a 
alcuna specia d ’ incomodo ; svigli altri 88 in­
d ividu i  l ’ inoculazione non produsse alcun ef­
f e t to .-  i l  Comitato desidera c h e ,  se v i  restano 
a fars i  delle obbjezioni  contro '.la vac c ina ,
siano fondate sopra fatt i  autentici come 
questo.

=  Si è fatta , il g iorno 2 1  ρ·ρ·> nello stabi­
l imento delle zuppe economiche di S· Sulpizio 
u n a  riunione interessante e rispettabile. I l  
Comitato che dirigge queste utili istituzioni» 
av e a  fatto portare un vaso di zuppa dà cias­
cheduno degli otto fornelli  che esistono at ­
tua lmente iu Parigi : il ministro deU’ i n t e r n o ,  I 
i l  Conte di Rumford , i cittadini Vo luey,  Par-  ’ 
rnentier ,  Pastoret  , Camus , Montgolfier , De- j 
^«rancio , ed altr i  uomini  di merito fecero il
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paragone delle zuppe de’ diversi stabilimenti, 
e furono tutte trovate di una composizione 
egualmente sana, economica , e grata al pa­
lato. Era uno spettacolo ben degno delle anime 
sensibili il vedere da una parte più di 3oo. 
indigenti , madri di famiglia , vecchi ,  fan­
ciulli , accostarsi con impazienza e con ordine 
a ricevere o a comprare la loro porzione ; dall’ 
altra parte il ministro che è incaricato dell’ 
amministrazione interiore , e i membri del 
consiglio di pubblica beneficenza , esaminare 
se questo genere di soccorso è utile veramente; 
il vedere in mezzo a questa riunione,  l’ in­
ventore, e il propagatore benemerito di un si 
Vantaggioso stabilimento , il conte di Rum­
ford , assicurare che le zuppe di Parigi non 
sono punto inferiori a quelle dirette da lui 
medesimo Una pura gioja brillava dolcemente 
in tutti gli sguardi; ognuno si applaudiva di 
aver cooperato col zelo , colla sua influenza ,
o i suoi mezzi pecuniarj , a una instituzione 
sì vantaggiosa e sì semplice· e ognuno desi­
derava di vederla aquistare tutta l’ estensione, 
di cui è suscetsibili.

=  Il secondo anno del Consolato di Bona­
parte sarà eternamente memorabile per la pac e 
fatta con Γ Austria , l ’ Inghilterra , la Russia , 
la Turchia , il Portogallo, e l ’ Italia ; per la 
repressione dell’ anarchia ; per il progetto di 
un codice civile , per la riduzione de’ giu­
dici di pace da sei mila a tre mila ,  per tante 
altre utili e benefiche istituzioni , e finalmente 
per il ristabilimento autentico e solenne della 
Religione cattolica.

=  Nel Giornale di P a rig i , che è tenuto per 
una gazzetta semi-officiale , si legge il se­
guente articolo sul pubblico culto , e il con­
cordato col Papà : „  I \roti della g l’ m  mag­
giorità de’Francesi per l’antico culto sono dun­
que stati appagati per mezzo di un concor­
dato de! Governo col capo del cristianismo. 
Questo culto non è però esclusivo , non è do­
minante , non è privilegiato. II Clero più non 
forma un ordine distinto nello stato , nè un 
corpo politico. Il supremo Pontefice noti è più 
circondato da Potenze , che siano mal dispo­
ste verso la Francia. Ail ’estremità inferiore del 
clero vi saranno i pastori ; e più non si ve­
drà la m ilizia mendicante fra questi ed il po­
polo. La fissazione degli emolumenti assegnati



ai ministri del culto , sarà legata alla sicu­
rezza e alla prosperità dello Stato. Finalmente,  
la pubblica autorità , solennemente ricono­
sciuta dal romano pontefice , riassumerà la 
sua antica sorveglianza sull’ esercizio di que­
sto culto medesimo , di cui la persecuzione 
avea , in certo modo,  legittimato le clandes­
tine pericolose funzioni. ,,

L o n d ra  2, 1 Novembre.

Pare che lo stabilimento delle nostre truppe 
sul piede di pace non consisterà che in 70 
regimenti d’ infanter ia,  di 5oo uomini ,· quelli 
di cavalleria subiranno una riduzione anche 
più forte.

Gli ultimi dispacci dell’ ammiraglio Keith 
annunziano , eh’ egli ha diviso col capitan- 
bassà i bastimenti trovati nel porto di Ales­
sandria , i quali consistevano in sei legni da 
guerra tra corvette e fregate. La sqnadra in­
glese ha fatto vela verso Malta.

La peste fa delle stragi al Cairo : si assi­
cura che 3o mila individui  già ne sono periti , 
e che il contagio niente ha ancora perduto 
della sua intensità.

Si sparge la voce che il Governo francese 
è nell intenzione di far  costrurre 100 navi di 
linea e aoo fregate,  e si assicura che secondo 
gli stati ricevuti da Rochefort ,  Toloue , e 
Brest , si trovano già sui cantieri 40 o 5 o 
vascelli  in costruzione : Partono frequente­
mente dai nostri porti de’ parlamentarj , che 
conducono in Francia i prigionieri che si re­
stituiscono a tenore dei preliminari di pace.

Lord Havvkesbury ha ricevuto in dono dall’ 
imperatore di Russia una superba tabacchiera 
dJ oro , contornata di bellissimi diamanti ,  col 
ritratto di S. Μ· I. in miniatura : questo re­
galo è valutato 1600 ghinee ( 48 mila lire )

Si è resa pubblica una lettera del principe 
di Orange , ia cui esso ringrazia S. M. dell' 
ospitali tà che gli ha accordata in Inghilterra , 
e gli raccomanda i suoi interessi alla conclu­
sione del trattato def initivo.-I  principi della 
Casa di Borbone hanno domandato di poter 
ab itare  il palazzo già occupato dal Principe 
di Orange, ma non si crede che il Governo 
acconsentirà a questa domanda.

E ’ tale Γ entusiasmo del Popolo di Londra 
per il primo Console 9 che un Cittadino ha

s ;
coniato in suo onore una medaglia , che vende 
per quattro soldi , e colla quale fa la sua 
fortuna.

11 Sig. Jackson rimpiazzerà à Parigi il Sig. 
M e r r y ,  che è destinato a far parte della no­
stra Legazione al Congresso di Amiens.

Vienna, 18  Novem bre.

Sembra potersi assicurare che la nostra Corte 
non avrà  un ambasciatore straordinario al 
Congresso di Amiens : questa nuova si è di­
v o r a t a  in seguito dell’ arrivo di var j  corrieri 
provenienti da Parigi e da Londra· Gl inte­
ressi dell’ Imperatore saranno invigilati  dal suo 
Ministro , Conte di Cobentzel , in Parigi.

Anversa  24 Novem bre.

Le lettere di Olanda ci avvisano , che da 
qualche giorno sono arrivati  nel Zuiderzeo , 
nei porti della Briel  , di Rotterdam , e di 
Middelbuigo , molti bastimenti mercaut ili 
inglesi , i di cui carichi consistono princi­
palmente in generi coloniali , in oggetti di 
fabbrica per le manifature dell ’ Olanda , e 
in carbone di terra : si attendono ancora 
nei diversi porti di quella Repubblica /\00 
circa altri bastimenti , che sono sotto carica 
in Inghilterra colla stessa destinazio ne. V i 
è con ciò da sperare che il com mercio ,  
baiavo ritornerà frà poco all '  antica sua 
floridezza. La pesca è attualmente in tutta 
la sua attività su tutte le coste di Olanda.

Tunesi 27  N ovem bre.

Un Corsaro Tunesino , comandato dal 
Reis  Brahitn , condusse qui Jeri alcuni ma­
rinari franeesi predati  sopra un bastimento 
della loro nazione. Ciò inteso , il Bey es­
ternò la più viva indegnazione , fece met­
tere ai ferri i predatori  , e mise subito in 
libertà i francesi. Li  fece inoltre assicu­
rare per mezzo del Console Batavo , eh 
egli garantiva P intiera restituzione de’ loro 
bastimenti,  ed e f fet t i ,  o del loro valore.

N . B .  Questa notizia , da cui risulta che 
il Bey di Tunesi disapprova le ostilità che 
alcuni Corsari si sono permesse contro la 
bandiera francese , è pervenuta ufficialmente 
al Citt. Bodard,  Commissario delle relazioni 
commerciali di Francia a G e n o v a , per mezzo 
di un bastimento raguseo giunto in questo 
porto , e al cui bordo si trova uno de’ fran·* 
cesi rilasciati a Tuneei.
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P a r ig i  3ο N ovem bre· I plenipotenxiarj fran­
cese ed inglese , Giuseppe Bonaparte , e il 
marchese di Cornwall is , sono oggi partiti  per 
Amiens.j

=  Si crede che la Prussia manderà al con­
gresso di pace il barone di Hardenberg , che 
è quell© stesso che nel 17 9 5  concbiuse a Ba­
silea il trattato tra la Francia e la Prussia'.

=  Si aspetta a Parigi  il conte di W e s t f a -  
len , ^incaricato di una particolare missione 
della Òàrfe di Vienna.

—  Sentiamo che il Generale Menou è arri­
vato' a Tolone/ * . - ·

—  Deve q u a n t o  p r i m a  a v e r  l u o g o  l a  p a r ­
t e n z a  d e l  p r i m o  Console p e r  Lione , o v e  si re c a  
a  c o n f e r i r e  Col l ’ A s s e m b l e a  Cisalpina: eg l i  sarà 
a c c o m p a g n a t o  d a i  m i n i s t r i  d e l l ’  i n t e r n o  ,  e d e l l e  
r e l a z i o n i  e s t e r e .

- 1 1  t e r z o  c o n s o l i d a t o  c h ’ e r a  r i b a s s a t o  f ino 
a l  5 2 ,  è o r a  r i s a l i t o  a l  5 6  p e r  100 .

L tn d r a  24  Novem bre. Ne’ scorsi giorni si 
sono staccati dalla f lotta della Manie a cinque 
navi di l in fa . ,  che hanno fatto vela per le  
Indie occidentali Γ al l ’ oggetto di bilanciare l e

forze numerose che vi spediste la Francia.
, Aja  1 9  Novembre. Non sussiste che il nuov© 

Governo abbia ordinata la soppressione negli 
atti pubblici delle parole libertà , eguaglianza , 
fratern ità  : quesia non può essere che una 
invenzione dei nemici dello stessa Governo.

Si s ta  e q u i p a g g i a n d o  nei  n o s t r i  port i  u n a  
s q u a d r a  d es t ina ta  per  B a t a v i a  , c h e  p re nd er à  
a bo rd o  1 2 0 0  uomin i .

Turchìa ............ Scrivono da Algeri , che nel
momento in cui il Dey si trovava alla Moschea, 
un Maomettano ribelle profittò della circos- 
tan?a , e alla testa da’ suoi seguaci penetrò 
nel palazzo del Dey ,  e s’ impadronì del coman­
do , mettendo a prezzo la testa del Dey me­
desimo. Sembrava sul principio che le dispo­
sizioni del Popolo fossero favorevoli  all usur­
patore , ma il partito del D e y , assai maggiore 
di quello de’ rivoltosi , riuscì a intimorirli , a 
disperderli,  e a soffocare intieramente 1 insur­
rezione.

M ilano 9 Dicembre. I deputati per la Con­
sulta di Lione sono tutti partiti.

N el la  s corsa  notte  è p u r e  p a r t i t o  per  F r a n c i a  

il G e n e ra l e  Murat.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  5  a i  1 1  D i c e m b r e  1 8 0 1 .

Polacche 5 , n a v i  4 ,  l iuti  7 , scia­
becchi  3 ,  filuche 4 , pinchi  3 , br i ­
gantino 1 , legni diversi  7. -  Generi 
j inirodotti :  Grano , caflis 1000 , Gra­
none , caffis 3 3 o fave , starelii 3 5 o. 
Ceci , starelii  750. Vino , fusti 45o 
circa.  Mer luzzo,  vagh i  800. Stocke- 
fix , vag h i  3 5 o. Salacche, botti 900. 
Soda , cant. 2400. Biada , mine 700.
Olio,  salme 5 oo c i r c a ,  Formagio , 
cant. 100. Mandorle , cant. 200. Zi­
bibbo , cant. 100. Cuoja , 1622 .  Ca­
cao , sacchi 400 circa. Zucchero , 
casse 3 oo circa. Stracci  , etc.

C A  M  B  J  

G e n e v a  1 2  Dicembre .

V e n e z i a .  . 1 0 7 L  6. D
R e m a .  . . i 3 a. i /a
L i v o r n o  . 1 2 6 i / a
N a p o l i .  . , loQ. L  ». D
Mes s i na  . . 86. 1 / 4  s/a
P a l e r m o  . . 3 6 . 1/4  */»
L i o n e  . . . 93.
M a r s i g l i a  . 9 3 . l /4
P a r i g i  . . . 9 4 -
L i s b o n a  · . 73©.
M a d r i d  . . 6 3 o. L
C ad i ce .  . . 6 3 o. L
A m s t e r d a m 9 3 . 1/4 L ·
L o n d r a . . . 4 9 ·
M i l a n o .  . *6. ’/4

Vi en n a  . » 5 3 . i / a
Augmsta.  . . 6 3 .
A mb u r g o  · 4 7 ·
S m i r n e  . . . —
C e s t a n t i n o pol i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i ma n a  dei  1 2  D i c e mb r e .

, 75. —
5 3 . a 5 5 .

. 37.
a 3 . a 24.
41. a 44·

a 5 . —

G r a n i  l o mb a r d i  . . 11 . 82 .  a 8 3 . l a  mina.
— D o r i  T u n i i  n o e v i ·  . » 5 4 · —
— Sassete  d i  misura-  .
— Me s c h i g l i e  Le va nt e .
— Granoni  . . .
— F a v e  di-verse.  .  .
— Caoi diversi.  . .
— Orzi  d i ve r s i .  .  .
— Fa gg i o l i  L o m b ar d i .
V i ni  di  Frati ,  n uov i  . 60. a 6a. l a  meg<
— di Na p o l i  , l a  bet te  1 2 4  a i a 5 .
A c q n e v i t e  di  F r an c i a .  5 o.  a 5 a .
R i so  di  P ie mont e .  . 40 .  —
Sapone di  p r i ma  q a .  . Sa.

Ol j  di  R i v .  Pon.  fini .  1 4 0  a 1 4 3 .
De t t i  nuovi  .  .  . 1 3 4 .
Det t i  di  S i c i l i a  e C a i .  * 8 .
Det t i  per  F a b b r i c a .  . 7 6.  —

i 1 bar i l e

A V V I S O .  .

P rezzo i L ib r a j C ravier  , Basso , e Fruconi si vende al prezzo d i lire  »· 16  il P 
volum e d e i lavori d e lla  Società M edica d i emulazione stabilita in Genova. ^

D . l l a  S t a m p e r i a  de l  Ga b i ne t to  l e t t e r a r i o  m i l a  p i a t i »  di  S .  Lo re ni o  , «i é pub b l i ca t a  una n u o v a  e d i i io ne
A rittoilem o  d i  M o n t i  , e s> v e n d e  a s o l d i  14 ·

S T A M P E R I A  D E L L ’ IST ITU T O  , E  D ELL A  CAZZETTA N AZIO N ALE.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D ELLA L I G U K I A.

( 1 9  D icem bre  τδο ι . )  

A N N O  V . D E L L A  L I B E R T A .

...............................Va c t i n m  d u e l l i »
J a n u m  Q u ir i n i  c l a c s i t  5 et  ordinen» 
J \« c t u m  , et  v a g a n t i  f r a t n a  l i c e n t i a e  

I n j e c i t  ; a t no v i t q u e  c o l p a j  ,
E t  veterea r e v o c a v i t  ar te» .  H O R .

Banca, di credito. =  Legge p er gli esami de' m edici , c h iru rg h i, etc. N otiz ie  intei ne. Is­
tituto nazionale. =  Varietà. N otizie estere , d i F ra n c ia , d ’ In g h ilte rra , di Spagna  , db
Elvezia  , ctc- — N otizie posteriori. =  A rrivi d iim a re  , cambj , p rez z i de Commcstibilù  
=  Avviso.

Continuazione d e llf O s s e r v a t o r i .

D i una B anca d i Credito.'

HA J L o  capito tutto , e mi avete informato 
quanto basta delT origine e delia organizzazio­
ne di questa vostra Banca di credito che avete 
distrutto. La Nazione ha avuto bisogno di 

‘ danaro in molte sue occorrenze , e i suoi Cit­
tadini più facoltosi Γ hanno soccorsa in ogni 
tempo con grandiosi imprestiti ; e ha dato in 
pegno a questi Cittadini , per cautela e a 
proporzione del loro credito , diverse ga­
belle , col patto , che r.e fossero essi gli am­
ministratori , e ne percepissero e godessero 
i proventi , a titolo di isteresse sulle somme 
che avevano sborsate. Si è riservata la facoltà 
di redimere , o in tutto o in parte ,  le dette 
gabel le ,  con pagare il suo debito,  e a misura 
che Γ avesse pagato , e senza poter essere ob­
bligata a farlo dai suoi creditori , i quali non 
avevano altro diri tto, secondo il contratto,  
che quello di sfruttare le gabelle assegnate,  
senza essere mai autorizzati in alcun tempo 
a dimandare la restituzione de’ loro capitali.

In questa maniera , la vostra Nazione, con 
contrarre de’ debiti immensi , non contraeva 
altro debito che quello di pagare gl’ interessi ; 
e questi interessi si pagavano con dare ai suoi

creditori I’ amministrazione dì alcune finanze 
dì un provento corrispondente , rendendoli con 
ciò più cauti e sicuri , e indipendenti dal Go­
verno,  per l 'esazione de’ loro interessi. Mi pare 
infatti assai naturale , che la Nazione , ammi­
nistrando essa le gabelle , e dovendone conver­
tire il rirratto in pagamento di detti interessi , 
61 avvisasse di dire a i suoi creditori ,  per pro­
prio disimpegno e loro cau te la :  Amministrate 
voi le gabelle , e pagatevi  da voi medesimi.

Voi mi dite , che questa operazione del 
Governo popolare di quattro secoli addietro, 
di dare in pegno le pubbl iche finanze , e alie­
narle in certa maniera , è  sembrata impoli­
tica e illegitima; e che perciò si è stimato di 
decretare,  in venerazione de’ grandi principj,  
che la Nazione si dovesse ripigliare il suo 
pegno , con avocare a se le gabelle assegna­
te,  e obbligarsi invece a pagare essa i detti 
interessi , in quella maniera che è obbligata 
a pagare gli altri suoi debiti.

Non mi sembra , a dir vero , così ripu­
gnante e mostruosa 1 ’ antica operazione 9 
come lo è sembrata a voi altri C incinopoli- 
tani j e sento invece , per par la rv i  libera­
mente , che ripugna un poco ai miei principj , 
se non ripugna ai vostri  , che ai tolga vio­
lentemente di màno a ua creditore il pegno 
sul quale ha contratto,  e si obblighi a con­
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tentarsi di un pagherò. Το forse non conosco 
abbastanza la polìtica ma conosco la lealtà > 
la giustizia , e la buona fede nazionale.

Vi  dirò con tutto questo eli e mi ha fatto 
una grandiss ima impressione il sentirvi dire , 
che i lodati sovventori e creditori della na­
zione , associati insieme iu un gran corpo di 
interessat i ,  per amministrare le dette gabelle ,
0 darle in appalto , e dividerne fra di loro i j 
proventi , e fare  al tre operazioni etc. etc. 
hanno ottenuto dal Governo il privilegio di 
farsi essi le loro leggi particolari , prr lutto 
ciò che r iguarda gli interessi della loro so­
cietà , crearsi f ra di loro i Tribunali  Civili
e Criminali  , che assolvono e condannano, 
avere  i loro ministri  e esecutori , governarsi 
insemina a modo loro , nella assoluta e totale 
indipendenza del Governo di Cincinnpoli·

*von mi maraviglio niente dopo ciò che la j 
vostra Banca sia statai riguardata come un’ 
altra Repubbl ica  dentro la Repubblica ; e che 
un tale scri ttore,  di gran fama , vi  abbia an­
nunz ia to  , che questa Banca , presto o ta r d i ,  
invaderà e assorbirà ii Governo, e comanderà 
a C incinopoli. Mi avete in fatti raccontato 
che colla sua richezza e i suoi mezzi faceva 
delle spedizioni , guerreggiava , conquistava , 
co m p r a v a  dei Stati , aveva i suoi stabilimenti 
etc- etc. cosi che quando il vostro Governo 
non era più in "rado di resistere e sostenere
1 suoi impegni , r icorreva alla Banca , che 
suppl iva  essa , e proseguiva 1’ impresa. Tutto 
questo mi ricorda la compagnia Olandese del 
16 0 2  che era tanto patente nell’ Indie Orien­
tali.  Ma quest» Compagnia non e r a  niente po­
tente nè pericolosa in Olanda , e non aveva 
certo in Amsterdam i privilegi politici che 
aveva  la vostra Banca in Cincinopoli·

Permettetemi di fare una digressione , e os­
servare , che i vostri Concittadini de secoli 
passati  , malgrado i loro errori politici , erano , 
grandi calcolatori in oggetti di interesse e di 
credito pubblico. Hanno veduto che rendendo 
la Banca indipendente dal Governo , e abban­
donandola intieramente alla direzione e alla  ̂
cura de" suoi interessi medesimi , ne assicu­
ravan o  la solidità , e consecravano la confi­
denza. Il Capitalista poteva dire : Io e i miei 
socj ci  faremo le nostre leggi particolari i eleg­
geremo fra di noi i nostri Magistrati j, siamo

tutti interessati ai vantaggi cemuni , e inte­
ressati di danaro (nota b e n e )  e non di pa_ 
role , e non vi è forza nè autorità nello Stato 
di cui possiamo temere. ,,  Il Capitalista che 
era sicuro di questo metteva volontieri tutti 
i suoi averi nella Banca ; era naturale che 
i suoi Concittadini , e anche i forestieri , ga­
reggiassero per avervi interesse per farne il 
loro 1 uogo di deposito, il loro cassiere, e ban­
chiere etc. etc e non son niente sorpreso che 
i biglietti di questa Banca fossero preferiti al 
danaro medesimo , e si pagasse , per averli , 
uno 0 dne per cento di più della somma che 
rappresentavano.

I risoni ma io non vedo altro nella singolare 
organizzazione di questa Banca che il genio 
particolare di voi altri Cincinopolitani, in­
teressati* speculatori ,  diffidenti , artifinissi- 
mi , che aveu f  Ί ο  dei grandi sacrifizj poli­
tici alla sicurezza de’ vostri interessi. JSon era 
difficile di combinare tutto questo in un regime 
popolare, ove gli interessati nella Canea do­
vevano essere quei medesimi che governavano 
il paese ; e se si è conservata la medesima 
organizzazione anche nel vostro regime Ari­
stocratico , è stato similmente perché gli Ot­
timati che governavano , amministravano an­
cora colla qualità di maggiori interessati la
vostra Banca.

J 11 un sistema monarchico una tale Banca 
sarebbe impossibile; ma non mi sembra niente 
improbabde che possa risorgere presto. 0 tardi 
nel vostro sistema democratico ; e vi sentito 
parlare volentieri dei nuovi progetti che mi 
avete indicato.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

E ’ stiita pubblicata il giorno i/\. una legge 
relativa agli esami de ’ medici*  chirurghi , 
e farmacisti , che attesa la sua importanza 
noi riferiamo per esteso , omessi solamente 
i soliti considerando .·

Legge su gli esami de’ M edici, e Chirurghi, 
c Farmacisti.

Art. I. Vi sarà un Corpo di esam iuatori , 
al cui esame dovranno essere sot topost i  
tutti quelli , che da qui in avanti  v o r r a n n o  
intraprendere l ’ esercizio della medicina , 
chirurgia,  e farmacia. Esso viene eletto frà



il termine dì giorni quindici  dalla pubbli-
carione della presente .

II. Questo Corpo è fornposto dei pubblici 
Lettoli  di medicina , e chirurgia , di quel 
di medicina, e di altri due medici , due Chi_ 
rurghi , e  due Farmacisti , i quali  vengono 
scelli dalla Commissione straordinaria di Go­
verno sulla lista dupla ,  che dovrà esserle
trasmessa dalla prim a classe dell’ istituto 
Nazionale.

III. Detto Corp,o si eleggi* un Presidente , 
che dura sei mesi.

IV. Il corpo deeli Esaminatori ba un Can­
celliere senza indennità dalla Cassa Nazio­
nale , eletto dal Potere Esecutivo. Detto Can­
celliere riceve però uno scuto da lire 8 dal 
Canditato dopo la sua approvazione.

V. Prima di sottoporsi agli esami , il Can­
didato consegna nelle mani del Cancelliere 
suddetto la somma di 11. 180 , i3o delle 
quali s<?no distribuite per eguale porzione 
agli esaminatori presenti , e le altre hrc  cin­
quanta passeranno a mani del Cassiere del l ’ 
Istituto nazionale per gli oggetti di quest’ 
ultimo. (  S a rà  continuato. )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 19 Dicembre.
Il Citt Be ne detto Pa reto , gin nto a Firenze 

il giorno 5 corrente, é stato presentato nella 
mattina degli 8 alle loro Maestà Etnische,  e 
ne ha ricevuto la più amorevole e distinta 
accoglienza. Il Rè  lo lia incaricato di assi­
curare il Governo Ligure dell i sua costante 
premura nel coltivare e mantenere inalte­
rabile Ja buona corrispondenza, che non è 
sn ai stata interrotta fra le due vicine Nazioni.
— Nello stesso giorno il detto nostre mini­
stro è stato invitato ad intervenire alla gala 
di Corte che ebbe luogo ai 9 ,  gior.no anni­
versario della nascita della Regina di Spa­gna.

Ecco il discorso pronunziato dal Citta­
dino Pareto nell ’ atto della presentazione 
delle sue credenziali :

,, I vincoli di amistà , che confermati' da 
molteplici relazioui commerciali , e politi­
che stringono da tanti anni la Liguria agli 
ampj Regni  , de* quali l ’augusta Casa di 
Spagna modera le sorti , e la fama delle 
eccelse do t i , che fregi ano la Maestà vostra , 
hanno ricolmo di gioja i miei concittadini in 
udire la sua assu nz ion e avven tu ro sa  al re a i
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soglio dell* Etruria .  11 mio Governo  , infc^r-. 
prete fedele d i popolo , che rappresenta , 
non pago abb. istanzi  di avertela- già atte­
stata nel suo trapassar*» presso il L igure 
terri tor io , ha voluto o norarm i  di una spe„ 
ciale missione presso la m iestà vostra per 
r inovarlene in nome della  R e p u b b l i c a  le 
sincere espressioni.  Piacciale  di  buon  grado 
accettarle , e mi permetta  di u n i r v i  i f e rv id i  
voti  dei mio cuore , che son certo essere i 
voti  di tutti i Ligi/iri.

,, Possa la Nazione  Etrusca , m ad re  nell1 
Italico suolo delle Bel le  Arti  , e d ’ ogni più 
ingenu a discipl ina , v ed er  correre  lunghis­
simi gli aurei  g iorni  del saggio M o n a r c a ,  
che dai  pr imi  istanti  le an nunzi a  i'I ritorno 
di quel li  dei M e d i c i ,  f* dei  Leopoldi  ! S ia  
sempre ina lter ab i le  la felice a r m o n i a ,  che 
ha costantemente sussistito fra  i due vic ini  
popoli  chiamati  da com un i  i n c l i n a z i o n i , e 
da somigl ianza marav igl iosa  d ’ indo le  , e di  
ab itud ini  e f rate l iavo le  c o n c o r d i a !  ,,

-  M ar te d ì  , i 5 D ic e m b re  , 1’ Ist ituto n a ­
zionale ha tennto la p u b b l i c a  seduta  , de­
terminata dalla legge.

Il Segret i  rio 31 ir r e  ha fatto il  
ra pporto de ’ 1 1 vori del la ce rza Classe , e pro- 
nunziato l’ elogio del Medico C o vercelli.

Sconnio  ha ' letto a lcuna r if lessioni sul 
problema proposto d a l l '  Istituto nazionale 
di Francia·  : Q u ali sono le in stituzioni p iù  
atte a fo n d a re  la  m o ra le  in un p o p o lo  ?

C a lieri ha proseguito a descr iver e  la teo­
ria del piacere applicata  alla morale .

M u ssola  ha recitato un b re ve  saggio sulla 
St oria patria.

La Sezione della musica ha fatto esegui­
re , negl ’ interval l i  d e ’ d iscors i ,  a lcun i  nuo­
vi componimenti .

Una udienza numerosa  è in terven uta  a 
questo letterario tr atten imento  , ed ha pre­
stato u n ’ attenzione non  interòtta  a l le  me­
morie che si sono recitate : è parso però che 
s’ interessasse più pa rt ico la rm ente  a quel la 
del Citt. Massola , scritta , a d i r  vero  , con 
eleganza e purità  di stile poco com m u ne  , 
e che ben meritava gli  appla u si  coi qual i  è 
Stata distinta.

— Fra  i bast imenti  entra t i  in porto'  nel 
corso del la settimana , si contano due N a v i  
mercanti li  inglesi con r icco  car ico , e un 
brigantino da guerra  del la  stessa Nazione.

— Il gran vento che ha soffiaco nel le  notti 
passate ha messo 1 ’ a l la rm e  nel nostro p o r t o 3
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lia danneggiato alcuni  de* "baetìmenti, che vi 
Sono ancorati.  E ’ assai commendabile il co- 
ragg io ,  e Γ intelligente atti vita dell ’ equi­
paggio del brigantino inglese , e di alcuni 
dei nostri marinaj cbe sono andit i  al soccor­
ro  del Br ick  francese , che nella notte bur­
rascosa di giovedì  corse il rischio di perdersi.

~  Nella  notte de ’ 17  corrente i canto­
nieri  di B ^ n a ,  sopra Camogli , sono r i u ­
sci t i la  rad i l ingere  , ed hanno ucciso il f a - 
moso crassatore , denominato il Piango , dt*l 
detto luogo di B i n a ,  già stato condannato
dal  Tribunale delle Frutta alla pena di 
fucilazione.

— In  seguito delle attive perquisizioni 
fatte praticare dal suddetto Tribunale  si è 
scoperta nel Villaggio di Testana,  presso 
i l  fiume di Reoco , u na  zecca di monete 
false , alcune delle quali  gyà sono presso il 
T r i b u n a l e ,  che ha dato le #ppurtuue dis­
posizioni per 1’ arresto de’ rei.

- -  I l  Comitato di  polizia ha fatto arre­
stare , e quindi  rimesso al Tribunale della 
giurisdizione del Colombo, Luigi  Pol l ero  di 
Ant.  , assassino , ?ià condannato di fucila­
zione dal detto Tribunale .
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V A R I E T  A*.

x ’  A R T  E  D I  P I A C E R I . "

M i  r i c o r d o  d i  a v e r  l e t t o ,  n o n  sò p i ù  in q u a l e  
a u t o r e ,  c h e  l ’arte di piacere  , e  m i  p a r e  c h e  

d i c e s s e  il  l i b r o ,  Varte di sedurre , è u n a  c os a  

c h e  si  i m p a r a  a l  m o n d o  , c o m e  si  i m p a r a  a  

s u o n a r e  il f l a u t o ,  o  il  c o r n o  d a  c a cc i a .  Que st o  
s t u d i o  è  d i v e n u t o  m o l t o  s e m p l i c e  al  g iorn o d ’ o g ­

g i ·  B a s t a  i m p a r a r e  a v e s t i r s i . e  a p et t in ar s i  a l l a  

lenona maniera , p a s s e g g i a r e  e m o v e r s i  alla buo­
na maniera  ,  ess ere  e l e g a n t i  e g e nt i l i  alla buona
vianiera -, o a n c h e  s c u a j a t i  e insolenti  , c h e  è
l o s t e ss o  ,  p u r c h é  eia a l l a  buona ίlaniera : 
B a s t a  a v e r e  f a t t i  q u e s t i  st iulj  , si p u ò  essere  

s i c u r i  d i  p i a c e r e  n e l l e  n o st r e  s oc i et à  , e f a r e  
f o r t u n a .

K e ’  t e m p i  p a s s a t i  , p e r  f a r e  u n a  b u o n a  f igu­
r a  , e r a  n e c e s t a r i o ,  in p r i m o  l u o g o ,  di  a v e r e  

c i ò  c h e  a l l o r a  c h i a m a v a s i  della na s ci t a  o a l ­

m e n o  a v e r e  d e ” c o s t u m i  onesti  , e u n ’ e d u c a ­
z i o n e  c o l t a  e c i v i l e  , c h e  f a ce ss e d i m e n t i c a r e  

c h e  n o n  si  a v e v a  d el la  n as ci ta-  Er a  n e c e s s a r i o ,  
i n  s e c o n d o  l u o g e  ,  d i  di st in g ue r si  col le c o g n i ­

z i o n i  e c o l  t a l e n t o ,  t e n e r e  u na b u on a c o n d o t t a ,

e aver sopta tutto della riputazione e del cre­
dito.

Questi  requis it i  i n co mod i  e p e s a n t i  per  p ia c -  

c t r e  a l  mondo , sono p a s s a t i  di mo da , i nostri  
m e r i t i , in quel  t emp o , d o v e v a n o  essere nella  

testa e η<·1 c u o r e  ; e o r a  » c h e  bel  comodo ! 
li a b b i a m o  tutti  nel nostro g u a r d a r o b b e  ; e 

p e r  p oc o c he  ci a j u t i  il  ma es tro  di  ballo ,  

si amo c api  d’ opera.
Callimaco , f a c e v a  i n v a n o  la sua corte al la  

v e z z o s a  Eurilla ,  a v e v a  mo lt i  r i v a l i , e q ue st a  
Bella era crudele.  E ’ pas sat o u n gi orno sotto 

la sua finestra con un c a p e l l o  in te s ta  , il p iù  
p ic c ol o  c be  si fo?se a n c o r a  v e d u t o  , e ha sa­
lut at o c on  t ira rlo  g i ù  d a l l a  f r o nt e  r a de n do  i l  

naso e il me a t o  , e r i me t t e n d o l e  s ubi to  con  

gran velocita.  Questo c a p e l l o ,  e q ue st a  buona 
maniera han no  deciso Eurilla per  Callimaco 
e le f anno detestare gli  al tr i  pret endent i ,  c he  

non hanno a n c o r a  a dd o r t a t o  il c ap el l o  p i c co lo  , 

e sono ben lontani  dal  possedere  il g r a n  i aleuto  

di s a pe r  salut are  al la buona maniera.
Trebinto era il g i o v i n e  p i ù  di s gr a z i a t o  della  

C itt à  , non v i  era d o n n a  c h e  volesse  dar  r '  t  a 

alle sue p r e m u r e ,  ed era  a l l a  v i g i l i a  di b u t ­

tarsi  in m a r e ,  c ome Safo , p e r  la di sp erazi one·  

Si  è fat to  u l t i m a m e n t e  un a b i t o  corto  , c h e  

gli  a r r i v a  a pp e n a  a un terzo d el la  coscia , e 
fà  v e r a m e n t e  un  bel  v ed e r e  q u a n d o  c a mi n a  

p e r  le s t r a d e , e gira nelle c o n v e r s a z i o n i .  Come  

è p os si bi le  di resistere a t a n t a  e l e ga n za  , a  

t a n t a  buona maniera ! T u t t e  le d o nn e  sono 

i n n am or a te  di  lui  , e Trebinto è d i v e n u t o  VAI·' 
cibia.de della Ci tt à.

Ovidio e Bernard h a n n o  scri tt o l ’ arte  di 

a m a r e ,  ossia di farsi  a m a r e  , c h e  e lo stesso.  
Questi  l ibri non sono p i ù  n e c e s s a r j  ; b a s t a  il 

s a r t o ,  e il bal leri no.  L a  fol l ia  e la mo d a hanno  

messo a buon p r e z zo  l arte di piacere.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 1 6  Frimale (  7  Dicembre. )

Il p ri mo  Console ha «lato jeri  un p r a n z o  

magnifico , a cui  i n t e r v e n n e r o  1 8 0  p e r s o n e  ; 
i due Consoli  , i M i n i st r i  ,  t u t t o  il C o rn o  di ­

plomatico , i presidenti  e segreta  rj del Co rp o  
l e g i s l a t i v o ,  e del t r i b u n a t o  , tut t i  gli  e x - p r e ­

sidenti  di queste tre a u t o r i t à  , e mo l t i  gene-



f a l l ,  prefett i ,  presidenti , ec. In mezzo ai 
pubblici funzionarj  presero posto alcuni de’ 
bravi  militari ai quali furono accordati dei 
fucili e delle sciabole di onore Non fu servito 
a questo pranzo che del pane comune di 3 a 
4 soldi la libbra.

=  Dobbiamo ann'.inziare col più vivo ra- 
marico la morte del Citt. Dolomieu , membro 
dell* Istituto nazionale,  tanto celebre e inte­
ressante per le sue disgrazie,  e tanto beneme­
rito delle arti e delle scienze per le sue labo­
riose e scientifiche produzioni , nella maggior 
parte inedite , ma che devono infinitamente 
giovare ai progressi della storia naturale , 
quando saranno tutte conosciute. Dopo il 
viaggio da esso fatto recentemente sulle Alpi , 
si e ammalato , ed è morto di febbre mali­
gna a Chateauneuf.

=  11 Generale Moncey è eletto primo in- 
spettore generale della giandarmeria nazionale.

=  L’ inviato eg 1 i Stati-Uniti , citt. Lewin- 
gston , è arr ivato à Parigi.

— L'ambasciatore inglese a Vienna ha an­
nunziato ufficialmente a quella Corte che il 
sno Governo ha riconosciuto il Rè d’Etruria.

=  Pare che la nostra legislazione subirà un 
cangiamento considerabile, rapporto alla pena 
de’ ferri e della deportazione. Il Governo si 
occupa del progetto di far trasportare i con­
dannati in una colonia , ove saranno applicati 
al 1 avoro. Allorché avranno messo il piede | 
su’la terra coloniale,  potranno riacquistare 
una vita civile , che nulla avrebbe di comune 
con quella che avranno abbandonata, e for­
merebbero una nuova famiglia·

=  I Vescovi di Tolosa , Ln^on , Vaison , 
Rieux , S Flour , Fréjus , Amiens,  Valenza,  
Nehbio in Corsica , e l ’Arcivescovo di Parigi,  
Juguié } hanno dato la loro demissione.

=  Scrivono da Varsovia che il capo della 
Casa di Borbone vi mena una vita ritirata e 
semplice quanto è possibile : egli ha seco lui 
i figlj di suo fratello , e non formano che una 
sola famiglia : abita sempre il palazzo della 
sorella dell'ultimo Re di Polonia ; non si f a 
vedere che alla passeggiata in compagnia dei 
suci nipoti. Sono sostenuti dalla Russia , dalla 
Spagna , e dall ’ Inghilterra , e pagano pun- 
tu almente ciò di cui abbisognano. Si dice che 
la Russia somministra , per la sua parte s 200 1
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mila rubli all ’ anno ,  la Spagna 100 mila pia- 
etre . e l ' Inghilterra 10  mila lire sterline.

=  Per quanto asseriscono i foglj di Ger·. 
mania il Duca di Modena persiste tuttavia a 
ricusare la Brisgovia , come indennità per 1 
suoi stati d’ Italia , perchè quel paese non gli 
presenta un bastante compenso.

=  Le strade di Par ig i , dice un de'nostri gior­
nali ,  sono pienp di cani ;  e il pane è cosi caro? 
E non si potrebbe , come in Inghilterra , 
mettere un’ imposizione su’ i cani ,  a benefizio 
dei poveri ? Nella vasta Città di. Parigi  non vi 
son m e n a d i  i c o  mila di questi animal i : sup­
poniamo che consumino , uno per l’a l t ro ,  Sa  
mila libbre di pane al giorno ; quale calcolo
s p a v e n t o s o ! . .  . · Aggiungetevi i g a t t i ............
Uno scudo per testa di cane fornirebbe di che 
alimentare un gran numero d ’ infel ic i :  e perchè, 
trascurare una tale rissorsa , quando si tratta, 
di sollevare la classe tanto interessante degl* 
indigenti ?

=  Gli oratori del Governo hanno commu­
nicato successivamente al Corpo legislativo i, 
trattati di pace col Portogallo , con Napoli * 
colla Spagna , colla Baviera , colla Russia « 
coila Porta,  con gli Stati-uniti  , che furono tra­
mandati all '  esame , e alla discussione del 
Tribunato.

B erna  27  Novembre*

Il piccolo Consiglio ha scelto per suo se­
gretario il Citt· Mousson , che per lo spazio 
di tre anni e mezzo avea coperta la carica di 
segretario generale dei diversi poteri esecutivi 
della Repubblica. Egli  ha risposto al piccolo 
Consiglio con una lettera , in cui dice , che 
dopo gli avvenimenti che hanno condotto 
l 'attuale ordine di cose , e ai quali promise 
la sua cooperazione * noa poteva aspettassi 
di essere onorato di questa elezione, essendosi 

j totalmente allontanato dagli affari , e nulla 
avendo operato che potesse chiamare sopra di 
lui 1’ attenzione de’ nuovi  Magistrati  della 
Svizzera.

» Ma quella stessa riconoscenza , egli sog­
giunge , che vi devo , Cittadini Senator i ,  per 
un tale favore , mi obbliga a fare conoscere 
particolarmente l ' individuo che voi siete dis­
posti ad ammettere alle vostre de libe ra t io n i-

» Io ho sempre pensato che la felicità delLe



Hiia P a t r i a ,  cerne la sua organizzazione de­
f initiva non potrebbero essere c!ie il risultato 
della conciliazione de* partiti , della fu­
sione delle diverse opinioni , della modera­
zione e della tolleranza Conservo tuttora que­
sta persuasione medesima» e qualunque siano 
i futuri avvenimenti  , mi resterà sempre il 
dolce sentimento di non avere mai operato in 
senso contrario.

»  Quindi ne segue che un Governo savio 
abbastanza per pesare colla stessa imparzia­
l ità le antiche , e le moderne istituzioni ·, ab­
bastanza giusto per  apprezzare iu un uomo 
il  suo merito , e non vedere nella sua veste 
poli tica nè un titolo di ammissione , nè un 
titolo di esclusione ;  abbastanza forte per dif­
fidarsi  ad un tempo e degli errori deli ’ antico 
ordine di cose , e di quelli  della rivoluzione , 
ne segue , io dissi , che un tale Governo avrà 
solo il mio assenso e i miei voti. Qualunque 
altro non avrà  che la mia sommissione. »

Il  piccolo Consiglio non ha trovato in que­
sta lettera , e in questa dichiarazione , che 
de ’ nuovi motivi di confermare la sua scelta, 
e il Cittadino Mousson è entrato nell’ esercizio 
della sua carica.

Sarebbe desiderabile che questo benemerito 
Cittadino sapesse suggerire la maniera di o- 
pe rare  veramente qnesta fusione  d’ opinioni, 
e conciliazione di part i ti  ; giacché non basta 
avvic inare gli uomini diversi  ed opposti , e 
confonderli  insieme , per poter credere di 
averl i  fu s i  e conciliati ; ma è necessario , come 
in Francia , un potere superiore e costituzio­
nale  c h e l i  comprima indistintamente, e li ob­
blighi  effettivamente a riunirsi , con rendere 
impossibi li  le loro azioni e reazioni. Questa 
grand’ opera importante , e decisiva del no­
stro ben essere,  è più difficile che non 6i crede 
nelle piccale Repubbl iche , che non possono 
avere un Primo Cousole,  e devono essere go­
vernate  da corpi , che questi partiti mede­
simi si divideranno,  senza essere contenuti 
da nessuna forza superiore. Ma gli Svizzeri 
ϊοπο saggi e virtuosi ; e tutto è possibile a 
questa nazione.

Brest a6 Novembre.

Gli  uffiziali , i passaggieri , e tutta la gente 
degli equipaggi hanno ricevuto l ’oj:dine d im-
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barcarsì subito , e di far portare tatti ì loro 
effetti a bordo. Si credeva che la partenza sa­
rebbe differita ancora di io giorni , ma le 
attuali disposizioni sembrano annunziare che 
avrà luogo quanto prima, Arrivano nonostante 
ogni giorno de^li uffiiziali superiori , ed altre, 
persone che fanno parte dell5 imbarco. Da 
molto tempo non erasi qui veduto una sì 
grande attività , e preparativi tanto conside­
rabili , ed è pure gran tempo che non è uscita 
dal nostro porto una spedizione sì numerosa 
e sì ricca· Molte cittadine passano sui vascelli: 
il figlio del Generale comandante di S. Do­
mingo, Louverture, p irte aneli’ esso colla spe­
dizione accompagnato dal suo precettore.

A ja  2,8 N o vem bre.

Aspettiamo con impazienza i passaporti 
inglesi per ì nostri bast imenti  destinati a 
recarsi nelle colonie.

Il Governo ha nominato , alla forma del l ’ 
articolo 3,2, della costituzione , i membri de’ 
quattro consiglj , di finanze , de l l ’ interno 3 
di guerra , c di marina.

Le operazioni del corpo legislativo nulla 
som ministrano d ’ interessante.  L?  radu­
nanze sono meno frequenti  che al tempo 
dell ’ antica legislatura ; nondimeno la mar­
cia degli affari è molto più attiva che par lo 
passato.

Londra  i .  Dicembre.

Le sessioni del parlamento non presentano 
cosa alcuna di rimarco. In quella da’ 26 do- 
vea farsi nella Camera de’ Comuni la mozione 
già annunziata di un inchiesta contro gli an­
tichi ministri : una folla immensa di popolo 
era accorsa , e in meno di un’ ora avea oc­
cupato le galerie ·, ma l ’ inchiesta è stata ag­
giornata , e i dibattimenti su questo affare 
importante sono differiti dopo Untale: que­
sta notizia improvisa ha dissipato il concorso, 
e allontanato i curiosi che aspettavano alle 
porte il momento di essere introdotti.

Non si sà come spiegare il motivo della 
riunione di una numerosa flotta di navi da 
guerra,  la maggior parte a tri- ponti , nella 
baja di Bautry in Irlanda , e ciò che eccita 
maggiormente la pubblica curiosità , è la ma­
niera con cni si è effettuata la partenza di 
questa flotta dalla rada di Plymouth : quasi



tuiti i Vascelli orano ancorati nel porto; allor­
ché giunse l'ordine di mettere alla vela senza 
il menomo ritardo. Nello spazio di quatti·’ ore 
dodeci vascelli erano già partiti. Cli uffiziali 
scrivono ai loro amici a Londra , che non co­
noscono ancora la cagione dì una partenza sì 
inaspettata , e ignorano perfettamente la loro 
destinazione.

U n a  l e t t e r a  d ì  Bombay a n n u n z i a  l a  m o r t e  
del  r a j a h  d i  Petumber. D ue  g i o v a n i  v e d o v e  
del  d e f u n t o  si s ono  a b b r u c i a t e  sul  m ed e s im o  

rogo ! ! !
L o r d  " W h ì t w o r t h  h a  s c r i t t o  ad un suo co r r i ­

s p o n d e n t e  a P a r i g i  di  p r e n d e r g l i  ad  aff itto i l  
p iù  be l l o  p a l a z z o  cl  e p o t r à  r i t r o v a r e .

Il marchese di Cornwallis deve etssese creato 
Duca al suo ritorno di Francia·

Amiens è già stato altra volta il teatro di 
negoziazioni di pace tra la Trancia e l ' Inghil­
terra : ciò ebbe luogo nel 1527.  11 famoso 
cardinale Wolsey vi rappresentava Enrico vili» 
che allora rinunciò solennemente alle sue pre­
tensioni sulla Francia.

Ultimamente un facchino condusse la sua 
maglie ai mercato di Snr.ith-Field , ove si vende 
il bestiame ; il facehino non pretendeva che 
una sola ghinea per chi \ olesse f:trne acquisto : 
Passò molto tempo prima che potesse trovare 
il compratore. Finalmente , un individuo , ben 
Vestito e di bella apparenza , sborsò la ghi­
nea , montò colla donna in una carozza , e 
abbandonò il mercato, fra gli applausi de’ spet- 
tatori.

M a d rid  3 o N ovem bre.
Solamente il giorno 27 p. p. è stata p a r ­

tecipata ufScialmente al Corpo diplomatico 
la notizia dei prel iminari  di pace tra la. 
Franc ia  e - l ’ Inghi lterra.

L ’Armata francese si dispone ad evacuare 
il nostro territorio.· un corpo cli 1000 uomini  
di truppe s’ incamina per Cadice , ove deve 
imbarcars i  per fa r  parte della nota spedi­
zione di S. Domingo.  - -  Qui «i attende Fant- 
miraglio Truguet  con tutto il suo stato m ag ­
giore.

Sentiamo dall ’Anrlaluzia che sono intiera­
mente cessate le malattie di Medina Si ­
donia.

Sono rientrate r e i  confini le truppe che 
occupa vano alcuni  tratti di paese dej Porto­
gallo , meno però Glìvenza , e suo territorio,
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che a tenore del trattato di Bad*;joz res ian* 
aggregati  alla Spag na .

A n c h è  il R è  di N o p o l i  ha r iconosciuto il 
nuovo Piè di Etr u r ia .

Fin a lm e n te  il g iorno 12, corrente gl ’inglesi 
hanno levato il b locco di Cadice.

Si  crede che a v r a n n o  luogo f r a  pochi  
gì orni d e ’ ca ngiamenti  nel  ministero.

I vales  rc-gj sono tra i 28 e i 29 di perd ita :  
le somme che si attendono d a l l ’ Amer ica  
f a r a n n o  senza dubbio  au m e n tare  il  loro 
credito.

II nuovo Ambasc iatore  francese S.  Cyr  
ha  presentate  il g iorno ao le sue c re d e n ­
ziali.  Il Cittadino L u c ian o  B o n ap ar te  nel l ’ 
atto di  consegnare le sue lettere cli r i c re ­
dito ha indir izzato i seguenti  discors i  al 
R è  , e al la R eg in a  :

S I R E ,
,, Quando venni  in Tspagna , io sap ev a che 

sarei presentato a un gran R è .  INel mio 
s o g g io r n o ,  ho conosciuto che Carlo  I\ 
univa a questa qual i ta  quel la  del  migliore 
f r a i P a d r o n i , e  del p iù  leale fra i Sovrani  : 
Come il migliore fra i P a d r o n i ,  n e s su n o ,  o 
Sire  , p iù  che V. M.  mer ita  di  essere ser­
vito con fedeltà ed attaccamento  : come 
il più leale fra i S o v r a n i  , nessuno merita  
maggiormente di av ere  il Fopc lo  Francese  
per a l leato  , e il  suo pr imo Console per  
amico.  ,,

,, Quanto a m e .  S i r e ,  i f a v o r i ,  che V.  
M.  mi ha compart i to  , non si cancel l eranno 
giammai  dalla  mia m emoria .  ,,

S i g n o r a  ,
„  Io vengo da  pres en tar e  le mie ricre.- 

denzial i  al vostro augusto Consorte , e vado 
nella mia Patr ia a r ient rare  nel seno della 
mia famìgl ia.  ,,

, ,  E b b e n e ,  S ig n o r a :  alla vigi lia del la mia 
p a r te n z a ,  la mia anima è commossa dal  
mie r i s p e t t o ,  che sento v i v a m e n t e ,  e iti 
q u e s to  momento al cospetto di V.  M.  io 
dimentico  le mie* speranze.  I  r iguardi  , quei  
del icat i  r iguardi  * d e ’qual i  V.  M.ha r icolmato 
me , e mia figlia , e che io so bene  ap­
p r e z z a r e ,  hanno lasciato nel mio cuore un 
impress ione  profonda.  T utta  quel la  affe­
zione che il rispetto permette  , io prego
V.  M.  di g radirn e  l ’omaggio.  ,,

,, F i l i a l m e n t e  , p e r  e s p r i m e r e  c on u n a  
sola parola t u t ti  i s e n t i m e u t i  , d e ’quali s o n  
penetrato : Se io n o n  fossi  f r a n c e s e  , S i g n o r a ,  
\ o r r e i  essere s u d d i t o  d i  V. M.  „
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Il Ministro B a t a v o ,  Cittadino Schimmelpen- 
ti inck,  che è destinato al congresso di Amiens,  
ha già fatto part ire  per colà una parte del suo 
equipaggio. Si prepara in quella Città un al­
loggio magnifico per i\ Conte di Campo-Alange, 
plenipotenziario della Coite di Spagna. Non 
pare che vi saranno Ministri di altre potenze, 
giacché non si fanno in Amiens preparativi 
per riceverne altri  , e nemmeno si sà ancora 
positivamente se v i  dovranno essere i due in­
dicati.  Dicesi che l 'apertura del Congresso è 
fissata per il giorno i o  Dicembre.

E ’ ora del tutto effettuata la partenza delle 
truppe prussiane dall ’elettorato di Annover: esse 
sono rientrate ne’ primi  accantonamenti di pace.

N o  t i z i e  P o s t e r i o r i .

Quest’ oggi il nostro Ministro di guerra e 
marina ha r icevuto la  seguente lettera dal Co­
mandante le forze navali  inglesi a Portofer­
rajo : essa é responsiva ai r idami che il Mi- 
uistro gli avea indirizzati contro le piraterie , 
che alcuni  bastimenti con bandiera ingles-e si 
erano permessi di esercitare a danno de’ na­
vigant i  liguri , dopo eh’ era spirato il ter-
«a 
il

BrussèU cs 29 Novcmbre- mine delle ostilità , stabilito nei prelìminar 
di pace tra la Francia e l ’ Inghilterra.

D al Vascello d i S. M. Brittanica  , La Fe­
nice , nella B a ja  d i Portoferrajo , γ. 
Dicembre 180 1 .

S i g n o r e ,
Io ricevo la vostra lettera relativa all’ in­

fame condotta di alcuni legni , che portano 
bandiera Inglese , e 9i dicono Corsari della 
stessa Nazione. Ho l’onore di parteciparvi in 
risposta , che mi rincresce ciò che è accaduto, 
e vi assiemo che essi non hanno alcuna scusa 
per una simile condetta , dovendo essere pie- 

j namente informati dell'attuale stato di pace,
i Per conseguenza » essi 11011 appartengono ad
I a lcuna Nazione, e non possono essere rigua- 
, dati , che come Pirati , e devono per tali βε­
ι sere trattati. Se appartengono a Portoferrajo, 

devono sapere che le ostilità sono cessate im­
mediatam ente dopo ch e io arrivai , e Io feci 
loro sapere. Io pertan to  desidero vivamente, 

j che essi incontrino qnel castigo che meritano. 
Ho l ’ onore cii essere vostro Ubb. S ’rv*

L. VV. V V A L  S K  ED.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  1 1  ai  i 8  D i c e m b r e  1 S 0 I .

Polacche 4 , sciabecco 1 , navi 3 , 
rtane a , filuche 9 , pinchi 5 , mar- 

'ticane 2, , e liuti 3 . =  Generi in- 
itrodotti. =  Grano , chilo 7000 , sacca 
i i 5oo , e mine 2000. -  Arenghi , ba-
1 ri li  i 5 o. -  \ i n o  , fusti  2.S0. -  Mer­
luzzo , cant· 1 5oo. — Salacche 5 botti 
i 5 o. Ceci , mine iao o .  Olio , salme 

,4 3 o. Tabacco , balle 3 5 o. - Carubbe , 
cant. 1 0 0 0 . - - Fagiol i  , granone,  pan­
n in e ,  mossoliue, c a c a o ,  caffè ,  for­
maggio , cottone , galla , zucchero 
bacala , pelli , etc.

G A  M  B  J  

G e n o v a  1 8  Dicembre.

P R E Z Z I  D E ’ C O ìvI E S T I B I L I  

« o l l a  S e t t i man a  dei  1 8  Dice mbre .

V e n e z i a .  . —
R o m a .  . · . l 3 i . i  fa.
L i v o r n o  . 1 2 6 J /4
N a p o l i .  . 10Q. D
Mes s i na  . . 3 6 . 1/3

P a l e r m o  . . 3 6 . J/4

L i o n e  . .  . 9 3·
M a r s i g l i a 9 3 . i /4
P a r i g i  . . . 9 4

Li sb o n a  · . 7 32 .
M a d r i d  .  . 6 3 o.
Cad i ce .  . . 6 3 o.
A ms t er da m 9 3 .
L o n d r a . . • 4 9 -
M i l a n o .  . .  86. 1/2
Vi enna . % . 5 3 Γ i / a  L .
Aug a e t a .  . . 6 3 . L
A mb u r go  · . 4 7 ·
S mi r n e .  . . .  . —
C o s t a n t i n o pol i . —

G r an i  l o mbar di  · · 11 82 ,  a 8 3 . la mina.
— Dnr i  Tunie nuov i  . . 5 4  —
— Sastete di  misura  . . 7^  —
— Mes c bi gl i e  L e va n t e .  . 5 3 . a 5 5 .
— G r a n o n i  . , . 87. ’
— Fave  d i ve rs e .  > 20.  a 24.
— Ceci  d i ve r s i .  .  .  . 42 .  a 4 4

— Orzi divere i .  . . .  —
—- Fagg io l i  L o mb a r di .  . a 5 . —
Vi ni  di  Fran.  nuov i  . 64.  a 6 5 . l a  me*.
—di Napol i  , la bot te  I 08  a i l o .
Ac que v i t e  d i  F r a n c i a .  — ·>
Ri s o  di  P iemonte .  . 40.  —  ̂ i l  cant.  
Sapone di  p r im a  qu.  . 72 .  '

Ol j  di  R i v .  Pon.  fini. 1 4 0  a 1 4 3 ,
Dett i  nuovi  . .  i 3 5 . /
Det t i  di  S i c i l i »  e C a i .  88.  ΐ 1 bari le
Dett i  per  F ab br i c a .  . 76,  — \

A V V I  S 0 .
Sia m o  pregati d i avvertire il Pubblico, che una quantità d i saponi d e l Cittadino Marco 

B  ib o l in o , fabbrican te d i questo genere in Fortomaurizio , fanno correre in commercio colla 
jm arca d e lla  nota fabbrica  d i P. Fr. Erm inio  , stabilita in Sestri d i Ponente.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E DELLA GAZZETTA N A Z I O N A L E .



L I B E R T A ’. ^ · °  ^ 9 '  E G U A G L I A N Z A

GAZZETTA N A Z I O N A L E
G U R I A.
. . . . .  V a c u a m  d u e l l i *

J a c u m  Qui r i ni  c l a u t i t ;  et  o r d i n e m 
H e c t u m  , er  v a g a nt i  f r aena  l i c c u t i a e  
I n j e c i t  ; a m o v i t q u e  c u l p a s  ,
£ t  v e t e r e t  r e v o c a r i t  a r t es .  H O R .

Il torrente della rivoluzione. =  Notizie interne. Salvo-condotto. Tribunali. =  Mode di 
Parigi. =  Iavenzioni scoperte. — Notizie estere , di Francia , Inghilterra, Berna , 

Amiens , Vienna , Costantinopoli etc. — Notizie posteriori. =z Arrivi di mure , cambj , 
prezzi de Commestibili.

D E L L A  L I

(29 D z c m i r i  1 I01 . )

J3 /V iY O  Γ .  D E L L A  L I B E R T A .

Il torrente della Rivoluzione.

9k J  1 è detto mille vo l te , il torrente della. R i­
voluzione, e 61 è detto benissimo. Avete mai 
osservato un torrente «inpena shoccato dalla 
sua origine ? Lo vedete correre per la sua di­
rezione con tanta v iolenza,  che v ’ immagi­
nate che «debba conservarla sino alla fina· Ma 
pure , fate alcuni passi , e seguitelo ; lo ve­
dete assai presto torcere il suo corso, e pren­
dere colla medesima vielrnza una direzione 
tutta diversa. Seguicelo ancora , se vi piace, 
nel suo viaggio ulteriore,  e lo vedrete pie­
gare e ripiegare in tutti i sensi ; e senza mai 
tornare indietro sopra di se , che è cosa im­
possibile , lo vedete avviarsi  alcuna volta per 
una direzione precisamente contraria alla sua 
direzione originale;  sinché poi si rallenta il 
suo corso , e si perde in un fiume reale , a 
meno che non sia ricco abbastanza di acque 
riunite ,  e abbastanza fortunato nel suo corso, 
per divenire un fiume da se , e andare feli­
cemente fino al mare.

Ritornate adesso alla sua sorbente , e os­
servate con attenzione i varj  effetti e feno­
meni che produce sul terreno per dove tras­
corre. Le piante più leggiere,  e poco attac­
cate al loro suolo , le trae seco e ravvolge 
nel suo passaggio eoa tutt*. facilità : galleg­

giano un momento sulla sua superficie , e 
sono poi ingojate e sepolte nelle sue onde , e 
non compariscono mai p i ù ,  e non fanno man­
camento in nessun luogo.

Vedete delle piante rigide e forti  , che ten­
gono l ivolto il loro tronco ostinato contro la. 
direzione del torrente. Sono sempre al loro po­
eto , non si muovono , e non piegano. L ’ in­
giuria dell’ acque rapisce l o r ·  l ’ onor delle fo­
glie , le impoverisce e spoglia di terreno , e 
le denuda Suo alla radice ·, ma rallentato di 
mano in mano il torrente , si tiene indietro e 
le rispetta , e si trattiene volentieri  a spec­
c h i a i  nel suo seno queste piante orgoliose.

Vedete altre piante arrendevoli  e docili  
che cedono e si piegano secondo la corrente,  
e pare che seguano di buon grado la dire­
zione dell ’ acque. Ossei vate però ebe hanno 
sempre abbarbicate le radici al luogo mede­
simo , e si lasciano abbattere , ma non tra­
scinare Queste piante sono prestissime a rial­
zarsi solo che ceda un momento Ja violenza 
del torrente ; e sono egualmente preste a pro­
strarsi un’ altra vol ta ,  se avviene che r itorni  
a ingrossare e minacciare.

Non tralasciate , vi prego , di osservare certe 
altre piante , che si trovano situate per gran, 
ventura , in luoghi meno esposti o leconditi , '  
ove non è arrivata 1’ inondazione. Le vedete



f ior i le  e gloriose in ar ia  di insultare e cen­
surare le altre piante , d ie  si avviliscono con 
cedere , o si compromettono con resistere , o 
si perdono con immergersi. Fare che le r iguar­
dino come piante da poco ,  e si esaltino al 
confronto , senza avere con tutto questo altro 
inerito che quello di trovars i fuori di scena 
per  un favore del caso.

Cessa finalmente Γ inondazione, e si rim*t- 
tono le acque a poco a poco nel loro natu­
rato equilibrio.  Voi  vedete per qualche teinpo 
an cora i vestigi e gli effetti del torrente che 
è passate ,  l ’ abbattimento delle piante , l’ i r ­
r igazione ineguale del terreno,  e l’ al luvione 
che ha arricchito una sponda del patrimonio 
di un’ altra·

Non credete per  questo che quel sito in 
disordine sia cambiato e snaturato. Lasciate 
che splendano su di esso i raggi del sola 
e vedrete ben presto , che ognuna di quelle 
piante crescerà nuovamente secondo la sua 
natura ·, e siete ben semplice se vi  aspettate 
c h e l a  terra in avvenire non debba più produrre 
le piante medesime , o che la ginestra debba 
fare i fiori del gelsomino 9 e la cucuzaa i frutti 
i e i l ’arancio.

X

N O T I Z I E  I N T E R N E .

' Genova 26 Dicem bre.

Attesa la ricorrenza delle feste natal iz ie ,  
l a  Consulta legislat iva  h a  accordato , nella 
seduta de’ 2 1  cor re n te ,  una sospensione, per 
giorni i 5 , di  qualunque esecuzione di licenza 
personale per debiti  c iv i l i ,  comprese anche 
quelle di giuramento a sospetto.

=  Il Deputato della Repubbl ica Cisalpina , 
destinato a  qui  r impiazzare il Cittadino Tas­
soni ,  è giunto martedì  scorso.

=  Il  Signor De-Teran  , Ministro residente 
di S. M. C. in Genova , parte a momenti per 
Araiens ,  ove si recheranno parimente il Sig. 
L a b r a d o r , Ministro dello stesso Sovrano a 
Firenze , e uu Consigliere onorario di guerra, 
Intendent?  generale di Provincia· Il Conte di 
Camp j-Alange , che trovasi qui tuttavia ,  sarà 
i l  Capo di qnesta numerosa e rispettabile Le­
gazione al Congresso , per il trattato della 
pace definitiva.

=  In questa settimana sono state trattate

avanti il Tribunale di Cassazione le cause dei 
carcerati G. B· Rodini,  e Giacinto Gandolfo , 
e compagni; il primo, condannato per la se­
conda volta di fucilazione , come capo di una 
compagnia diretta a maio fin e , e reo di omi- 
cidj , e latrocinj ; il secondo , reo del noto 
atroce omtnicidio commesso nella persona della 
fu Cittadina Vassallo. Il Tribunale avea aggior­
nato al giorno d’oggi 26 la decisione , della 
causa Rodini ,  che e stata cassata;  e per i 29 
è aggiornata quella del Gandolfo.

- I l  nuovo Giuoco di scacch i ,  (*) già da 
noi annunziato , del Cittadino Giaoometti , 
membro del nostro Istituto nazionale , ha 
meritato gli elogj della Decade filosofica , e 
d<*’ migliori giornali di Parigi ,  ed ottenuta 
Γ approva?,iooe del primo Console ,  a cui 
1’ Autore lo ha dedicato. Sappiamo che si 
è già introdotto in diversi  paesi d ’ I ta l i a ,  
e del mezzogiorno della Franc ia  , e non d u ­
bitiamo che col tempo non eia addottato 
nei pritanei , ne5 collegj , e negli altrj sta­
bilimenti di educazione , come un esercizio 
egualmente utile che piacevole.

=  Nel solito locale di S. Bernardo si è r i ­
cominciata martedì scorso la distribuzione 
delle minestre economiche a lla  lìum ford.

I Direttori di questo utilissimo stabili­
mento si fanno quindi premura di eccitare lo 
zelo e la puntualità di quelli benemeriti sov­
ventori del medesimo , che Don hanno ancora 
sborzato la somma di denaro,  per cui si sono 
compiaciuti di sottoscriversi fino dall’ anno 
passato.

=  Questa s*ra va in scena l ’ Opera seria 
intitolata la Vergine del so le , musica di An- 
dreozzi : earà, in questa stagione, straordi­
nario il concorso al teatro , se corrisponde 
alla giusta impazienza del Pubblico per sen­
tire la tanto rinomata Grassini.

=  Dal tribunale civile e criminale del Bi- 
*aeno sono stati condannati G. B. Bazorro di 
Ant. , omicida e crassatore , ad anni tre di 
pubblico carcere , dopo aver fatto il giro nelle 
pubbliche strade della giurisdizione col car­
tello infamatorio in fronte : questo reo essen­
do minore di età , il Tribunale non ba potuto

*a6 )

(*) Si vende in Genova presso i Libraj 
Gravier,  Ferrando,  e Frugoni.
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pronunziare contro di lui la pena di morte.
— Sebastiano Della-Casa,  aneli’ esso crassatore 
e omicida è »tato condannato adanni  40 di ga­
lea. I detti due condannati sono complici dell' 
aggressione ed omicidio , seguito Tanno «corso 
nella persona del Sarto francese Claudio Be- 
suis. — Luigi Fr. Carbone e stato condannare 
ad anni 5 di galea , 0 lavori pubblici. Un cerco 
M achiavèllo  di Rapallo , prevenuto di furto , 
è stato esigliato colla coinmiaazionc di galea.

C o n tin u a z io n e  d e l la  legge sugli esami d e ’ 
m e d ic i  , c h iru rg h i  , e fa r m a c is t i .

VI. Gli esami saranno pubblici nella Sala 
dell ’ Istituto suddetto,  e si terranno dal 1. 
Luglio a tutto Agosto dell’ anno venturo. 
In quest’ anno durano per due mesi dopo la 
pubblicazione della presente legge.

VII.  Niune fra coloro , che vorranno in­
traprendere da qui innanzi 1’ esercizio della 
medicina , o chirurgia , o farmacia potrà 
farlo liberamente , se non avrà subito gli 
esami da detto Corpo , ed ottenuta dal me­
desimo l’ approvazione , e la consegna del 
Diploma.

V i l i .  Gli esami sono due , uno teorico , 
e l ’ altro pratico, ciascuno de’ quali non 
può durare più di due ore. Essi sono te­
nuti in due giorni successivi.

I X .  Tutt» il corpo degli esaminatori vota 
sul primo , e secondo esame : Sono neces- 
sarj all’ approvar,ione dei Candidati i due 
terzi de’ voti degli Esaminatori interve­
nienti al l ’ adunanza. L ’ uno , e 1’ altro degli 
esami suddetti sono regolati sulle basi più 
necessarie a sapersi dai Medioo 5 Chirurgo , 
e Farmacista.

X.  Se il Candidato è Medico , sarà esa­
minato dal lettore di Anatomia , da quelli 
di  Medipina teorica , e pratica , da quel di 
Chimica , da altri due Medici , e da un 
Chirurgo ; se Chirurgo dal Lettore di Ana­
tomia , da quelli di Chirurgia , da quel di 
Chimica , da un Medico , e da un Chirurgo ; 
Se farmacista dal lettore di Chimica , da 
due farmacisti , da un medico , e da un 
chirurgo.

X I .  In caso di riprovazione del candidato 
al l ’ esame teorico , sarà perduto Γ intiero 
deposito ; se riprovato all’ esame pratico ne 
perde la metà. In ambi i casi le somme 
perdute s 'no distribuite nella dovuta pro„ 
porzione come all’ art. V.  ed il candidato

C a
non potrà  presentars i  di nuovo agli e s a m i , 
che dopo un  anno.  Se  v iene poi  r iprovato 
a l l ’ esame prat ico , è tenuto a r i fondere la. 
metà de l  deposito p e r d u t o ,  per  eguagl iare 
la somma delle 11. 180.

X I I .  Se i l  cand idato  vien  r iprovato  ali'  
eidine teorico , non ha più luogo 1 ’ esame 
pratico , che dopo un  an no  , nel qual  tem­
po si r ipetono gli esami teorico . e prat ico.

X X I ,  Sono contemplat i  nelle disposizioni  
d e l la  presente legge q u e l l i ,  che durante  la 
medesima avessero finiti i loro studj per la 
la u rea  , o li avessero cominciat i  g ià  da tre 
a n n i ,  fermo però quanto è prescri tto  nell ’ 
art. X V I .  al num. sì.

X X I I .  L a  presente legge d u ra  p e r  un an ­
no , nel qual  tempo il Potere legislativo 
dovrà  occuparsi  di  una int iera  organizza­
zione delle S c u o l e ,  e di  un Piano  corr is­
pondente di  esami.

X I I I .  Se la r iprovaz io ne  s’ inc o ntra  sol­
tanto nel l ’ esame prat ico , si può repl icare  
questo do p®  l ’ in terval lo  di  un a n n o  senza la  
repl ica  del  teorico.

X I V .  L a  Commissione ce ntr a le  d i * S a n i t à ,
o quel magistrato , che in  seguito potesse 
f a r  le sue v e c i , inv ig i la  , e punisce a norma, 
delle leggi , e regolamenti  v igenti  , coloro , 
che con travveng on o  al la  presente legge. A  
questo oggetto il cance l l ie re  del  corpo esa­
m in an te  sarà  ten uto d i  tr asm ettere  al M a ­
gistrato incar icato  di  ciò la nota degl i  ap^ 
provati .  ( S a r à  c o n tin u a to .)

27 )

Mode d i P a r ig i.

Dopo di avere presso che esaurito tutte le 
combinazioni delle pettinature greche  ; dopo 
dì avere tentato quasi inu : ilmente di natu­
ralizzare le pettinature egi: ane , i nostri  par ­
rucchieri ei occupano atti a lmente d'imitare 
le pettinature persiane.

A questa nuova foggia dì pettinature , che 
lascia vedere pochissimi capegli  sulla fronte * 
e niente affatto sulla nucca , si addattano 
assai bene i diamanti , i  ricami , e le piume.
-  Già si vedono ai teatri e alle feste di Jsallo » 
di quesre pettinature , con gran r icami d ’oro,  
e disposte colla più esatta simetria.  -  Si fanno 
parimente delle pettinature tutte in velluto 
ueio , con nn ricco spillo sul davanti  , e una 
benda brillantata. - L e  piume si portano schiac­
ciate ,  una sull 'a Itra 9 sopra capelline di rasa



bianco , o color di r o s a ,  o di velluto nero.
Il color di rosa è il colore dominante. -  La 
gran moda per le robbe , è il raso bianco , 
il crespo bianco o nero. Anche gli spanser si 
partano di raso nero o bianco , indistinta­
mente. - V i  sono più di trenta sorto di sciali ,  
m a  tutti  si fanno distinguere per la loro es­
t r e m i  grandezza } la maggior parte sono con 
frangie  , o r icami in argento. -  Il rigore della 
stagione non impedisce che le donne port ino 
le  braccia nude ,  e il seno scoperto............

( as8

G e n o v a  3  N e v o s o  anno i o .

I l  Presidente della Consulta legislativa
al Redattore della Gazzetta Nazionale, 

Cittadino ,

^Ton posso dissimularvi  la sorpresa che mi 
hanno fatto le vostre riflessioni sulla lettera 
del Citt- Mousson , Segretario generale del pic­
colo Consiglio Elvetico , che vi ho raccoman­
dato d ’ inserire nella vostra gazzetta.

L ’oggetto evidente di quella lettera è di 
f a r  sentire,  che conviene finalmente terminare 
tutte le d ivi s ioni ,  e non veder più nel colore 
politico degli uomini , nè un titolo di am­
missione, nè un titolo di esclusione· Le vostre 
r i flessioni  tendono invece a provar e,  che il 
progetto di conciliare i partiti  è un sogno , 
se non sono tutti  compressi  da una forza 
superiore.

Questa opinione non è la mia , e io non 
credo che debba esser quella de’ buoni Citta­
dini.  In uri paese , ove sono ben pochi  gli 
uomini  esenti da questo lievito che le rivo­
luzioni  fanno sempre fermentare , sarebbe 
u n  catt ivo mezzo di riunire gli animi quello 
d i  confidare il  Governo a persone che tutte 
professassero la stessa opinione politica· E ’ 
megl io  chiamarvi  delle persone di tutti i par­
t i t i  , distinte solamente per la loro probità , 
e  il loro amore alla Parria : riavvicinan­
dol i  in questa maniera , impareranno a co­
noscersi  e ad apprezzarsi  : si affretteranno 
di sacrificare i loro odj personali , e di r i ­
p a ra re  , servendo il loro paese, i torti che 
avessero potuto avere in tempi di torbidi. Egli 
ìi i a  questa guisa che daU’epoc* de’ 18 bru-*

male il Governo francese, non facendo pesare
il rigore delle leggi che sopra individui ve­
ramente colpevoli , ha saputo ricondurre i 
partili colbi dolcezza , e scegliere da ognuno 
di essi de^li uomini, i di cui scrvigj potes» 
sera riuscire utili alla Repubblica.

Queste massime, a parer vostro , non sono 
buone che p r gli Svizzeri che s ino sa vj e 
virtuosi. Voi dunque ere lete che i vostri con­
cittadini non siano nè 1 ’ uno nè Γ altro. Io 
non mi aspettavo di dover p;en lere il partito 
de’ Liguri contro di un Ligure. Ma senza pre­
tendere che sorto nn Governo che ten leva a l 
avvi l i r l i ,  e in mezzo alla depravazione de* 
costumi , abbiano potuto conservare le severe 
virtù de’ sernp'ici Elvetici , sono certo 
loro famigliati i sentimenti generosi. La rivo­
luzione del 1746 , il blocco di Genova , ne 
faranno fede nella Storia : essi sapranno an­
cora sacrificare tutte le loro dissensioni sull* 
altare della Patr ia,  allorché avraaao una co­
stituzione savia e permanente . e vedranno la 
Francia,  e tutte le Repubbliche alleate occu­
parsi a riparare,  nel seno della concordia, le 
calamità che sono necessariamente l’effetto di 
uua lunga e tempestosa Rivoluzione.

Compiacetevi d’ inserire questa lettera nel 
vostro prossimo foglio.

Vi saluto D E J E A N .

)

I n t e n z i o n i ,  e  s c o t e r t e .

Un paesano russo chiamato Kubbi, ha 
fatto omaggio alPacademia delle arti in Pie- 
troburgo di uu orologio a ripetizione, dì 
cui egli è l’autore. Nell ’ interno di qnesto 
orologio l ’ingegnoso artefice ha rappresen­
tato il sepolcro di Gesù Cristo , colla gran 
pietra che lo ricopre , e le guardie all’in­
torno. Appena batte l ’ora , che la pietra 
si alza , le guardie cadono,  appariscono 
gli angeli , le sante donne arrivano , e si 
accostano al sepolcro: allora si sente il suono 
a doppio deile campane , come è solito a jeu* 
tirsi in Russia alla vigilia di Pasqua.

N O T I Z I E  e s t e r e .

Parigi 22 Frimale ( i 3 Dicembre. )

Una lunga e viva discussione si è impegnata 
nel Tribunato relativamente al trattato di



pace colla Russ 'a : 1* articolo d ie  r iguardagl i  
emigrati died<> In jgo ad erro ice osservazioni , 
e la parola su 1 d iti espressa all1 art. 3 incontrò 
la quasi generale dissapprovazioue, come poco 
conveniente alla d i 'h ita  ,-Jel nome francese· 
Questa pretesa irregi*1 icita non ha però im­
pedito che il Tribunato adottasse il trattato ; 
e una depurazione di ire oratori ne portò la 
sanzione al corpo legislativo nella seduta de’
1 8. corrente. Terminai ' ·  il loto rapporto , il 
Consigliere di stato Fle.urieu , che era stato 
introdotto contemporrtneam«nte, prese la pa­
ro la ,  e fece lettura di una Nora,  in forma di 
Manifesto , eh ’ egli disse sortita direttamente 
dal gabinetto del pr imo Console. Questa Nata 
contiene in dettaglio la marcia delle negozia­
zioni colla Russia : il Governo ha creduto di 
dover entrare in simili schiarimenti per non 
sembrare eh’ eseo voglia accreditare col suo si­
lenzio le inesattezze , che vengono attribuite 
al detto trattato e lasciar sussistere la benché 
menoma ombra di mala intelligenza fra due 
Nazioni , che la politica , l'interesse , e l ’ in­

clinazione chiamano egualmente a consoli­
dare la pace del continente. „  E ’ stato suppo­
sto , che il Governo abbia domandato all ’ Im­
peratore di Russia di ritirare la protezione 
che avea accordata agli emigrati :  e questo un 
torto che si fa  al carattere leale di Paolo t. 
Allorché egli desiderò di riavvicinarsi alla 
Repubbl ica francese , cessò da se steseo, di 
sua propria volontà , e senza esservi provo­
cato,  di riconoscere le pretensioni de’ Borboni, 
e il Governo seppe nel medesimo tempo e 
la risoluzione dell’ Imperatore di riavvicinarsi 
alla Frància , e il partito che avea preso di 
allontanare da suoi stati il Conte di Lilla , e
i  suoi seguaci. Posteriormente fù convenuto , 
per la reciproca garanzia contro i torbidi in­
teriori ed esterni,  che nessuno du’ due Governi 
accorderebbe protezione ai nemici dello Stato. „  

»  Gli art. a ,  e 3 del trattato furono scritti 
egualmente per giungere a questo intento me­
desimo. -  Un gran numero di Francesi non 
avevano voluto riconoscere la Repubblica ; e 
si  erano armati  contro di lei : banditi dalle 
leggi  francesi , nel medesimo tempo in cui 
erano proclamati i diritti del popolo , ed era 
fondata la l ibertà,  non potevano essere com­
p re s i sotto la  dcnoaainasioae di Cittadini ;

convenne dunque derogare, per questa vo l ta ,a i  
protocollo ammesso costantemente dal Governo 
Francese nei numerosi trattat i  che ha con­
chiusi con diverse potenze , e ricorrere all’es­
pressione generica di su dditi , che l ’uso avea 
più. anticamente consecrata fra tutti gli stati , 
qua'un^ue fosse la forma del loro governo. 
Poiché egli era di qualche vantaggio per la 
Francia , subito che il gabinetto di Pietroburgo 

! attaccava una specie d’ importanza a far si 
ch'essa s'impegnasse a non avere alcuna cor­
rispondenza coi nemici interni della Russia , 
d ie  anche la Russia , da canto suo, cessasse 
di accordare alcuna protezione a quei sudditi 
francesi che armati contro la loro Patria, aveano 
perfino portata la guerra nel suo seao. „

» Ma , nel fare questa domanda alla Rus­
sia ; la Francia non ha voluto manteuere che 
una intiera reciprocità , vera  base delle con­
venzioni fra i Governi : la Francia dovea ot­
tenere il pari di ciò che accordava. Il Go­
verno francese ha da molto tempo abjurato
il principio di dettare alcun trattato , nè an­
che alle più deboli potenze : tutti  quelli che 
ha conchiusi sono stati discussi ,  perché tutti 
furono concepiti e negoziati nel vero spirito 
di conciliazione. Questa maniera di procedere 
è ancora più particolarmente applicabi le , al­
lorché le due parti contraenti sono tanto in­
dipendenti l ’una dall ’ altra , per la loro posi­
zione , eome Io sono la Francia e la Russ ia ,  
e che sono ambedue di un peso immenso e 
decisivo nella bilancia politica dell ’Europa-, , 

j,  Già il Governo lo ha annunziato ; e ora 
si compiace , Cittadini legislatori,  di ripeterlo 
alla vostra tribuna , affinchè questa verità sia 
conosciuta ne’ due Mondi. Il Governo fran­
cese considera egualmente tutte le forme di 
governo: egli desidera la loro conservazione , 
la prosperità di tutti , e ciò non solo per il 
sentimento e l ’ aspettativa della reciprocità,  
ma per un vero spirito di filosofia e di uma­
nità. Le rivoluzioni mettono sotto sopra gl* 
imperi : esse traggonsi dietro necessaria­
mente , e la guerra esteriore , e la guerra in­
testina. Finalmente è venuto quel giorno , ia 
cui tutti i popoli dell* Europa , e quelli  di Ame­
rica , che sono legati coi vincoli  delle loro 
affezioni a questa prima parte del mondo, più; 
illum inati sui ve ri loco in te re ssi, e riu niti io



y -
«n sentimento m edesim o , vogliono che la
pace sia s o l id ae  permanente. La guerra la più 
felice , la p i ù  bril lante  per i suoi successi , 
costa ben caro , costa a b b a s t a n z a  di lagrime 
a l  vincitore : essa costa ai popoli quanto han­
no di più prezioso , e di più sacro , la fortuna 
delle loro famiglie , il sangue de'loro figlj. Nò,  
non esiste in Francia un solo i n d i v id u o  , se è 
rag ionevo le ,  e se r iconosce la sovranità , e la 
volontà del popo lo ,  che voglia ancora,  con 
vane estrazioni ,  compromettere , in im ic a r e  le 
naz ioni ,  e inondare la terra dì sangue. Se al­
cuno ve n ’ ha ancora , egli non ha figlj '·

tì Fortunato il secolo che incomincia , poi­
ché l’ esperienza di  quello che è finito non è 
perduta per lui , polche le nazioni del mezzo­
giorno ,  come quel le del Nord , e g u a l m e n t e  
animate da ’ sentimenti paci f ic i ,  h a n n o  abju­
rato le odiose passioni , e sono risolute di ter­
minare qualunque  possibile differenza per 
mezzo di trattat ive  concilianti , preparate da 
vicendevoli  r i g u a r d i , da attestati di bene­
volenza reciproca , la di cui  influenza è sem­
pre si forte sui gabinett i  che tengono la bi­
lancia de l l 'Universo  ;  giacche i gabinetti sono 
condotti da uomini. , ,

Tale  è almeno la condotta che il Popolo 
francese impone al  suo Governo : egli non 
vuole  più prendere , e più non prenderà le 
a r m i , se non è minacciato nel suo territo­
rio , o attaccato nel suo onore,  che gli è an­
cora p iù  caro , e in. questo caso , egli 
presenterà sempre a l  mondo lo spettacolo 
che gli  h a  presentato tante volte ·, numerosi 
e b r a v i  battagl ioni  che riacquistano la pace 
per  mezzo della v it tor ia.  „

11 trattato colla Russia è stato quindi 
sanzionato dal  Corpo legislativo colla maggio­
r i tà  di 2.29 v o t i  contro 3 i ,  e convertito in 
l e g ge  della Repubbl ica .

— Si  assicura che il Generale Massena è 
nominato ambasciatore a Costantinopoli, e che 
non tarderà a partire.

=  Sono state r i t i ra te le  iscrizioni che si leg­
gevano sul frontispizio delle chiese9 che i l  
Governo h a  restituite alla religione.

=  Il Generale Moreau ha dato , il giorno n  
co r r e n t e ,  un gran pranzo per celebrare l ’ an­
niversar io della battaglia di Hohenlinden. Scri­
vono da Strasburgo che questo Generale deve
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quanto prima recarsi in quella Citta , ove ha
fissato il suo domicilio.

=  Sono veramente spaventose le relazioni 
checi  pervengono dalla Russia,  dalla Svezia,  
e dalla Danimarca , sulle deplorabili conse­
guenze delle pioggir d;totte , e delle tempeste 
di mare e di terra che hanno avuto luogo 
quest.’ anno in moJo straordinario , e come 
forse non v ’ ha memoria in motti paesi di 
averne veduto le eguali "■> un gran numero di 
bastimenti di varie Nazioni si sono perduti 
assieme agli equipaggi , segnatamente nel Bal­
tico : ogni giorno si ricevono nuovi dettaglj 
de’ disastri cagionati da questa terribile rivo­
luzione di elementi.

=  La classe delle scienze fisiche e mate­
matiche dell' istituto nazionale avea incaricato 
una commissione di renderle conto delta nuove 
scoperte di Volta sul galvanismo. La commis­
sione ha fatto il suo rapporto alla clasee, nella 
seduta degli i x corrente : essa ha proposto di 
decretare una medaglia d'oro al detto celebre 
professore dell'università di Pa v ia ,  e la pro­
posizione è stata addottata all ’ unanimità.

=  La partenza del prime Console per Lione 
è stata differita ai 5 nevoso ( 26 dicembre )

■ •fi» in ·
B rest  6 D ic e m lre .

I  vascelli delia sped iz ione ,  che erano al 
momento di mettersi alla vela fino del gior­
no 1.  corrente , sono stat i trattenuti dal 
tempo cattivo ; i venti  continuano ad es­
sere contrarj , e la squadra è ancora jh 
rada. Dopo i 5 giorni che sarà partita la 
flotta , verranno ancora spediti due va­
scelli , e alcuni bastimenti  leggieri per tra­
sportare quelli oggetti che finora non sono 
p r o n t i , ed alcuni passaggi*ri che si atten­
dono dal l ’ interno della Francia.

M arsiglia  16  D 'iccm lrc.

Fino del giorno 8 corrente il Generale 
Menou avendo terminata la sua quaran­
tena in T o ’orie , è sbarcato a terra con 
numeroso seguito di donne e domestici,  
alcuni de’ quali portavano code di caval l i ,  
che sono gli attributi dei Bassa : la sua Sposa 
è comparsa, in pubbl ico mezza coperta di 
nn velo , all ’ uso musulmano.

Si dice imminente la partenz-ι per  S. P 0* 
mir.go della divisione di Gantheaume.

II nostro Prefètto è partito per  L i o n e ,



φμο tredesi  cV .  egli sia chiamato , assieme < 
agli altri prefetti  del  mezzo giorno t dal  J  
primo Console. ,  |»

Am iens 8 D icem bre.
I ministri  plenipotenziar j  francese ed i n ­

glese sono giunti : la nostra Città si è già 
risentita del loro àrrivo.  Gl i  ufficiali supe­
riori del  quarto regimento hanno dato un 
festino di ballo , a cui sono intervenuti  : 
essi furono r icevuti  dalla numerosa e br il ­
lante assemblea con tutto que l l ’ interesse 
che inspirano e il loro carattere , e la bella 
missione di cui sono incaricat i.

L o n d ra  5 . Dicembre.

Sono fissate le seguenti elezioni diploma­
tiche, che devono avere effetto nella prossima 
primavera : Lord W hitw orth  sarà ambascia­
tore a Parigi subito dopo la sottoscrizione del 
trattato definitivo. U Sig. Liston , ambascia­
tore all ’ Aja , e lord Enrice Stuart segretario 
di legazione. —  11 Sig. Wicl iam ministro ple­
nipotenziario a Eerlino. —  Lord Carysford , 
ministro plenipotenziario a Pietroburgo.-- Lord 
Roberto Fitz-Gerald , ministro plenipotenzia­
rio a Lisbona. — Il  Sig. Giacomo Cranfurd , 
ministro plenipotenziario a Stocltolm.—  Nulla 
ancora è deciso per 'a legazione di Spagna.

Le notizie che si ricevono dai nostri porti 
portano i più tristi dettaglj dei danni cagio­
nati dalle ultime tempeste : le lettere di Deal 
particolarmente annunziano che quella costa 
è coperta di avanzi  di bastimenti naufragati.

E ’ giùnto a Portsmouth sulla fregata la 
M inerva  il contr'ammiraglio "Warren che viene 
dal Mediterraneo..

Una divisione di guardie , e tre compagnie 
del 4.2. regimento , procedenti dall’ Egitto , sono 
entrati a Portsmouth : al l ’ epoca della loro 
partenza , la totalità delle truppe , sotto gli 
ordini del Generale Hutchinson , sì era im­
baccata per tornare in Inghilterra.

l!a compagnia delle Indie ha ricevuta la 
notizia del felice arrivo nelle Duni di sette 
navi , provenienti dalla China sotto la scorta 
di due navi da guerra. Si fanno ascendere a 
1 2  milioni di libbre le diverse sorte di thè 
che compongono Π loro carico.

Si sono di nuovo manifestati recentemente 
dei torbidi in Irlanda , clic richiedono tutta 
la vigilauaa del Governo.

(  >3ι )

E ’ giunto qui  inaspetta tamen te  già da 
alcuni  giorni  i l  Conte di Stadion , nostre» 
ministro a Berl ino .· si dice pu b b l ic am ente  
che egli sia venuto eon congedo ; ma si 
crede invece che ab b ia  r icevuto  ordine di  
a b b an do n are  il suo posto , a l  seguito d i  
una conferenza assai v i r a ,  te nuta  col M i ­
nistro Pruss iano ,  sul proposito de l le  i n d e -  
nizzazioni e delle secolar izzazioni  eccles ia­
stiche. Si osa perf ino assiourare che resterà 
a V i e n n a  fino a che siano de f in it ivamen te  
regolat i gli affari  d e l l ’ Impero.

Da un giorno a l l ’altro si attende  di r i -  
torno un corr iere  spedito a Parigi  con dis­
pacci re lativ i  al l ’e x - G r a n  D uca  di T oscan a,  
e al la deputa zioae d e l l ’i m p e r o  : pare  che 
non sarà  fissato il luogo e Γ epoca della  
convocazione di quest ’ ultinaa, p r im a  de l l ’ a r ­
r ivo del  detto corr iere.

B e r n a  8 D ic em b re .

N e l la  notte d e ’ 29 ai 3 o del  mese scorsa 
è parti to per  Parigi  il citt. R e d i n g  , primo 
la ndam an o  d Ila R e p u b b l i c a  : nessuno era  
preven uto  di questa  par te n za  , che· La fatto 
perciò una grande sensazione nel pu bbl ico .  
Eg l i  ha lasciato u n a  lettera  ind ir izza ta  a l  
S e n a t o ,  e al piccolo C o n s ig l io ,  per  fa r  loro 
conoscere , che nelle c ircostanze nel le  qual i  
si trova la Patr ia  , ha creduto  dovers i  recare  
iu persona a Parigi  p e r  cer care  di conci l ia rs i  
la benevolenza del pr imo Console .  I l  Senato  
ha decretato u n a  r ispo ita  al  pr imo l a n d a ­
mano , che gli è stata spedita p e r  espresso : 
in essa gli £a sentire  la sua ap provaz io n e  
per  il passo importante  a cui  si è determi­
nato , gli r acco m and a  con  tutto il  calore 
gl ’ interessi  della R e p u b b l i c a  , ed esprime i  
suoi vot i  per  il successo di una sì g ra nd e  
missione.

Costantinopoli a N ovem bre 
L a  nuova  organizzazione del  G o v e rn o  d i  

Egitto earà diretta  d a  due Commissar j  
della Porta  : un b a s s à  a tre  code ne a v r à
il comando in capo ; egli t er rà  al Cairo la 
sua res idenza :  le al tre Cit tà  sar an no  co­
mandate da Bassà su b a lt e rn i  sotto la di­
pendenza dal Cairo , che sarà il centro 
degli affari- U n ’ a rm ata  d i  4.0 mila u o m i n i  

resterà frattanto stazionata in  quel le p r ò -  
vincie fino alla def ini t iva  sistexu^ziojae' d e l  

di loro governo.

V ienna  6 D icem bre



C a3a )
N o t i z i e  P o s t e r i ó r e

S e m a  1 4  Dicem bre. I l  giorno 9 sappiamo 
essere giunto a Parigi il primo landamanò :
1 impazienza del Pubbl ica è grandissima per 
sapere il preciso motivo del suo viaggio. Di- 
eesi che questo ministro francese Verninac 
abbia fatto trasentire che le disposizioni del 
suo Governo non sono punto favorevoli all’ 
avvenimento che ha prodotto l 'attuale stato 
di cose. Un foglio di Germania non ha dif­
ficoltà di caratterizzare la rivoluzione de’aB. 
ottobre come un trionfo completo del partito, 
che desidera di ristabilire l 'antico regime.

U n  c o r p o  di  t r n p p a  è m a r c i a t o  in f r e t t a  

v e r s o  V  V i n t e r t h o u r  , a l l ’ o g g e t t o  di  se dar e  u n  

t u m u l t o  di p o c h i  m a l c o n t e n t i , c h e  si so no  a r ­

m a t i  p e r  l i b e r a r e  a f o r z a  il  C i t t a d i n o  S u l z e r ,  

a c c u s a t o  di  c o n g i u r a  c o n t r o  lo Stato.

B russelles  , 7 D icem bie· L’ apertura del Con­
gresso di Amiens si crede fissata per la fine 
del corrente mese. Frattanto i ministri prin­
cipali  che già vi sono arrivati  potranno dis­
cutere in particolari conferenze gli articoli , 
che esjggono una più lunga trattativa. Alcuni 
pretendono che si debba in questa occasione 
combinare la sorte della Famiglia Reale di

F r a n c i a ,  e f ra !e strane veci che corro»· 
si dice che le possa esser «lato in compenso 
la Luigiana nell'  America settentrionale.

M ila n o  a 3 D ic e m b re .
D i^ l i  ult imi r iscontri  r i cevuti  da Lione 

nuli  (C si ri leva ancora d ’ importante.  Molti 
deputat i  a l l ’Assemblea vi e ran o  arrivati  fé- 
l icemeute 5 fra questi  si con tan o il nostro 
Arc ivescovo  , che è stato accolto coi più di. 
stinti r ig u ar d i ,  i citt. Sopranni  e Serbelloai: ’ 
Melzi  non eravi  anco ra giunto  , e v i s i a t .  
t endev a d i  un giorno a l l ’ a l tro il primo 
Console.  L a  gran Chiesa d e l Γ e x  - Collegio 
d e ’ Gesuiti  è dest inata  per  locale  della Con­
sulta Cisalpina.

A v a n t i e r i  matt ina è pa rt i to  per  Lione il 
Ministro Francese  Pet iet ; vi si è pure in- 
caminato da T or ino  l ’Amnrinistratore gè*· 
nerale Jo urdan .

Risulta  dal la  lieta ge n e ra le  , qui  pubbli* 
cata,  de ’Deputat i  per  la detta  Assemblea, 
che vi sono ; 6 della  Commissione di Go­
verno , 29 della Consulta  , 2,6 Vescovi , 0 
loro V i c a r i ,  3 i C u r a t i ,  4^ Membri de’ 
Tr ibunal i ,  3 o letterati ,  49  del la  Guardia na­
zionale,  3 i Neg ozianti  , 3 o Mil i tar i  , 5 i delle 
Amministrazioni , e delle Città  principali, 
l3o Notab i l i .  - -  Tota le  Α,όζ.

A R R I V I  D I  M A R E  

alai i l  ai  a 6  D i c e m b r e  i l o r .

Polacche 5 , nave 1 , sciabecchi 3 , 
liuti 1 7 ,  pinchi 4 ,  brigantini 5 , 
partane 3 , filuche 19,  legni diversi 6 
=  Generi introdotti : Grano , chilo 
i 3 m i l a ,  caffis 1 000 , sacchi 2000.
-  Granone , sacchi 600 circa. — Ceci , 

[isacchi iooo .- -  F a v e ,  mine 5oo. — 
jvino , fusti 3oo circa. — Formagio , 
jcant 800. — Zucchero , casse 100. - 
jCcicao , sacchi 200. — Caffè , sacchi 
j i o o .  —  Cuoja 3ooo. —  Tabacco , 

rolli 5oo circa. — Sardine salate , 
fusti i o 3. — Tonnina , canape , pan­
ni , sevo , droghe, olio,  etc.

C A  Μ  E  J  

G e n e v a  a 6 D i c e mb r e .

*

Ve n ez i a .  . —
R e m a .  . . . i 3 a Ι / *
L i v o r n o  . . i a 6
N a p o l i .  . , l o g . D
Messina . 3 6 . 1/3

P a l e r mo  . . 3 6 . 1 / 4
L i o n e  . . . 9 3 .
M a r s i g l i a 9 3 · 1/4

P a r i g i  . . . 9 4 -
L i s bon a  . . 7 3 a.
M a d r i d  . . 6 3 o.
C ad i ce .  . . 6 3 o.
A ms t e r d a m  9 3 .
L o n d r a . . . 4 0 .
M i l a n e .  . . 86. 1 f i
Vi enna . > . 5 3 . i /a
A n g u s t a .  . . 6 3 . L

A m b u r g o  · . 4 7 .
S m i r ne  . . . . —
C o s t a n t i n o p o l i . —

P R E Z Z I  D E ’  C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  de i  2 6  Dicembre.

G r a n i  l o m b a r d i  . . 11 . 8 3 . a 3 5 . la mini
— D u r i  Toni»  n u o v i ·  .  .  54 .  —
— S a s s e t i  d i  m i t u r a .  .
—- M e s c h i g l i e  L e v a n t e .
— Gr an on i  . .  ,
— F a v e  d i v e r s e .
— Ceci  d i v e r e i .  . .
— Orzi  d i v e r s i .  · .
— F a g g i o l i  L o m b a r d i .
V i n i  di  F r a n .  n u o v i  . 6 5 . a 66.  l a  mez<
— di N a p o l i  , la b o t te  I a 5  a i 3o .
A c q u e v i t e  d i  F r a n c i a .  — .
R i s e  di  P i e mo n t e .  . 40 .  — / i l  can1 
S a po n e  di  p r i m a  qu.  . 7 2 .

Olj  d i  R i v .  Pon,  l ini .  l 3 i  a 1 4 ·
D e t t i  n n o v i  . .  . i 3 5 .
D e t t i  di  S i c i l i a  « C a i .  9 4 .  l ibati le
D e t t i  pur  F a b b r i c a .  . 7 6 .  —- \

, 7 7 .  -  
5 4 · a 5 5 .

, 3 8 . 
a a .  a 34.

4 4 ·
a 7.  
a.'t.

)

Invitiam o tutti i nostri associati a cor rispondere senza ritardo  il prezzo anticipato de< 
loro abbonam ento , a ll ’ epoca precisa d e lla  scadenza , e l i  p reven ia m o , che compiti i 12 
N um eri che. form ano la totalità, del T rim estre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi­
zione „ quando non venga rinovata ir. tempo V associazionc , che è d i II- 6 p er trimestre.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  ivr a ^ ' w a t .e .


